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piana Navona l'assemblea del popolo romano per la pace 


Quotidiano / sped. abb. postale / L. 50 

Compatto sciopero dei tessili 


Un forte sciopero ha carat¬ 
terizzato ieri la ripresa uni¬ 
taria della lotta contrattuale 
dei 350 mila tessili, dopo la 
rottura delle trattative provo¬ 
cata dal padronato respingen¬ 
do le richieste fondamentali 
dei tre sindacati: aumenti, 
orari, anzianità, macchinari, 
cottimi. 

Sono cosi stati frustrati I 
tentativi padronali di evitare 


la lotta mediante accordi 
aziendali che indebolirebbero 
il fronte operaio senza pie- 
mere imece in direzione degli 
industriali più oltranzisti, del¬ 
la Confindustria e dell'Asso- 
lombarda. Nuovi scioperi sono 
già proclamati unitariamente: 
24 ore sabato, 48 ore martedì 
e mercoledì prossimi. 

(A PAGINA 4) 
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MEDIO ORIENTE: La pressione americana rischia di aprire un nuovo focolaio di guerra nel Mediterraneo 


I "' SAUDITA I 

—I 

Monito sovietico contro l'aggressione 

n i _ Una gravissima dichiarazione di Johnson che 

I MB , | ■ , it ,, , | 1, 1 , , y, UNA STRAGE LA SCIAGURA DI BRUXELLES 

rii MorlitArrminn piani militari per iorzare il blocco di Akaba — Il ____ 

, segretario delPONU giunto al Cairo — Esercì- # 

kr?r 1 —dazioni antiaeree nella RAU - Navi da guerra OO 1 «np fìPl VOCIO 

diretto fra paesi arabi e Israele, riporta con tutta israeliane ed eglZiaile SI 11*011 iCgglBIlO — I tliriStl émBKjJ- VA'l'Of/t/l Ow B B/\S B/ B ” 

evidenza, in primo piano, un problema acuto che non ir j • 1 • • . 

si risolve né con gli intrighi rivolti a colpire nei paesi abbandonano IO ItldSSd le ZOItC mmaCCiate Tf "W “W # 

arabi i nuovi regimi nazionali né. tantomeno, con la f>B B /TW ~W% fw éTì "WWW fB fB fB ^f^f"B "WB 

Poche settimane fa la VI flotta stazionava proprio II segretario^generale dei-1 Lo ferma nota I Riunione segreta %J/BuB/ fU B UbI/U%^ BbÌ/%A^ÌJ%A/ZZB/bB/\^ 

_: „i „„n„ „„„ ,i~i 1 j: __ itimii ii ti,.,.,* a n»»;,al . 


Dal Vietnam 
al Mediterraneo 

Lj IMPROVVISO esplodere della tensione nel Medio 
Oriente e l’aggravarsi di una minaccia di conflitto 
diretto fra paesi arabi e Israele, riporta con tutta 
evidenza, in primo piano, un problema acuto che non 
si risolve né con gli intrighi rivolti a colpire nei paesi 
arabi i nuovi regimi nazionali né. tantomeno, con la 
politica imperiale delle cannoniere. 

Poche settimane fa la VI flotta stazionava proprio 
dinanzi al Pireo, nelle ore del colpo di Stato greco. 
In queste ore — secondo quanto hanno comunicato 
fonti israeliane — essa fa rotta verso le coste del 
Medio Oriente. Soddisfatto per questo evento, un gior¬ 
nale romano molto vicino all’on. Moro, scriveva ieri 
che nei cannoni della VI flotta sta l’unica garanzia 
di equilibrio. Associandosi alla canea scatenata imme¬ 
diatamente contro tutti i paesi arabi accusati di voler 
« attanagliare » Israele, questo giornale scriveva a 
tutte lettere che a noi italiani, di fronte all’even¬ 
tualità di un conflitto, non resta che una cosa sola 
da fare: solidarizzare con gli Stati Uniti, poiché 
l’« Occidente ha ancora tanta potenza da poter rista¬ 
bilire l’equilibrio nel Medio Oriente, soprattutto se 
tutte le Nazioni interessate sapranno in questo mo¬ 
mento essere solidali fra loro e solidali con gli Stati 
Uniti, a cui competono le massime responsabilità ». 
E così, con un insulto ai paesi arabi accusati di essere 
« nazionalisti » e incapaci di sfruttare il loro petrolio, 
con un complimento al governo di Israele (che pure, 
per il suo comportamento negli incidenti di frontiera 
si è conquistato, il 25 novembre scorso, perfino una 
risoluzione di condanna da parte dell’ONU) e con una 
delega in bianco alla VI flotta americana la nostra 
oculata classe dirigente ha sistemato tutto, lasciando 
ai suoi giornali il compito, poco onorevole, di dimo¬ 
strare ancora una volta ai popoli arabi che l’Italia 
è una potenza mediterranea ad essi ostile. 

IL FATTO è che non è schierandosi, a priori, con 
la legittimità di un intervento americano che si contri¬ 
buisce a ristabilire nel Mediterraneo un equilibrio che, 
volere o no, è turbato proprio dal fatto che, in questa 
zona, la politica imperialista antiaraba che esplose a 
Suez nel 1956 è tutt’altro che tramontata. Il compagno 
Arfé, che sull’Auanfi/ di ieri ci esortava a pronun¬ 
ciarci in merito alla crisi del Medio Oriente e a uscire 
dalla « logica dei blocchi », potrebbe intanto aiutarci 
a capire in quale « logica » rientri il « diritto » della 
VT flotta di esercitare il suo peso ieri a Atene, oggi 
contro i paesi arabi e domani, chissà, piazzandosi 
davanti a Fiumicino. Finché il governo italiano non 
dimostrerà, con i fatti, di essere capace, esso, di 
estrarsi dal ricatto della « logica dei blocchi » e di 
saper quindi sottrarsi agli obblighi di certe pesanti 
« solidarietà » che rischiano, sempre, di coinvolgerlo 
politicamente in una ininterrotta politica di aggres¬ 
sione (le miserande posizioni italiane per il Vietnam, 
per Santo Domingo, per Cuba, parlano chiaro) è diffi¬ 
cile farsi credere quando si parla di iniziativa italiana 
per la trattativa e per la pace. 

Anche per il Medio Oriente, di fronte a un acutiz¬ 
zarsi della situazione come quella che ha già portato 
a decisioni, come il blocco di Akaba, che mostrano 
a quale acutezza siano giunti gli eventi, il problema 
è infatti quello di una iniziativa politica che avvìi una 
trattativa capace di ristabilire il buon diritto dei paesi 
arabi. Noi speriamo che. in questo senso, la missione 
di U Thant abbia successo. Non è infatti la presenza 
di Israele, in sé. che per noi è in questione: ma la 
strumentalizzazione che di Israele viene fatta, ieri 
dagli anglo-francesi oggi anche dagli americani, come 
punta di diamante, di divisione e di rottura dell’equi¬ 
librio arabo. 

T a A CRISI del Medio Oriente, dunque, non chiama a 
un discorso sulle responsabilità immediate degli inci¬ 
denti e delle contromisure. Essa chiama al discorso, 
già aperto tragicamente da anni di aggressione nel 
Vietnam. suH’insicme della politica imperialista, che 
mira lontano. 

Non è star dentro la « logica dei blocchi ». ma dentro 
la realtà, tener conto di tutto il peso rivestito dalla 
dichiarazione dell’URSS. di fermo avvertimento sul 
fatto che ogni aggressione ai paesi arabi incontrerà la 
più dura resistenza da parte sovietica. Fin dal primo 
istante, del resto, la Frauda aveva individuato un col- 
legamento tra l’escalation nel Vietnam, le minacce a 
Cuba e raggravarsi della tensione nel Medio Oriente, 
scrìvendo che, anche quest’ultima, « è il frutto di una 
linea strategica che punta diritto a un aggravamento 
della situazione intemazionale ». 

Di fronte alla costatazione di questo aggravamento, 
prima che la internazionalizzazione del conflitto divenga 
una realtà, è compito di ogni forza politica battersi su 
posizioni chiare. Non delegando, innanzitutto, nessun 
potere a chi, come gli americani, dopo aver detto che 
è loro dovere « controllare ogni onda del Pacifico », 
dimostrano di voler controllare anche ogni onda del 

Mediterraneo. Maurizio Ferrara 


Una gravissima dichiarazione di Johnson che 
attacca U Thant — Esaminati a Washington i 
piani militari per forzare il blocco di Akaba — Il 
segretario delPONU giunto al Cairo — Eserci¬ 
tazioni antiaeree nella RAU — Navi da guerra 
israeliane ed egiziane si fronteggiano—I turisti 
abbandonano in massa le zone minacciate 


n r,c E rcii,rio IL r,“era°o' dii. Lo ferma nota Riunione segreta 

1 ONU U Thant è arrivato al ■ ii/imiiii m ■ • _ 

Cairo, questo pomeriggio, e si QClI URSS 0 WQShllIflfOn 

incontrerà domani con il Pre¬ 
sidente Nasser per discute- Dalla nostra redazione WASHINGTON. 23. 

re la crisi medio orientale. II MOSCA 23 La possibilità di un interven- 

suo arrivo coincide con un Con una dichiarazion è u ffl. to armato americano nel Medio 
sensibile aggravarsi della si- . j y g sov i e tico ha 0nenle e stata °gfh discussa 

tuazione. La tensione fra Egit- £ ,ale ’ ‘‘Sneoesicontro la dal segretario di .Stato Dean 

dairnÌtro a è d div?nmi°’inc S n r ndè e minacciata aggressione impe- Rusk in un ? riunione a porte 
da ” a ' tro ’ d,VenUta incande ' rialista nel Medio Oriente ed chiuse con i massimi esponen- 

D , un momento all'altro una ha dichiarato che l'URSS ha t. del Congresso a Washington. 
Uà un momento all altro, una . ■ ^ Al termine della riunione, fonti 

guerra potrebbe scoppiare. Il . 0 F. Ia tult 1 Po ss,Dlle Pe r informate hanno dato notizia 

nre<;irtpnfp> pdiziann ha annnn- impedire una rottura della miormaie nanno oaio nouzia 

presidente egiziano na annuo * _ «ipl mnn _ di questa discussione. Davanti 

ciato questa notte, uffìcialmen- P ace m questa zona del mon giornalisti Rusk ha negato 
te la chiusura dplla naviga do. « Coloro che si azzardasse- a ‘ giornalisti kusk na negato 

te, la eniusura delia naviga- sraipnarp una guerra ag- che nella riunione fosse stata 

zione attraverso il golfo di ro a scatenare una guerra ag- nnestinne Ma no- 

Akaha a tutte 1p navi hattpnti gressiva nel Medio Oriente — trattata tale questione, ftia po 

Altana a tutte le navi battenti l'altro la dichiarazio- 00 dopo, lo stesso Presidente 

bandiera israeliana, e a tutte tìice tra 1 a {V° 13 mcmarazio j h h p n „ nr i a * 0 Pon una 

1p altre navi che trasnortìnn ne “ urterebbero non solo con- Jonnson na enunciato, con una 

le altre navi cne trasportino dura dichiaratone, la mmac- 

rriss E.™«*». 

israeliano di Eilat. che JTaf- "azione da parte dell'URSSl e (Segue in ultima pag.) 

faccia sul golfo. Nasser consi- di tutti gli Stati amanti della- 

dera tale chiusura un diritto P a< ; e *•. , , ,, 


Riunione segreta 
a Washington 

WASHINGTON. 23. 
La possibilità di un interven¬ 
to armato americano nel Medio 


ciale, il governo sovietico ha O rier| i e 0 stata pgg* discussa 
preso posizione oggi contro la dal segretario di .Stato Dean 
minacciata aggressione impe- Ru . sk ,n un ? riunione a porte 
rialista nel Medio Oriente ed 1 massimi esponen- 


impedire una rottura della 
pace in questa zona del mon¬ 


di questa discussione. Davanti 


do. € Coloro che si azzardasse- a * giornalisti Rusk ha negato 

rn a cpainnnrp nnn cruprra CLIC HCllB riunione lOSSC Stata 
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Nella dichiarazione è detto 
fra l'altro che non i popoli 


mezzo miglio dalle coste del * ma solo un pugno di monopo- 
Sinai. cioè nelle acque territo- fi del petrolio, i loro servitori 
riali della RAU. data anche la e le forze dell'imperialisnio — 


pericolosità del fondo marino, 
pieno di scogli corallini. 


nella cui scia marcia oggi la 
Repubblica israeliana — sono 


aera taie emusura un ainuo » , , . 

imprescindibile dell'Egitto, poi- Nella dichiarazione è detto I''(||||)0(](]|0 (fi H(11101 
chè le navi debbono passare a fra 1 allro che non . 1 P 0 ^ * Ul ilUlHII 

mezzo miglio dalle coste del « ma solo un pugno di monopo- -II-- BAIl acmmcca 

Sinai, cioè nelle acque territo- 6 del petrolio, ì loro servitori 0110 IIAU CSpicSSO 

riali della RAU. data anche la e l e forze deH’imperialismo — ■ ■■# .L—„ 

pericolosità del fondo marino, nella cui scia marcia oggi la 0011 OmDOSCiaTOrC 

pieno di scogli corallini. Repubblica israeliana — sono « . , 

Da parte israeliana si replica interessati ad un conflitto ». ||g| ||0raVI8tn0in 

che le acque del golfo di * fi mantenimento della pace 

Akaba sono c internazionali *. e della sicurezza in questa par- IL CAIRO, 23. 

e la stampa di Tel Aviv affer- te del mondo — continua la L ambasciatore del Vietnam 
ma con veemenza che la chiù- «*. - che è vicina ai confini ~"* 4 “.X'fral. " T7i« 
sura rappresenta un «casus dell Unione Sovietica corri- mfn , s « r o degli Esteri egiziano 
belli cioè un dtto o cui sponde interessi dei popo* Hassan Elfiky, L'ambasciatore ha 
Israele potrebbe rispondere li dell URSS. Di^ fronte alla si- successivamente dichiarato che 
con la guerra. Washington e tuazione che si è venuta crean- « il popolo nord-vietnamita guarda 
Londra sostengono Israele in do l’URSS fa e farà tutto il 1 la situazione nel Medio Oriente 
questa affermazione di diritto possibile per salvaguardare la c?* 1 11 P iù gronde » e 


Da parte israeliana si replica interessati ad un conflitto ». 
che le acque del golfo di * fi mantenimento della pace 
Akaba sono « internazionali ». e della sicurezza in questa par- 


e la stampa di Tel Aviv affer¬ 
ma con veemenza che la chiu- 


te del mondo — continua la 
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internazionale. La situazione 
è giudicata cosi grave, che 
alcuni governi (come quelli 
americano e inglese) hanno 
sconsigliato i loro cittadini dal 
recarsi nei paesi più diretta- 
mente coinvolti nella crisi, 
Egitto. Siria. Libano, Giorda¬ 
nia e Israele, ed hanno invi¬ 
tato quelli che già vi risiedono 
o vi si trovano attualmente co¬ 
me turisti, a tornare immedia¬ 
tamente in patria, o a prepa¬ 
rarsi a partire da un’ora al¬ 
l’altra. 

Nasser ha annunciato il 
blocco del golfo di Akaba al 
termine di un’ispezione di due 
ore e mezzo alle posizioni 
avanzate delle forze egiziane 
nel Sinai e a Gaza. Era ac¬ 
compagnato dal maresciallo 
Abdel Hakim Amer, coman¬ 
dante in capo delle forze ar¬ 
mate. e dal ministro della di¬ 
fesa. Shams Badran. 

A un certo punto, parlando 
di fronte ad un gruppo di sol¬ 
dati e ufficiali di una base 
aerea, ha dichiarato (e il suo 
discorso è stato più tardi dif¬ 
fuso dalla radio e da tutte le 
agenzie): «La RAU ha chiuso 
il golfo di Akaba alle navi 
israeliane e ai materiali stra¬ 
tegici destinati a Israele e tra¬ 
sportati a bordo dì navi non 
israeliane. La bandiera israe¬ 
liana non passerà più attra¬ 
verso il golfo dì Akaba. La 
nostra sovranità sull’ingresso 
del golfo è indiscutibile ». 

Secondo i resoconti delle 
agenzie occidentali. Nasser ha 
detto fra l’altro: * Abbiamo 
occupato la zona di Sheram cl 
Sheikh per ribadire la nostra 
sovranità sul golfo di Akaba. 
che si trova entro le acque 
territoriali egiziane... Gli israe¬ 
liani stanno minacciando la 
guerre... Noi diciamo: va 
bene, siamo pronti alla guerra 
e non cederemo ad Akaba. Se 
Israele minaccerà la guerra, 
la nostra risposta sarà: fa¬ 
tela ». Nasser ha quindi affer¬ 
mato che l’attuale situazione 
militare è diversa da quella 
del 1956. « A quell’epoca le 
nostre forze non sono state 
sconfitte nel Sinai dagli israe¬ 
liani. ma hanno dovuto abban 
donare il territorio per fron¬ 
teggiare le truppe franco¬ 
britanniche. Ora cì troviamo 
faccia a faccia con le forze 
israeliane e se esse vogliono 

(Segue in ultima pag.) 


a. g. 

(Segue in ultima pag.) 


che « il governo della RDV ap¬ 
poggia H governo egiziano nella 
sua giusta lotta per la liberazione 
della Palestina ». 


BRUXELLES — Duecentottantuno persone mancano all'appello dopo il terrificante rogo che ha distrutto il magazzino « L'Inno- 
vation » nel centro commerciale della capitale belga. Una trentina sono le salme finora recuperate, di cui tredici identificate. 
Al terzo piano, dove era situato il ristorante dell'emporio, al momento dell'allarme si trovavano almeno mille persone. Negli 
ospedali sono ricoverati cento feriti. L'agenzia americana AP e l'ANSA hanno accreditato le voci (subito riprese dalla stampa 
di destra) su un presunto attentato di elementi filocinesi contro il magazzino, dove era in corso una settimana del prodotto 
americano. Si tratta, allo stato delle cose, di affermazioni gratuite e vergognose, buone solo per montare una speculazione a 
priori. Ieri la polizia ha negato di avere qualsiasi elemento capace di confermare le ipotesi precipitosamente formulate. Nella 
telefoto: una donna si lancia nel vuoto per sfuggire alle fiamme mentre un uomo si cala con una corda. 

(Il servizio del nostro inviato a pagina 5) 


Vigoroso intervento del compagno Terracini al Senato contro l'aggressione americana 

Inaccettabile la posizione del ministre Fanfani 
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basta con gli inganni! aggressori sullo stesso piano 
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Il ministro degli esteri rende nota una protesta presso Tom- 
basciata americana per le dichiarazioni fatte a Roma dal 
comandante della VI Flotta USA 


Fanfani al Senato ha Ietto bero attribuiti, Fanfani ha det- 
per la seconda volta le dichia- to: « Mi permetto di precisare 
razioni sul Vietnam e sulla crisi che appena avuta conoscenza del 
nel Medio Oriente fatte lunedi fatto ho convocato subito l’inca- 
alla Camera. C’è stata solo una ncato d’affari degli Stati Uniti, 
frase nuova, rispetto aJ discorso per comunicargli che simili di¬ 
deli altro ieri, la quale invo’on- scorsi, a Roma, sarebbe meglio 
tanamenie. ha sottolineato firn- non farli » 
potenza alla quale il governo è Q compagno TERRACINI, nel- 
coodannato in un cosi dramma sua replica, ha messo in evi¬ 
tico momento mteniaziona:e per denza proprio l’inconcludenza po¬ 
li suo r.fiu:o di affermare una | ll;ca a iLa quale il governo si 
posinone veramente autonoma è condannato, non trovando la 


Cen Yi: a la Cina ì 
pronta a dare 
lieno appoggio 
alla RDV » 


del nostro Paese rispetto ai cir- f or2a dl sostenere una chiara 
coli dirigenti americani. Rite posizone di pace che condanni. 


a chiara PECHINO. U 

condanni. ** ni ui 6 tro degli esteri c nese, 
ti nuovo Len Yi. ha ricevuto .eri l’inca- 


Un* marea di pensionati, farsa 31, forse 3$ mila e anche più hanno partecipato ieri a Roma 
alla manifestazione por la riforma c l'aumento delio pensioni, indetta dalla FiP e dalla CGIL 
Un corteo enorme, punteggialo da una selva di bandiere, di striscioni recanti le parole d'ordine 
della lotta, si è snodato da piana Esquilino, nei pressi della stazione Termini, fino al Colosseo, 
dove si è svolto un grondo comizio. Il segretario dello CGIL, Rinaldo Scheda, ha ricordato gli 
impegni sempre elusi dal governo, annunciando lo decisione del sindacato di mobilitare anche 
tutti i lavoratori attivi por porro line od uno situazione assurda, inumana, intollerabile. 

(A PAGINA 4 ALTRE NOTIZIE) 


rendavi alla tregua proclamata senza mezzi termini, il nuovo Vi. h3 ricevuto .eri linea¬ 

ne! V.etnam per l'anmversar.o a j to t } e y e.vcolation degli USA ncato d’affari < ad interim » 
deJa nascita di Budda. Fanfani Vietnam. Terracini ha ncor- nord-vietnamita. Le Ciung Thuy. 
ha infatti detto, t Da credenti le dichiarazioni fatte al Se- e Kli ha dichiarato che € li go- 

quali siamo, esprimiamo 1 augu- nato il 27 aprile scorso da Fan- verno c.nese ed i 700 milioni di 
no che alla Divinità si offra n- fani. che sembrava esprimesse- cinesi sono pronti in qualsiasi 
nalmenie I omaggio non di una r0 ^ ^ ^ cauto ripensa momento, conformemente alle ne- 
breve tregua ma quello di un de u e precedenti posizioni cessiti del governo e del popolo 

decisivo avvio aua P®ce »• ^ del governo, e l’inizio dj una vietnamiti, ad intraprendere una 
Dichiarazione che na quasi au tonoma ricerea per uno sboc- azione necessaria e ad apporta- 
1 accento della disperazione, men- co della guerra nel Viet- re il loro sostegno totale al po 

tre I azione degli USA si fa sem- nam _ polo vietnaurta nella sua lotta 

pre più provocatoria, anche nei Fanfani - na ricordato Terra- contro l’imperialismo ». 

“nÓmmi-S^ dTdibatfitTmratti c,m “ altora afrermò Pratica- C cn Yi ha noltre r.badilo il 

oSSKSi “s co,n '’''' 0 it„ mo c,n rv u " 

ricama Quando il comnanno dei bombardamenti non si sa- pospone del governo di Hanoi 

SSaRAGLlf b. nSSStote 5PffleATSfffiirdie cd ha affermato che n nn * res *> dl 

dichiarazioni rese all’Amencan .. P 8 " e * P^cou cne truppe americane nella zona smi- 

Club dall’ammiraglio Martin, co- aUa P 3 " mood,a5e crebbero de- frizzata «è una nuova tappa 


mandante della VI Flotta amen- I 
cana, circa i «compiti di emer- I 
genza » che a quest’ultima sareb- « 


(Segue in ultima pag.) 


f. i. nella "escalation" della guerra 
destinata ad estendgre ulterior- 
%•) mente la guerra nel Vietnam». 
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rp TEMI -- 

U=== DEL GIORNO —I 

La riforma 
della RAI-TV 

C HE IL MARASMA in cui 
naviga il governo di cen¬ 
tro-sinistra sia eminentemente 
politico lo prova la vicenda 
della legge di riforma della 
Rai-TV. Contro questa legge, 
infatti, non si possono avanza¬ 
re pretesti di carattere finanzia¬ 
rio, difficoltà di bilancio, spese 
che possano pesare suH’economia 
del paese La sua approvazione 
c esclusivamente una questione 
di volontà politica. 

Ebbene, siamo a questo pun¬ 
to: per diciotto anni (tre legi¬ 
slature consecutive) tutti i grup¬ 
pi parlamentari, tranne la DC, 
presentarono proposte di legge 
per la riforma della Rai-TV e 
tutti i governi fin qui succedu¬ 
tisi hanno sempre opposto il 
sabotaggio. In questa legislatura 
le proposte di iniziativa parla¬ 
mentare sono tre: una di que¬ 
ste è democristiana (che dopo 
avere umiliato i suoi alleati sul 
piano del potere, li gioca oggi 
sul piano delle parole); e sono 
sunnparse invece quelle socialista 
e repubblicana. Partendo da que¬ 
sta situazione, e facendosi forte 
«lei regolamento parlamentare, il 
gruppo comunista ottenne che le 
tre proposte iniziassero l'iter di 
discussione nelle competenti com 
missioni. E il governo — per 
bocca dcll’on. Mazza, sottose¬ 
gretario alle Poste e Teleco¬ 
municazioni — promise in mo¬ 
do ufficiale e tassativo, dinanzi 
alle commissioni riunite, la pre ¬ 
sentazione di un progetto di 
legge governativo: riconoscendo 
quindi l'urgenza e la necessità 
di adeguarsi alle richieste conte 
mite nella sentenza della Corte 
Costituzionale del 1%0 (con un 
ritardo, dunque, di ben sette 
anni! ). 

L'on. Mazza assicurò anzi che 
il progetto governativo era già 
pronto e promise die il Consi¬ 
glio dei ministri lo avrebbe ap¬ 
provato nella sua prima riunio¬ 
ne passandolo quindi in commis¬ 
sione. 

Ma le due settimane di atte¬ 
sa chieste dall’on. Mazza sono 
passate invano: e il rappresen 
tante del governo si presenta 
oggi a capo chino, per dire che 
il progetto è ancora da appra 
vare; ammettendo, insomma, che 
galleggia ancora nel mare in bur¬ 
rasca del centro-sinistra. 

Si conferma dunque, ancora 
una volta, che i partiti di gover¬ 
no sono su posizioni contrastan¬ 
ti; che il Parlamento viene, nel¬ 
la pratica, esautorato; che la 
sentenza della Corte Costituzio¬ 
nale è nuovamente ignorata. E 
l'opinione pubblica è ancora una 
volta mortificata, mentre la DC 
continua ad esercitare il suo mo¬ 
nopolio sulla Rai-TV, facendosi 
propaganda a spese di tutti i cit¬ 
tadini ed utilizzando uno stru¬ 
mento cui la Corte Costituziona¬ 
le ha riconosciuto la legittimità 
del regime di monopolio soltanto 
a condizione che divenga real¬ 
mente un servizio pubblico, di¬ 
pendente dallo Stato e non dal 
potere esecutivo. A rendere più 
agevole quest’atto di cupidigia c 
prepotenza contribuisco., oggi, 
anche sparuti esponenti socia¬ 
listi e repubblicani, seduti ai 
lati estremi della ricca mensa 
della Rai-TV. 

Mentre la DC conferma dun¬ 
que la sua nota vocazione di 
regime, vorremmo chiedere ai 
compagni del PSU ed all'on. La 
Malfa come possono accettare 
questa situazione di illegalità, 
da essi deprecata con accanimen¬ 
to quando non erano al gover 
no. Hanno dalla loro parte la 
opinione pubblica, la maggioran¬ 
za parlamentare (come è stato 
dimostrato nella commissione af¬ 
fari costituzionali della Camera, 
quando la DC è stata battuta ed 
isolata proprio nel voto sulla 
costituzionalità della legge di ri¬ 
forma); hanno dalla loro parte 
anche la sentenza della Corte 
Costituzionale Cosa manca, al¬ 
lora? La risposta è nei fatti: 
manca la volontà politica, il co¬ 
raggio della verità e dell’azione 
che traduca le promesse in im¬ 
pegno; manca la capacità di sot¬ 
trarsi alla prepotenza democri 
stiana. 

Anzi: mentre la DC attraverso 
l'on. Sullo, presidente della 
Commissione Interni, dichiara 
che la legge di riforma può e 
deve farsi in questa legislatura 
è proprio un socialista, l'on. De 
Pascalis, ad avanzare il primo 
dubbio che sarà impossibile ap¬ 
provare la riforma. 

La questione è grave; e non 
soltanto per il gusto di scoprire 
una nuova vergogna sotto la fo¬ 
glia di fico del centro-sinistra, 
siamo, infatti, alla vigilia di ele¬ 
zioni politiche che si annuncia¬ 
no assai calde. Lasciare la Rat 
TV nella condizione di patente 
illegalità in cui si trova attuai 
mente, vuol dire accettare fin 
d’ora il sopruso della Democra¬ 
zia Cristiana e relativi gruppi di 
potere. E’ questo die vogliono 
socialisti, repubblicani c sinistra 
democristiana? 

Oggi, comunque, alle compc 
tenti commissioni della Camera 
è passata la proposta presentata 
dai comunisti: iniziare la discus 
sione sul merito delle tre propo 
ste di iniziativa parlamentare an¬ 
che senza il progetto di legge 
governativo. Continuerà anche 
adesso il sabotaggio? E’ già nel¬ 
l’aria, certo. E se il Parlamento 
farà lasciato solo, il sabotaggio 
rischierà di avete partita vinta 
Se invece tutù quelli che, nel 
paese, sono scontenti della Rai- 
TV; rutti quelli die ogni sera 
constatano la sua scarsa obietti¬ 
vità politica; tutti quelli che vo¬ 
gliono elezioni in un dima di 
civile competizione troveranno 
la via per farsi sentire, la par 
tita sarà persa dai sabotatori. E 
la Rai-TV sarà riformata derno 
craticameme e sottratta all'at¬ 
tuale illegalttà. 

Questa è la condizione; vo¬ 
ciamo lasciarcela sfuggire? 

Davida Lajolo 


Sulle manifestazioni popolari per il Vietnam 

IMPOSTO IL SILENZIO 
AL «TELEGIORNALE» 

Accentuato filoamericanismo della TV - Consensi da destra 

t«f*V 

al discorso di Fanfani — Alla Commissione Difesa le pro¬ 
poste del PCI e PSIUP sul SIFAR 


Approvata in via definitiva ieri alla Camera 


Operante la nuova 
legge sull’adozione 
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Deciso dalla Giunta . 
intersindacale ' 

Medici j 
ospedalieri: | 
sospeso lo I 
sciopero 

BOLOGNA. 23 I 
Lo sciopero dei medici ospe- j 
dalieri che loveva avere ini- | 
zio domani e concludersi mar¬ 
tedì 30 è stato sospeso. Lo ha I 
deciso la Giunta d’intesa in- I 
tersindacale della categoria . 
al termine della riunione svol I 
tasi oggi a Bologna Come è 1 
noto i medici ospedalieri era i 
no stati costretti a decidete | 
la lotta per protestare contro 
il grave stato di disagio in i 
cui si trova la categoria an- I 
che per In mancata corre- . 
sponsione degli stipendi. § 
« La Giunta intersindacale 1 
dei medici ospedalieri — è I 
detto in una nota — ha preso | 
atto deH’awenuta dirama¬ 
zione di una direttiva da I 
parte del Ministero della sa- I 
nità ai medici provinciali per . 
l’immediato pagamento, in I 
tutte le sedi, degli stipendi 
ai sanitari degli ospedali se- | 
condo le tabelle stabilite, a | 
partire dal P gennaio 1966. . 
nonché per l’attuazione delle | 
delibere del Consiglio d’am¬ 
ministrazione dell'INAM. Tali I 
deliberazioni prevedono l’ac- I 
censione di un mutuo di ses- . 
santa miliardi destinato a co- I 
prire. secondo le pubbliche * 
dichiarazioni dei ministri Co- ■ 
lombo e Mariotti. per 40 mi- I 
liardi i debiti esistenti nei ri¬ 
guardi dei medici ospedalieri I 
e per 20 miliardi quelli nei I 
confronti dei fornitori degli . 
ospedali ». 

« In vista di ciò — con- 1 
elude la nota — la Giunta ■ 
ha deciso di sospendere lo | 
sciopero augurandosi la con¬ 
creta e immediata attuazione I 
delle disposizioni impartite I 
dal ministero onde evitare la .1 
| ripresa dell'agitazione ». I 


Dieci alunni 
colpiti da 
epatite virale 
in un comune 
del Fermano 

FERMO, 23. 

Dieci scolari di Grottazzzoli- 
na, località ad una diecina di 
chilometri da Fermo, sono stati 
colpiti da epatite virale. Nove di 
essi frequentano le scuole ele¬ 
mentari ed uno la scuola media. 

I ragazzi sono stati ricoverati 
nell'ospedale civile e parte a 
< Villa Verde » di Fermo. 

La scuola, per disposizione del- 
l'ufficiae sanitario dr. uigi Ro¬ 
berti, è stata temporaneamente 
chiusa per la disinfezione delle 
aule, degli impianti igienici, del¬ 
le suppellettili. 

I maestri, i custodi e il perso¬ 
nale sono stati sottoposti ad ap¬ 
positi esami clinici. Un vivo e 
giustificato allarma si è diffuso 
in tutta la zona. 

VACANZE LIETE 

FRASSENE* AGORDINO (BL) 
ALBERGO POSTA Riscaldamen¬ 
to centrale • Acqua corrente 
c. e f. . Ideale per bambini. 

RIMINf-" PENSIONE ROBERTA 

TeL 28-932 - Pensioncina fami¬ 
liare vicino al mare - Ottimo trat¬ 
tamento - Cucina curata dalla 
proprietaria - Giugno • settembre 
1.700 - Luglio e dal 20 8 L. 2 000 
tutto compreso anche cabine ma¬ 
re - Gestione propria . Sconti 
bambini. 

RICCIONE . PENSIONE STA 

DIUM - Viale S. Martino. 70 
TeL 41.618 - Vicino mare - Giar¬ 
dino - Ogni moderno comfort - Cu¬ 
cina scelta - Ambiente distinta 
Giugno-settembre 1500 . Luglio 
2.100 - Agosto 2.500 tutto com¬ 
preso Cabine mare._ 

PENSIONE GIAVOLUCCI - Via 

Ferraris I, RICCIONE . Giugno- 
Settembre 1.400 - dain al 1Ù7 
L. 1.700 dail ll 7 al 20-7 L. 1900 
dal 21 7 al 298 L. 2.200 dal 21-8 
al 30-8 L- 1.700 tutto compresa 
100 m. mare Gestione propria. 
Prenotatevi. 

GRANO HOTEL BELLAVISTA • 

LEV1CO TERME (Trentino) tele¬ 
fono 71.474 - 71.136 Centrale - Vi¬ 
sta sul lago e montagne - Il caL 
76 camere con bagno e telefono. 

RICCIONE - HOTEL EUROPA - 

Viale Orazio. 27 - Nuovissima co¬ 
struzione - 50 m. mare - Tutte 
camere con servizi privati com¬ 
pleti • Balconi - Ascensore - Bar 
Giardino - Parcheggio - Tratta¬ 
mento eccellente • Giugno-settem¬ 
bre L. 1800 1-15/7 L. 3000 - 16/7- 
25 8 L. 3500 tutto compreso - Pre¬ 
notatevi. 

ANNUNCI ECONOMICI 

14) MEDICINA IGIENE L. M 

AJL SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA, via Orinolo, 49 . Fi¬ 
renze • TeL 29VJ71. 


Il dibattito parlamentare 
conclusosi ieri con la replica 
dello stesso Fanfani anche al 
Senato ha avuto larga eco ne¬ 
gli ambienti politici e giorna¬ 
listici. Dalla parte conserva¬ 
trice il discorso del ministro 
degli Esteri viene considera¬ 
to con molto favore per la ri¬ 
conferma dell’amiei/ia con gli 
americani, per l’accettazione 
della loro tesi sulla fascia 
smilitarizzata, e per aver dato 
credito alle « offensive » di 
pace degli USA. C’è uno zelo 
persino comico in questi giu¬ 
dizi positivi; come di chi, do¬ 
po aver finto di aspettarsi 
un discorso d’altro tipo, tiri 
a cose fatte un rumoroso so¬ 
spiro di sollievo. E’ il caso, 
per esempio, della Nazione. 
Ma anche il resto della stam¬ 
pa atlantica e filo-americana 
si schiera sulla stessa linea, 
per lanciare fra l’altro la pa¬ 
rola (l’ordine di un preteso 
« imbarazzo » comunista, e di 
tutti coloro che criticano la 
politica governativa sul Viet¬ 
nam, a causa della situazione 
che si è creata nel Medio 
oriente. 

Sottofondo della manovra 
il tentativo abbastanza sco¬ 
perto e irresponsabile di at¬ 
tenuare la drammatica gravi¬ 
tà degli avvenimenti, negan¬ 
do quindi l’urgenza di un in¬ 
tervento autonomo e chiaro 
del governo italiano nel sen¬ 
so di una dissociazione di re¬ 
sponsabilità dalla politica 
USA. Tipico, in questo conte¬ 
sto, il modo come vengono 
presentate le manifestazioni 
popolari per la pace nel Viet¬ 
nam, di cui si nasconde con 
cura la profonda impronta 
unitaria per dipingerle come 
iniziative di giovani esagitati. 
Alla « minimizzazione » offre 
un contributo massiccio la 
RAI-TV, con la tattica del si¬ 
lenzio. E’ ormai da venerdì 
che l’allarme e la protesta 
dell’opinione pubblica per gli 
sviluppi della escalation scuo¬ 
tono tutto il paese; ma nean¬ 
che la più fievole eco ne giun¬ 
ge sui teleschermi. Da una 
parte la massima pubblicità 
ai bollettini militari dei ma- 
rines e ai discorsi dei dirigen¬ 
ti americani, pubblicità che 
proprio negli ultimi giorni, 
quasi per obbedire ad un or¬ 
dine preciso, è stata portata 
a livelli scandalosi, dall’altra 
la censura più rigida su tutto 
ciò che si muove fuori e con¬ 
tro questo quadro. Sono due 
aspetti di un comportamento 
divenuto ormai francamente 
insopportabile, e che dice sul¬ 
la politica del governo molto 
di più di quanto non risulti 
da certe dichiarazioni 

SIFAR Le proposte del PCI i 
c del PSIUP per una inchie¬ 
sta parlamentare sull’ex- 
SIFAR sono state assegnate 
alla commissione Difesa della 
Camera, che le esaminerà in 
sede referente. 

Intanto la rivista Vita, di¬ 
retta dal deputato de do- 
roteo D’Amato, pubblica nel 
numero di questa settimana 
una ricostruzione dei fatti del 
luglio 1964 che esclude ogni 
velleità autoritaria nell’allora 
Presidente della Repubblica 
Segni, c attribuisce invece di¬ 
segni del genere aU’allora co¬ 
mandante dei carabinieri ge¬ 
nerale De Lorenzo. Questi, 
secondo Vita, * era fermo alla j 
sua logica militare e non per- j 
cepiva il senso della logica 
politica. In quello che il Pre¬ 
sidente gli aveva detto, ave¬ 
va intravisto soltanto la pos¬ 
sibilità che gli si presentasse 
l’occasione buona per fare 
proprio quello che Segni non 
voleva *. 

E così « in pieno luglio, il 
generale fu vittima di un col¬ 
po di sole », che però non por¬ 
tò conseguenze pratiche; an¬ 
che se la famosa riunione « di 
ufficiali dei carabinieri che 
De Lorenzo considerava fede¬ 
lissimi » ci fu, afferma Vita, 
dicendosi in grado di precisa¬ 
re che « non si trattò di un 
normale rapporto ai quadri, 
dato che non erano presenti 
nè il vicecomandante dell’Ar¬ 
ma generale Manes, nè il capo 
di stato maggiore generale 
Picchiotti, nè i comandanti di 
divisione al completo ». La 
rivista scrive inoltre che il 
pericolo di destra era « del 
tutto immaginario *, e Nenni 
« non aveva fatto macchina 
indietro di fronte ad esso, ma 
di fronte al fermo e irremo¬ 
vibile atteggiamento della 
Democrazia cristiana ». 

DC E PSU Il Direttivo del 

del gruppo de alla Camera 
ha deciso ieri che non saran¬ 
no più accettati emendamenti 
dei propri deputati alla legge 
ospedaliera; ciò significa che 
esso autorizza tutti o quasi 
tutti quelli che sono stati fin 
qui proposti, ivi compresi gli 
emendamenti dei sindacalisti 
CISL. A uno solo di questi sa¬ 
rebbe stata fatta opposizione; 
si tratta della modifica secon¬ 
do cui il passaggio degli ospe¬ 
dali mutualistici al settore 
pubblico dovrebbe avvenire 


solo dopo l’istituzione delle 
Regioni. Si ritiene comunque 
che questa decisione della 
DC non sia fatta per miglio¬ 
rare lo stato d’animo del mi¬ 
nistro Mariotti, profondamen¬ 
te irritato per gli ostacoli a 
catena che il partito di mag¬ 
gioranza relativa ha frappo¬ 
sto, fin dall’origine, al proget¬ 
to di legge. 

Su un altro problema, quel¬ 
lo dei fitti, che è stato an- 
eh’esso finora materia di di¬ 
scordia nel centrosinistra, il 
Direttivo del PSU alla Came¬ 
ra ha deciso di sostenere la 
tesi del rinvio al 31 dicem¬ 
bre 1968 della proroga al 
blocco dei fitti. Il blocco do¬ 
vrebbe invece cessare alla 
fine di quest’anno per i tito¬ 
lari di contratti con reddito 
imponibile di due milioni se 
riferiti al blocco del 1947, e 
di tre milioni se riferiti al 
blocco del 1963, nonché per 
gli alloggi di 4 locali e più 
con indice di affollamento in¬ 
feriore ad uno. Nei prossimi 
giorni vi dovrebbero essere 
trattative con la DC. 

m. gh. 



E’ il secondo provvedimento d’iniziativa parla¬ 
mentare relativo ai problemi della famiglia 


Sono stati graditi ospiti ieri 
dell'* Unità » i membri della de¬ 
legazione sovietica al Congresso 
europeo delia stampa, tenutosi a 
Ugnano nei giorni scorsi. I com¬ 
pagni sovietici si sono Intratte¬ 
nuti nei locati delia nostra reda¬ 
zione, visitandone le attrezzature 


e intrattenendosi poi in amiche¬ 
vole conversazione con I compa¬ 
gni Paletta, Ferrara, Jacovlello, 
Ghiara, Terenzi, Antelli. Della 
delegazione sovietica facevano 
parte Lev Tolkunov, direttore del¬ 
le c Isvestia », Nicolai Braghln, 
capo del servizi europei della 


« Pravda », Jegor Jakovliev, della 
rivista « Journatlst », Alexlei Mi- 
kailov, commentatore politico del 
quotidiano « Sovietskaia Ros- 
sia », Volt Sedych, della rivista 
« Vita Internazionale » NELLA 
FOTO: i compagni Paletta, Tul- 
kunov, Braghln, Ferrara, Sedych, 
Jacovlello. 


Intervista sul voto siciliano 


Longo: «Battere la DC 
per rilanciare l'Autonomia» 

Le proposte comuniste per un profondo mutamento della situazione dell'Isola - Finora 
le grandi scelte sono sfate dettate dai 4 monopoli - Il piano economico è concepito in 

modo da perpetuare la squilibrio tra Nord e Sud 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 23. 

L’autonomia siciliana è stata 
soffocata e svuotata dei suoi con¬ 
tenuti originari dalla DC e poi 
dal centra sinistra; per restituirle 
la sua grande funzione libera¬ 
trice, è necessario battere la 
DC e favorire, con una avanzata 
del PCI, la formazione di una 
diversa maggioranza che abbia 
al suo centro l’unità di tutte le 
forze di sinistra. 

Questo 11 tema centrale di una 
ampia intervista che — nel qua¬ 
dro di una inchiesta condotta 
tra i « leaders » politici nazia 
nali in vista delle elezioni sici¬ 
liane deU’ll giugno — il compa¬ 
gno Longo ha concesso al « Gior¬ 
nale di Sicilia » e che il quoti¬ 
diano palermitano ha pubblica¬ 
to stamane con ampio risalto, nel¬ 
la sua prima pagina. 

« Gli aspetti negativi del bilan¬ 
cio di questo ventennio autona 
mista — esordisce il segretario 
generale del nostro partito — mi 
pare si debbano attribuire senz’al¬ 
tro al fatto che non è stato attua¬ 
to. ne) suo spirito e nella sua 
lettera, lo Statuto deH’Autonomia. 
Non sono state attuate, cioè le 
riforme necessarie per dare un 
nuovo assetto economico e sa 
ciale alla Sicilia e per realizzare 
un effettivo decentramento poti- 
tiro »vt amministrativo ìjì reennn 

La direzione del Partito 
comunista italiano si riunirà 
martedì 30 maggio, alle ore 
9,30, anziché lunedi 29. 


sabilità di questo ricade essen¬ 
zialmente sulla Democrazia cri¬ 
stiana, la quale da Roma ha 
sempre cercato di svuotare l’Au¬ 
tonomia dei suoi contenuti, e in 
Sicilia ha lasciato mano libera 
ai gruppi monopolistici che han¬ 
no avuto ricchezze naturali e fi¬ 
nanziamenti senza dare, in cam¬ 
bio. uno sviluppo industriale rea¬ 
le e diffuso allTsola. E’ stata 
ancora la DC che in Sicilia ha 
sostenuto la grande proprietà ter¬ 
riera abbandonando l'economia 
contadina in gravi difficoltà e 
determinando così un danno ge¬ 
nerale per l’intera agricoltura: ed 
è stata la DC a dar via libera 
alla speculazione edilizia, la qua¬ 
le ha pompato miliardi alle 
banche, ha devastato le città ed 
ha infine determinato l’esoso au¬ 
mento dei prezzi delle case e de¬ 
gli affitti ». 

A questo punto Longo denun¬ 
zia come, in tale contesto, la 
DC e i gruppi al potere da ven- 
t'anni in Sicilia, rinunziato ad 
assicurare alla Regione uno svi¬ 
luppo economicasociale che par¬ 
tisi dagli interessi generali, ab¬ 
biano fatto scadere l’attività di 
governo in quella di sottogoverno: 
« sta qui l’origine della corruzia 
ne che ha degradato l’istituto 
autonomistico e che alimenta la 
ingiusta diffamazione nei confron¬ 
ti della Sicilia ». 

« Per far ” decollare ” i’Auta 
nomia — aggiunse il segretario 
del PCI — sono quindi necessarie 
scelte economiche e sociali nua 
ve, un piano regionale che par- 
I ta dagli interessi veri della Sici- 
I lia. e forze politiche che abbiano 


la volontà necessaria per attuarlo. 
Ed è qui che si pone il problema 
politico di far cadere la discri¬ 
minazione e di raccogliere insie¬ 
me tutte le forze di sinistra ed 
autonomiste, laiche e cattoliche ». 

A proposito della carenza del¬ 
l’azione statale in Sicilia, il 
compagno Longo osserva poi che 
essa « è imputabile alla politica 
generale del governo dello Stato 
la quale affida lo sviluppo del 
paese alle scelte dei grandi grup¬ 
pi industriali che decidono ca 
me, dove e quando investire e, 
ricercando esclusivamente il mag¬ 
gior profitto, si concentrano an¬ 
cora una volta nel triangolo in¬ 
dustriale. La spesa pubblica ha 
seguito nient'aitro che queste scel¬ 
te. sacrificando ancora una volta 
il Mezzogiorno e la Sicilia. A que¬ 
ste regioni si è chiesto di pagare 
le imposte e di fornire la mano¬ 
dopera per le zone di sviluppo. 
Perciò la Regione e l'Autonomia 
devono servire anche a solleci¬ 
tare una modifica delle scelte 
nazionali ». 

Il compagno Longo cosi pra 
segue: « Purtroppo, il piano Pia 
raccini pianifica lo squilibrio tra 
il Nord e il Sud. conferisce ai 
grandi gruppi privati ampi 
poteri e non attribuisce al¬ 
la programmazione regionale 
rilievo vero e poteri di ef¬ 
fettiva decisione. Bisogna an¬ 
che dire che il Governo regionale 
siciliano porta la grave responsa¬ 
bilità di non avere presentato in 
tempo un piano regionale in grado 
di imporsi al momento delle da 
cisioni sul piano Pieraecini come 
realtà da cui non potesse pre- 


Camera: prosegue la discussione sulla legge Mariotti 

Consigli sanitari senza 
rappresentanti ospedalieri 


La maggioranza e il governo dì 
centro-sinistra hanno negato ai 90 
mila lavoratori ospedalieri qual- 
s.asi rappresentanza nei Consiglio 
sanitario, l'organo di consulenza 
tecnica cui deve ricorrere U Con¬ 
siglio di amministrazione del fa 
turo ente ospedaliero per avere 
un parere su alcune importanti 
questioni di vita interna. 

Intervenendo per illustrare lo 
emendamento comunista (uno 
analogo è stato presentato anche 
dal gruppo del PSIUP) il cui te¬ 
sto ricalca esattamente te pro¬ 
poste avanzate ai gruppi parla¬ 
mentari e al governo dalle tre 
organizzazioni sindacali degli 
[ ospedalieri (CGIL. CISL e UIL) 
i comparii on. Palazzeschi e 
Scarpa (PCI) hanno denudato 
la gravità delì'atteggia mento as¬ 
sunto dalla maggioranza e dal 
governo 

I.a nostra proposta che del 
Consiglio sanitario, assieme ai 
medici, faccia parte una rap¬ 
presentanza eletta dal personale 
sanitario non medico, in numero 
complessivamente eguale a 1/5 
dei componenti del Consiglio stes¬ 
so — ha detto Palazzeschi — sca¬ 
turisce da due motivi: innanzitut¬ 
to per un principio di democra¬ 
zia. in quanto tutti i lavoratori 
che operano nell’ente ospedalie¬ 
ro debbono poter esercitare i to¬ 
ro diritti in eguale misura, sia 


pure in rapporto alla toro diver¬ 
sa qualificatone professionale; 
in secondo luogo, perchè la me¬ 
dicina moderna riconosce agli 
infermieri, ostetriche, tecnici di 
laboratorio, la qualifica di per¬ 
sonale sanitario, per J'msortjtui- 
bile funrone che esso è chiamato 
a svolgere al fianco dei primari, 
degù aiuti e degli assistenti. 

B relatore di maggioranza, on. 
Lattanzio (DO e fi ministro 
deila Sanità Mariotu. hanno g-u- 
stificato la con accettazione de¬ 
gli emenda menu del PCI e del 
PSIUP affermando che si tratta 
di un organismo di direzione sa¬ 
nitaria che non può avere carat¬ 
tere sindacale. Replicando alla 
obieziooe, □ compagno on. SCAR¬ 
PA (PCI) ha ribadito che non è 
in questa veste che i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori ©spedaben 
chiedono di far parte del Con¬ 
siglio sanitario, ma. ai contrario, 
proprio in quanto parte integran¬ 
te del personale san ta no stesso. 

La posizione di prrvi.egio de¬ 
gli ospedali appartenenti ad enti 
religiosi — ì veri beneficiati da 
questa legge governativa — è 
poi tornata in discussione a pro¬ 
posito del controllo, sia sul piano 
sanitario che su quello della ge¬ 
stione, conferito dalla legge a) 
ministro della Sanità. Da questo 
controllo, gli ospedali religiosi 


i jooo esclusi; vate a dire — han¬ 
no denunciato con f orza i deou- 
tatt comunisti MORELLI. PA- 
SQUALICCHIO e BORSARI - 
che gli ospedali religiosi possono 
ottenere di essere classificati entt 
ospedalieri, ottenere i Lnanz.a 
menti statali e stabilire te con¬ 
venzioni con gli enti mutua listici, 
ma senza l'obbligo di sottostare 
ad alcun controllo statale ne da 
gestione. 

L'emendamento tendente ad 
eliminare questa posizione d: pri¬ 
vilegio. è stato respinta 

E stata accolta, solo in par¬ 
te. la richiesta della compagna 
on. Marcella BALCONI per la 
istituzione obbligatoria, negli 
ospedali provinciali, di reparti di 
neuro-psichiatria infantile. 

D gruppo commista ha infine 
dato battaglia sugli articoli 26 
e 27 della legge che fissano te 
competenze deUe Regioni e del 
Parlamento in materia di pro¬ 
grammazione ospedaliera. D com¬ 
pagno on. ACCREMAN ha chie¬ 
sto che il disegno di legge per 
il programma ospedaliero sia pre¬ 
sentato da! governo d'intesa con 
te Regioni; ha chiesto anche che 
in assenza delle regioni i piani 
regionali ospedalieri siano ela¬ 
borati dal Parlamento e non dal 
ministro della Sanità. Anche qua 
sti due emendamenti sono stati 
respinti. 


scindersi. Spetta alla nuova le¬ 
gislatura far questo, di intesa con 
tutte le regioni, perché anche na¬ 
zionalmente si affermi una vera 
programmazione antimonopolisti¬ 
ca e democratica che abbia ca 
me proprio asse il riscatto del 
Mezzogiorno e della Sicilia ». 

Circa le iniziative del PCI per 
la difesa dello Statuto e per 
assicurare alla Sicilia gli inve¬ 
stimenti necessari al suo svilup¬ 
po. Longo ricorda nella sua inter¬ 
vista al c Giornale di Sicilia » 
il contributo dato dal compagno 
Togliatti, i ripetuti passi compiu¬ 
ti in parlamento e, da ultimo, la 
mozione presentata alla Camera 
dopo il suo recente viaggio nel¬ 
l'Isola. senza parlare dello stes¬ 
so programma elettorale al cui 
centro i comunisti hanno posto 
tre questioni fondamentali: un 
piano fondato sulle riforme. la 
riforma della Regione e la ma 
ralizzazione del costume ammi¬ 
nistrativo, l’attuazione dello Sta¬ 
tuto e il rispetto delle garanzie 
costituzionali. 

Previsioni ? chiede infine il 
* Giornale di Sicilia » al compa¬ 
gno Longo. « Durante il mio re¬ 
cente viaggio in Sicilia — ri¬ 
sponde Il segretario generale del 
PCI —. ho potuto cogliere una 
verità : che c’è oggi nell’Isola una 
profonda sfiducia non verso l’Auta 
nomia ma nei confronti della pa 
litica e dei metodi di governo 
della DC e del centrosinistra che 
l’Autonomia hanno cercato di 
svuotare e soffocare in tutti i 
modi. C’è una profonda insoffe¬ 
renza ed irritazione per le eoa 
dizioni in cui la DC e il centra 
sinistra hanno gettato la Sicilia: 
ed insieme emerge una esigea 
za profonda di cambiare le cose, 
ma di cambiarle veramente, ra¬ 
dicalmente ». 

t Ritengo quindi che questi ele¬ 
menti non possano non provocare 
dei seri spostamenti politici nel 
senso, anzit’rtto. di condannare 
la DC ed il centrosinistra, e di 
favorire la formazione di una 
diversa maggioranza che abbia 
al suo centro l'unità di tutte le 
forze di sinistra. Il nostro par¬ 
tito propugna con fermezza qua 
sta linea: ha condotto una oppa 
sizione decisa alla DC. al centra 
sinistra, alla politica che dan¬ 
neggia la Sicilia. Riteniamo quia 
di che la sensibilità democra¬ 
tica del popolo siciliano non pos¬ 
sa che esprimersi per un vero, 
reale mutamento, attuabile con 
l'avanzata del PCI ». 


Ieri la Commissione giustizia 
della Camera ha finalmente va¬ 
nito la legge sull’adozione, con¬ 
cludendo in modo positivo la lun¬ 
ga discussione parlamentare che 
era stata ingaggiata tra innova¬ 
tori e conservatori. Dopo vent’an- 
m di democrazia, è questa la 
seconda iniziativa parlamentare 
(dopo quella della cancellazione 
della ignobile sigla N N. dai do 
diluenti ufficiali) relativa alla fa 
miglia che riesca a diventare ope 
mute e a sostituire un entrino 
moderno a norme arcaiche della 
nostra legislazione. 

La legge, che porta la firma 
defi’on. Del Conton. innanzitutto 
anticipa a 35 anni — e anche a 
30. se il tribunale lo ritiene op. 
imi fimo — l’età dei genitori adot 
tivi. ferma restando la differenza 
di età di 18 anni tra loro e i 
figli. Viene così eliminata las¬ 
simi» norma che |>oniietteva l a 
(lozione soltanto a coloro clic 
avessero superato ì ciiiquant'anni 
di età. E’ consentita inoltre l'ada 
rione di più persone, con atti 
successili, al conti ai io di nò clic 
affeimava finora il codice. 

Ma la novità piu notevole è 
quella (lell'mti ixluzione nella no 
stia legislatura dell'ndo/ioiie spe 
ciale. In sintesi, i punti sui (piali 
osmi si fonda sono: 1) è permessa 
soltanto a persone sposate (e non 
a persone sole, come prevede l’at 
tuale istituto dell'adozione) : 2) è 
possibile anche ni giovani coniugi, 
purché siano sposati da almeno 
cinque anni e vivano insieme; 
3) può avvenire anche quando la 
famiglia che adotta ha già figli 
legittimi o legittimati; 4) disci¬ 
plina giuridicamente il periodo di 
affidamento praadottivo. durante 
il quale si dovrà controllare l'in¬ 
serimento del bambino nella mio 
va famiglia; 5) l’adottato acqui 
sta lo stato giuridico di tìglio le 
gittimo e assume e trasmette il 
cognome delPadottnnte; 6) ces 
sano i rapporti deH'adottato verso 
la famiglia di origine, fatta ee 
cezione dei divieti matrimoniali 
e delle norme penali fondate sul 
rapporto di parentela. 

Una legge, quindi, che intra 
duce il principio deH'interesse del 
bambino, prima di tutto, della 
necessità di garantirgli una fa 
miglia quando quella naturale gli 
sia venuta a mancare, del «le¬ 
game degli affetti » valido quanto 
quello del « sangue ». 

Al termine della riunione della 
commissione, dopo il voto all'una¬ 
nimità. il ministro Reale ha di- 
chiarado la propria soddisfazione 
per il varo della nuova legge. La 
on. Dal Canton a sua volta ha 
detto: « L’approvazione del prov¬ 
vedimento prova che c'è in Par¬ 
lamento una sensibilità umana 
che sa ancora mettere vicine per¬ 


sone di diversa e spesso contra¬ 
stante ideologia, nello sforzo rii 
togliere almeno all'infanzia inno 
conte il peso di una immeritata 
sofferenza ». 


Per la stampa comunista 

La Federazione 
di Biella ha 
già raccolto 
5 milioni 

Il segretario della Federa¬ 
zione, compagno Gianni Furia 
ha così telegrafato al com¬ 
pagno Longo: « Comunisti 
blellesl et valseslan! lieti In¬ 
formarti superamento clnqua 
milioni prima tappa campa- } 
gna stampa pari al trentotto 
per cento dell’obiettivo fi- t 
naie ». 


Al Psichiatrico 
di Alessandria 

400 ricoverate 
intossicate da 
carne guasta : 
una è morta 

ALESSANDRIA. 23. 

Plesso il reparto feminini'e 
dell’ospedale psichiatrico di Ales¬ 
sandria oltre -100 ricoverate sono 
state colte ieri notte da violenti 
dolori viscerali. Ieri mattina, una 
degente di 70 anni è deceduta. 

In un primo momento è stato 
redatto un referto attribuente la 
morte della ricoverata a infarto 
del miocardio, ma in seguito, 
considerati gli avvenimenti, la 
direzione del manicomio ha pre¬ 
ferito informare l’autorità samta 
ria e giudiziaria. Subito dojm so 
no state ordinate due iierizie. una 
necroscopica sul cadavere della 
defunta, e l'altra su alcuni caro 
pioni di generi alimentari e in 
particolare su una partita di c.ir 
ne. risultata avariata, che i de 
genti avrebbero ingerito e che 
sarebbe alla base della generale 
intossicazione. 


Norme autoritarie nella nuova 
legge di PS in discussione al Senato 

Il governo vuole mano 
libera per « lo stato 
di pericolo pubblico» 

Con un decreto verrebbero determinati i « casi 
straordinari di necessità e urgenza » per insidiare 
le libertà costituzionali * I precedenti tentativi di 
Sceiba e Tambroni - Gii interventi di Maris (PCI) 
e Preziosi (PSIUP) 
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L'on. Brodolini 
operato ieri 

n vicesegreiano del PSU co. 
Giacomo Brodolini è stato sotta 
posto ieri ad un atto operatorio, 
eseguito dal prof. Paride Stefa¬ 
nini. con la collaborazione dei 
proff. Boealossi e Giunchi. Le 
sue condizioni sono soddisfacenti. 

AI compagno Brodolini l'Unità 
formula i più rici auguri di un 
pronto ristabilimento. 


Nel disegno di legge governa¬ 
tivo sui compiti della pubblica 
sicurezza si prevede che. con 
un decreto legge, il governo pos¬ 
sa in c casi straordinari di ne¬ 
cessità e di urgenza », dichiarare 
Io * stato di pericolo pubblico » 
e per farvi fronte giungere alla 
sospensione delle libertà costitu¬ 
zionali. Un decreto basterebbe 
dunque, a dare pieni poteri ad 
un governo, al di sopra della 
Costituzione. 

Nel momento in cui il centra 
sinistra vuole assicurare l'opima 
ne pubblica di avere definitiva¬ 
mente corretto le « deviazioni » 
del SIFAR e di aver battuto le 
tendenze eversive, questa propo¬ 
sta dimostra quali indirizzi in 
realtà prevalgano in seno al go¬ 
verno Moro. Ciò. comunque, non 
ha impedito ai socialisti finora 
intervenuti nel dibattito al Sa 
nato d: defm.re ri cLsegno di 
legge ima riforma qualificante 
de. centrosinistra. Indubbidien¬ 
te qualificante di un centrosini¬ 
stra. però, in cui la DC riesce 
ad affermare perfino i suoi in¬ 
teressi di consapevole riserva 
del-a reazione. Non è casuale 
che Io stesso potere di decretare 
to stato di « pericolo pubblico * 
fosse già stato chiesto da Sceiba 
nel '50 e da Tambroni nel '58. 
in precise circostanze politiche. 

Il compagno MARIS (PCI) ha 
infatti ricordato che nel dicem¬ 
bre del '48 Sceiba propose la 
abrogazione di quelle norme del 
testo fascista di PJS. che eoa 
tempiavano poteri eccezionali in 
relazione allo stato di guerra o 
di pericolo pubblico. * Queste 
norme non hanno oggi ragione 
di essere * — affermò allora 
Sceiba. 

E questa affermazione aveva 
un fondamento preciso nella Co¬ 
stituzione. poiché il costituente 
volle escludere la possibilità 
che fi governo potesse con un 
decreto legge assumere poteri 
straordinari. La prima sottocom- 1 


missione della Costituente, ha ri¬ 
cordato Maris. sostenne che ri 
potere di dichiarare to stato d: 
guerra e di pencolo pubblico pa 
teva essere attribuito solo al Par¬ 
lamento in collaborazione oo! 
presidente della Repubblica. In 
fine alla Assemblea costituente 
non fu accolta Ja proposta do.- 
l'on. Cri->po che prevedeva un 
s nule potere per il governo. Fu 
approvato cosi l’art. 78 della Co 
soluzione nel quale si demanda 
alle Camere il potere di dichia¬ 
rare lo stato rii guerra e di in¬ 
dicare tassativamente al gover¬ 
no i bmiti entro i quali potrà 
derogare alle leggi vigenti. Un 
potere dunque, limitato e pre¬ 
visto esclusivamente nel caso di 
guerra. Quando si è tentato, no¬ 
nostante il dettato costituzionale, 
di attribuire un simile potere al 
governo, lo si è fatto — ha detto 
Mans — con un definito scopo 
politico. Lo tentò Scelha ne! '50. 
allorché, capovolgendo l'indiriz¬ 
zo del suo disegno d. legge de! 
'48. cercava nuovi strumenti per 
bloccare ri movimento popolare 
che rivendicava le riforme pre 
viste dalla Costituzione e si op 
poneva al corso di restaurazione 
capitalistica sostenuto dalla DC. 

Un nuovo tentativo di affidare 
questo potere al governo fu com¬ 
piuto nel '58 da Tambroni allor¬ 
ché maturava nella DC quella 
operazione eversiva che fu poi 
stroncata nel '60 dalla lotta pa 
polare. La stessa richiesta ci via 
ne ora proposta — ha affermato 
Maris — dal governo di centra 
sinistra; e se non può mera vi 
gliarci l’intento di taluni di ap 
pronta re uno strumento che pos¬ 
sa legalizzare iniziative rivolte 
contro Lordine costituzionale, c'è 
da chiedersi come i socialisti 
possano avallare una tate scelta. 

Contro 0 disegno di legge del 
governo ha parlato anche il com¬ 
pagno PREZIOSI (PSIUP). 


f. i 
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Ogni giorno che passa si fa più forte la protesta dei minatori del grande bacino minerario 


Nella «selva» 
si organizza 
la guerriglia 


Una regione dove le piante formano una coltre di 
vegetazione assai spessa, abitata da scimmie, già* 
guari e serpenti - Alcuni giornalisti tra i guerriglieri 
La foto di Guevara - Un ospedale da campo 
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ARGENTINA o iòò èóo" 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA, magiiio. 

La censura militare ostacola 
la diffusione di ulteriori noti¬ 
zie sulla guerriglia boliviana. 
Dopo l'ampia ripercussione che 
hanno avuto in aprile le prime 
notizie su questo nuovo movi¬ 
mento armato, è subentrata 
una fase che si caratterizza per 
lo sforzo governativo di mini¬ 
mizzare, circoscrivere i fatti e 
diffondere l’impressione che il 
movimento sia stato soffocato 
sul nascere . I giornali boliviani 
del mese di aprile sono comun¬ 
que una testimonianza suffi¬ 
ciente per confermare l’impor¬ 
tanza della nuova fase di lotta 
che si è aperta in Bolivia. Gli 
osservatori politici non si erano 
ingannali: si tratta deU’inizia- 
tiva più seria che sia stata pre¬ 
sa su questo terreno in Ame¬ 
rica Latina, negli ultimi tre 
anni. 

Gli stessi giornalisti boliviani 
che hanno assistito ai primi ra¬ 
strellamenti hanno riferito con 
scrupolo di obiettività su quan¬ 
to hanno visto: e sono concordi 
nel ritenere che è una guerriglia 
bene organizzata. c E’ una for¬ 
za perfettamente addestrata ed 
esperta nei segreti militari » ha 
scritto nei giorni scorsi Pre 
scncia il giornale più diffuso 
di Bolivia, legato a circoli cat¬ 
tolici. Questo giornale ha rife¬ 
rito anche la convinzione degli 
ufficiali dell’esercito secondo i 
quali la guerriglia, quando è 
stata attaccata e ha risposto 
con una serie di imboscate san¬ 
guinose per le forze governa¬ 
tive « si trovava ancora in una 
fase di organizzazione. La sua 
apparizione era prevista per 
due o tre mesi più tardi ». 

In una intervista concessa in 
circostanze clandestine, al New 
York Times, uno dei segretari 
del parlilo comunista boliviano, 
Jorgc Kolle Cucto ha tratteg¬ 
giato i caratteri salienti della 
guerriglia: è composta di mi¬ 
litanti operai . soprattutto mina¬ 
tori, del gruppo politico che si 
è staccato nel '61 dal Movi¬ 
mento Nazionalista Rivoluzio¬ 
nario, del partito comunista, 
del partito operaio, di studenti 
e di militari che hanno diserta¬ 
to dall’esercito. Il gruppo che 
si è scisso dal MSR nel '64 è 
guidato da Juan l.echin. che fu 
anche vice presidente con Paz 
Estenssoro e proviene dalle file 
del sindacalismo anarchicheg- 
giante che ha la sua base tra 
i minatori dello stagno. Lechin, 
malato, ha doruto uscire dalla 
Bolivia e cercare rifugio in 
Cile. 

L’accampamento 

partigiano 

fi compagno Kolle Cueto ha 
spiegato che il movimento guer¬ 
rigliero ha reclutato senza dif¬ 
ficoltà i suoi componenti nella 
grande schiera dei disoccupati, 
della gente scacciata dalle mi¬ 
niere abbandonate, degli oppo¬ 
sitori al regime di Barrientos e 
Orando: « Chi si oppone deve 
scegliere tra la prigione e la 
montagna: che cosa scegliere¬ 
ste voi? ». In realtà la zona 
scelta per installarvi i primi 
nuclei di resistenza armata non 
è di pura montagna l bolivia 
ni la chiamano * la selva ». E' 
una repione dove le piante for 
mano una coltre di vegetazione 
assai spessa . abitata da scim¬ 
mie. giaguari, serpenti e orsi 
Il serpente più pericoloso , che 
si mimetizza tra il fogliame per 
attaccare, si chiama c Yoho 
ràho bolo ». Vi sono ragni ve¬ 
lenosi come la tarantola. 
L’accampamento che i guer¬ 


riglieri hanno dovuto abbati 
donare si trovava a circa quin¬ 
dici chilometri da Nancahuazu, 
una località dove sorge una 
fattoria con coltivazioni di 
mais, che era stata comprata 
l’anno scorso dagli organizza¬ 
tori della guerriglia. Un pro¬ 
fondo canalone incassato fra i 
ripidi costoni boscosi della mon¬ 
tagna è percorso da un torren¬ 
te: il letto di questo torrente 
era l’unica strada che l’esercito 
si azzardava a percorrere per 
risalire quel versante della 
montagna. 


I primi 
scontri 


« Se la Ruhr brucia, non basta tutta 
T acqua del Reno a spegnere il fuoco » 

Sono ricomparse le bandiere rosse — I giovani hanno imparato le vecchie canzoni rivoluzionarie — Mal¬ 
grado la timidezza del sindacato presso molti lavoratori si fa strada la coscienza della via da seguire 


Qui sono avvenute le imbo¬ 
scate. 1 giornalisti hanno ap¬ 
purato che sui costoni della 
montagna i guerriglieri aveva¬ 
no aperto sentieri e scavato 
appostamenti e trincee invisi¬ 
bili dal basso. Era il sistema 
difensivo destinato a proteg¬ 
gere l'accampamento e la ri 
tirata quando fosse venuto il 
momento opportuno. Questo 
momento sembra sia stato an¬ 
ticipato inopinatamente da una 
diserzione. Comunque i parti¬ 
giani hanno reagito ordinata¬ 
mente. Il ripiegamento è stato 
rapido, ma solo pochissime 
cose sono cadute in mano al 
nemico: guanti chirurgici, al¬ 
cune fotografie fra le quali una 
di Ernesto Guevara, sbarbalo, 
seduto su un tronco del bosco. 

Si pensa che quella fotografia 
possa essere stata presa in 
quello stesso accampamento e 

10 sfondo viene attentamente 
confrontalo con tutti gli angoli 
del luogo, per trarne tutte le 
possibili deduzioni. 

I giornalisti hanno potuto par¬ 
lare con soldati che sono ri¬ 
masti prigionieri per alcune ore 
dei guerriglieri che avevano 
teso loro un'imboscata: questi 
hanno visto due medici al la¬ 
voro con strumenti perfetti. In 
piena selva, sono stati anche 
ingessati arli fratturati. I sol¬ 
dati delle forze governative 
hanno avuto le prime cure. 
Hanno visto ordine e disci¬ 
plina. Il capo era evidentemen¬ 
te Roberto Peredo Leigue, un 
giovane conosciuto nella regio¬ 
ne. che pare sia stato per un 
certo tempo anche nel Viet¬ 
nam. Peredo. insieme col fra¬ 
tello detto € Inti ». era il com¬ 
pratore della tenuta dove ora 
si apprende che i guerriglieri 
hanno fatto il loro periodo di 
istruzione militare. La tenuta 
fu comprata nell'agosto del '66. 

11 7 febbraio gli attuali guerri¬ 
glieri fraternizzarono coi sol¬ 
dati della guarnigione di Ca¬ 
miti. nel carnevale. 

II 15 marzo, forse in seguito 
a una delazione di un disertore, 
una pattuglia dell'esercito ven¬ 
ne spedita a verificare se era¬ 
no vere le voci sull'esistenza 
di gruppi armati. Un soldato 
venne ferito in un primo scon¬ 
tro. ma si pensò che potesse 
trattarsi di contrabbandieri. Il 
23 marzo un reparto delVeser¬ 
cito cadde in un’imboscata e 
non ci furono più dubbi: cin¬ 
que soldati e un ufficiale rima¬ 
sero sul terreno, due vennero 
fatti prigionieri e poi riman¬ 
dali giù a riferire. La guerri 
glia non temeva la pubblicità, 
la cercava. Il IO aprile cad¬ 
dero altri undici uomini, otto 
soldati e due ufficiali e un sot¬ 
tufficiale. Da allora anche in 
Bolivia « c'è la guerriglia». 

Savario lutino 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 23 

< Se la Ruhr brucia, non ba¬ 
sta tutta l'acqua del Reno a 
spegnere il fuoco », ammonisce 
un vecchio detto in Germania. 
Più di un tedesco-occidentale 
si è chiesto alla Fine della scor¬ 
sa settimana se l'incendio, nel 
bacino della Ruhr, non potreb¬ 
be veramente divampare da un 
giorno all'altro. Per la prima 
volta da quando, dieci anni fa, 
ebbero inizio le proteste contro 

10 stillicidio delia chiusura di 
miniere, in una città della Ruhr 
sono ricomparse le bandiere 
rosse; per la prima volta è 
stata cantata in coro a voce 
spiegata la vecchia canzone del 
movimento operaio tedesco: 
« Fratelli, al sole, alla liber¬ 
tà ». L’ultima strofa della can¬ 
zone, all'epoca della repubblica 
di Weimar, risuonava: « Fra¬ 
telli. imbracciate i fucili. / in 
piedi per la battaglia decisi¬ 
va! / onore al comuniSmo. / ad 
esso sia dato il potere! ». 

Ad Oberhausen. città di un 
quarto di milione di abitanti, 
si sono ritrovati in 35.000 sa 
bato scorso alla manifestazio¬ 
ne di protesta contro la minac¬ 
ciata chiusura di due pozzi del¬ 
la « Concordia ». una delle più 
vecchie e nello stesso tempo 
più modernamente attrezzate 
aziende minerarie, controllata 
per YKiTo dalla Schering. Quat 
tramila le famiglie di minatori 
in pericolo, senza che nei din 
torni vi sia un solo posto di In 
voro disponibile. « La Concor 
dia non può morire ». hanno 
gridato in una sola voce 35.000 
bocche. « Con la Concordia si 
tengono o si rompono gli argi 
ni della Ruhr ». ha ammonito 

11 vice presidente del sindacato 
nazionale dei minatori Vetter. 

La manifestazione aveva avu¬ 
to inizio con una marcia di die¬ 
cimila. sindaco in testa, nel 
cuore della città. Sembrava 
una delle solite proteste del sa¬ 
bato: molte bandiere nere, mol¬ 
te parole ed infine una bevuta 
collettiva di birra. Poi, improv 
visamente, qualche spettatore 
è impallidito: due enormi ban 
diere rosse erano spuntate al 
centro del corteo, circondate 
da altre decine più piccole. 
« Noi protestiamo, noi prote¬ 
stiamo contro la chiusura del 
le miniere », scandivano mi¬ 
gliaia di voci. Dopo una pausa 
di silenzio, sono risuonate le 
prime note della canzone. Qual¬ 
cuno tra i più giovani non la 


conosceva neppure, ma ha fat¬ 
to presto ad impararla. « Pos¬ 
sono cantarla? ». chiese un po' 
smarrito un poliziotto ad un col¬ 
lega. « Queste non sono bandie¬ 
re socialdemocratiche », ammo¬ 
ni un minatore e la sua voce ri¬ 
mase sommersa da un vecchio 
motto sarcastico, sopravvissu¬ 
to alla Repubblica di Weimar: 
« I padroni al mare, i minatori 
aU'ufficio di assistenza ». Il luc¬ 
cichio delle merci nelle vetrine, 
simbolo del « miracolo economi¬ 
co » tedesco-occidentale, sem¬ 


brava ricoprirsi di uno strato 
di polvere. 

« Coloro che marciavano die¬ 
tro le bandiere rosse e canta¬ 
vano le canzoni di lotta — si è 
consolata il giorno dopo Die 
IVelt — nella grande maggio¬ 
ranza non sono comunisti. So 
no uomini che non sanno come 
sfamare le loro famiglie e co¬ 
me pagare l'affitto se. vera¬ 
mente. il 31 marzo 1968 le por¬ 
te delle miniere si chiuderan¬ 
no. Si dia loro un nuovo posto 
di lavoro ed essi rimarranno 


ciò che sono sempre stati fino 
ad oggi: bravi cittadini che nel 
tempo libero allevano piccioni 
ed al sabato (invece di mar¬ 
ciare) lavano la loro auto ». 

Ma è possibile assicurare ai 
minatori della Ruhr un nuovo 
posto di lavoro? Secondo i dati 
pubblicati da Der Spiegel qual¬ 
che settimana fa, nel giro di 
dieci anni hanno chiuso i bat¬ 
tenti 84 delle 173 miniere in 
esercizio e la mano d’opera oc¬ 
cupata si è ridotta esattamen¬ 
te della metà: nel 1957 i mina- 


Due treni merci a Manhattan 


IN FIAMME DOPO LO SCONTRO 



tori erano 551.250, nell'aprile 
1967 276.700. Dei licenziati, 140 
inda hanno abbandonato la 
Ruhr alla ricerca di un pane 
incerto. Buona parte dei rima¬ 
sti è iscritta nelle liste di disoc¬ 
cupazione. La crisi si è este¬ 
sa dal settore del carbone a 
quello dell'acciaio ed oggi i I 
senza lavoro nella Renania set 
tentrionale Westfalia sono 129 
mila. 11 loro numero è destinato 
a crescere, perché altri 30.000 
minatori nei prossimi 12 mesi 
dovranno rinunciare a scende¬ 
re nei pozzi. 

Le autorità regionali e co¬ 
munali hanno intrapreso da 
tempo una politica tendente a 
facilitare il trasferimento nel¬ 
la Ruhr di industrie non le 
gate al carbone ed all'acciaio. 
Ma per le mani del minatore 
abituate al martello pneuma¬ 
tico è difficile adattarsi ad al 
tri Onori. 1 corsi di riqualiii 
fazione, malgrado i provvedi | 
menti assistenziali dai quali ■ 
sono accompagnati, vengono i 
oggi frequentati da appena 
1.200 operai. 

I « baroni » delle miniere, 
dal canto loro- non vedono di 


Sabato a mezzanotte 
scatta r« ora legale » 

Un ’ora di sole 
in più (e molte 
le polemiche) 


Cambiamenti negli orari ferroviari e treni più 
veloci - Meno incidenti stradali - I gestori del 
cinema sono i più accaniti avversari 


1.200 operai. ' Sabato, a mezzanotte, biso vai rozze letto e aieeette tra 

I « baroni » dello miniere, guerci spostare gli orologi a Roma e la Sicilia, saranno col 
dal canto loro- non vedono di vanti di un ora. A cominciare legate con |V Osterretch Itahet i 
buon occhio l’arrivo sui loro ( ^ n domenica 2S guadagneremo Express » ver Vienna. I ra 
territori di nuove imprese che vosi un ora di sole e andremo pirii R.51 ed R.56 fra Torino 
minaccerebbero i loro privi- aranti con il nuovo orano fino e Napoli saranno accelerati, 
legi. Perchè, mentre decine di alla mezzanotte del 24 selteni- creando, a Genova, un nuovo 

migliaia di minatori in questi ^re (quando gli orologi do collegamento celere per Vell¬ 

utini finivano sul lastrico, il cranno tornare indietro di ses timiqlia (con un guadagno di 
governo ha speso miliardi di •''anta minuti). circa 70 minuti) Questi sono 

marchi in aiuti e .sovvenzioni Questa piccola variazione — soltanto alcuni esempi: nel pe- 
Tra l’altro, per adeguare la che ogni anno suscita lunghe riodo estivo, infoiti, entrerà 
loro produzione allo capacità polemiche — creerò problemi 1,1 » u/ore tutto un nuovo e 
di assorbimento ilei mercato, non indifferenti' quell'ora di complesso sistemo di coma 

i proprietari dei po//i sono ar luce in più. infatti, prorache dente che consentirà di qua 

rivati ad incassare sino a 25 rà un maggiore afflusso sulle dannare, sin lunghi tragitti. 
marchi (3.800 lire) per ogni spiagge: un aumento della ar anche due ore di viaggio II 
tonnellata di riduzione della colazione automobilistica nelle nuovo sistema e studiato so- 
produzione La capacità pio- giornate del vveck end: c. so gratuito in finizione delle li 
dultiva delle miniere chiuse pratutto. renderà necessario 11 ve von resterò, in modo ila 
ammonta a 35 milioni di ton modificare o coordinare gli ora- incoraggiare i turisti a sa vir- 
nellate annue. Ciò malgrado, le ri ferroviari. si della ferrovia per i loro 

montagne di carbone inventili- jj Ministero dei Trasporti. v,a 0!Ò 1,1 Balia. 
to nella Ruhr superano oggi i corso di una conferenza Oltre al ministero dei I ra- 

20 milioni di tonnellate. stampa, ha già reso noti i sporti, tuttavia, anche altri 

E' facile, per gli industriali, provvedimenti adottati in que- organismi sono direttamente 
dare al petrolio, più a buon $ta direzione. Innanzitutto, hi interessati all'ora legale: (/nel- 
mercato del carbone, la colpa sognerà ricordarsi che i treni lo della .Marino Mercantile (in 
della chiusura delle miniere, j n circolazione alla mezzanot previsione dell'anmontato rif- 
E' vera, il petrolio ha invaso f e \ r(1 ,/ 97 cri ri 2$ si ferme flusso sulle spiagge); 1 servi 
anche la Ruhr e nel I960 ha ratino alla prima stazione ahi- ?» della viabilità (Tom di luce 
coperto il 45 per cento del fab Utata. mentre quelli in stazio »»» più spingerà molti a prnlun 
bisogno energetico tedesco oc- ne attenderanno in sosta il gore il weekend ed incoragge 
adontale (nel 1957 solo il 12 nuovo orario Mn non basta f ò l uso dell automobile). Qui, 


si della ferrovia per i loro 


adontale (nel 1957 solo il 12 


rà l'uso dell automobile). Qui, 




NEW YORK — Lungo la ferrovia dell'est Side di Manhattan due treni merci si sono scon¬ 
trati, deragliando e prendendo fuoco. Nell'incidente ha perso la vita un numero ancora 
imprecisato di ferrovieri e numerosi altri sono rimasti feriti. Nella telefoto ANSA: una mo¬ 
trice giace di traverso su un carro ferroviario 


por cento). Con i miliardi che Con il 2S maggio entreranno tuttavia, non si può fare altro 

negli ultimi dicci anni il go pj vigore nuovi orari nei col (<’ sarebbe già molto) che ai) 

verno ha speso c che sono fini- legamenti a vasto raggio. La plìcare con maggior rigore le 
ti nelle tasche dei 1 baroni » coppia di r a ni di R 57 cri R.52 norme di legge ed intensificare 

del carbone. In Ruhr tuttavia (Rnma-I.ecre) sarà in collega- le sorveglianza contro creatila- 

avrebbe potuto affrontare ben mento permanente con i treni b violazioni 
diversamente la crisi. Eppure, c Rome Express » Ira Parigi Resta da vedere, a questo 
ancora nessuno — nep- p Roma Le coppie c/i treni con punto, se tante difficolta fjiu- 

pure il sindacato di categoria silfi co no t'ora legate; e (piali 


ANIC di Ravenna: stabilimento nuovo, politica sindacale vecchia 

TRASFERITO IL PARROCO 
SOLIDALE CON GU OPERAI 

Si vuole mettere le Partecipazioni statali a rimorchio della Confindustria — La lotta unita* 
ria per il contratto ripropone il problema della funzione delle aziende di Stato 


pure il sindacato di categoria 
dei minatori — azzarda la prò 
posta di nazionalizzare il ha 
cino carbonifero. 

Non vogliamo nazionalizzare 
le perdite, si obietta. In verità, 
le « perdite ». attraverso le 
sovvenzioni del governo ai prò 
prietari dei pozzi (nel 1967 am 
monteranno a 3.7 miliardi di 
marchi), sono già state « na¬ 
zionalizzate ». mentre lo stato 
c la regione non sono in grado 
di sviluppare un programma 
organico di rinascita proprio 
per l’opposizione dei « baroni » 
del carbone. 

Malgrado la timidezza del 


» 1 . ... . mi v lijd i,uniiiniif, vvi-vi, 1v.11 < 

sindacato, presso molti lavora Giacomo Manzi) 1 ! Proni'» Lena 
tori si fa strada la coscienza per la Pace, annoiato allo =eu! 


- siano 1 vantaggi La polemica 

e amica: si può dire che c ria- 

a Drtma 1(1 fi’ 1 ( l (, l MB") quando la pru- 

jduaiO a noma pose, per la prima volta, il de- 

putato inglese W \\ ilici ( ma 
—I I la Germania fu la prima ad 

fchrenburg adottarla. Il I. maggio del T6). 

1 sostenitori dell'ora legale af- 
CQf|Sean€rà fermavano che la maggiore uli- 

U lizzazinne della luce solare 

■ I Doahiia I amSm avrebbe consentito forti rtspur- 

11 rremio Lenin mt rf , cnr t )l)ìlc e ( n cueryia 

I > elettrica (non si dimentichi che 

0 (liocorno frianzu Vecnnomia europea era solto- 

_ . . posta al tragico sforzo della 

dJiram^SS: T n t aleK Q , ue , 

toro sovietico a Roma, lo seni- s,a lcs * fu accolta da quasi int¬ 
uire Ilja Èhrcnburg consegnerà a B » maggiori paesi: ed anche 
Giacomo Ma nzù il Prem o Len .11 l'Italia adotti) I ora legale, con 


Dal nostro inviato 

RAVENNA. 23. 

Le enormi sfere per il de¬ 
posito degb acidi creano, at¬ 
torno all’ANIC. un paesaggio 
fantascientifico, avveniristico. 
E’ però una cornice moderna 
per una realtà antica. Infatti 
aU'interno dell'ANIC, il rap 
porto di lavoro, il rapporto 
tra gli « imprenditori pub¬ 
blici » e i rappresentanti dei 
lavoratori non è certo « av¬ 
veniristico ». Addirittura, ne¬ 
gli ultimi mesi, durante gli 
scioperi per fl contratto dei 
chimici delle aziende a Par¬ 
tecipazione Statale (scaduto 
nel settembre del 1966 e non 
ancora rinnovato), pareva di 
essere ritornati — così dice¬ 
va un volantino sindacale — 
all'epoca feudale, simile a 
quella in cui imperavano ipo¬ 
chi baroni ». 

La direzione dell'ANIC ha 
infatti tentato ogni mezzo per 
stroncare, con pressioni 0 al¬ 
lettamenti, l’azione sindacale. 
Hanno minacciato « trasferi¬ 
menti » nelle fabbriche di Ge¬ 
la e Pisticci; hanno persino 
trasformato l’ANIC in un dor¬ 
mitorio. Portavano tra le sfere 
fantascientifiche lettini da cam 
po e cercavano i « crumiri *: 
< Ti offriamo un letto per dor¬ 
mire — dicevano — così non 
dovrai passare attraverso i pie 
chetti dei sindacati; pagheremo 
un salario pari a 24 ore su 24 e. 
in aggiunta, bibite dissetanti 
gratuite e cibo a modico prez¬ 
zo ». 

Ogni tentativo è riuscito però 
vano: i lavoratori ANIC hanno 
scioperato. Raccontano gli ope¬ 
rai: « Anche don Quinto, il par¬ 
roco del villaggio ANIC, ha de. 


nunciato durante le prediche in 
chiesa le misure antisindacali 
dell’azienda e ha dichiarato la 
sua solidarietà con noi. Ora è 
stato annunaato il suo trasfe¬ 
rimento. Il parroco dice che si 
tratta di un provvedimento che 
attendeva, per completare gii 
studi a Roma ». 

Perchè l'azienda pubblica ha 
resistito, e resiste (a Ravenna, 
come a Milano, a Gela, a Pi¬ 
sticci). al rinnovo del contratto 
di lavoro? Alcune risposte sono 
state date nel corso di una ta¬ 
vola rotonda CGIL. CISL, UIL, 
svoltasi qui a Ravenna. 

L’ANIC-ENI ha sostenuto, ad 
esempio, che il contratto sca¬ 
duto era più avanzato ed one¬ 
roso rispetto a quello di altre 
categorie. L’azienda, però, han¬ 
no detto alla « tavola rotonda ». 
ha recuperato buona parte dei 
presunti oneri sostenuti. Infat 
ti la produttività è aumentata 
di circa il ló'c ogni anno; il 
personale è stato ridotto di cir¬ 
ca 400 unità a Ravenna, mentre 
la produzione aumentava con 
il nuovo impianto di acetilati. 
con il raddoppio degli impianti 
alla SCR. Le assunzioni sono 
state bloccate. Hanno rispar 
miato anche togliendo di mezzo 
certe iniziative di tipo paterna¬ 
listico: mezzo miliardo in meno, 
ad esempio, con la soppres 
sione del pacco natali7io: il 
villaggio di Borea di Cadore, 
destinato alle ferie dei dipen 
denti è stato privatiz7ato Lo 
stesso presidente deli’ENI ave 
va inoltre affermato, lo scorso 
anno, che « le produzioni ANIC 
hanno costì analoghi se non più 
bassi de] maggior competitore 
del settore (la Montedison »). 

« Il no che viene avanti è un 
no di carattere politico — ha 


detto Laerte Gardini (CGIL) —. 
Vogliono che le aziende di Stato 
che in un certo tempo hanno 
condotto una politica autonoma, 
si allineino alle aziende pri¬ 
vate... Lo stesso rappresen¬ 
tante delI’Asap (l’associazione 
delie aziende pubbliche), dopo 
sette giorni di sciopero disse 
tranquillamente: il no che vi 
dico, al di là di tutte le moti 
vazioni. è un no che il governo 
mi ha detto di dirvi ». 

Le posizioni delle aziende pub¬ 
bliche chimiche sono state de¬ 
finite da Silvestrini (CTSL) « ri¬ 
gide e determinate principal¬ 
mente da possibili critiche e 
sollevazioni delle aziende pri¬ 
vate ». 

c Loro Ge aziende pubbliche . 
n d.r.) dicono: gli altri (azien 
de private . n.d.r.) non sono 
tutti buoni: noi non possiamo 
(are i buoni, dobbiamo fare un 
po’ i cattivi »: questo ha detto 
Luciano Luciani (UIL). 

Vogliono, dunque, come già 
per i metallurgici, un fronte 
unico tra imprenditori pubblici 
e privati, senza differenze, an¬ 
che nel contratto. ET un obiet¬ 
tivo della Confindustria asse¬ 
condato da esponenti governa 
tivi. All’ANIC hanno distribuito 
a tutti gli operai le fotocopie di 
un articolo di La Malfa, polo 
mico con le richieste dei chi¬ 
mici delle aziende pubbliche e 
simile a quello già distribuito 
alla Piaggio al tempo della bai 
taglia contrattuale dei metal¬ 
lurgici. Perchè La Malfa non 
si è opposto — ha scritto il 
giornaletto di fabbrica fl Gi¬ 
gante — € al regalo di 45 mi¬ 
liardi fatto dal centro-sinistra 
alla Montedison dicendo: fac¬ 
ciamo pagare le tasse alla Mon¬ 


tedison e poi diamo j 45 mi¬ 
liardi ali'ENI? ». 

c Moro, Colombo e Carli 
hanno parlato chiaro alla tele¬ 
visione ». ha detto Benito Quin- 
tavalle (CGIL), sempre riferen. 
dosi alia « scelta politica * di 
un rifiuto a un avanzato rin¬ 
novo contrattuale. * Mi san 
bra che l'azienda statale EN’l 
applichi tale linea ». 

Il tentativo di subordinare la 
azienda pubblica all’industria 
privata è presente anche sul 
piano economico? « Mi pare che 
ci siamo arrestati rispetto ai 
tempi di Mattci — ha detto Sil- 
vestrini (CISL) —. L’azienda 
pubblica ha perso la sua capa¬ 
cità di rottura e di penctrazio 
ne». E Quintavalle (CGIL): 
« Il ruolo che l’azienda pubbli¬ 
ca dovrebbe assumere come 
importan7>i è quello che ha ossi 
la Montedison. cioè il 70 80^ 
di controllo sul settore petrol 
chimico e su quelli collaterali » 

« Per il prossimo quinquennio 

— ha ricordato Gardini (CGIL) 

— gli investimenti per la pe¬ 
trolchimica privata si aggirano 
sui 1.700 miliardi, quelli per la 
petrolchimica pubblica sui 150 
miliardi ». « Noi non v ogliamo 
es?ere legati al carro della 
Confindustria — ha dichiarato 
Giuseppe Foti (CGIL) —. La 
azienda di Stato che è autono 
ma deve esserlo anche in que 
sto cose ». 

ANIC. una fabbrica nuova, 
di lavoratori sui 35 anni di età 
sorta dieci anni fa. quasi in 
coincidenza con la nascita del 
centro sinistra. E l’involuzione 
della formula governativa pa¬ 
re ricalcare anche quella del 
ruolo dell'azienda pubblica. 

Bruno Ugolini 


della via da seguire. Alla mar¬ 
cia di Oberhausen non c’erano 
solo bandiere rosse, non si so 
no soltanto cantate canzoni eli 
lotta, ma sono stati inalbera 
ti anche striscioni con lina 


per la Pace, a-ieaiato allo «cui- ! il 3 giugno 1916. abolendola il 
tore italiano :! I 1 ' Mani.o j 30 settembre del 1920 Ritorno 


Li motivazione de. Premio L- p,,j m vigore, per ini breve pe 
n.ti a Manzu d.ceva. * I» -cui nodo, durante la secondo hiipt- 
tore Giacomo Manzu. 1 !lastre rap , „ .. 

presentante della Undenza reai. . • ^ 

Cca in arte, è noto non soltanto ^ f > — C stata ripristinata l anno 


scritta procrammatica chiara: dei suoi confini. Sai piano de. 
«Ciò che il popolo crea con l'attività sociale. Manzi) lotta per 
le sue mani, deve essere di la calivi della pi ce e deìl'umane 


n Italia ma anche al di Lori scorso, limitatamente ai mesi 
èi s.ioi confini. Sai mano de. estivi. 


proprietà del popolo ». L'incen 
dio della Ruhr non è ancora 


simo non so.tanto con le Sue ope 
re I» scor-o armo etli è sta!-» 
I uno rie-zli Tiiz.atnri dell' appello 


Ancora una volta glt argv 
menti a favore riguardano la 
economia . E se per i bilanci fa 
miliari il risparmio di luce elei- 


• | .-Il I HIP» .UI/.Oll I. | uni il G»VI.«» . . » 1 

esp.oso. ma le prime snntille bnc . i;o da art i;al!anj a tnca e quasi impercettibile. 


sono cià visibili 


Romolo Caccavaie 


>-0 collochi dì tutto il mo -1 in i P^r 1 grandi complessi indù 
per prete-: ir econtro la sporca J striali l'operazione presenta 


S ier~a americana r,t-l \ Kiinn 


Giovanni Pesce 


Senza 

tregua 

La guerra dei GAP 


ieri l'Italia, m 

oggi la Grecia M 

e la*Spagna 1 

una esperienza di lotta' 
che si può ripetére 

successo 




j > antaggi cospicui Rtù dtscus 
<o. invece, d rantagqio per gli 
esercizi pubblici: si teme <n 
fatti (ma non sembra che la 
esperienza dell'anno scorso lo 
abbia dimostrato) che si possa 
verificare una contrazione del 
numero di clienti, giacché il 
pubblico destate frequenta t 
locali soprattutto col fresco 
della sera. E i più accaniti ar- 
tersari sono i gestori di cine¬ 
ma, che sostengono che le pri¬ 
me ore di spettacolo — coinci 
dendo col maggior caldo — fi 
j niscono con l'andare deserte 
I (mentre i cinema all'aperto do 
I i rebbero ritardare di un'ora lo 
j inizio dello spettacolo). 

! Più positivo, invece, il bilan- 
! ciò degli incidenti stradali. 
j L'ora legale, consentendo la 
uscita dalle fabbriche e dagli 
I uffici in un'ora in cui la luce 
j è ancora intensa, riduce i ri 
schi di incidenti: nel mese di 
giugno del '66, infatti, gli in 
cidenti sono diminuiti (rispetto 
all'analogo mese del '65) di 992 
unità, i morti di 17 e i feriti 
di SS3; in luglio rispcitivamen 
re di 1.067. 50 e l 294: tn agosto 
2 163, 72 e 5.160 Tuttavia va 
i rilevato che una proporzionale 
riduzione di incidenti si è ve¬ 
rificaia Tanno scorso anche nei 
mesi ad ora solare. 

La questione, dunque, resta 
aperta; senza argomenti riso¬ 
lutivi né in un senso, né nel¬ 
l’altro. Anche quest'anno, io- 
somma, la polemica cootmm. 
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Aumenti subito!» la parola d’ordine dell’immenso corteo organizzato dalla CGIL 


350 mila rispondono unitariamente al padronato dopo la rottura sul contratto 

FORTE SCIOPERO DEI TESSILI 


r 


Tagli FS e Comitati 
per la programmazione 

«Rami secchi»: 
ogni regione 
si pronunci 


i 


Gli stessi giornali che ieri 
sparavano a zero contro la 
ferrovia perchè « mezzo supe¬ 
rato » stanno oggi scrivendo 
che « la ferrovia è il mezzo 
dell’avvenire ». Ciò avviene an¬ 
che per i 5000 km di cosidet¬ 
ti rami secchi delle FS, che 
sino a ieri venivano giudicati 
« anacronistici nella loro esi¬ 
stenza ». Sempre più con>i 
stente è infatti il numero di 
intcrioga/ioni dei parlamentari 
e di voti «lei sindaci e le pre¬ 
se di posizione dei cittadini 
di non poche zone interessate. 

Come spiegare questo cam¬ 
biamento di suonata? Non so- 
f lo con l’aumento del caos nel¬ 
le strade e con il rifluire sulla 
ferrovia del trasporto. La ve¬ 
rità è che per troppi anni 
determinate forze hanno in¬ 
tenzionalmente falsato i ter¬ 
mini del problema elei traspor 
ti o, per quando riguarda i 
« rami secchi », hanno limi¬ 
tato l’analisi al fatto che, se¬ 
condo una stima FS, oltre il 
95% del traffico complessivo 
si svolgerebbe sul 76% delle 
lince. 

Conveniamo che, per valu¬ 
tare realisticamente il proble¬ 
ma, occorre altresì avere pre¬ 
sente che sul residuo 24% 
della rete (circa 4.000 km in 
gran parte coincidenti coi co¬ 
sidetti rami secchi) si svolge 
meno del 5% del traffico fer¬ 
roviario. Ma ciò premesso, bi¬ 
sogna pure considerare: 1) 
che, se negli ultimi 15 anni il 
traffico ferroviario ha teso pre¬ 
valentemente a concentrarsi 
sulle linee della rete principa¬ 
le, ciò è anche conseguenza 
delle errate scelte imposte dai 
governi nel campo dei traspor¬ 
ti e degli investimenti; 2) che, 
anche sopprimendo del tutto 
questi 4000 km — sempre 
secondo calcoli aziendali — il 
risparmio in termini di per¬ 
sonale non supererebbe le 
14.000 unità, con un minor 
onere di circa 30 miliardi 
annui. 

D’altra parte nessuno può 
pensare di realizzare Fobici- 
tivo al cento per cento: in¬ 
fatti lo stesso governo, per la 
maggioranza di queste linee, si 
limita — per ora — a pre¬ 
vedere la sola soppressione 
del traffico viaggiatori e non 
delle merci. Ciò demolisce la 
tesi secondo cui la quadratu¬ 
ra tra entrate e uscite nelle 
FS deve essere perseguita col 
ridimensionamento della rete 
e non con la sua espansione; 
cosi si sono fra l’altro già 
pronunciati alcuni Comitati 
regionali per la programma¬ 
zione. Inoltre, per la chiusura 
o meno di questo o quel «ru¬ 
mo secco », non basta partire 
da calcoli aziendali di natura 
strettamente finanziaria ed 
economica. Nel valutare i pro¬ 
blemi delle zone attraversate 
dalle linee a scarso traffico, 
bisogna invece avere presente 
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la capacità ricettiva della rete 
stradale e la benefica inciden 
za indiretta del trasporto fer¬ 
roviario, se si vuol perseguire 

10 sviluppo economico nei suoi 
aspetti industriali e civili. 

Ciò premesso — e checché 
ne dica il Corriere della Sera 
— non saremo certo noi a 
difendere aprioristicamente tut¬ 
ti i « rami secchi », e quindi 
anche quelli che possono es¬ 
sere utilmente sostituiti (pur 
che a gestione pubblica) dal 
mezzo su strada che, a parità 
di efficienza, risulti più eco 
nomico di quello ferroviario 
Ma a questo punto, chi deve 
essere chiamato ad accertar? 
se la funzione del trasporto 
ferroviario può essere delegata 
ad altre tecniche che risultino 
più economiche ed efficienti 
e con indice ili penetrabilità 
superiore al mezzo ferroviario? 
Chi può, in sostanza, dare una 
risposta « oggettiva » e respon 
sabile sull'utilità o meno di 
chiudere quel dato tronco fer¬ 
roviario o stabilire invece se 
non sia più conveniente ammo¬ 
dernarlo? A nostro parere, fin¬ 
ché il Parlamento non sarà in¬ 
vestito del problema, i Comita¬ 
ti regionali della programma¬ 
zione sono gli organismi più 
idonei a farlo, in quanto istitu¬ 
zionalmente preposti alla ri 
cognizione degli dementi che 
presiedono allo sviluppo delle 
singole regioni. 

Pertanto, diversamente da 
altri che l’hanno considerata 
« una inutile perdita di tem¬ 
po », abbiamo giudicato posi¬ 
tivamente la decisione del 
Consiglio d’Amministrazione 
delle FS di chiedere ai Comi¬ 
tati regionali un motivato pa¬ 
rere sui « rami secchi ». Si 
tratta ora di utilizzare quan¬ 
to prima questo successo «me 
todologico» onde entrare nel 
concreto del problema dei tra 
sporti, per verificare a livello 
regionale e in relazione ai pia¬ 
ni regionali di sviluppo la con¬ 
nessione che deve stabilirsi tra 

11 problema dei « rami sec¬ 
chi » e quello della pianifica¬ 
zione di uno sviluppo econo¬ 
mico regionale equilibrato. 

Dunque non è più suffi¬ 
ciente che questo o quel Con 
siglio comunale o provinciale 
o che lo stesso Comitato re¬ 
gionale per la programmazio¬ 
ne si limiti a votare — sia pu 
re alla unanimità — dei sem¬ 
plici ordini del giorno. Cosi 
come non d si può acconten¬ 
tare in Parlamento delle inter¬ 
rogazioni su questo o quel 
tronco, né permettere alle FS 
di snobbare i « pareri * dei 
Comi ri regionali. La nostra 
ambizione, il nostro obiettivo, 
deve diventare invece quello 
di dare a questo problema una 
dimensione realmente regiona¬ 
le e realmente coerente alla 
nostra visione d’insieme dello 
sviluppo 

R. Degli Esposti 


Buon clima davanti alle 
fabbriche - I punti sui 
quali i padroni resistono 

Compatta ripresa della lotta 
unitaria: questa la costatazio 
ne che il padronato ha potuto 
fare ieri, dopo aver provo 
cato la settimana scorsa la 
rottura delle trattative con¬ 
trattuali per i 350 mila tessili. 
Il primo dei quattro giorni di 
scioperi programmati dai tre 
sindacati di categoria ha vigo 
rosamente reagito al riliuto 
degli industriali (guidati dalla 
Confìndustria e, stavolta, an 
che dall' Assolombarda) di 
prendere in considerazione le 
rivendicazioni di fondo: l'au¬ 
mento salariale, l’orario di la 
voro, la durata delle ferie. Fin 
dennità d'anzianità, rassegna 
/.ione del macchinario e la con 
trattazione dei cottimi. 

Ecco le percentuali di par¬ 
tecipazione: Milano. 98 per 
cento gli operai, 50 per cento i 
tecnici e 25 per cento gli fin 
piegati (media provinciale); 
Varese. 95 per cento, con pun 
te del 100 per cento alla Mai 
no. Melone, Textiloses, Cesare 
Macchi. De Angeli Frua. Co 
tunificio Cantoni e cosi via; 
Bergamo 98 per cento. Nova 
ra 85; Sondrio 97; Palermo 
100; Gorizia 70; Torino (dove 
però non ha scioperato il Co¬ 
tonificio Valsusa) media di 
astensione dal 92 al 95 per cen¬ 
to; Terni dall'85 al 90 per 
cento: Biella dall'85 al 90 per 
cento; Pordenone 100 per cen 
to gli operai: Modena 98 per 
cento; Genova 90 per cento 
con 100 per cento alla Petti¬ 
natura Biella e al Cotonificio 
De Ferrari; Vicenza 98 per 
cento con ottimo esito nel grup 
po Marzotto e nel gruppo La¬ 
nerossi; Treviso 98 per cento. 

A Milano, davanti al Cotoni¬ 
ficio Cantoni, lo sciopero dei 
1500 lavoratori ha avuto buon 
esito fin dal primo turno.. Non 
c'è stato bisogno neppure dei 
picchetti. Lo sciopero è tal¬ 
mente sentito che giovani e 
anziane non hanno neppure av¬ 
vertito il bisogno di andare a 
« dare un'occhiata ». sicure 
che tutte sarebbero rimaste 
fuori. « La corda se si tira 
troppo si spezza — diceva un 
operaio —. La pazienza ha un 
limite: sono passati quasi due 
mesi di trattativa, qualche 
briciola Fabbiamo ottenuta, ma 
quando si è trattato di arri¬ 
vare alle cose grosse. 1 pa¬ 
droni hanno innalzato il muro 
dei no. Hanno cercato di divi¬ 
derci in tutti i modi, anche con 
le scuse più ridicole, come 
quella dello straordinario non 
effettuato in qualche fabbrica 
di Como che avrebbe man¬ 
dato a catafascio tutti 1 pro¬ 
getti produttivi. Non ci sono 
riusciti. Ma adesso, in questi 
quattro giorni di sciopero dob 
biamo dare ai padroni una ri¬ 
sposta che se la devono ricor¬ 
dare quando i sindacati torne¬ 
ranno a trattare ». 

Ieri intanto — come alla Bas¬ 
setti — si sono nuovamente 
verificati episodi di direzioni 
aziendali che hanno tentato, 
attraverso offerte di anticipa¬ 
zioni sui futuri aumenti sala¬ 
riali. di staccare i lavoratori 
dallo sciopero generale e quin¬ 
di dalla lotta contrattuale. La 
presa di posizione della FTL 
TEA CGIL e degli altri sinda¬ 
cati è stata pronta ed imme 
diata; nella maggior parte dei 
casi, i lavoratori hanno rispo¬ 
sto alle manovre padronali 
scioperando al 100 per cento, 
essi hanno cosi affermato che 
se i padroni vogliono trattare 
si debbono rivolgere alle ri¬ 
spettive associazioni industria¬ 
li affinchè queste accolgano le 
richieste dei sindacati. 


Pensionati 
al Colosseo 



Convegno CGIL Emilia-Toscana 


In 200 mila scontano 
i «bassi costi» del 
lavoro a domicilio 

Lo strano silenzio del Piano regionale toscano 
sul problema — Complesso di iniziative sin¬ 
dacali per limitare Io sfruttamento 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 23. 

Il lavoro a domicilio — un 
settore che in Toscana e nel¬ 
l'Emilia-Romagna occupa circa 
2 00 mila donne — non è più la 
attività tradizionale di qualche 
anno fa: è un settore nel quale 
(a spese delle lavoratrici) si in¬ 
troducono macchine sempre più 
costose e complesse e che sta 
organizzandosi con un criterio 
che si avvicina sempre più alta 
organizzazione produttiva della 
fabbrica, della quale, in molti 
casi, è addirittura un reparto 
staccato Non si tratta più, quin¬ 
di, di un fenomeno marginale o 
complementare, bensì di una ef¬ 
fettiva programmazione dello 
sfruttamento e del sottosalario, 
sempre meno lasciata alla spon¬ 
taneità e sempre più diretta dal 
monopolio e dalla Confìndustria. 

Di questi problemi ha discusso 
il convegno interregionale del la¬ 
voro a domicilio, organizzato dai 
comitati regionali della CGIL 
della Toscana e dell'Emilia-Ro¬ 
magna. ai cui lavori — aperti 
da una relazione del segretario 
regionale per la Toscana. Olinto 
Dini e conclusi dal vicesegreta¬ 
rio della CGIL Arredo Forni — 
erano presenti, oltre a decine di 
attiviste e di dirigenti sindacali. 
Voti. Lina Fibbi. it segretario na¬ 
zionale della FILTEA, Montana¬ 
ri. il segretario regionale Oli¬ 
viero Cardinali e il segretario 
della CCDL Gianfranco Barto- 
lini. 

Il superamento del lavoro a do¬ 
micilio — come hanno rilevato 
Dini. Molinari e Forni — va vi- 


Cosa dicono i bilanci delle Società per azioni 


La buona annata dei profitti 

Una ripresa pressoché generale — Gli utili distribuiti dalle imprese medie e medio-grandi 


Dopo Telenco sugli utili 1966 
ruperiori al miliardo — pubbli¬ 
cità il 9 scorso — ecco fin mi- 
iom) un nuovo elenco di utili 
tfficiali denunciati dalle società 
xr azioni nel corso dell'ultima 
t tornata » «fi assemblee Si irat- 
a di imprese di dimensione me- 
fio e médioprande. Naturalmen 
'e, rutile di bilancio è soltanto 
m indice per valutare i profitti 
padronali; esso i la cifra che i 
ieri proprietari o managers «fe¬ 
ndono di stanziare per la remu- 
ìerazione del capitale, ai fini 
beali. 

Comunque, randa mento degli 
itili compresi fra i 100 e i 1.000 
Milioni, è ugualmente significa¬ 
no. Il '66 è stato tm armo di 
ipresa. Si vedano od esempio 
e società che orevano avuto un 
itile ufficiale nel '65 (Magona, 
^rva. Cascami) o che avevano 
iruto un utile esiguo (Trafile- 
ie): con rannata '66, esse (or 
j ano a distribuire dividendi op 
ire o denunciare un utile netto. 
caso delle Bonifiche Ferraresi 
un po’ particolare: l’utile ■/- 
ciale sale Matti di ben poco, 
m ai 114 wùtioni da noi ripor- 
aggiunti i 600 mMkmi 


di azioni distribuite gratuitornen¬ 
te (sistema per cui sono tipiche 
la Burgo e la Rumianca. come 
zi è visto anche quest'anno). 

Infine, segnaliamo le ultime 
quattro aziende del nostro elen 
co (Fabriano. Linificio. Laneros 
si e Fabbricone ) come esempio 
di un andamento più favorevole 
pur con un bilancio presentato 
in deficit in ciascun caso in¬ 
fatti. d disavanzo è stato ri¬ 
dotto. 

Andamento buono denotano an¬ 
che le ultime aziende che hanno 
deliberato o preannuncialo il di¬ 
videndo. Ecco gli utili ‘66 da 
esse realizzati (sempre m mi¬ 
lioni): STASDA Montedison 3.082; 
SNAM AG1P 1305; ACSA Monte 
dison 1.274: Novaceta-SNÌA 721; 
Rea Italiana 642; Singer Italia¬ 
na 624: Martini & Rossi 574: 
Ilalindustne 5 46; Acciaierie di 
Bolzano 407; Lepetit; 405; Sti 
pier 366; Filatura e Tessitura 
di ToUepno 265; Lebote 247; 
CM1 226; Schermo 208; Landim 
208; Napoletana Gas 190; Colza- 
turifteio di Varese 179; Selenio 
155; Distillerie Stock 148; Ra¬ 
mazzata W; JLTE-IRi 137; Bir¬ 
ra Dreher 135. 
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SIELE 

SAROM 

Saccarifera Lomb. 
Magneti Marelli 
Squibb 

Ercole Marcili 

C1GA 

Perugina 

Richard Gìnorl 

GIM 

Magona 

Ossigeno 

Distillerie 

SACIE 

BPD 

Tilane 

Autostrada To-Mi 

Aedes 

Eternit 

Flaminia Nuova 

Nebiolo 

Orio 

Borgosesla 

SIRI 

Trafilarla 

API 

Cinzano 
Do Angoli Frua 


979 

921 

753 

721 

668 

597 

559 

544 

SOI 

415 

478 

430 

426 

419 

406 

398 

382 

379 

359 

347 

334 

312 

211 

247 

238 

237 

214 
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964 

804 

764 

719 

643 

S95 

580 

452 

412 

472 

293 

431 

407 

384 

397 

387 

284 

334 
304 

335 
299 
279 
173 

3 

-177 


Co Ga 187 198 

Fìsac 183 150 

Pantanella 181 151 

TIBB 131 317 

Bonifiche Ferr. 114 109 

Acqua Marcia IN 105 

Acqua Potabili 102 103 

Cascami Seta 101 — 

Fabriano -179 —454 

Linificio Canap. —262 —361 

Lane rossi —279 —444 

Fabbricone —534 -414 


Nuovo incontro 
interconfederale 

Ien ha avuto luogo l'annun¬ 
ciala riunione interconfederale 
per approfondire il giudizio su 
una intera fase di incontri, nel 
corso dei quali sono stati dibat¬ 
tuti le premesse di valore e i 
problemi del molo e dell'autono¬ 
mia del sindacata La discussione, 
particolarmente concreta e im¬ 
portante, verrà ripresa il 5 g iu- 
gno 


sto iu rapporto alla stessa ri¬ 
forma agraria, alla creazione di 
una industria ài trasformazione 
collegata all'agricoltura, allo svi¬ 
luppo delle aziende a partecipa¬ 
zione statale, ad una attenta 
azione degli enti locali, ad una 
oculata erogazione del credito 
agevolato che deve essere con¬ 
cesso dietro precise garanzie di 
investimenti e di occupazione. 
Per questo — come è stato sot¬ 
tolineato da Dini — meraviglia 
che nello schema di sviluppo 
regionale toscano del CRPE, non 
sia stato posto il problema del 
lavoro a domicilio, sottovalutan¬ 
do cosi l’esigenza di affrontare 
la questione dell'occupazione 
femminile la quale, proprio per 
essere uno dei problemi più 
acuti, rappresenta anche uno dei 
nodi fondamentali da sciogliere 
per raggiungere quelTobbiettivo 
di massima occupazione che pro¬ 
prio nello schema di sviluppo è 
dato come prioritario. 

E' necessario, quindi, porsi se¬ 
riamente questi problemi — si 
è affermato negli interventi (han¬ 
no parlato Rota. Pacini. Moroni, 
Molinari e le compagne B(mi¬ 
sta Ili, Talassi. Rebecchi e Pe¬ 
tardi) — oltre a quelli altret¬ 
tanto importanti delle tariffe, del 
salario, della salute del lavora¬ 
tore. della assistenza e della pre¬ 
videnza. fT necessario riuscire 
ad individuare la controparte. 
spesso coperta dall'intermediario 
per investirla direttamente nelle 
lotte delle lavoratrici. Infatti, ci 
troviamo di fronte ad un settore 
che sta sviluppandosi non soltanto 
da un punto di vista tecnico, con 
l'introduzione di macchine sem¬ 
pre più costose (vi sono lavo¬ 
ratrici che pagano anche 700 mi¬ 
la lire una macchina che. nei gì 
ro di due-tre anni, è già supe 
rata) ma anche da un punto di 
vista qualitativo, per la sempre 
maggiore capacità richiesta alle 
lavoratrici e per il loro sempre 
più alto rendimento. Uno svilup¬ 
po che giunge anche alla spe¬ 
cializzazione di interi compren¬ 
sori e che ha permesso U con¬ 
solidamento sul mercato interno 
e la conquista di mercati inter¬ 
nazionali realizzata mediante una 
competitività 3 cui prezzo è stato 
interamente pagalo dalle lavo¬ 
ratrici attraverso U sottosalario 
e lo sfruttamento. 

Sorto state condotte molte bat¬ 
taglie e si sono anche compiuti 
passi aranti, molto però resta da 
fare. Si è conquistata una legge 
che. però, viene costantemente 
elusa; una legge la quale - non 
ostante i suoi limiti — poteva 
e può ancora rappresentare, con 
gli emendamenti che la CGIL ha 
presentato, una garanzia di tute¬ 
la per le lavoratrici. Ma questo 
non sarà sufficiente senza una 
azione diretta verso gli Ispettorati 
del lavoro e gli istituti previden¬ 
ziali . fino ad oggi completamen¬ 
te assenti nel settore. Si è riu¬ 
sciti anche (come è avvenuto a 
Empoli) a strappare accordi per 
le tariffe, isolando il padronato 
e facendo avanzare concretamen¬ 
te le lavoratrici. 

Siamo quindi di fronte — ho 
concluso Forni — ad un proble¬ 
ma difficile e complesso, che 
impone una particolare attenzio¬ 
ne del sindacato, un suo ode 
guamento e, sopratutto un impe¬ 
gno di tutta la organizzazione 
sindacale della CGIL nell’azione 
rivendicativa. 

Rimo Cattigoli 


Intesa di massima 

Saranno ridotti 
i turni 

dei ferrovieri 

Difficoltà nelle trattative per gli enti locali - Il 
30 « 31 maggio sciopero nelle autolinee - Conclusa 
la riunione del Comitato centrale Federbraccianti 


La vertenza dei 40 mila fer¬ 
rovieri « viaggianti » (personale 
di macchina e di scorta) si è 
conclusa con un accordo che ac¬ 
coglie le richieste dei sindacati. 
Per realizzare l’operazione «uma¬ 
nizzazione dei turni » riven¬ 
dicata dai sindacati per alleg¬ 
gerire i lunghi e irrazionali 
turni di lavoro, occorrerà l’im¬ 
missione in servizio di almeno 
altri quattromila lavoratori. Una 
parte dì essi le Ferrovie intendo¬ 
no reclutarli fra gli attuali dipen¬ 
denti. con spostamenti o promo¬ 
zioni da un servizio all'altro, ma 
almeno 1.100 dovranno essere as¬ 
sunti. Un principio importante, 
contenuto nell’accordo, è quello 
che attribuisce alle organizzazio¬ 
ni sindacali locali la contratta¬ 
zione del turno di lavoro. La 
nuova disciplina, afferma un co¬ 
municato ufficiale, entrerà in vi- 
gore con l'orario autunnale per 
il personale addetto ai treni con 
trazione elettrica o diesel; in data 
successiva per gli addetti ai co¬ 
siddetti « treni leggeri ». Una 
Commissione seguirà l'attuazione* 
della nuova normativa- 
TRANVIERI — Ud incontro per 
i tranvieri fra le confederazioni 
e la rappresentanza delle azien¬ 
de municipalizzate è iniziato alle 
19 di ieri a Roma. I sindacati 
hanno presentato richieste ulti¬ 
mative che. nel caso venissero 
respinte, riaprirebbero la pro¬ 
spettiva dell'immediata ripresa 
degli scioperi. 


AUTOLINEE - La lunga ver¬ 
tenza delle autolinee private, do¬ 
ve il padronato si oppone tena¬ 
cemente al miglioramento del 
contratto, è sfociata nella pro¬ 
clamazione di un nuovo sciopero 
di due giorni: gli autobus torne¬ 
ranno a fermarsi il 30 e 31 mag¬ 
gio in mancanza di novità nell’at¬ 
teggiamento del padronato. 

ENTI LOCALI — Presenti due 
sottosegretari, Gaspari e Saliz- 
zoni. sono cominciate trattative 
per i dipendenti dei Comuni, Pn> 
vince e aziende comunali e pro¬ 
vinciali. Un comunicato informa 
che «sono emersi persistenti dis¬ 
sensi sui trattamenti economici 
decurtati e sul riconoscimento da 
parte del governo delle contro¬ 
parti comunali, provinciali e de 
gli enti di assistenza per le trat¬ 
tative sul riassetto delle qualifi¬ 
che e delle carriere e delle re¬ 
tribuzioni ». L’incontro è termi¬ 
nato rinviando le conclusioni al 
31 maggio. 

OCCUPAZIONE — 1 contadini 
di Frusta (Potenza) sono inter¬ 
venuti ancora una volta in massa 
per impedire il taglio dei boschi 
di Mon teca raso, da cui traggono 
qualche possibilità di occupazio¬ 
ne. Una manifestazione per l'ir¬ 
rigazione di 120 mila ettari in 
Lucania, attraverso la costruzirv 
ne della diga sul Bradano e al¬ 
tri impianti, è stata inoltre in¬ 
detta per il 28 a Piana del Cerro. 


Trentamila, trentacinquemila pensionati e forse 
ancora di più; una folla incalcolabile di vecchi lavo¬ 
ratori, provenienti da tutte le province ha letteral¬ 
mente invaso ieri la Capitale. Il corteo, una lunghis¬ 
sima, massiccia moltitudine di uomini e donne che dal 
cuore di Roma (piazza Esquilino) attraverso la via 
Cavour e i Fori Imperiali si è portato sino al Colosseo, 
era stato annunciato per le Iti. Ma la grande scalinata 
di Santa Maria Maggiore era gremita di pensionati fin dalle 
prime ore del mattino mentre attorno al Colosseo, fra il verde 
del colle Oppio e del Celio, si erano ammassate migliaia di 
persone. La giornata di lotta per la riforma e l'aumento delle 
pensioni indetta dalla Federazione pensionati e dalla CGIL 
non poteva registrare un successo più grande. E il governo 
ha avuto modo, ancora una volta, 
di constatare che non è possibile 
ingannare ulteriormente ne i 
pensionati, nè l'opinione pubblica 
e tanto meno i lavoratori attivi, 
chiamati dalla Con federazione 
unitaria a battersi, se necessa¬ 
rio anche con forti scioperi, per 
porre fine al caos degli istituti 
di previdenza e alla vergogna 
delle pensioni di fame. 

Il comizio tenuto in piazza 
del Colosseo. completamente 
stipata di persone da] segre¬ 
tario regionale della CGIL per 

11 Lazio. Angelini, dal segreta¬ 
rio della FII\ sen. Fiore, e dal 
segretario confederale, Scheda, 
è stato una di quelle manife 
stazioni di forza che Roma co 
nosce solo in certe grandi oc¬ 
casioni. Una partecipazione co¬ 
si numerosa, una cosi grandiosa 
assemblea di vecchi lavoratori 
che rivendicavano a gran voce 
« giustizia » apparivano già di 
per sè profondamente significa¬ 
tive. E così l'interminabile cor¬ 
teo. ravvivato da centinaia di 
striscioni, cartelli e bandiere 
rosse e tricolori. Cosi ancne le 
parole d’ordine della giornata 
di lotta. le richieste, i volti stan¬ 
chi ma sorridenti di tanti pen¬ 
sionati. i canti delle anziane 
mondine di Vercelli che hanno 
attraversato l’intero percorso 
del corteo a piedi nudi, per ri¬ 
cordare la durezza del loro la¬ 
voro. Gli stessi cartelli, a vol¬ 
te vergati da mani incene per¬ 
sino sgrammaticati, davano il to¬ 
no alla manifestazione dei pensio¬ 
nati italiani: quei cartelli che re¬ 
clamavano semplicemente il di¬ 
ritto alla vita (« Io contadino: 

12 mila mensili ». diceva uno 
striscione, e un altro: « Uomi¬ 
ni del governo, da Cuneo tanti 
voti, ai pensionati tanta fa¬ 
me»): quei cartelli ancora che 
chiedevano la restituzione ai 
vecchi laboratori di ciò che vie 
ne loro negato (« dateci i nostri 


Per favorire Federconsorzi e Montedison 


L'ANIC rifiuta di vendere 
i concimi alle cooperative 


Si è nunita ieri pomeriggio a 
Roma l'assemblea nazionale del¬ 
l'Alleanza nazionale cooperative 
agricole (AICA). Vi erano rap¬ 
presentati 304 organismi coope¬ 
rativi. dei quali 27 consorzi a ca¬ 
rattere provinciale, 86 coopera¬ 
tive di conduzione terreni eoo 
aziende per complessivi 28.962 et¬ 
tari e 191 «^operative di vario 
tipo L'.AICA svolge un servizio 
nazionale e internazionale di ac 
qiusti e vendite per conto di 
questi organi-mi consorziati e 
dei contadini 

La relazione dei presidente 
Enzo Ferrari ha anzitutto rile¬ 
vato la forte espansione de; er 
vizi (più 36% sul 1966) e la di¬ 
minuzione dei costi, la cui inci- 
denza è scesa dal 2.10% nel 1964 
airi.30% nel 1966 Per settori, 
l'espansione è ancora piu evi¬ 
dente e presenta problemi di va¬ 
rio tipo. 

ACQUISTI COLLETTIVI - Sono 
stati distribuiti 800 mila q.li di 
concimi, nonostante che il car¬ 
tello ANIC Federconsorzi operi 
contro l'iniziativa ««operativa. 
Si è arrivati a! punto che FANIC 
ha concesso esclusivamente ai 
CAP dei sa echi di iuta, da la 
sciare in « premio » ai conta 
dini. per indurli ad abbandonare 
i canali cooperativi. Per gli anti¬ 
parassitari addirittura l’industria 
tiene due listini p re zz i: uno per 
il Nord e un altro, molto più 
care, per il Sud, eoo aumenti 
tao al 200%. 


MANGIMI E CEREALI - L’Al¬ 
leanza nazionale cooperative agri¬ 
cole può movimentare 1-500 000 
q.li di cereali e 50.000 q.li di 
latte in polvere per uso zootec¬ 
nico. provvedendo all'85% del 
fabbisofmo cooperativo. Si pone 
ora l'esigenza di disporre di una 
attrezzatura portuale propria, per 
non dover pagare pedaggi, e di 
un impianto per il latte in pol¬ 
vere d'uso zootecnico; per que¬ 
st’ultimo impianto la richiesta di 
finanziamento é stata fatta al 
FEOGA (respinta), poi al go¬ 
verno italiano sul Piano Verde - 
ponte (respinta) ed ora è stala 
ripresentata al FEOGA. 

ALLEVAMENTI - L’AICA chie¬ 
de l'abolizione dei dazi doganali 
per tatto il bestiame destinato 
all’ingrasso, senza limiti di peso. 
Chiede che il ricavato dei dazi 
di importazione sulle carni sia 
speso in agevolazioni per impian¬ 
tare nuovi allevamenti. L'attività 
consortile è in pieno sviluppo: 
5 000 capi bovini selezionati im¬ 
portati. 9.000 suini riforniti ai ca¬ 
seifici. 150.000 gailine di razza 
pregiata sono state consegnate 
nel 1966 agli allevatori. Il ser¬ 
vizio è particolarmente impegnato 
a favorire la creazione di stalle 
sociali cooperative. 

ORTOFRUTTA - L’AICA ha 
operato nel *66 in 42 province, 
attraverso 135 coopera ti ve, e al¬ 
l’estero con centrali cooperative 


di Germania, Polonia. Jugosla¬ 
via, Unione Sovietica, Svezia ecc. 
E' un settore in pieno sviluppo. 

Ferrari, parlando della situa¬ 
zione politica, ha detto che le 
associazioni di produttori devono 
sorgere « respingendo ogni impo¬ 
sizione di carattere corporativo ». 
Circa la Federconsorzi. Ferrari 
ha denunaato il monopolio ad 
essa accordato dall'azienda di 
Stato: * L’ANTC. sorta per rom¬ 
pere la situazione di astuto mo¬ 
nopolio nel campo dei concimi 
determinata dall'accordo Monte- 
catini • Federconsorzi. oggi asse¬ 
conda Fazione di rapina di que¬ 
sti gruppi avendo concesso alla 
Federconsorzi l'esclusiva dei *uoi 
prodotti e concordato con la Mon¬ 
tedison le zone di influenza per 
non disturbarsi a vicenda. In 
questo modo viene offesa la vo¬ 
lontà del Paese, danneggiate 
masse di produttori. limitato lo 
sviluppo deU'assoCTazionismo nel¬ 
le campagne ». Analogo atteggia¬ 
mento mantiene la società Terni, 
fornitrice di calcioanamide 

Il Ministero dell'agricoltura, da 
parte sua. concede in esclusiva 
alla padronale AIA i contributi 
sul bestiame importato. « Bisogna 
che alle paròle circa Io sviluppo 
cooperativo seguano fatti più 
concreti ». ha concluso Ferrari. 
L'ultima parte della relazione è 
stata poi dedicata ad un esame 
dei rapporti, che si intendono po¬ 
tenziare, con le cooperative di 
consumo. 


soldi ») avevano un loro lin¬ 
guaggio chiaro, i appi dentava¬ 
no un monito alto e solenne, tin 
preciso impegno di lotta. Ma 
la grandiosa, manifestazione dei 
pensionati — come ha detto 
Scheda — non è stata soltanto 
un monito. Essa è stata « in pa 
ri tempo l'inizio di una pressali 
te iniziativa del sindacato che 
impegnerà sempre piu anche i 
lavoratori attivi ». 

Il senso della giornata, i! si¬ 
gnificato profondo della forte 
inanife=tazione deve essere ri¬ 
cercato soprattutto nel fatto che 
la CGIL è derisa a schierare 
accanto ai pensionati tutto il 
mondo del lavoro, a cominciare 
oai giovani e giovanissimi pre¬ 
senti del resto in gran numero 
sia al comizio che al corteo. 
Quando il compagno Scheda ha 
annunciato che la CGIL ha con¬ 
vocato il proprio Comitato di¬ 
rettivo per il 5 giugno, per 
* mettere a punto il programma 
di azione da discutere con le 
altre Confederazioni per la ri¬ 
forma e l'aumento delle pen 
sioni ». dalla immensa folla è 
partito un applauso scrosciante. 

I pensionati hanno capito che 
nella loro lotta non sono soli, 
come d'altra parte non lo *ono 
mai stati. Hanno capito che In 
CGIL è decisa a portare l’azio¬ 
ne fino in fondo. 

La situazione, per altro. — ha 
proseguito Scheda — è diventa¬ 
ta insopportabile non solo per fi 
caos delle strutture centralizzate 
e burocratiche degli enti previ¬ 
denziali. non solo per gli scan¬ 
dali ma in particolare per i bas¬ 
si livelli delle pensioni. Oggi sei 
mila miliardi vengono manovrati 
con abusi e sperperi, mentre il 
ministro Bo~co vorrebbe ancora 
rinv iare la riforma. La legge 903. 
pur cosi lacunosa, non è stata 
applicata dopo 22 mesi e la mag¬ 
gioranza parlamentare ha deci¬ 
so di rinviarne ancora Fapplica- 
zione. E questo dopo gli impegni 
assunti nel 1964. ribaditi anche 
dal governo formatosi dopo la 
crisi. Alla fine del '64 — ha 
esclamato Scheda — il Fondo ade¬ 
guamento pensioni e la gestione 
IXPS registravano un attivo pa¬ 
trimoniale di oltre 1138 miliardi. 
Si poteva dunque avviare 
U riforma, ma venne invece 
varata la 903 e si creò cosi quel 
« fondo sociale » che è servito a 
sottrarre subito centinaia di mi¬ 
liardi al Fondo adeguamento pen¬ 
sioni dei lavoratori dipendenti. 
Tuttavia l’anno scorso si è avu¬ 
to un attivo di 746 miliardi e per 
quest’anno si prevede nonostan¬ 
te tutto un attivo eh 693 miliardi. 
Ma si corre di nuovo il rischio 
che questi soldi vengano utiliz¬ 
zati per altri scopi- Il governo 
vuole ora prorogare per un al¬ 
tro anno la legge delega per !a 
riforma. E - una occasione che 
non bisogna lasciar cadere. La 
CGIL porterà avanti tutte le ini¬ 
ziative necessarie per la rifor¬ 
ma e l'aumento delle pensioni. 
«Su questi punti — ba detto Fo¬ 
ratore salutato da una calorosa 
manifestazione — la Conledera- 
ziooe è decisa ad impegnare tut¬ 
te le sue forze ». 

Avviandosi alla conclusione 
Scheda ha delineato alcuni or.cn- 
tamenu della CGIL sulla rifor¬ 
ma del sistema pensionistico 
(struttura unica «ielle pensioni, 
basata sul salario e sulla dura¬ 
ta del penodo lavorativo; fondo 
unico gestito con la partecipa¬ 
zione prevalente dei sindacati: 
contributo dello Stato attraverso 
misure fiscali) ed ha concluso 
rinnovando ancora una volta l'im¬ 
pegno della CGIL ad affrontare 
e risolvere il problema dall* 
pensioni: «un grande problema 
di civiltà e di progresso par le 
intera nasàeoea. 
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PAG. 5 / attualità 


Mille piccoli focolai bruciano ancora nel centro commerciale di Bruxelles 



monte di macerie 


per recuperare tutte 


Cento i feriti negli ospedali - L'anno scorso erano stati distrutti da un incendio i 
depositi della stessa ditta - Tredici salme identificate - Drammatici appelli radio¬ 
fonici della polizia - Il direttore dell'emporio e sei funzionari scomparsi mentre 
prestavano aiuto ai clienti - Violente critiche dei giornali belgi ai servizi di sicurezza 



BRUXELLES — Sotto lo sguardo atterrito di numerose persone, 
una donna, nel tentativo di salvarsi, si lancia a una delle finestre 
del magazzino In fiamme (Telefoto AP - < l’Unità ») 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 2.1. 

Quotili sono i morti nell'in- 
rciulio che ha distrutto com 
Vietamente i grandi magazzini 

Innovatimi » di rue Neuve in 
pieno centro della città? Finora 
la direzione degli « Inno t, co¬ 
me familiarmente venivano 
chiamati dagli abitanti di Bru¬ 
xelles, e la /Milizia. hanno re 
gistrato duecentnottantuno di¬ 
spersi fra i (piali 160 membri 
del personale. Ma la tragica 
cifra non è ancora definitiva. 
I feriti ricoverati negli ospeda¬ 
li cittadini sono 100 e alcuni 
di essi versano in gravi condi¬ 
zioni; uomini c donne che so¬ 
no riusciti a sfuggire all'im¬ 
menso rogo, alcuni attraver¬ 
sando le fiamme che crepita¬ 
vano lungo le jtareti. sui banchi 
di vendita, o gettandosi dal 
terzo e dal (piarlo piano sui 
teli stesi dai pompieri. L'ape 
ra di ricerca dei dispersi non 
è ancora terminata. Quanti era¬ 
no i clienti che si trovavano 
nei Grandi Magazzini al mo¬ 
mento della tragedia? Nessuno 

10 può dire ancora con sicurez¬ 
za. « E' la più grave catastro¬ 
fe che ha colpito il Belgio do 
po Marcinellc » — ha detto que¬ 
sta mattina il Presidente della 
Camera. Vati Acker. 

sta sera le sue strade hanno 

Bruxelles è sgomenta. Que 
perduto la solita animazione. 
C'è una tragica calma in tutti 
i quartieri della città. Im ra 
din ha sospeso i programmi da 
ieri, e trasmette solo comuni 
rati sull’opera di soccorso, sul 
le condizioni dei feriti, sul nu¬ 
mero dei morti, dando i nomi 
delle vittime che i familiari ri¬ 
conoscono. sui marmi dell'obi- 
torio. Tra un comunicalo e 
l'altro remittente trasmette 
musica sinfonica, lente e so¬ 
lenni note che ricordano ad 
ogni istante che il Belgio è in 
lutto. 

In rue Neuve. dove fino a ieri 
alle 13.30 sorgevano i grandi 
magazzini completamente di 
strutti dal fuoco, continua l'o¬ 
liera di squadre di pompieri 
mentre i gendarmi presidiano 
le strade adiacenti. Si prevede 
che le squadre di soccorso fru 
ghcrannn almeno una settima¬ 
na nel monte di macerie, per 
recuperate tutte le vittime del¬ 
la catastrofe. Tutta la zona à 
bloccata. Un acre odore di bru¬ 
ciato. un odore tremendo che 
lascia atterriti, si sprigiona 
dal luogo del disastro. 

Questa mattina verso le 11 

11 commissario in capo della 
polizia giudiziaria di Bruxelles 
De Grjse ha ricevuto i giorna¬ 
listi. Già le voci di una possi¬ 
bile causa dolosa dell’incendio 
si erano diffuse nella città. La 
direzione dclVtlnnni'ation» ave - 
va informato l'autorità giudi¬ 
ziaria di una constatazione de¬ 
finita inquietante che essa ave¬ 
va fatto a proposito deU'nrigi- 
ne dell’incendio. E cioè che in 


base ad alarne testimonianze, 
le fiamme si erano sviluppate 
simultaneamente in tre luoghi 
diversi e in due piani diversi 
dell’edificio Inoltre !’« lnnova- 
lion » (che già l'anno scorso 
aveva visti distrutti i suoi de¬ 
positi in un altro incendio) ave¬ 
va reso nolo di aver ricevuto 
nei giorni scorsi alcune lettere 
minatorie. 

Nella conferenza stampa i 
giornalisti presenti hanno posto 
al signor De Grjse. precise do 
monde in merito alle cause. Il 
commissario in capo della po¬ 
lizia giudiziaria ha affermato 
che attualmente gli inquirenti 
non hanno alcun elemento che 
permetta di sostenere la tesi di 
un atto criminale. « I magistra¬ 
ti non ignorano — ha soggiun¬ 
to — le numerose voci allar¬ 
manti che sono immediatamen¬ 
te corse da un capo all'altro 
della città. A tutl'oggi nulla 
permette di credere di trovarsi 
di fronte ad una manovra cri 


minale ». Ila precisato inoltre 
che l'inchiesta è appena co¬ 
minciata e che il giudice istrut¬ 
tore. signor Cortois , che la di¬ 
rige. ha nominalo una com¬ 
missione di tre ingegneri che 
già questa mattina hanno com¬ 
piuto un primo sopralluogo. 

Per il momento, ha spiegalo 
il signor De Grjse. la questio¬ 
ne principale che devono risol¬ 
vere gli inquirenti riguarda il 
piano o i piani dell'edificio do¬ 
ve si è sviluppato l'incendio. 
<z I testimoni — ha detto il com¬ 
missario — sono contradditto¬ 
ri. Qualcuno parla di primo 
piano, dalla parte dove si tro¬ 
vava un reparto di vestiti per 
bambini, altri affermano che le 
fiamme si sono sviluppate al 
secondo e al terzo dei sette 
piani ». 

Le voci di un atto doloso sono 
state raccolte e irresponsabil¬ 
mente diffuse dalla agenzia 
americana Associated Press 
secondo la quale il fuoco sa¬ 


rebbe stato appiccato * da per¬ 
sone contrarie al preannuncia¬ 
to periodo di vendite dedicato 
alla produzione americana ». 
La stessa Associated Press 
riferisce inoltre che sabato 
qualcuno aveva diffuso la voce 
della presenza di una bomba 
aii’Innovation. e che la direzio 
ne del magazzino aveva rtee 
vuto diverse lettere minatorie 
anonime. « Ora queste lettere 
— prosegue l'agenzia america¬ 
na, oltretutto con un linguag¬ 
gio che sembra ostrogoto — 
hanno assunto aspetto e dimen¬ 
sioni nuove. Diverse persone 
che abitano nelle vicinanze del 
grande magazzino hanno riferi¬ 
to di aver udito esplosioni pri¬ 
ma dell'incendio ». 

Si tratta di affermazioni as¬ 
sai gravi, fatte con assoluta ir¬ 
responsabilità, al di fuori di 
ogni accertamento obiettivo. 

L'impostazione scandalistica 
e allarmistica dell’A. P. è dimo¬ 
strata anche da un altro epi 
sodio. Verso mezzogiorno di og 
gi è scoppiato un incendio a 
Forest. nella periferia meridio 
naie della capitale belga. La 
agenzia americana lo ha fai 
to diventare « un nuovo incen 
dio nel centro » e ha annuncia 
to che dal tetto di uno stabile 
a 150 metri dall’Innovation si 
scorgevano le fiamme; ha poi 
ammesso che i vigili del fuoco 
non se sapevano nulla, ma non 
ha smentito la prima notizia 

A notte l'opera dei pompieri, 
dei gendarmi e dei volontari 
della Croce rossa ha subito una 
sosta. Da ieri mattina, da quan¬ 
do cioè hanno potuto soffoca¬ 
re le fiamme, essi si inoltrano 
fra le macerie, fra i muri pe¬ 
ricolanti alla ricerca delle vit¬ 
time. Sei corpi carbonizzati, 
gli uni avvinghiati agli altri so¬ 
no stati trovati poco prima di 
mezzogiorno; un’ora dopo al¬ 
tri dodici sono stati scoperti 
fra le macerie del terzo piano. 

Gli uomini della Croce rossa 
chiamano le barelle, che sal¬ 
gono sulle passerelle pericolan¬ 
ti stese dai pompieri, per scen¬ 
dere poco dopo col il corpo del¬ 
la vittima. La folla assiste da 
lontano muta, oltre il cordone 
della polizia. Le ambulanze 
partono lanciando le due note 
squillanti delle sirene, uguali a 
quelle della polizia francese, 
dirette verso l’istituto di me¬ 
dicina chirurgica. La zona sem¬ 
bra essere stata colpita da un 
bombardamento. Dei sette pia¬ 
ni rimane solo una facciata 
dalla quale pendono cavi e fili 
e le bandiere belga e america¬ 
na bruciacchiate, che erano 
state esposte poiché nel gran¬ 
de magazzino era in corso una 
settimana del prodotto ameri¬ 
cano. Dietro un ammasso in¬ 
forme di rovine. Tutto ciò che 
resta del più grande magazzino 
del Belgio. 

I racconti degli scampati so 
no allucinanti. L'incendio si è 
sviluppato verso le 13.20-13.30 
di lunedì. In quel momento nel 
grande edificio si trovavano da 
mille a 1200 dipendenti, distri 
buiti nei sette piani che ospi¬ 
tavano anche l'amministrazio 
ne centrale dell'* Inno » e un 
ristorante, oltre ad un numero 
imprecisato di clienti. 

Le fiamme sono divampate 
con una violenza incontenibile 
da un piano all'altro, chiuden¬ 
do in una morsa di fuoco cen 
tinaia di persone. Mentre giun 
gerano le autopompe dei pom 
pieri. le urla delle vittime 
echeggiavano lungo le strade 
che circondano il luogo del si 
nistro. La gente terrorizzata 
che fuggiva dalle porte si ur¬ 
tava l’una con l'altra. Donne, 
uomini, bambini, si affacciava¬ 
no alle finestre, uscirono sui 
cornicioni, si gettavano nel 
ruoto, aiutali dal personale (il 
direttore dell'emporio e sei di¬ 
pendenti sono infatti scompar¬ 
si mentre prestarono soccorso 
ai clienti). I servizi di sicurez¬ 
za si sono mossi male e con ri 
tardo F la stampa ogni lo de¬ 
nuncia con durezza * Ilo risto 
una donna con un bambino in 
braccio gettarsi dal terzo pia¬ 
no » ha raccontato un uomo ai 
giornalisti. Il reverendo Robins 
si trorara a passare per ria 
Neure. * Una dozzina di perso 
ne si sono affacciate alle fine¬ 
stre. Ilo loro gridato non getta 
(eri. i soccorsi stanno per ar- 
rirare. Improvvisamente le 
fiamme sono scaturite dalle fi 
nestre come succhiate da un 
vortice (Taria e ho visto perso¬ 
ne agitarsi, urlare, ardere co¬ 
me torce. Ilo dato loro l’asso¬ 
luzione. Una si è gettata sul 
tetto dell'automobile ed è mor¬ 
ta sul colpo. Un poliziotto mi ha 
detto di avere trovato sette ca¬ 
daveri sul tetto della terrazza 
di una casa che confinava con 
il magazzino ». 

E’ stato, per Bruxelles, il 
giorno dell’apocalisse. 

Gianfranco Bianchi 


Giornali d’informazione 
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IL GIORNALE D’ITA LIA 

DDHYCt f ff / Duecentocinquanta persone morte 
liwvAmiJ/ nel rogo dei mogazaini “Innovotion” 

Altri incendi 
scoppiano 
nella città 




Isti» 

àbasn 


Psicosi (lì attentati filocinesi 


mi Ini 


In questo modo pazzesco (I Giornale d’Italia 
ha annunciato ai suoi lettori, utilizzando un terzo 
dell’intera prima pagina, che Bruxelles sta tra¬ 
sformandosi in un immenso rogo, incendiata da 
attivisti filo-cinesi. Falso clamoroso, espediente 
da sciacalli per vendere qualche copia In più 
del già screditato foglio del pomeriggio. A stimo¬ 
lare slmili prese di posizione 4 stata l'agenzia 
americana AP. con un'Incredibile seauenza di 
dispacci destinati soltanto a creare allarmismo. 

Alle 12,43 l'agenzia comunicava: < Un nuovo 
incendio sì è sviluppato oggi nel centro di Bru 
xclles >; quattro minuti più tardi proseguiva: 
« Si scorgono le damme dal tetto dell’edificio 
dove hanno sede le Assuram.es generate!, a circa 
150 metri dal grande Magazzino tnnovafion. di¬ 
strutto daU’inccndio di ieri ». Come appare dal 
lancio successivo, fino a queste punto (oro 12,55) 
l'AP non aveva amora Interpellato I vigili del 
fuoco; Infatti: « Al comando dei vigili dei fuoco 
sono caduti dalle nuvole quando i giornalisti 
hanno chiesto informazioni sulla notizia. Il vigile 
del fuoco in servizio al centralino ha risposto: 


’ Lna nostra squadra è appena partita per un 
incendio a Forest (un suburbio dt Bruxelles), ma 
non sappiamo nulla di un nuovo incendio al 
centro " ». L'AP, comunque, non smentisce an 
cora la sua prima nota e, sempre titolando 
i nuovo Incendio », trasmette alle 13,29 il quarto 
dispaccio: « Al sesto piano delle Assurances ge- 
nerales. un membro del personale della cucina 
ha detto di non vedere nessun segno d; incendio ». 
Ma l’AP tiene duro. Soltanto alle 14,27, nel flash 
conclusivo della serie, trasmette: e E’ stato sue 
cessivamente accertato e confermato che il nuovo 
incendio non è scoppiato nel centro di Bruxelles 
ma a Forest, un suburbio, in uno stabilimento 
per la vulcanizzazione di pneumatici. Si lamen 
tano due feriti. 1 danni sono ingenti ». 

Per un’ora a tra quarti, comunque, l'AP ha 
giocato tuH'tquIvoco. E n Giornale d’Italia ha 
forzato ulteriormente la mano. La notizia che I 
vigili del fuoco smentivano un Incendio ai centro 
è delle 1245i precede quindi di alcune ore l'ul¬ 
tima edizione del quotidiano romano. Il falso è 
amera più 


le vittime della catastrofe 



BRUXELLES — Ecco ciò che rimane del magazzino « Innovation » distrutto dall'incendio: il tetto e i vari piani dell'edificio, dopo il crollo, sono ridotti ad 
un ammasso di macerie (Telefoto AI* - « l’Unità ») 


Tragiche conseguenze delio scoppio di una bombola 

Otto morti a Minervino Murge 



BARI — La casa dove è avvenuta l'esplosione ridotta ad un 
ammasso di macerie (Telcfoto) 


Processo per il Casinò di St. Vincent 


I due de volevano 
estorcere 600 milioni 


MILANO. 2J 

II dottor Francesco Gbeis e 
l'avvocato Giuseppe Torrione, due 
ex consiglieri regionali democri¬ 
stiani della Valle d’Aosta vole¬ 
vano estorcere al Casinò di Saint 
V.ncent seicento milioni di lire. 
L’accusa contro i dje esponenti 
democnstiani è stata elevata nel 
corso del processo che si sta te¬ 
nendo al Tribunale m.Ianese e 
che ieri è giunto alla sua ottava 
udienza. Assieme ai dje dir.gen 
ti democristiani è accusato anche 
il < controllore » del Casinò per - 
conto della Regione. Ottavio Vii 
tone. Si tratta di uno scandalo 
tanto p.ù grave e significativo in 
quanto accaduto m una piccola 
regione che conta all'mcirca cen 
tornila abitanti. 

I fatti risalgono all'estate del 
1965. Secondo la denuncia pre¬ 
sentata dalla SITAV — la società 
che amministra il Casinò — i due 
dirigenti democristiani chiesero 
l’ingentissima somma per appog¬ 
giare la richiesta di proroga del 
contratto di concessione della ca¬ 
sa da gioco. Tramite della richie- 
st sarebbe stato, appunto, il Vit¬ 
torie il quale, come abbiamo ri¬ 


levato. aveva addirittura la fun- 
z.one di contro.iare il Casino per 
conto del-a Regione. 

In Tribunale ia * deposizione 
chiave » dell’.ntero processo. S; 
tratta delle affermazioni fatte al 
magistrato dal conte Carlo Ga¬ 
briele Cotta, procuratore del.a 
SiTW. il quale trattò con 1 due 
democristiani. Il Cotta afferma 
che la rich.esta di 600 mil.orn di 
lire fu avanzata con l’esp'ieita 
minaccia che m caso di manca¬ 
ta corresponsione la DC. ne, Con 
sigl.o Regionale, non avrebbe ap 
poggiata la richiesta di rinnovo 
della concessione a favore della 
SITAV stessa, favorendo invece 
due società straniere (una della 
Svizzera e una del Lussemburgo) 
nelle quali 1 due d.c. sarebbero 
personalmente interessati per □ 
20% delle azioni. 

Stando all'atto di accusa che è 
stato letto in Tribunale non si 
può neanche dire che questa sia 
stata una tentata estorsione fat¬ 
ta. per cosi dire, a titolo perso¬ 
nale dai due de. Infatti essi 
avrebbero preteso 570 milioni per 
se stessi e trenta per la nuova 
sede della DC. 


in un misero 
rione contadino 


— in — 
poche 
righe 


Erano accorsi in aiuto degli abitanti dopo una 
prima deflagrazione senza conseguenze — Altre 
cinque persone in ospedale 


Nostro servizio 

MINERVINO MURGE. il. 

Lo scoppio di una bombola a 
gas ha seminato la morte in 
questo grande centro contadino 
del barese. Era da poco passato 
mezzogiorno quando un’esplosio 
ne paurosa é nsuonata nel quar¬ 
tiere * Cecio’.a ». la zona più 
popolare di Mineremo 3h'*ato da 
braccianti e contadini 

La gente accorsa si e resa su¬ 
bito conto della immane sciagu¬ 
ra Lo stabile che porta iJ nu¬ 
mero 32 di via Vigilante è sai 
tato in aria facendo crollare an 
che due misere abitazioni atti¬ 
gue. i cui tetti sono stati scoper¬ 
chiati 

Otto sono ì morti; in parte per¬ 
sone che occupavano la casa di 
via Vigilante e le case vicine, 
in parte persone che erano ac¬ 
corse al fragore dello scoppio 
della bombola, s.mile a li'esplo¬ 
sione di un micidiale ord.gno di 
guerra. Ecco i nomi dei morti: 
Gennaro Delfino di 22 anni; Ma¬ 
ria Balice di 35 anni, madre di 
5 figli e la figlia Carmela di 11 
anni. Costanza Serlenga d; 32 
anni. Luc^a Conte. Angela Car¬ 
tone ai 32 anni. Ro-a Chinelh 
di 2-5 anni, alle .-ogl e de; parto 
e Anna Guil.ano di 9 a.nn.. 

t feriti ricoverati a.l'ospedale 
di Mmervino sono cmqje: Dome- 
n,oo Camorcia. di 17 armi. Maria 
Lizzani, di 30 anni. Maria Car¬ 
bone. di 46 anni. Giuseppina D' \n- 
drea di 62 anni e Vincenzo Car¬ 
bone dt 6 anni, tutti _ con pro¬ 
gnosi riservata. La più grave è 
Mar.a Lizzani, r .coverata con 
prognosi r. servata 

La bombo.a che e scoppi a‘a era 
stata acquistata appena questa 
mattina Quando. aLe 12.30 la pa¬ 
drone di casa, Ida Licori sole, ha 
avuto bisogno di accendere il gas 
si è verificata una prima espio 
sione S'jb-to la donna è corsa m 
strada per chiedere aiuto, men¬ 
tre il marito Domenico Camorena 
è rimasto tn casa per spegnere 
il principio d’incendio; è stato 
travolto da una seconda e più 
forte esplosione ed è rimasto gra¬ 
vemente ferito Sono invece mor¬ 
te altre persone accorse per dare 
aiuto. Si è salvata la padrona 
di casa, uscita per chiedere soc¬ 
corso. 

Prima ancora che giungessero 
i mezzi dei Vigili del fuoco è 
stala la popolazione di Minervi¬ 
no, soprattutto i giovani, che fi 


vmo adoperati per portare i pri¬ 
mi soccorsi, per rovistare fra le 
macerie nella speranza di salva¬ 
re qualcuno, di aiutare i fonti. Lo 
spirito di abnegazione dei gio 
vani comunisti è stato parbcolar 
mente commovente, anche per¬ 
che essi erano consapevoli che 
molto probabilmente portavano 
socco-so a dei compagni, a dei 
lavoratori, nerchè il quartiere 
colpito dal disastro è quello ah, 
tato in maggioranza da comuni¬ 
sti e presenta la p,ù alta p-^rcen 
tuale dei voti al no-tro partito 
in Mineremo 

Sul pos'o si =ono recate s m/o 
molte autontà. I! Precidente del 
Consiglio on Moro che si tro¬ 
vava nella zona, è andato a vi¬ 
sitare i fenti all'ospedale II 
compagno Damiani, consigliere 
p-ovmeiale sj è recato subito a 
Mineremo, su incarico della Fe¬ 
derazione convmista. oer espia 
mere il cordoglio dei comunisti 
baresi: egli ha preso contatto 
col Presidente deTAmministra 
zione provinciale, perchè siano 
stabiliti i primi aiuti finanziari 
per i superstiti delle famiglie 
colpite fa sezione comunista di 
Minervino ha fatto affiggere un 
man festo listato a lutto II s-.nda 
co ha dichiara'o il lutto citta¬ 
dino 

Italo Palasciano 


Bando per un 
progetto 
di tunnel sotto 
la Manica 

PARIGI. 23. 

I ministri dei trasporti britan¬ 
nico e francese. Barbara Castle 
e Jean Chamant, hanno pubbli¬ 
cato simultaneamente un comuni¬ 
cato nel quale sono citati i gruppi 
finanziari e le società private da 
loro « invitati a presentare prò 
poste dettagliate concernenti il 
finanziamento e la responsabilità 
della costruzione del tunnel sotto 
la Manica ». « Le proposte di cia¬ 
scuno di tali gruppi — precisa 
il comunicato — saranno esami¬ 
nate dai due governi, che stabi¬ 
liranno insieme quali siano le 
condizioni più accettabili ». 


Tre nazisti assolti 

FRANCOFORTE - Tre medici 
nazisti die avevano partecipato 
alto sterminio di migliaia di ma¬ 
lati di mente negli anni 1910-11 
sono stati assolti dall'accusa di 
omicidio. La scandalosa sentenza 
— che tra il pubblico ha susci¬ 
tato applausi — è stata cosi il¬ 
lustrata dal presidente; il tribu¬ 
nale ha ritenuto i tre colpevoli di 
assassin.o. ma li ha assolti per¬ 
ché all'epoca dei fatti c non ave¬ 
vano consapevotezza del male 
che facevano >. 

Ladro sordo: arrestato 

PARIGI — Un ladro dauto. 
tradito dalla sordità, e fmi'o n 
carcere Forzata la portiera d. 
una vettura, si e attardato a scal- 
da'e il mo*ore e pjlire il para- 
! b'ezza. senza acco-gersi che la 
sirena antif irto aveva preso a 
suonare, richiamando l'attenzione 
del p-opnefar.o 

Suora condannata per sevizie 

ALGHERO — Suor Benigna, 
d.rettnce delia Casa della Mise¬ 
ricordia. di Alghero, e tre assi¬ 
stenti laiche sono state condan¬ 
nate a un mese e quindici giorni 
di reclusione ciascuna per abu¬ 
so di mezzi di correzione ai dan¬ 
ni di 10 fanciulli affidati all'isti- 
tuto. I ragazzi vivevano in am 
bienti malsani, erano malnutriti 
e venivano sovente puniti e per¬ 
cossi 

Altro emulo di Lindbergh 

NEW YORK — Paul Racha!. 
uno studente texano, è partito ie 
ri sera per Pangi con un aereo 
monomotore * Mooney-Mustang ». 
Vuol ripetere il volo comp.uto 
quaranta anni fa da Lindbergh. 
Porta con sé. oltre ai nfomimen- 
ti di carburante e cibane, tre 
rane cornute, dono per lo zoo 
di Parigi. 

Truffa incredibile 

RIMIMI — Un colono di San¬ 
t'Angelo di Romagna ha pagato 
2 milioni e 700 mila lire un fla¬ 
cone di... vernice. Glielo hanno 
venduto tre individui, afferman¬ 
do che si trattava di un nuovo 
farmaco contro ii cancro. 

Scomparso da sei giorni 

PALERMO — Selle campagne 
di San Giuseppe Jato continuano 
le ricerche della guardia giura¬ 
ta Calogero A lamia, scomparso 
sei giorni fa. La sparizione vie¬ 
ne collegata ad alcuni episodi 
criminosi avvenuti anni fa nfla 
zona ad opera della mia 
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I SETTE GIORNI DI LOTTA PER LA PACE j 


Piazza 


S. Giovanni 


GIOVEDÌ' 18 — Migliala 
di lavoratori, usciti dal can¬ 
tieri edili, dalle fabbriche, 
dagli uffici, dalle campa¬ 
gne con uno sterminato cor 
teo, formatosi In piazza 
Vittorio, si concentrano In 
piazza S. Giovanni. Dal 
palco. Il segretario delta 
CGIL Novella rinnova l'ap¬ 
pello alta lotta per la pa 
ce, l'indipendenza e la II 
bertà dei popoli. 
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Ambasciata 


americana 


VENERDÌ' 19 - La no¬ 
tizia dell'invasione delta zo¬ 
na smilitarizzata fa II giro 
delta città. La risposta del 
la Roma democratica è im¬ 
mediata. A sera davanti 
all'ambasciata americana 
si ritrovano I lavoratori, I 
giovani, le ragazze, gli stu¬ 
denti, gli intellettuali per 
dar vita ad una esaltante 
manifestazione per la pace. 
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LUNEDI' 22 - L'Uni¬ 
versità vive una delle sue 
più grandi giornate di !m 
pegno civile. Centinaia di 
studenti si ritrovano insie 
me al propri docenti per 
esprimere la più ferma, to¬ 
tale condanra dell'aggres¬ 
sione, per riaffermare che 
la cultura democratica è 
con il libero popolo del 
Vietnam. Poi ta protesta si 
sposta nelle vie del centro. 





STASERA ALLE 19 TUTTI IN PIAZZA NAVONA 

La nuova assemblea di protesta del popolo e delle famiglie romane — Carovane da tutta la provincia , dalle borgate e dai quartieri — Delegazioni unitarie e 
bandiere della pace dalle fabbriche e dai cantieri — Presiede Santi — Parlano Lombardi , Berlinguer , Luzzatto , Benadusi e Tullia Calettoni — Testimonianze 
di Antonello Trombadori , Giovannoni , Cecilia Mangili e Cini — Saranno presenti anche gli attori Arnoldo Foà, Irene Papas e il cantante americano Dean Reed 

Sospensione di lavoro nei cantieri .--—--1 

. . .. , . I LA MATERNITÀ* DEL S . GIOVANNI RIMANE LA NOTTE SENZA UN MEDICO DI GUARDIA M 

ai Mercati generali e al Mattatoio i——---— - 

Stasera a pazza Nuvona alle duta da Fernando Santi del PSU. Alla monde stazione, oltre alle BB B B B B BB B BB 9 

19 inizierà la nuova e forte ma- Tra gli esponenti politici che personalità del mondo politico. B BBm 9 B 9 BB 9 9 9 9 « « ^ 

organizzata co f gurann sono giunte adesioni di espo- MI BB 99 9È MA 99 99 BBB99 aa Il a **B 99 B B ^Ì9 MIMIMAI 

romano iter pace dire nenti del mondo cultura 9W9 ^^9 B B ■■ BbS BJk MS 99 M BB ^^9 B B ^^B 

nel Vietnam Carovane dello gli 9 ^B ^9 9 B BB B wl I M \_M B B BB ^B^ BB ^ B BBB B^ B B. B. BB 

di e di direzione del pci. Lucio no 9 1B BB B B BB BB BB BB BB BB B BB ^ B B B BB BB BB B B BB BB BB B B BB Wl BB 

vani con le bandure della pace Luzz.itto della direzione de! rato la loro presenza Arnoldo 9 

giungeranno da tutta la provai- PS1UP, il dottor Luciano Bona- Foà. l'attrice greca Irene Pa- 

\ ' *4| non tera un pediatra 

é. M per saivare ia bimba 

WÌMBL avvelenata per errore 

MJ ri M M I t \S t i\,\S v IH VSM j~luej e^euex e * i pri del psiUP e delle ACLI - I . — « 


Stasera a p azza Navona alle 
19 inizierà la nuova e forte ma¬ 
nifestazione organizzata dal co 
mitato romano i>er la pace e la 
libertà nel Vietnam Carovane di 
Lavoratori, di cittaoini e di gio 
vani con le bandii re della pace 
giungeranno da tutta la prov.n- 
cia. dalle borgate e dai quartie¬ 
ri. Delegazioni unitarie conver¬ 
ranno nella grande piazza |>er 
testimoniare ancora una volta lo 
impegno dei romani nella lotta 
per la libertà, la democrazia e 
la pace. Migliaia di famiglie, 
che già nei giorni scorsi hanno 
sfiLato (>er le vie della capitale 
accogl endo gli appelli alla mi> 
lnlitazione per fermale la guer¬ 
ra e por imiiedire che i nuovi 
passi dell’e>calation americana 
rei Vietnam portino ad un con 
fhtto mondiale, saranno ancora 
una volta presenti. 

La manifestazione sarà presie 


duta da Fernando Santi del PSU. 
Tra gli esponenti (Militici che 
prenderanno la parola f guranu 
Riccardo Lombardi doMa dire 
zinne del PSU. Enrico Bvrlingucr 
della direzione del PCI. Lucio 
Luzzatto della direzione de! 
PSIUP, il dottor Luciano Bena¬ 
dusi del comitato nazionale della 
DC. Tullia Careftonj del Movi¬ 
mento dei socialisti autonomi. 

Pier I/imbardo Vigorelli. del¬ 
lo FGS del PSU illustrerà l'or¬ 
dine del giorno approvato dalle 
organizzazioni giovanili delle 
ACLI. del Piti, del PSIUP. del 
PCI e dairUNUItl. Recheranno 
la loro testimonianza Antonello 
Trombadori. Giorgio Giovanne 
ni. del gruppo cattohco fiorenti¬ 
no di « Note di cultura », Ceci 
ha Mangili, autrice di un repor¬ 
tage stilila guerra nel Vietnam, 
il prof. Marcello Cini che ha col¬ 
laborato con il tribunale Russell. 



L’ATTIVO PROVINCIALE DEL PCI 

Unità contro 
l'aggressione 

La relazione di Enrico Berlinguer 

Lunedi sera si è svolto l'attivo provinciale della Federa- - 
z.one Comunista. Nel teatro di via dei Frentani. colmo di — 
comiMgm della città e della provincia. Enrico Berlinguer — Z 
membro dell'Ufficio Politico e Segretario regionale — ha - 
stolto la sua relazione introduttiva. Z 

Riferendosi ai lavori della recente sessione del Comitato - 
Centrale. Berlinguer ha richiamato l'attenzione dei comjiagni Z 
siiH'aggravamento della situazione intemazionale come cotise- - 
guctiza dei nuovi gravissimi passi dell'aggressione americana - 
al Vietnam. Z 

« In questa situazione — ha detto Berlinguer — è diretta- - 
mente minacciata la pace mondiale: la lotta per l’indipendenza I 
del Vietnam e per la difesa della pace mondiale deve impe- - 
gnarci ancor piu nello sviluppo del carattere unitario del mo- • 

\ imitilo Anche nel nostro paese — ha continuato Berlinguer — “ 
la situazione si è deteriorata a causa della involuzione della — 
maggioranza di ccntro-sinistra. della linea conservatrice della Z 
DC. e dei tentativi di quelle forze legate agli Stati Uniti d'Ame- - 
rica. le quali (vedi episodio Fenoaltea) hanno cercato e cer- Z 
cheramio di passare al contrattacco per imporre una linea “ 
di allerta sudditanza alla politica americana. Anche le voci _ 
sulle misure prelisixiste nel *64 e che hanno fatto parlare “ 
di c coIjmi di Stato » e tutta la faccenda del SIFAR sono episodi — 
eoe dimostrano quali forze si cerchi di mobilitare e quali Z 
strumenti si us.no al fine di spostare a destra tutta la situa- — 
z.one italiana. Z 

* Gioca però sottolineare che proprio in rapporto a quegli z 
avvenimenti — c prima che ta situazione italiana si deteriori — 
saio in fondo — si sta manifestando — ha detto ancora Ber “ 
In gnor — un movimento unitario di grande interesse, e che — 
vede impegnate con noi e i compagni del PSIUP. consistenti Z 
forze sociali-te e cattoliche. Il movimento unitario certo vano. — 
molto articolato, a diversi livelli di sviluppo, si è manifestato Z 
sui problemi della pace e del Vietnam, della solidarietà con z 
la Grecia ed anche — sia pure m maniera meno evidente — « 
per rivendicare ina nuova politica interna, ed una nuova Z 
direzione del paese. — 

« Occorre mettere in rilievo il nostro contributo decisivo alla Z 
creazione ed allo sviluppo di questo movimento unitario, contri- “ 
buto che è consistito sia nella elaborazione di una piattaforma Z 
sulla quale potessero convergere le più ampie forze politiche. ” 
sta nella adozione delle più varie forme di attività, che con- — 
sentano di mobilitare milioni e milioni di persone >. Z 

Il compagno Berlinguer ha quindi affermato: — 

«Ora. proprio questa linea unitaria esige in giusto orien- Z 
lamento del Partito ed ma ferma lotta politica contro tutte “ 
le pressioni e i tentativi di farci deviare da questa nostra Z 
politica unitaria. Queste pressioni e questi tentativi esistono. — 
non dobbiamo certo sopra valutarli, ma nemmeno sottovalutarli. Z 
particolarmente a Roma, dove sono presenti le più vane - 
centrali della provocazione anticomunista. Non dobbiamo quindi Z 

chiudere gli occhi. — 

« Chi sooo. prima di tutto questi gruppetti? » si è chiesto Z 
il relatore. - 

« Si tenga presente innanzitutto che. comunque essi si • 
atteggno. si tratti di gruppetti che non sono m'espressone Z 
di m fenomeno di radicalizzazione e neppure m fenomeno - 
che viene dalle file delia classe operaia. Dal punto di vista Z 
sociale si tratta di m fenomeno di esigui gruppetti di piccolo- * 
borghesi smarriti di fronte alle difficoltà, portatori di un nvo- Z 
luzionarismo parolaio. Per questo, e per d merito delle posi- Z 
noni che sostengono questi gruppi non sooo gran che pericolosi. ” 

« Non vanno però trascurati, ma anzi combattuti ed isolati Z 
perchè — pur non avendo nessuna presa fra le masse popo- - 
tari — essi possono produrre un danno serio in alcune direzioni Z 
se la loro azione restasse senza risposta. I/» direzioni “ 
nelle quali razione di questi gruppetti può provocare un seno — 
danno, sono: 1) nell'opera di disturbo ed anche di provoca- Z 
rione durante le manifestazioni unitarie (come a Firenze, a ~ 
Venezia ed anche a Roma): 2) nell’opera di denigrazione che Z 
conducono contro il nostro partito e la CGIL in particolare: - 
3) nella diffusione, in certi settori sprovveduti politicamente. Z 
di uno stato d'animo di sfiducia verso la lotta politica di Z 
massa. - 

« La lotta contro questi gruppi di pressione e di provoca- Z 
zione — ha concluso Berlmguer — è dunque una condizione - 
del successo della politica mi tana, ed essa va condotta fer- Z 
ma mente, cosi come abbiamo fatto nelle settimane e nei giorni ” 
scorsi, con ottimi risultati politici ». Z 

Nella discussione che si è aperta sono intervenuti I com- ” 
pegni Roffi. Alimenti, Vitale. Roman. Rosario. Lei li. D’Aversa. - 
Cacora. Colajacomo. Duranti. Castelfranchi. Ckiffini. Il com- I 
. pag» Renzo Trivelli ha poi tratto le conclusioni del dibattito. - 




Alla mumfedazione, olire alle 
personalità del mondo politico, 
sono giunte le adesioni di esjio- 
nenti del mondo della cultura e 
dello s|X‘ttacolo Tra gli altri fi 
no a ieri sera avevano assicu¬ 
rato la loro presenza Arnoldo 
Foà. l’attrice greca Irene Fa- 
pas. Dean Reeid cantante paci¬ 
fista americano, il gruppo del¬ 
l'Armadio e il gruppo del Nuovo 
Canzoniere Italiano. 

Anche ieri in numerosi quar¬ 
tieri si sono svolte nuove assem- 
b'ee popolari per organizzare 
una vasta partecipazione a piaz¬ 
za Navona. I dipendenti delle of¬ 
ficine della STEFER Grotte Co¬ 
loni hanno votato un ordine del 
giorno nel (piale si condanna la 
estensione del conflitto militare 
nel Vetnam. si di ede che ees 
sino i bombardamenti e che il 
iMipolo vietnamita possa decide¬ 
re liberamente il suo destino 
senza interferenze straniere. •• 

All'Istituto Folligrafico dello 
Stato in un appello unitario sot¬ 
toscritto dai rappresentanti del 
FC1, del PSIUF e delle ACLI - 
si chiede la fine dei bombarda- 
menti. l’inizio di trattative con 
tutte le forze, il ritiro delle trup¬ 
pe americane, il rispetto dei di¬ 
ritti del Vietnam. 

La protesta operaia troverà un 
momento particolare di mobili 
fazione nella giornata di Lotta 
indetta dalla Camera del Lavo¬ 
ro per chiedere la fine dell'ag¬ 
gressione al Vietnam, il rispet¬ 
to degli accordi di Ginevra e la 
pace nel n'ondo. Astensioni dal 
lavoro si svolgeranno in tutti i 
cantieri edili dalle 111 ale 13,110. 
Alle 12,30 — indetti dalla Came¬ 
ra del Lavoro — si terranno i 
seguenti comizi: via Serpentara 
con Marianetti. segretario della 
CiiL; Trullo con Betti; via Lucio 
Papiro con Bensì, segretario del¬ 
la CdL: via Pescaglia con Mat¬ 
tioli. segretario della FILLEA: 
Spinacelo con Loffredi, segreta¬ 
rio delLa CdL. Altre astensioni 
dal lavoro si avranno dalle 5.45 
alle 6 ai Mercati Generali e al 
mattatoio dalle 9.30 alle 10. An¬ 
che i trasportatori locali, i di¬ 
pendenti da cooperative, compa¬ 
gnie e carovane si sono uniti 
nella protesta ed hanno inviato 
telegrammi di condanna della 
brutale aggressione USA alla 
Presidenza del Consiglio dei mi 
nistri. Una riunione straordina 
ria dei membri delle commis¬ 
sioni interne e dei com tati di¬ 
rettivi delle sezioni sindacali di 
azienda è stata convocata dalla 
Camera del Lavoro per le 18.30 
nel salone di via Buonarroti. 

Il problema della pace nel 
Vietnam è stato portato ieri se 
ra in Campidogl o dal compagne 
Natoli che in apertura di sedu¬ 
ta del consiglio ha sollecitato la 
discussione dell'interrogazione sul 
Vietnam pre-entata nei giorni 
scorsi. Il sindaco si è impegna 
to a dscutere l'interrogazione 
nella seduta di venerdì. Anche 
il PSU successivamente ha pre¬ 
sentato una sua interrogazione 
— firmata da Marianetti. Pal- 
lottini e Caputo — nella quale si 
chiede al sindaco « se non inten¬ 
da rappresentare di fronte al 
governo italiano ed all'opinione 
pubblica mond ale le preoccupa 
zioni e la volontà dei cittadini 
romani per la pace nel mondo, 
in particolare a isoicando la ces¬ 
sazione dei bombardamenti sul 
Vietnam del Nord e ogni altra 
operazione destinata ad allarga¬ 
re il conflitto vetnamita. quali 
atti di buona volontà indispen¬ 
sabili ad aprire la strada a trat¬ 
tative di pace >. L’odg chiede 
poi un appoggio a’i’iniziativa di 
U Thant per la situaz.one del 
Medio Oriènte. 


Manifestazione 
unitaria 
antifascista 
a Garbateila 

Questa sera manifestazione uni- 
tana antifascista a Garbateila. 
Alta ore 18.30 a Piazza Bartolo¬ 
meo Romano parleranno i rap¬ 
presentanti del PCI del PRI. del 
PSU e del PSIUP! Per il PCI 
parlerà il compagno Franco Ca¬ 
lamandrei, della Direzione del 
! Partita. 
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I genitori della piccola Anna Gravina 


Denunciato e sospesa dal lavoro l'infermiera che ha somministrato alla piccina la coramina anziché la camomilla 
L'ostetrico di guardia: » Ho dato disposizioni per telefono... » — La copertura dei servizi di guardia ripetutamente ri¬ 
chiesta dai medici e respinta dal sovraintendente Alonzo —Quanto può essere ancora tollerata una tale situazione ? 


Il Comune ha imposto il 
dazio su garofani e gladioli 


Fiori a tutti 
per protesta 



I floricoltori manifestano in Campidoglio 


Hanno regalalo fiori ai pas 
santi, ai turisti, agli imp.oea 
ti capitolini, durante il litigo 
corteo dal mercato di Tnon/a 
le. per fi Corso, fino al Cam¬ 
pidoglio I/i grande mani¬ 
festazione dei floricoltori del¬ 
l'agro e della provincia, in 
detta dall'Alleanza Contadini. 
dall'UCI e dal Consorzi Flo^ 
ricoltori. per protestare contro 
la recente decisione del Co 
mune che ha imposto il da¬ 
zio anche sui gladioli e i ga¬ 
rofani. si è svolta ieri con 
pieno successo. 

Dal mercato di via Trion- 
fa'e. dose i floncoUon, si 
erano dati appuntamento, ieri 
mattina un lungo corteo di 
auto, pavesate con grandi 
striscioni, si è diretto per le 
vie del centro fino a Campido¬ 
glio: dalle auto mazzi di fio¬ 
ri sono stati lanciati e distri¬ 
buiti ai passanti che. anche 
se un po’ stupiti, hanno ac¬ 
cettato di buon grado l’offer¬ 
ta. In Comune poi una dele¬ 
gazione, guidata da Angiolo 


Marroni precidente de.i'Al- 
ieanza Contadini, da Tmazzo 
e Marchesano rispettivamente 
dirigenti dell'UCI e del Con¬ 
sorzio. e accompagnata dal 
corvsig.iere comunale Aquila¬ 
no. è stata ricevuta dal capo 
di gabinetto del Sindaco, che 
si è impegnato a riferire a 
Petrucci e alla Giunta i moti- 
\i deH'agitar.one e la nehie 
sta che il Comune abolisca 
il dazio sui fiori. 

E* da rilevare che questa 
imposta, decisa dalla Giunta 
e dal consiglio con il voto con¬ 
trario del gruppo comunista, 
è stata proposta dall'assesso¬ 
re ai tributi Tabacchi, ex di¬ 
rigente della Coltivatori Diret¬ 
ti: questo spiega perché la 
manifestazione di ieri e la 
lotta che i floricoltori stanno 
conducendo sia stata diserta¬ 
ta dalla Bonotniana. Cionono¬ 
stante i noncoltori hanno 
chiaramente risposto a queste 
manovre, aderendo con entu¬ 
siasmo alla manifestazione e 
affermando la loro volontà di 
intensificare la lotta 


L'ospedale San Gioixinni. dun¬ 
que. è nuovamente sotto inchie¬ 
sta. Ad una bimba di cinque gior¬ 
ni. Anna Gravina, tiglio di due 
giovani sposi giunti da pochi me 
•n dal Sud. invece di camomilla 
sono state somministrate venti 
gocce di covammo. Dopo qualche 
ora. colta da convulsioni, la pic¬ 
cina ha cessato di vivere. 

L'infermiera che ha commesso 
il tragico errore — Rina Galeot¬ 
ti, 30 annj — verrà denunciata 
per omicidio colposo rd è stata 
già sospesa dal servizio. Il com¬ 
missario del quartiere Celio, che 
conduce l'inchiesta, ha già tra¬ 
smesso al magistrato due rappor¬ 
ti. Tutta la responsabilità, la sola 
resiwnsabiltià dell'accaduto c del¬ 
l'infermiera'/ Indubbiamente, se 
la coramina è data causa di in¬ 
tossicazione e quindi del decesso 
della piccola (l'autopsia non è 
stata ancora conclusa), pravi sono 
le colpe di Rina Galeotti la qua¬ 
le. quando ha aperto l'armadio 
dei medicinali, non ha Ietto con 
attenzione la scritta sulle botti¬ 
gliate. 

Ma la coramina non è un ve¬ 
leno La piccola, se fosse stata 
subito e adeguatamente soccorsa 
poteva essere salvata? L'mfer 
miera. secondo la ricostruzione 
fatta dalla polizia, quando la ma¬ 
dre della neonata la chiamò di¬ 
sparata. perche la piccola stava 
ormai agonizzando, u rese im- 
meditamente conto del suo dram¬ 
matico errore. E corse ad avver¬ 
tire le ostetriche che si trovava¬ 
no nel reparto, le signore Bosche¬ 
rini. De Sanhs. Sentori e Bisacci. 

Le arte fri ci; e hanno praticato 
alla bambina la lavanda gastri¬ 
ca. quindi hanno cercato di so¬ 
stenerla nella reipirazione. Ma di 
ben altro tipo di soccorso acero 
bisogno la piccina per essere sal¬ 
tata. Innanzi lutto occorreva la 
qualificata preienza di un medi¬ 
co. Ma il reparto maternità del- 
l'ospedale * modello ». che doveva 
e<-ere « u’ ranto della città ». è 
senza un mettico peti’atra duran¬ 
te le ore no’tume. Non c'e un 
j pediatra di ouard-a al S Gior cn 
ni. CO'i come non ce un medi 
co cardiologo c un urologo Arche 
questi ultimi reparti, nelle ore 
notturne, rimangono sguarr. ti I 
medici piu roite hanno sovobnea- 
to la necessita ‘di coprire le guar 
die » al S. Giovanni, ma aa parte 
dell'amministrazione del Pio Isti¬ 
tuto. o meglio da parte del so- 
vramtendenle Alonzo, la richie¬ 
sta è sempre stata respinta. 

Per salivare la piccola Anna 
Gravina, la scorsa notte, le oste¬ 
triche hanno fatto tutto quello che 
potevano. Dopo la lavanda ga¬ 
strica esse hanno cercato anche 
W medico ostetrico di guardia, il 
dottor Lino Rosa, il quale ieri è 
stato interrogato dal commissa¬ 
rio incaricato deìTinchiesta. il 
dottor Matlarese. Egli ha con¬ 
fermato che le ostetriche gli ave-1 
vano telefonato: * Ho risposto lo 
ro che arenano fatto bene a pra¬ 
ticare la lavanda gastrica e ho 
dato disposizione di sommini¬ 
strare un sedativo, di mettere la 
bimba nella incubatrice e di cer¬ 
care l'anestesista e il pediatra... ». 
Ma neanche i consigli telefonici 
sono riusciti a mutare una situa¬ 


zione che. con il passare dei mi¬ 
nuti. si faceva sempre più tragica. 

Va Jatto notare, fra l'altro, che 
il S. Giovanni è dotato di un 
centro di rianimazione che. alme¬ 
no queitn. funziona anche di not 
te Qui medici specialisti in ane- 
stestoloQia. esperti nel combatte¬ 
re forme di avvelenamento c di 
intossicazione, forse avrebbero 
potuto salvare la piccina. Perché 
la bimba non è stata subito tra 
sfrrita al centro di rianimazione? I 

Disorganizzazione, mancanza d: I 


medici, sono ancora una volta 
le carne di questo nuovo • inci¬ 
dente » al S. Giovanni, t” as¬ 
surdo. inconcepibile, che nel più 
grande ospedale della città, un re 
/Mirto con tjO culle, di notte, s’a 
affidato soltanto ad una infer¬ 
miera. Sella stessa maternità, un 
anno fa circa, una partoriente mo 
ri dissanguala, senza soccorso 
L'aiuto primario non era al suo 
posto. C i fu un'altra inchiesta, 
il medico venne trasferito. Il mi¬ 
nistero della Sanila promise t fui- ' 


mini ». .Ma non è successo piu 
niente. Quel medico, anzi, ha ot 
tentuo un primariato. 

E ora cosa accadrà'! Forse, per 
che questa tolta che in causa 
c'e un'infermiera, gli * .stracci 
voleranno ». Ma i motivi di fondo, 
v cioè il disservizio, la mancanza 
dei medici, delle « guardie », sa¬ 
ranno affrontati'? 

Il ministero della Sanità dote 
intervenire per porre fine a que¬ 
sto situazione diventata info.'/e 
rahile. 


Il sindaco di Mosca 
ieri in Campidoglio 

La delegazione ha reso omaggio alle Fosse Ardeatine e al Mi¬ 
lite Ignoto — In serata ha assistito alla seduta del Consiglio 
comunale — Scambio di saluti fra Petrucci e Pronislov 


Il sindaco di Mosca. Promislov e gli altri 
amministratori della Capitale sovietica in si- 
sita alla nostra città hanno reso omaggio ieri 
mattina al mausoleo delle Fosse Ardeatine e al 
monumento del Milite Ignoto. Successivamente 
la delegazione è stata ricevuta in Campidoglio 
dal sindaco Petrucci il quale ha presentato agli 
ospiti i componenti della Giunta e i capi dei 
gruppi consiliari. 

Dopo lo scambio dei saluti, Petrucci ha of¬ 
ferto al sindaco Promislov la riproduzione in 
bronzo della Dea Roma e agb altri membri 
della delegazione alcune medaglie commemo¬ 
rative e pubblicazioni sul Campidoglio e su 
Roma. Promislov ha consegnato a Petrucci un 
quadro raffigurante il Cremlino e un plastico 
del Soviet di Mosca. 

Nel suo discorso. Petrucci. dopo aver ricor¬ 


dato il recente viaggio compiuto a Mosca dalla 
delegazione cap.tohna, si è detto lieto di ac 
cogliere in Camp.doglio i rappresentanti di una 
grande città, amica di Roma. A sua volta, il 
sindaco di Mosca, nel dichiararsi lieto, anch# 
a nome degli altri delegati, per la accoglienza 
ricevuta a Roma, si è detto soddisfatto per i 
rapporti che non so'o in campo culturale, ma 
anche in quello commerciale stanno intensifi¬ 
candosi tra l'URSS e l'Italia. 

Nella serata la delegazione ha assistito, dalla 
prima fila riservata normalmente al pubblico, 
alla seduta del Consiglio comunale nella sala 
di Giulio Cesare. Si discuteva del Teatro sta¬ 
bile. Il saluto agli ospiti è stato rivolto dal 
liberale Artieri che. al momento dell'ingresso 
della delegazione, aveva la parola. 


là piccola cronaca 


Il giorno 

Oggi mercoledì 24 maggio (144- 
221). Onomart.co: Aus.Iiatrice. 
Il sole sorge alle 4.46 e tramon¬ 
ta alle 19.54. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 74 maschi e 66 
femmine; sono morti 28 femm.ne 
e 37 maschi dei quali 8 minori 
dei 7 anni Sono stati celebrati 
35 matrimoni 


Domani alle 17.30 in piazza di 
Siena avrà luogo il tradizionale 
«Carosello dei caroselli*. Alla 
grande manifestazione, organiz¬ 
zata a beneficio della Croce ros¬ 
sa italiana, partecipano oltre ai 
carabinieri a cavallo, ai grana¬ 
tieri di Sardegna e ai bersaglie¬ 


ri i paracadutisti, gù elicotteri 
del XV stormo, le bande dell'e¬ 
sercito della manna e tre fan¬ 
fare. 1 biglietti sono in vendita 
a piazza deH’Esquil.no 37 e alla 
Spati di Galleria Colonna. 

Cineclub 

Dal 30 maggio al 2 giugno si 
svolgerà presso la sede della Fe 
die — via di Villa Patrizi. IO — 
un corso di tecnica cinemato 
grafica organizzato dal Cineclub 
Roma. Il corso si svolgerà nelle 
ore serali dalle 21 alle 23 30. 

Festa allo zoo 

Sabato e domenica avranno luo¬ 
go allo zoo manifestazioni arti¬ 
stiche, ricreative e sportive ri¬ 
servate al bambini. Il program¬ 
ma culminerà domenica con un 
concorso di disegno 


Attivo degli . 
I universitari ■ 

| comunisti | 

I E* convocato per domani, 
alle ore 19 nel teatro della | 
Federazione (Via del Frenfa-* 
I ni 4) l'attivo degli Universi!»-1 
| ri comunisti sul seguente | 

I o.d.g. ■ Politica unitaria ».. 
Interverrà il compagno Ciati-1 
dio Petruccioli segretario del-' 
ila FOCI. | 

| La segreteria provinciale! 

I invita I segretari di circolo o 
di sezione a organizzare lai 
partecipazione di tutti I com-' 
|^pagni. j 
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l'Unità / mercoledì 24 maggio 1967 


: ATAC : 

! Il Comune non trova I 

il terzo miliardo 

• • 

Z Votata per iniziativa del PCI la deliberazione per il mutuo con il Banco Z 
% di Roma — I fondi per i contributi previdenziali saranno regolarmente J 

• versati all’INPS — Petrucci minaccia di mettere il bavaglio ai presidenti • 

• delle aziende municipalizzate • 


E' un giovane danese 
l'investitore di Acilia 

Arrestato 
il «pirata» 

« Ho sentito un urto ma non mi sono accorto 
di nulla... » — Non è stato creduto dalla polizia 


L'estradizione decisa 


per Mangiavillano 


Anche Lorria 
incriminato 

La decisione presa dal Pubblico ministero sulla 
base del riconoscimento della «superteste» 


Il Comune non è in Uia;lo di 
racimolare il terzo miliardo da 
versare aH’ATAC quale quota 
parte mensile per il ripiano del 
deficit di bilancio. Questa la gra¬ 
ve e amara conclusione che si 
può trarre dalla riunione del 
Consiglio comunale di ieri sera, 
nel corso della quale, su inizia¬ 
tiva del grup|K) comunista, si è 
parlato abbastanza a lungo della 
situazione finanziaria in cui ver¬ 
sa l’az.ienda di trasporto pubblico. 

A sollevare il problema è sta - 
to il compagno Piero Della Seta 
il quale ha riassunto al Consiglio 

10 stato della vicenda. 1,’ATAC 
— ha detto il consigliere comuni¬ 
sta -- per fai fronte ai propri 
im|K*gni ha bisogno ogni mese di 
circa quattro imbardi (due per :1 
personale, uno [x-r il carburante 
e uno per 1 contributi previden¬ 
ziali). Con le proprie entrate la 
azienda riesce a racimolare solo 
un miliardo, gli altri tre devono 
essere versati dal Comune. Que¬ 
sto mese il Comune ha versato 
un solo miliardo, mentre un altro 
è stato promesso. Per coprire le 
.sjjese per il carburante vi è il 
pericolo — ha detto Della Seta — 
che vengano usati i fondi desti¬ 
nati a pagare i contributi assicu¬ 
rativi. il elio sarebbe illegittimo 
e grave. 11 consigliere comunista 
ha chiesto quindi una variazione 
dell'ordine del giorno in modo 
che il Consiglio comunale inges¬ 
so approvare una deliberazione 
con la quale si accendeva con il 
Manco di Roma un mutuo di tre 
miliardi e mezzo, tino dei quali 
destinato appunto all’ATAC. La 
protesta è stata accolta dalla 
finitila e la deliberazione appio 
vaia. Con tale voto il Comune è 
.stato così messo in condizione di 
versare all'ATAC il miliardo pro¬ 
messo (cioè il secondo). 

L'intervento del consigliere co¬ 
munista. tuttavia, ha affrontato 

11 problema più a fondo. Della 
Seta ha chiesto in particolare che 
la Giunta chiarisse il modo con 
cui intende re|>erire il terzo mi¬ 
liardo che ancora deve all’ATAC. 
che smentisse le notizie secondo 
le quali l’azienda, per far fronte 
agli impegni nei confronti delle 
ditte che forniscono carburante, 
sarebbe in procinto di ut lizzare 
i denari destinati ai contributi 
previdenziali e infine che il Co 
mime e-.ponesse il proprio punto 
di vista in previsione di un ag¬ 
gravarsi della situazione finanzia¬ 
ria. probabile per i prossimi 
mesi. 

Della Seta ha ricordato inoltre 
che mentre sono necessari prov¬ 
vedimenti di emergenza. *ono 
anche necessarie misure organi¬ 
che ili più ampio respiro capaci 
di affrontare il problema nel suo 
nodo centrale, quello del poteri 
ziamento dell'azienda. 

Il Consiglio comuna. già dal 
febbraio scorso, ha votato un 
nnline del giorno in cui si impe 
gnava la Giunta a varare entro 
giugno un piano di itinerari pre¬ 
ferenziali per i mezzi pubblici. 
Dna conimiss ; one avrebbe doni 
to in questi mesi esaminare nei 
particolari tale piano e metterlo 
a punto. Questa commissione non 
si è mai riunita. 

Di fronte a questo quadro del¬ 
la situazione che giudicare gra¬ 
ve è ancora usare un eufemi- 
. imo il sindaco e l assessore Sar¬ 
gentini. non hanno saputo rispon¬ 
dere che con brevi e imbarazza¬ 
te dichiarazioni. Petrucci. pale¬ 
semente irritato nei confronti del 
pres «lente dell’ATAC La Morgia 
per le preoccupate dichiarazioni 
da quest'ultimo rilasciate ieri 
l’altro, ha affermato che avreb¬ 
be inviato una lettera ai presi- 

Nuove corse 
ATAC la notte 
dell'ora legale 

Nella notte tra il 27 e il 28 
maggio a seguito dell’adozione 
dell’ora ’egale. l’Atac ha adotta¬ 
to i seguenti prot \edmien: . il 
servizio diurno terminerà rogo 
larmente alle 24 (ore 1 nuova ora 
legale); le cor.-e de! servizio not¬ 
turno si svolgeranno secondo la 1 
nuova ora legale. Per le seguenti j 
linee notturne, soltanto nella n.vt- ì 
te compresa tra il 27 e il 28 i 
maggio saranno effettuate le so; i 
toelencate corse in aggiunta a 1 
quelle normalmente previste in i 
orano: Lìnea 2 notturna: 2.45 i 
torà legale) da largo Chigi per i 
la Giustimana: 3.15 (ora lega» I 
dalla Giustiniana per largo Chi- ] 
gì: Linea 12 notturna: 2.35 (ora ] 
legale) da Centocelle per la sta • 
rione Termini: 3 (ora legale) dal | 
la stazione Termini per Cento- 
celle: Linea 14 notturna: 2 35 
''ora legale) dalla stazione Ter 
mini per il Quarticciolo; 3 (ora ' 
lega» da! Quarticciolo per la ' 
stazione Term n;; 3.30 'ora lega ' 
» dalla stazione Termini; 3.50 ; 
ora legale dalla Stazione Termini : 
ner Largo Preneste (corsa limi I 
tata) Linea 143 notturna 2.30 i 
(ora legale) da S. Basibo per 1 
stazione Termini; 3.M (ora le I 
gale dalla stazione Term:n : per 
S Basilio; 3.25 (ora lega» da j 
S. Basilio a piazzale Verano (cor- j 
sa limitata). 


Così i negozi 
oggi e domani 

Ecco l'orario dei negozi e mer¬ 
cati per la festività di domani. 
Corpus Domini. Settore alimen¬ 
tare: oggi negozi, spacci, merca¬ 
ti rionali coperti e scoperti, po¬ 
sti rissi e ambulanti: protrazio 
ne della chiusura serale alle ore 
21. domani i negozi: apertura fi¬ 
no alle ore 13. ad eccezione dei 
negozi per vendita di prodotti 
ortofrutticoli, dei negozi e spac¬ 
ci di carni fresche e congelate, 
dei mercati coperti e scoperti, 
posti fissi ed ambulanti che re¬ 
steranno chiusi per l’intera gior¬ 
nata. 

Sattora abbigliamento e merci 

garla: chiusura completa.. 


denti dello aziende comunali in 
limando loro di non rilasciare di¬ 
chiarazioni senza l'autori/zazio 
ne del Comune. « Lej vuol mette¬ 
re il bavaglio alle aziende — 
— lo ha interrotto Natoli. — La 
sua è una posizione orare, as¬ 
surda e illegittima ». 

Sargentim, invece, da un luto 
ha promesso che entro La gior¬ 
nata di oggi all’ATAC sarebbe 
stato versato il secondo miliardo 
(quello frutto del mutuo con il 
Manco di Roma, votato per ini¬ 
ziativa del PCI), e dall'altro ha 
dichiarato (e la sua dichiara/io 
ne è stata ribadita anche dal 
.sindaco) che i fondi per i contri¬ 
buti sarebbero stati regolarmen¬ 
te versati all'lNPS. Non è sta 
to spiegato però come, in man 


Manifestazioni 
e assemblee 
per il Vietnam 

Manifestazioni per il Vietnam 
avranno luogo domani ad Anzio, 
alle 10. dove parleranno Gng- 
geru del Comitato romano della 
Paco. Ruparelli «lei PCI, Parola 
del PS1UP e un rappresentante 
del PSU: a .Monte! Livio alle 20. 
col senatore Mammtican: a Otta- 
via alle 10. con Runica Bracci 
Torsi: a (’urchitti. alle 18.30. con 
A. Marroni: a Centocelle, alle 
10 con Marconi. 

Altri comizi «1 assemblee 
avranno luogo a Castel Gandolfo 
con Marini; a Cave con Kred- 
duz/i: a Frascati con Cesaroni. 
Alla sezione Campiteli). prima 
della veglia di piazza Nuvona. 
avrà luogo un dibattito unitario 
sul problemi della pace. 


canza del terzo miliardo che il 
Comune non è in grado di ver¬ 
sare all’ATAC, l’azienda troverà 
i soldi per pagare i fornitori di 
gasolio e benzina (i due miliar¬ 
di versati dal Comune servono 
infatti per il pagamento del per¬ 
sonale). 

11 Consiglio comunale ha anche 
approvato i bandi di appalto i>er 
le scuole da costruire a Spinace¬ 
lo (sj>esa 3 miliardi e 55G mi¬ 
lioni) nel comprensorio della 
« 107 » e una delega alla Giunta 
|K»r metterla in grado di delibe¬ 
rare con i poteri del Consiglio su 
alcune questioni minori. Su que- 
st'ultima deliberazione il gruppo 
comunista ha dato voto contrario 
in quanto la delega suonava fi¬ 
ducia jHilitica alla Giunta. 


Tratteranno di 
giorno le strisce 
pedonali 

Il Comune, imperterrito, ci ri¬ 
prova. Tempo fa aveva stabilito 
che i lavori di segnaletica stra¬ 
dale dovevano essere fatti esclu¬ 
sivamente durante le ore diurne. 
La decisione, manco a dillo, 
provocò paurosi ingorghi di traf 
fico, una pioggia di lamentele 
tali, insomma, da costringere la 
XIV Ripartizione n rimangiarsi 
frettolosamente la decisione. Ma. 
a (pianto pare i « responsabili ». 
non si sono dati pace per molto; 
ieri infatti hanno nuovamente 
comunicato, agli olierai della se¬ 
gnaletica, che dovranno lavora¬ 
re di mattina, anziché di notte. 
Per far ciò naturalmente gli ad¬ 
detti dovranno bloccare metà del¬ 
la carreggiata di ogni strada in 
teressata ai lavori. 


E‘ un cittadino danese- di 21 an 
ni. Jens Nother Grabovv. impie 
gato a Fiumicino presso una 
compagnia aerea, il « pirata * che 
l'altra notte ha travolto e ucciso 
.Milla Ostiense il tappezziere Gior¬ 
gio Rizzali di 36 anni abbando¬ 
nandolo jx>i. senza cercare di 
soccorrerlo, in una cunetta. « Ho 
sentito un urto, non mi sono reso 
conto di cosa era successo — ha 
cercato di difendersi il Grabovv 
—- poi mi sono convinto di aver 
incestilo un cane e non ci ho 
pensato più .. ». Tuttavia il ma¬ 
gistrato non lui molto creduto al¬ 
la versione del giovane e ha spic¬ 
cato a suo carico un mandato di 
cattura per omicidio col|xw>. 
omisMone di sin corso e fuga: co¬ 
si. alle 14. manette ai jxilsi. il 
giovane dature è stato condotto 
a Regina Cucii. 

L’identificazione del' « pùnta » 


è stata in gran imi te foiiivita: 
do|*i elle il sopralluogo al chi¬ 
lometro 18 della Ostiense, dove 
era .stato trovato i'. colini del 
Rizzali, m era concluso e gli in 
vestigatori si erano iv-ù conto 
che l'uomo era stato travolto da 
un'auto (per terra erano stati tro 
vati frammenti di vetri e la trac¬ 
cia di una brusca frenata) i po 
liz.iotti avevano iniziato la caccia 
allo automobilista, «setacciando 
garage e officine. Parlando con 
un amico, in un bar «li 0->tia. un 
carabiniere però ha ascoltato un 
cliente che parlava di un inci¬ 
dente avvenuto a«l un suo «olle- 
ga. impiegato all'a<*rO|x>i1«i di 
Fiumicino. 

In ikkIiì minuti «piindi gli in¬ 
vestigatori si sono trovati sulle 
tiacce «lei (ìralxivv c. sotto la sui 
abitazione, hanno trovato l'auto, 
una ()|k 1 1700. con un fanale 
anteriore fracassato II giovane 
è stato quindi cotxlotto m case- 
ma e interrogato: ha amine—>o 
subito «li aver travolto il giovane 
tappezziere e di essere fuggito, 
non |>er paura, ha «f«*tto. ma j>er 
che non credeva di aver investi¬ 
to un uomo. 


Nuovo sciopero 
di protesta 
all'ISTAT 

Proibito all’ISTAT parlare del 
Vietnam. Il volantino i»er la pa¬ 
ce. affisso ai piani della sede di 
viale Liegi dal sindacato CGIL è 
stato fatto -.frappare ieri dall -Xm 
mmistra/ione «lell'istituto. 11 mio 
vo episodio, clic cerca di attac¬ 
care le più elementari libertà 
democratiche dei sindacati si 
mqoadia nella linea intimidato 
ria seguita dai dirigenti nei con¬ 
fronti del personale. Kd è |>or 
protestare contro tutta una st¬ 
rie di provvedimenti vessatori del¬ 
la direzione che il jsersonale tlcl- 
l'ISTAT oggi scenderà in scio 
Il giovane danese Jens Nother pero e percorrerà in corteo le 



Grabow 


vie del centro. 


La magistiatma «iteiut-e ha 
accolto la richieda di e-gi adi¬ 
zione per Franco .Mangiavillano 
e pei l'amica Anna Di Meo. I 
legali dei due imputati limino pero 
annunciato che ricorreranno alla 
Coite supu-ma chiedendo che il 
piovvedimcnto venga annullato 
Intanto Loria è stato incriminato 
|H-r duplice omicidio. 

Franco Mangiavillano è stato 
incriminato come complice «Iella 
rapina e del duplice omicidio di 
via Gatteschi, dopo le rivela/io 
ni «li Franco ’i’orreggiani. 

A Roma il pubblico ministero, 
Xanloloci. sulla base delle accu¬ 
se della superteste. Angela Fio 
routini, ha deciso di mettere so*, 
to accusa anche Mario Loria, il 
quale fino a ieri era imputato 
solo di favmeggiamento II ma¬ 
gistrato ha ilici mimato il giova¬ 
ne ai restato in via Ruoti con 
Cimino <- Torieggiani pei dupli 
«e omicidio «• nello Mes--,, tempo 
ha chiesti) ,il guidile istruttore 
l'emissione di un mandato «h cat¬ 
tura. Il giudice lia tempo fino 
al 7 giugno per rispondere alla 
richiesta del P.M 

I.'mri imm,mone di Mario Lo 
ria e l'estradizione di * Francois » 
Mangiavillano k-gano ancora una 
volta allo stesso carro due per¬ 
sonaggi destinati ad aveie qua¬ 
si certanu-nte una sorte diversa. 
Fra i due è il t terzo uomo » 
«Iella rapina o del duplici- orni 
«•nini di via Gatteschi, ma dif¬ 
ficilmente vi «’- il «piarto. |mm' il 
semplice fatto che un » «piarto 
uomo » non esiste: nessun testi¬ 
mone. fino a «pies*o momento, 
ne lia pai lato 

Il I* M . SnntoliK t. t- il giudice 
is|i uttme. Del Masso, non si sono 
ti ovati fino a questo momento 
nella n«\t*sMtà di scegliete fra 
Loria e Mangiavillano I due 
sono st.itj incriminati in base a 
una sene di aeeiM». sufficienti 
nella fase istruttoria di un prò 
cesso penale. Ma per i giudici 
popolari ci vuole ben altro. 

Nel procedimento per la mor¬ 
te dei fratelli Menegazzo si va 
profilando, anche «e in tono mi¬ 
nore. pioprio un altro caso Me 


baivi: o il Luna o il Mangiavd- 
Lmo facevano patte del criminale 
terzetto di via Gatteschi. Ma 
uno dei due può ess<>re innoeeu 
te. lo è «piasi di unto 

La maggior piova contro Lo 
iia è il i iconoscimeuto della Fio 
lentmi. IVr .Mangiai libino, m 
veie, vi è l'accusa di Fianco 
Tip leggimi!. A chi credete? Per 
ma, lo ri|H-tiamo, le accuse della 
Fiorentini e di 'foraggiarli sono 
state sufficienti alla magistrati! 
ra italiana per incriminare Loria 
e Mangiai diano e a quella uri¬ 
ca pei couct-de.it- l'estradizione 
di «piest'ultmio imputato. Ma Lo 
na può micie t-'seie un seni 
plico favoreggiatole ('«ime Man 
giavilluno. .il «piale hanno tro 
vaio in tasca oltre 800 nula lire 
fte-'t- provenienti dalla vendita di 
patte «lei bottino, può essere so 
lo un ricettatore. 


il partito 


COMITATO REGIONALE - Il 
Comitato regionale del PCI è con¬ 
vocalo alle ore 9,30 del 29 mag¬ 
gio presso la Direzione, Via del¬ 
le Botteghe Oscure 4, per discu¬ 
tere il seguente o.d.g.: «Situazio¬ 
ne internazionale; Le lolle dei 
lavoratori e l'iniziativa del Par¬ 
tito ». 

COMITATO FEDERALE E CFC 
— Sono convocali nel teatro del¬ 
la Federazione per vcrerdì 26 
alle ore 20. 

ATTIVO FEMMINILE — Rin 
vialo a data da destinarsi. 

ZONA SALARIA — L'attivo che 
si doveva tenere questa sera con 
Natoli è stalo rinvialo a data da 
destinarsi. 

TIVOLI — Riunione segreteria 
sezioni di Villa Adriana, Campo¬ 
limpido, Bagni di Tivoli, con 
Mammucari. 

COMM.NE CITTA', AZIENDA 
LI, FGCI — Slamane alle 11,30 
riunione straordinaria dei segre¬ 
tari di zona, delle sezioni azien¬ 
dali, del C.D. della FGCI. 
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Il flauto magico 
all'Opera 

Stasera, alle 21. in abb. alle 
terze serali, replica «li « Die 
zauberfloete » (Il limito magico) 
«li Wolfgang A. Mozart (rappr. 
n 5>5). Maestro direttore Ernest 
Annerine! R«-gia di Lotti Man* 
soun. Scene e costumi «li Oskar 
Kokosebka Interpreti principa¬ 
li; Sylvia C.cstz.v, Teresa Z.vlis- 
Gara. Adriano Martino. Peter 
Sehreier. Martti Talvcla. Robert 
Kerns. Alfons Hervig. Maestro 
«lei coro Gianni Lazzari. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato, in abb. 
alle diurne, domenica 23 alle 
ore 17. 

Artisti associati 
al Nuovo delle Muse 

Questa sera alle 212(0 la com¬ 
pagnia Artisti Associati con An¬ 
na Ammirata e Marco Vieri pre¬ 
senta le novità * Telecamera ze¬ 
ro » giallo rosa di A. Hrinkmann 
«* << Come uno » commedia bril¬ 
lante «li G Ammirata. Regia «li 
Athos Brinkinann Prenotazioni 
OPS.T.AS tei 673336 e al tea¬ 
tro 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Venerili 26 maggio alle 21.15 
al Teatro Olimpico concerto di 
Arturo Benedetti Michelangeli 
dedicato a Chopin (tagl. n 24) 
Replica sabato 27 maggio, sem¬ 
pre alle ore 21.15. 


TEATRI 


BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle z;;a) e 23 Carmelo Bene 
presenta • Salvatore Giuliano • 
ivlia di «ina rosa rossa) • di 
Nino Massari con L Mezzanot¬ 
te. L Mnnemelll. Carla Tato 
BELLI 

Alle 21,43 ultime 2 recite la 
C i.t Teatro d'Essai presenta : 
- Il mar/omo - di Ivl.is 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 16.30 Cia D'Ori- 
glia-P.P.mi presenta « Rita da 
Cascia - a atti in 15 quadri di 
E Simcne Prezzi familiari. 

CAB 37 

Alle 222(0 « I Monocoli » pre¬ 
sentano il nuovo spettacolo ; 
« Maschile femminile e-, neu¬ 
tro • cabaret di Funart. Liber¬ 
ti. M P Valloni. P Napolitano. 
A Principe 
CENTRALE 

Alle 17 G Casini presenta uno 
spettacolo per ragazzi con i bu¬ 
rattini di Otello Sarzi e con 
« Charlot su Marte » comme- 
«lia musicale in un atto di Ro¬ 
berto Nicol.»* Medina Regia dt 
Alici.) furi 
DELLE ARTI 

Alle ; * «..lustra siciliana X. par¬ 
te • I Pupi ». 2. parte < San 
Giovanni decollato • 3 atti di 
Nino Martoglio. Regia 1 Bal¬ 
zatilo 

OELLE MUSE 

Alle oro 2*.2>0 prima, recita 
straordinaria C ia Artisti As¬ 
sociati con Anna Ammirata e 
Marco Vieri in • Telecamera e • 
di A Brinkmann e « Come 
mio • di G Ammirata Regia 
Athos Brinkmann 
DE' SERVI 

Alle 2 i. 15 ultima settimana 
« The Engllsh Players » con : 
• A. Thnrher Carntval • di J. 
Thurber. Musica, canzoni, umo¬ 
rismo con J. Riley, C Brovcne,- 
B. Pilavin. I Durga Musiche 
di Wiley Regia P Latronica. 
DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 69) 

Imminente: • Il vino azzurro e 
e > Balletti con e senza parole • 
di Giordano FaUont 
DIOSCURI 
Riposo 

ELISEO 

Alle 21,15 «pettacolo eccezio¬ 
nale con la grande attrice Ma- 
delfine Robinson. 

FOLK STUDIO (V. Garibaldi 56) 

Alle 21,30 H. Bradley presenta 


settimana di musica Folk con 
' Darlene. Christopher. Jazz mo- 
«lerno con il Trio Antenore. 
FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 Italiano, 
francese, tedesco e Inglese: al¬ 
le 22.30 solo inglese. 

GOLDONI 

Domani alle 21 A. Dramatic 
Rrading of Storie** anil Poe¬ 
tile» Bv di Copal Sharmat With 
Jalahala Vaidyu, recitati in in¬ 
glese con spU'gazioni In italia¬ 
no «la musiche originali in¬ 
diane. 

MICHELANGELO 

Alle 19.30 la C la del Teatro 
«l'Arte «li Roma presenta • Per 
non morire di noia » di Cecca- 
rini con Mongiovino. Tempe¬ 
sta. Marani. DI Leri Regia G. 
Maestà 
PARIOLI 

Alle 21.30 la - Mini donna • ri¬ 
vista in 2 tempi «li Amurri. 
Jurgens e Torti i’on Sandra 
Mondalni. Antonella Stoni. Ave 
Nini-Ili 
QUIRINO 

Alle 21.30 il Teatro Stallile del¬ 
l'Alluda presenta: « Ispezione * 
«li Ugo Betti c«»n Achille Millo. 
Pina Coi. Marisa Belli. Claudia 
Giannotti. Regia di Paolo Giu¬ 
ranti». 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Alle 21.15 la Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante. A. 
Durante. Leila Ducei in « Ila 
«la veni ..Seraflno! • novità co¬ 
micissima di A. Longlii e C. 
Durante. 

SATIRI 

AIL- 21.15 ultima settimana 
Arcangelo Bonaccorso presenta 
Vinicio Soda in « 1 dadi e l’ar¬ 
chibugio • di A. Balducci. No¬ 
vità con L- Chiari. F. Santelli. 
G Perron. S. Doria. Regia En¬ 
zo De Castro. 

SISTINA 

Alle 17.15 famil e alle 21.15 
Garmei e Giovannini presen¬ 
tano Renato Hascel c Walter 
Chiari in - La strana coppia » 
di Neil Simon. 

S. SABA 

Lunedi alle 21.15 prima della 
novità assoluta « Ove si favella 
«l'amore e gelosia • (Il pazzo di 
Mrsser Tofano - Il falcone) di 
Maria Rosaria Berardl con F 
Pietrahruna. B. Rodi. C Ca¬ 
rati. E Oliviero Regia di 
Durga 

TITAN CLUB 

Alle 227H) « Spazio due » Gian¬ 
carlo Nanni. Manuela Kuster- 
mann 

VALLE 

Alle 21.15 il Teatro di Stato 
dell'Assia Wiesbaden presenta: 

« Marat Sade » di Peter Weis. 


AVANA 

Volpo maestro al servizio di 
S. M. Britannica, con R. Har- 
rison G 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Sette donne per I Mac Oregor. 
con D Bailey (VM 14) A + 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
ilomlire. con P Nevvman 

(VM 14) A ♦♦♦ 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

Il Tigre, con V. Gassman 8 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Sette donne per I Mac Oregor. 
con D. Bailev (VM 14) A + 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Persona, i-on li Anileisson 

(VM 14) Hit 4 + 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Persona, con B Atulersson 

(VM 14) UK ♦♦ 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
A ciascuno il suo. «-ori G. M 
Volontc (VM 18) Hit + + + 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 

Persona, con I! Aridcrsson 

I VM 14) UK 4 4 

CORSO (Tel. 571.691) 

Lo scandalo, cmi A Aimée 

«VM 18) UK 4 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

Sette donne per I Mac Gregor. 
con D Halle»* (VM 14) A + 
EDEN (Tel. 380.488) 

Strategie -Commutili chiama Jo 
VValker. con T Kendall A * 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il dottor Zivago, con O. Sha- 
nf OR + 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Strategie Command chiama Jo 
Walker. con T Kendall A ♦ 
e rivista Velsi-Beriolim 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Berlino appnntamento per le 
spie, con B. Ilalscv A ♦ e ri¬ 
vista Pistoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

L'assalto al treno Glasgow - 
Londra, con H. lappert G ** 
AMERICA (Tel. 568.168) 

L’assalto al treno Glasgow - 
Londra con r lapoert G ♦♦ 
ANTARES (Tel. 890 W7) 

La guerra C finita, con Y Mon¬ 
tanti (VM 13) UR + 444 
APPIO (Tei 779.638) 

OSS 117 a Tokio si muore, con 
M. Vlsdv G + 

ARCHIMEDE (Tel. 675 567) 

The Pawnbroker 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Chi ha rubato II presidente? 
con L De FunCs SA ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Doppio bersaglio, con Y. Bryn* 
ner A ♦ 

ASTOR (Tel. 6 220.409) 

Wanted, con G. Gemma 

(VM 18) A 4 - 

ATTORIA 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 


A Le sigle che appaiono ac- _ 

• canto al titoli dal filai " 

• corrispondono alla se- • 

• gnente classifica sione per 9 

• generi: ■ 

• A " Awenturoee ® 

• C — Conrie* • 

^ DA » Disegno animato * 
0 DO » Documentarlo " 
0 DB » Dramatatlo* . 

• G — Giallo 0 

0 M — Musical* ^ 

• S «- Sentimentale • 

• SA — Salirle* • 

• SM ■» Stertco-aritologlc* • 
® Il nostre giudizi* ani film * 

• viene espresso nei modo 9 

• seguente: • 

• 9*4 ♦♦♦ - eccezionale • 

• #44# “ ottimo • 

9 ### •" beone 9 

• ♦♦ ■ discreto fi 

• 4 “ mediocre m 

VM 19 - vietato al mi- Z 

^ noti di 19 anni 

99999999999999 

EURCINE (Piazza Italia 6 • Eur - 
Tel. 5.910.086) 

I sene falsari 

EURORA (Tei. 965.736) 

Tre uomini in fuga, con Bour- 
\d f ** 

FIAMMA (Tel. 671.100) 

La bisbetica domata, con E 
T.»»Ior SV 44 

FIAMMETTA (Tel. 470 4641 

libo Is Afraid of Virginia 

\\oolf? 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

Improvvisamente l'estate scor¬ 
sa. con E Tasior 

(VM 6 ) ur +* 

GARDEN (Tel. 582 348) 

Sette donne per I Mac Gregor. 
con D Bailey (VM 14) A + 

GIARDINO (Tèi. 634 IM€> 

Colpo maestro al servizio di 
S M. Britannica, con H Harri- 
son G 4 * 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686 745) 
Dolci vizi al foro, con 7, Mo¬ 
sto! tVM 14) r + 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686 745) 

1 ribelli di farnahv Street 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Quelli della San Pablo. con S 
Me Queen DR 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Sette donne per I Mac Gregor. 
con D. Bailey (VM 14) A * 
MAJESTIC (TeL 674.908) 

Ore nude 

MAZZINI (Tel. 351.£42) 

Sette donne per I Mac Gregor, 
con D. Bailey (VM 14) A 4 


METRO DRIVE-IN (T. 6.030.120) 
Adulterio all'italiana, con N. 
Manfredi SA ♦ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Galla, con M Dare UR 0 
MIGNON (Tel. 869.943) 

Anatomia di un rapimento, con 
T. Miifuui UH ♦' 

MODERNO (Tei. 460.285) 

I conquistatori degli abissi 
« prima 1 

MODERNO SALETTA (T. 460.285) 
Caprlcc. la cenere che scotta. 
MONDIAL (Tel. 834.876) 
Arrveib’rci Baby, con T. Curtia 
(VM 18) SA 4 + 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

La caduta ilei giganti (prima) 

NUOVO GOLDEN (Tei. 755 002) 

I conquistatori degli abissi 
1 prima 1 

OLIMPICO (Tel. 302 615) 

Don Giovanni in Sicilia, con 
L Buzzone» (VM :at SA + 
PARIS (Tel. 754.363) 

L’assallo al treni» Glasgow - 
Londra, con H lappert O 
PLAZA (Tel. 681.193) 

t'aprire la cenere che scotta, 
«•«•il D Dos S \ ♦ 

QUATTRO FONTANE (T. 470.261) 
B negozio al corsi», con Y Kro- 
ner UH 0400 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

L'uomo del banco «lei pegni, 
eoi» H Steigrr 

(VM 18) UK 044 
QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Personale di dulie Christie : 
Bill» il bugiarilo SA 044 
RADIÒ CITY (Tel. 464.103) 

Tutto le ore frriscom» l'ultima 
uccide, con L Ventura 

<VM 14) DR O 

REALE (Tel. 580.234» 

La raduta dei giganti (prima) 

REX (Tel. 864.481) 

Caprice la cenere che scotta, 
con D Dav SA o 

RITZ (Tel. 8.37.481) 

L'assalto ai treno Glasgow - 
Londra, con li Tappert G 04 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

I n minili una donna, con J.L 
Trintignant <VM 18 ) S o 
ROYAL (Tel. 770.349) 

Grand l’rix. con Y. Montand 

«VM H) UK 4 

ROXY (Tel. 870 504) 

Chi ha paura di Virginia 
Wonlf? con E Taylor 

(VM 18) UR 444 
SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema «l'Essai Vi» re sa vie 
(Questa e la mia vita», con A 
Karin-i «VM 1.1» UR 044 
SAVOIA (Tel. €331.159» 

Sette donne per i Mac Gregor. 
con U Baile; «VM 14 > A o 
SMERALDO (Tel. 351 581) 

A qualcuno place caldo, con 
M. Monrn-- C 444 

STADIUM (Tel. 393 280) 

La guerra e Unita, con Y. Mon¬ 
tand (VM 18) DR 0444 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Ballata per un pistolero 
(prima 1 

TREVI 'Tei 689 619) 

Don Giovanni In Sicilia, con 
L, Buzzanca (VM 13) S\ o 
TRIOMPHE (Piazza A (imballano) 
I.a caduta dei giganti «prima» 
VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 

I sette falsari, cor» R Hirrrh 
SI 04 


Seconde visioni 

AFRIf \: Stazione luna, con J. 

Lev» ».« C o 

AIRONE: Intrigo internazionale. 

con C Gr.*nl G 0 4 

AI.ASKV Per 1040 dollari al 

giorno, con 7. Hatrhcr A o 

AI.BA: l o scippo, con P Ferrar» 
(VM M> C o 

M.CYONF.: Incompreso, con A 
Quavle DR 04 

ALt'L: I a vendetta del cavaliere 
ner«* 

AI,FIERI: La caduta dei giganti 
AMBXSCIATORI: Krlmlnal con 
G S.vvtin G o 

AMBRA JOVINELLI: Strategie 
Command chiama Jo VValker. 
con T. Kendall A o e rivista 
ANJENF.: Come rubammo la 

bomba atomica, con Franchi- 
Ingrassia r * 

APOLLO: Cn» questione d'ono¬ 
re. con U. Togn a zzi 

t VM 14) SA * * 

AQU1I-A: Horobre, con P. New- 

man (VM H) A 444 

ARALDO: Non stuzzicate la zan¬ 
zara, con R. Pavone M 4 


ARGO: I nostri mariti, con A. 

Sordi (VM- 18) A ♦ 

ARIEL: Parigi brucia? con A. 

Dclon Ult 4 

ATLANTIC: A noi place Flint. 

con J C'oburt» A 4 

ALGLSTUS: llombr»*. con Paul 
Nevvman (VM 14) A *** 
AEREO: I.a granile fuga, coli 
S. Me Quo*-!» Ult *** 

AUSONIA: Strategie Command 
chiama .lo VValker. i-on '1'. lù-ii- 
ilal! A * 

AVORIO: Noi» stuzzicate la zan¬ 
zara. con R Pavone SM + 
BEI.SITO: Colpo maestro al ser¬ 
vizio di S.M. Britannica, con 
U Ila» riso»» G + + 

UDITI): Il ritorno ilei magnifici 
sette, con V Urv liner A *4 
Bif \SIL: Slarblack. con K 
VViiiuk (VM 14 1 A * 

BICIS I 01 ,: I criminali dell.» ga¬ 
lassia. «-011 T Bussoli 

(VM 14 1 A + 
BKHAUUAV: Quelli della San 
Palilo, con S. àie Queen UR ♦ 
CALIFORNIA: Colpo maestro al 
servizio di S. M Britannica, 
con K li.irri“on G +* 

CASI EI.I.O: Krimio.il. con C 
S.»\on G * 

CINESI Alt: Quelli della san Pa¬ 
lilo. con S Me Queen UR * 
CI.ODIO : la» contessa di Hong 
Kong, con M Blando SA ** + 
Cni.OR.AIIO: Pugni pupe e pe¬ 
pile. con J VV.ivto- C ** 
CORALLO' Cu av venturiero .1 
Talliti. < un .1 P Helmondo 

SA * 

CRISTALLO: M-tcolcd! «l'E«ai 
Fino all'ultiuio ri-spiro, coi: .1 
I* Helmondo (VM 16) DII + + 
DEL A'ASCEI.LO: Colpo maestro 
al servizio di s M. Britannica, 
con B Ilari isoli G ** 

DIAMANTE: Il ritomo del mi- 
gnllin 7. <011 Y Br\nn«-r A ♦♦ 
Ili.AN A: Colpo maestro al ser¬ 
vizio «Il s AI. Britannica, con 
B H.irrisoli G ♦♦ 

EDELWEISS: Per un pugno «li 
dollari, con C Eastunnd \ * * 
ESPERIA: Quelli della San Pa¬ 
blo. «-<>n S Me Queen UK * 
ESPERI*: Ilriemve's Storv. con 
P Ne»»ni»:i G * 

FARNESI.' Prossima riapertura 
EOGI.l AN»*: New A ork chiama 
Superdrago. o>n R Danton 

A ♦ 

GIIT.II* CESARE: Non stuzzica¬ 
te la zanzara, con R Pavone 

AI 4 

II.XKI.I.M: Ripox- 
11(11.I.A W ODI): Alaigret a Pigal- 
ie. ron G Cervi G * 

IMPERO: I II I. operazione gatto 

con il Mills C ** 

INDI NO: I a contessa di Hong 
Kong, con M Brando SA *** 
JOI.LA : Incompreso, con A. 

Qua-, le UR ** 

.IONIO Mait Brini non perdona 
con I) Marti:* A 4 

I.A FENICE: Ina splendida ca¬ 
naglia. « un S Cor.nerv 

. YM il' SA ♦♦ 

I.EBI.OV: Avventura in oriente 
cor. E Prt-slcv M ♦ 

M ASS1M»* Colpo marsiro al ser¬ 
vizi!» di S M Britannica, o r* 
R Harr:*-.r. *4 ♦♦ 

NfX'XDA: I.illv e li vagabondo 

DA ** 

NI.AC4.AR A : Nominai. .-*•-, (. 

S.IVill <4 4 

M OVO: Colpo maestro al ser¬ 
vizio di S M. Britannica, con 
R Harrison *» 4* 

MOVO OLIAI PI A : Ciro n a se¬ 
lezione: Repulsione, coi: C D-- 
nr.-.vr «\M ’ 11 UR **4 
PALI. ADII M' Contratto per uc¬ 
cidere. i cn A D rsiieun 

«VM 18» G * 
P.AI^AZZ»*: I e piacevoli notti. 

cor* V. tJaseinó:: SA * 

PLANETARIO: Ciclo c.■rr.rocd.r 
americane Non disturbare, c.-n 
D D.t\ S * 

PKIM.slE: Incompreso, con A 
Q.nvlc I)R ** 

PRINCIPE: Coìpo maestro al 
servizio di S.M Britannica, con 
R Harris*, n »4 ** 

RI NO: Spia spione, con L Buz¬ 
zoni a < * 

RIALTO: Qutllrr memorandum. 

con G Segai UR ** 

RI BINO : Tom Jone*, con A 
Fmnev (VM 14) SA #44 
SPLENDI!*: I.a battaglia dei 
Mods. con R Shaine M * * 

SVITANO: .A 007 dalla Russia 
con amore, con S Conncrv 

G 4 

TIRRENO: Ray Master l’Inaf¬ 
ferrabile, con G. Moschin A > 
TRI ANON: Uttcllo nel mondo. 

con R Harrison A 4 

Tl’SCOI.O: Raspatiti monaco 

folle, con C. Lee DR 4 


MUTUI 

IPOTECARI 


FI D E T 

via torino 150 


l'I.ISSE: l'n tiiinic ili «lollari. 

con T Huntcr A ♦♦ 

VERB.ANO: Wanted. con G 

Gt intn.i «VM 18 1 A ♦ 

Terze visioni 

ACII.IA: Sicario 77 vivo u unirti» 
culi B Mai k A * 

ADKI.ACINE : 5000 dollari sul 

rosso 

AltS CINE: Riposo 

AI' ROlt A : Cn.» nave tutta matta. 

••••ti B W.dkcr jr S A * 

CASSIO: I.a bugiarda, con C 
•Sp.l.ik (VM 18) SA ** 

COLOSSEO: Marie ( Mania! con¬ 
tro il dottor Klia. con M I.a- 
fntet SA * 

l»EI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Non faccio la 
guerra faccio l'amore, con C 
sp.i.ik s * 

DELI E RONDINI: Rocce d'ar¬ 
gento 

1)01(1 A : l.e streghe, con S Man¬ 
gano iVM 14) SA ** 

ELDORADO: Il sentiero dei di¬ 
sperati. con C Azn.ivoiir Ult * 
i Alti): Mava. con C. Walkc: 

A ♦♦ 

EOI.Gore:: Cumini dai passo 

pesante, con J. Cottili A ♦ 
NOA'»»»TNE: Uetectiv e Slorv . < o:i 
P N-vvm«n »: ♦ 

ODEON- Invito ad una sparato¬ 
ria. <on Y H:yn:»er A ♦♦♦ 


Ditti NI E: Ricettai» 

per omi- 

rifinì 

PI \I IN'o* f-a 

taglia. 

« * »!i M 

Voti Sitlou* 


ut; ♦♦ 

PIUM A 1*0 UT \ 

: Ui scippo. < li;» 

P K«*r rari 

< VM 

-> 

4 

l’IUM Wl-R \: 

Bipolo 



ItEGIEI. A: Li montagna di Iure. 

cui B H.irri-or. A * 

ROMA: I.a stola degli implaca¬ 
bili. con .1 Martin A * 

SALA I MBERTO- Baciami .stu¬ 
pido. < un K Novak SA ** 

Sale parrocchiali 

BEI.lt: ARTI: Tormento 
COLI Min S : .All'ombra della 
ghigliottina 

nilSllCOVll Attento (4nn»o 
ora s| spara 

BELLE PKOAINCIE: I 7 magni¬ 
fici Jrrrv. con J U»i- » ** 
Il ELIDE. 18 Parallelo missio¬ 
ne compiuta, ren E FI-, un 

UR * 

GHIA ANI: TRASTEVERE: Posta 
grossa a I lodge Citi. < u:i I! 
Forai.» A * 

LIA ORNI*: Due marine* e un gr- 
nrralr. cor» Frjr.ohi-ir.jfra";-. 

C ♦ 

MUNTI OPPIO GB invincibili 
tre svi * 

MONTI. ZEHIO: Giustizia e fatta 
NOMI'.NTANO: L'uomo di Rio 
«-.-r. ,T P Pclir.orrt > A * 

MOtO I*. OLIMPIA: I giganti 
«Iella Tessaglia, or» P Caie» 


A 4 

giganti 

C a »' »*\ 
SM * 
, ni 11 

A * 

e rab- 


OI!U*\T: Giallo a Creta 11 

Mili« A * 

PIO \: Gioventù amore e rab¬ 
bia»*,:» T Court» n.t'- UK *** 
Qt IRITI: I giganti di Roma 

>M * 

SALA S S.ATI RNINO: Merlet¬ 
to di mezzanotte. » or» D l).»v 

*4 ♦♦ 

SALA sI.SSORI ANA: li magni¬ 
fico gladiatore 

S I tilt E: Maciste alla corte 
delio Zar. ron K. Mnrrif SM * 
TK AMIA ERI.: Ombre rosse, con 
.1 AA.ivn- UR **4 

A'IRTI S‘ Marine* sangue e gto- 
ria c».n J Macinini A * 

CINEMA CHE CONCI HOMI 
OGGI I.A RIIH 7.IONF. F.N.AI.- 
AGIS: Ambasciatori. Adrtacme. 
Africa. Altieri. Astoria. Bologna. 
Cristallo. Delle Terrazze. Eucli¬ 
de. Faro. Fiammetta. Impertal- 
clne n. 2. lai Fenice. I.ehlnn. 
Nuovo Olimpia. Orione. Planeta¬ 
rio. Piar*. Prima Porta. Rialto, 
Roma. Sala l'mberto. Splendld. 
Sultano. Traiano dt Fiumicino. 
Tirreno. Tltscolo. disse. X'er- 
bano. TEATRI: Delle Arti, Gol- 
doni, Rn&slnl, Satiri. 
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lettere 
al giornale 


R«accogliamo il 
grido tii coloro clic 
soffrono c 
muoiono: no 
alla guerra! 

In uno dei momenti più 
cruciali della vostra stona, 
per tutti pii uomini amanti 
della liberta e della vita, è 
armato il tempo di prendere 
una decisa posizione atta ad 
impedire l’espandersi di quel¬ 
la guerra che può determina¬ 
re tu fine dell'umanità. 

Mentre fino a noi giunge ti 
grido angosciato di coloro che 
soffrono e muoiono, noi di¬ 
ciamo loro■ non siete soli, la 
cosini sofferenza e la nostra 
e nostra e la vostra morte, 
poiché noi vi starno vicini, 
soffrendo e morendo insieme. 

Iti nome dei fini sacri la¬ 
tori umani, ri volgiamo il no¬ 
stro disperato appello a tutti 
i popoli, m modo particolare 
ai giovani, perché tutti insie¬ 
me si ponga fine alla violen¬ 
za. alla guerra, alla morte 

Volendo dare il nostro con¬ 
tributo. anche se modesto, al¬ 
l'azione per In pare, abbiamo 
voluto scrivere questo afipel- 
to■ cuntuliamo che troverete 
un angolino anche per noi. 

Ciiulio DE MENECH - 
Pier Giorgio ZANNARI- 
NI - Angelo MANGIA¬ 
MI e altre 13 firme. 
(Torino) 

Le impronte 
digitali dei giovani 
di leva 

Vi prego di ospitare que¬ 
sta rimi a lettera aperta » al 
ministro della Difesa Tremel- 
lotti 

a Egr. sig. Ministro, vii per¬ 
metto di rubarl.e un po' del 
Suo prezioso tempo per sot¬ 
toporla un taso, che eviden¬ 
temente non è unico, il quale 
mi ha riotei olineiite fireoecu- 
pato e mi lascia perplesso. 

a Mio figlio e stato in questi 
giorni "precettalo tra 1 nati 
della classe 1947 per presen¬ 
tarsi all’esame fisico psieo-tec- 
nieo-attitudinale ed arruola¬ 
mento". Presentatosi al Con¬ 
siglio di Leva I in viale Giu¬ 
lio Cesare 54 II di Roma, tra 
le prime operazioni cui é sta¬ 
to sottoposto vi è stata quel¬ 
la del prelievo delle impron¬ 
te digitali. 

a Questo metodo di "sche¬ 
dare”, come pregiudicati o 
presunti tali tutti i cittadini 
che si presentano alla prescrit¬ 
ta visita militare non solo mi 
suona nuovo ma ritengo sia 
m pieno contrasto, sia con la 
tanto vantata dignità del cit¬ 
tadino. sia con il rispetto del¬ 
le libertà democratiche, che 
ci siumo conquistati con la lot¬ 
ta di liberazione, a cui mi 
onora di aver dato anch'io 
un modesto contributo. 

a Si tratta di uno del tanti 
abusi, o di una riorma di cui 
Ella signor Ministro è al cor¬ 
rente. E se così fosse sarebbe 
possibile ad un modesto e li¬ 
bero cittadino come me, ex 
imrtiaiano. conoscerne le ra¬ 
gioni 7 

a Da parte mia La posso in¬ 
formare che nemmeno l'eser¬ 
cito fascista, quando nel 1928 
mi sono presentato alta visi¬ 
ta militare (ed ero, già no¬ 
to. malgrado la mia giovane 
età. come antifascista e, co¬ 
me tale, perseguitato) aveva 
osato impormi tale umiliazio¬ 
ne. E' possibile che questo 
debba avvenire oggi, net 1967, 
dopo piu dt venti anni di Re¬ 
pubblica democratica 7 ». 

BENVENUTO SANTUS 
(Roma) 

Nel dibattito sui!» • deviazioni i 
de! SIFAR, dopo rhe il compa¬ 
gno Pajetta denunzio la scheda¬ 
tura dei piovani di leva e li rile¬ 
vamento df.'le loro impronte digi¬ 
tali, il ministro Tremelloni rispo¬ 
se con una lagninevole battuta: 
• F.' un metodo che non mi pia¬ 
re » Ma allora perche non Io 
elimina’ 

il rilevamento delle Impronte 
digitali del militari di leva * 
«:.,'o mirodo'to ilil t'»A> ron una 
r:r» olire Andreotti sulla base del 
metodi segui:i nelle forze armate 
CSA Insomma. il « mod D » per 
la schedatura e la discriminazione 
pollina non bastano. Bisogna con¬ 
trollare i giovar» anche attraverso 
ir impronte digitali I giovani di 
sinistra possono cosi piu facil¬ 
mente essere discriminati o « con¬ 
segnati » in caserma nel caso 1 
reparti dovessero essere impiegati 
in iniziative liberticide. 


Sul Concilio di 
Trento un giudizio 
storicamente errato 

In occasione della mostra 
allestita a Milano col titolo 
* Aspetti delta riforma catto¬ 
lica e del concilio di Trento», 
d proi reattore agli Studi di 
Milano, prof. A. De Paolis. con 
sua circolare del 28-1-1967 
rprct. 4S429 248). invitando ti 
docenti e gli alunni degli isti¬ 
tuti medi superiori » a visita¬ 
re tale mostra, ha definito il 
concilio dt Trento * il grande 
evento che ha aperto il cor¬ 
so delPetc moderna t 

Tn'e a*errr,nzu>nc facendo 
^cnfnrtre ;l cor<n dell'età mo- 
cì-'rni dal concili') di Trento. 
'enne diente capire m che 
((.-a digeriscano i principii di 
libertà rErniosa, cinte e po¬ 
uf ci che caratterizzano l'età 
moderna frutto delle riforme 
e: angelu he e delta rivoluzio¬ 
ne fnmee-e dalla restaurazio¬ 
ne gerarchica e dalla recrude- 
s< enza inquisitonale della con- 
tro-ifi.rma 

In attesa che il giudizio sto¬ 
ricamente errato e didattica¬ 
mente equivoco sia corretto 
o smentito, e che il provvedi- 
tare di Milano faccia ammen¬ 
da di un alto cosi poco ri¬ 
spettoso della personalità in¬ 
tellettuale di coloro <t docen¬ 
ti e alunni *) ai quali è stato 
rivolto questa associazione os¬ 
serva che. invece d'imporre 
giudizi storici, il provvedito¬ 
re dovrebbe piuttosto favori¬ 
re la libertà e l'autonomia del¬ 
l'informazione stonco-critica 
in materia religiosa. 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

DELL'ASSOCIAZIONE PER 

LA LIBERTA’ RELIGIOSA 
(Milano) 




Un graziato 
per l’alluvione 
in favore di 
altri carcerati 

Sono un graziato dal carce¬ 
re « Santa Teresa » di Firen¬ 
zi* per il lodevole comporta¬ 
mento tenuto durante le fune¬ 
ste giornate dell'alluvione del 
4 novembre. Firenze per vir¬ 
tù, soprattutto, dei propri abi¬ 
tanti e dei suoi lavoratori sta 
tornando lentamente alta vi¬ 
ta. In carcere vi sono anco¬ 
ra. invece, detenuti che atten 
dono un gesto di clemenza 
che essi meriterebbero pro¬ 
prio per quanto fecero — in¬ 
sieme ai graziati — per sal¬ 
vare altre vite c le stesse at¬ 
trezzature della casa di pena. 

Tralascio di narrare vicen¬ 
de sulle quali, tuttavia si è 
scritto poco e quando lo si è 
fallo si ù preferito la strada 
lacrimevole della compassio¬ 
ne laddove il discorso andtt- 
t a fatto sulla scelta che in 
quel momento molti detenuti 
fecero: scappare u aiutare chi 
stata per soccombere. Dirò 
solo una cosa: la relazione sut 
fatti in base alla quale la ma¬ 
gistratura propose c il Capo 
dello Stato dispose t decreti 
di grazia non ha narralo tut¬ 
ta la verità. 

Purtroppo anche in questo 
caso istinti umani malevoli 
sono premisi contro la veri¬ 
tà. Volete un esempio? Io stes¬ 
so sono stato graziato due 
mesi dopo gli altri c solo in 
seguito ad una mia denunzia 
all'autorità giudiziaria che di¬ 
spose un'inchiesta accertando 
la veridicità di quanto altri 
avevano deliberatamente na¬ 
scosto. lo potei farmi assiste¬ 
re da un avvocato, ne avevo 
t mezzi, ma altri detenuti co¬ 
me Atzeni. Catalano, Laudi, 
Riggio e altri attendono an¬ 
cora che la loro posizione sia 
esaminata. 

Se qualcuno areca Iacinto 
quanto to acero fatto iti pri¬ 
ma persona in favore del per¬ 
sonale carcerano r delle loro 
famiglie, costui può avere ta¬ 
ciuto anche quanto è stato 
fatto da altri. Non vi pare? Il 
dubbio è legittimo di fronte 
al fatto che to ho potuto pro¬ 
vare che qualcuno aveva men¬ 
tito. I motivi potrei anche 
elencarli, ma il magistrato 
tion avrebbe difficoltà ad ap 
purarli. Peraltro ho invialo al¬ 
la Procura copia di un gior¬ 
nale locate sut quale i fatti 
sono estremamente precisati. 
A voi chiedo ospitalità per 
unire un'altra voce a questa 
azione di umana solidarietà. 
Grazie per la pubblicazione. 

ANTONIO SPAVONE 
(Napoli) 


Giriamo la segnalazione alia Pro¬ 
cura Generale di Firenze cui com¬ 
pete l’eventuale apertura di una 
nuova Inchiesta. 


Un commento 
più severo 

Vorrei fare un'osservazione 
sul resoconto non firmato del 
discorso del Papa a Fatima, 
riportato daf/'Unità del 14 
maggio. Il giornale, pur met¬ 
tendo in rilievo la singolare 
scelta del Portogallo — uno 
Stato fascista — come sede 
per pronunciarvi un discorso 
venuto subito dopo la « Po- 
pulorum progressio », e ri¬ 
marcando l'aspetto negativo 
dell'incontro di Paolo VI col 
dittatore Salazar e gli .altri 
esponenti di un regime che 
soffoca la libertà, ha trascu¬ 
rato di riportare alcune af¬ 
fermazioni del Papa a mio av¬ 
viso estremamente gravi. 

Egli ha detto • « ...questo 
pensiero che anima ed agita 
la nostra preghiera porta in 
questo momento il nostro ri¬ 
cordo verso quei Paesi nei 
quali la libertà religiosa è pra¬ 
ticamente oppressa e dove la 
negazione di Dio è presentata 
come rappresentativa della ve¬ 
rità dei tempi moderni e della 
liberazione dei popoli, mentre 
tutto ciò è falso. Noi preghia¬ 
mo per questi Paesi: noi pre¬ 
ghiamo anche per i nostri fra¬ 
telli credenti di queste nazio¬ 
ni perchè la forza intima di 
Dio I! sostenga e che sia lo¬ 
ro accordata la vera libertà 
civile... ». 

E' questo un duro attacco 
ai Paesi socialisti, come era 
solito fare Papa Pacelli quan¬ 
do parlava della cosiddetta 
* chiesa del silenzio », e che 
richiama i tempi della * guer¬ 
ra fredda »: sarebbe stato 
quindi opportuno dedicare a 
tale passo un più severo com¬ 
mento. 

R.G. 

(Ginevra) 


Una scuola clic non 
ha la biblioteca 

Gli insegnanti e gli alunn 1 
dell'Istituto tecnico statale per 
geometri di Codigoro, creato 
nel presente anno scolastico, 
si trovano completamente 
sforniti di una biblioteca. 
D'altra parte in paese non esi¬ 
ste alcun organismo cultura¬ 
le che possa supplire a que¬ 
sta mancanza e perciò noi 
tutti ci rivolgiamo a mi per¬ 
che, in nome della cultura e 
della cinlta. ci diate un aiuto 
di qualsiasi natura per piote- 
re dotare la scuola d'una bi¬ 
blioteca. 

Sicuri del vostro interes¬ 
samento, ringraziamo senti¬ 
tamente. 

p. il Preside 
FRANCESCO MONTI 
(Codigoro - Ferrara) 

Pionieri di Berlino 
vorrebbero scrivere 
a ragazzi italiani 

Giovani pionieri di Berlina- 
Est desiderano avere indirizzi 
di ragazzi italiani di 10-12 an¬ 
ni per poter corrisjxmdere. 
Scrivete al seguente indirizzo: 

PIONI ERFREUNDSCHAFT 
■ G. WALTER» 

19 Oberschule - Dunker- 
strasse 64-66 - 1058 Berlin 
(Repubblica Democratica 
Tedesca) 
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LETTERATURA 


UN ROMANZO DI CHIARA 


Tace «il balordo» 
ma non è muto 


La « lingua madre », come di 
aolilo ai dice, ampliata da quel¬ 
la che insegnano e che ai trova 
nei dizionari, per quanto am¬ 
pia, per quanto simile a un 
oceano, è solo un frammento 
fra i tanti mezzi di cui ritorno 
dispone per comunirare con gli 
altri uomini. Non è tutto, an- 
che se dà l'illusione che possa 
dir tutto: basta saperla usare, 
avrebbe dello Croce sulla seia 
dei secchi retori, i quali poi la 
solevano chiara e propria, ma¬ 
gari varia, colorita, efficace. 
Ottanti) più ci allontaniamo dal¬ 
la visione gerarchica che la re¬ 
ligione cattolica aveva costrui¬ 
to, ponendo al vertice l'infalli¬ 
bilità di sina e alla base la mi¬ 
seria e il disordine dell’iiomo 
(non è più solo la scienza, ma 
nuche la stessa riflessione reli¬ 
gioso, a contestare oggi le men¬ 
zogne del vecchio umanesimo), 
tanto più calle il mito della 


« parola o, acquisita una volta 
per tutte, tanto più si afferma 
il bisogno di ridare ogni volta 
il significato proprio alla paro¬ 
la che serva a comunicare dav¬ 
vero. l'orso abbiamo scoperto 
che la parola è come la libertà: 
non si conquista una volta per 
sempre. 

Di tutto questo discorso, che 
oggi viene distorto dall’chrietà 
delle scoperte linguistiche, un 
personaggio emblematico po¬ 
trebbe essere II balordo, prota¬ 
gonista deH'onioninio roman/o 
grottesco di Piero Chiara (ed. 
Mondadori). K’ un personaggio, 
infatti, clic non parla, c non 
perché sin muto. Parla in mu¬ 
sica, cioè in una lingua che ten¬ 
de a una maggiore ampiezza 
e, insieme, a una più severa per¬ 
fezione formale. Occorre dire 
che Chiara racconta tutto que¬ 
sto con la tranquilla semplicità 
finora osservala negli altri suoi 


< s 

s Una mostra alla Biblioteca Comunale di Milano ^ 

5 LA VITA 
DI KAFKA 
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Dal 23 maggio è aperta al 
pubblico (fino al 4 giugno), 
presso la Biblioteca Comunale 
di Milano, una interessante mo¬ 
stra dedicata a Franz Kafka, 
che già è stata presentata in 
altre città italiane. Ne sono 
promotrici la Biblioteca Co¬ 
munale stessa e la Biblioteca 
Germanica. La mostra, alle¬ 
stita dall'editore Klaus Wagen- 
bach per incarico dell'Accade¬ 
mia delle arti di Berlino, com¬ 
prende fotografie, manoscritti 


ed altri documenti sullo scrit¬ 
tore; il materiale i diviso se¬ 
condo questi periodi della vita 
di Kafka: casa paterna, scuo¬ 
la e università, professione, 
viaggi, l'amore per Milena, il 
sanatorio, e gli ultimi anni fi¬ 
no alla morte. 

Nelle foto: (sopra) Kafka 
studente; (sotto) una veduta 
del sanatorio Matlàrhàza a Ta- 
transke Matliary, dove Kafka 
rimase tra la fine del 1920 e 
il 1921. 



DICETTE 

PULICINELLA... 


In «Dicette Pulcinella... » (Sil¬ 
va editore. L 3000), Giovanni Tue 
ci compie una ricerca di antropo 
logia culturale sulla Campania, 
attraverso un'attenta analisi di 
speciali forme proverbiali del lin¬ 
guaggio parlata Sulle orme di 
Archer Taylor. Tucci colloca den 
tro la fenomenologia del « welle- 
nsmo » le partieoian espressioni 
popolari di cui si occupa. (« Wel 
lerismo » è derivazione dal pa 
trommico del personaggio dicken 
siano Sam Weller. che in « Pick 
wick Papera » fa largo uso di 
partieoian espressioni Idiomati 
che). Lo studioso napoletano rile¬ 
va che 0 wellensmo «esprime 
una speciale maniera di narra¬ 
tone che riporta U pensiero dì 
altre persone col manifesto biso- 
0 » <h un sostegno, di un avallo». 


In genere, un wellensmo (o pro¬ 
verbio apologico) è formato da 
due parti («Disse la lucciola: an¬ 
ch'io faccio luce »), o da tre 
(« Tutti sono uomini, diceva la 
suora, e baciava il prete »). Nel 
la sua indagine. Tucci sottolinea 
« il particolare valore di natura 
psicologica che si deve attribui¬ 
re al wellensmo per intendere 
appieno la sua significazione eoa 
cettuale». A conclusione dei 250 
wellensmi analizzati, nei libro 
si legge anche un lucido saggio 
sulla coltura popolare della Cam¬ 
pania, t cui elementi di fonda 
risultano essere « l'alimentazione, 
il denaro, la famiglia, la credea 
za nel destino, fl lavoro, la re¬ 
ligiosità ». 

a. I. t. 


libri. Ostenta quasi una forma¬ 
zione letteraria collegata, con 
un salto prodigioso sulle espe¬ 
rienze recenti, ad antichi no¬ 
vellieri di derivazione boccac¬ 
cesca, arguti e ilari osservatori 
del primo costume borghese ap¬ 
pena uscito dalla chiusa servi¬ 
tù morale o a volle allegra¬ 
mente compiaciuti contro la mo¬ 
rale, già alle soglie della ribel¬ 
lione libertina. Il suo metodo è 
sobrio, quasi da disegno. Per di 
più non sembra affatto disposto 
ai tanti discorsi siiH’impossihi- 
lilà di narrare, sul tramonto del 
personaggio, sul logorio e sul- 

I impralieabilila dei vecchi mez¬ 
zi espressivi. I lettori elle ri- 
eordnno II piallo pianile e /,« 
spartizione, sanno ch’egli insi¬ 
ste proprio stiH'eeeezionalilà dei 
personaggi e delle loro avven¬ 
ture, inquadrandoli per giunta 
in un paesaggio d'estrema pro- 
vineia. al confino italiano sulla 
Svizzera, nella grigia banalità 
dove ogni eccezione acquista ri¬ 
lievo. Il elle potrebbe dipen¬ 
dere da quell'oreeebio di Dio¬ 
nisio ebe è, nella sua struttura 
sfaeecndatn, l'abitudine alla 
rhiarrliirra da ruffe, l’eco del 
pettegolezzo diffuso da quelli 
elle intingono il Imo compia¬ 
cersi nella disgrazia degli altri. 

II caffè è un luogo privilegiato 
della narrativa di Chiara. .Ma 
non lutto viene di lì. La disgra¬ 
zia altrui, per cosi din», è pro¬ 
prio un caso inconsueto nei suoi 
libri, lineile se dall'altra parte 
la rhiarrhiera sta vinile in ag¬ 
guato e non risparmia colpi né 
per stanai la né per farla correre 
sotto gli ih dii di tutti. 

Secondo carattere, accanto al¬ 
la fedeltà per il luogo e le abi¬ 
tudini locali, è la fedeltà a una 
dimensione temporale. Essa è 
data dal rirordo «logli anni in 
cui il fascismo, mentre arroven¬ 
tava le avventure internazionali, 
congelava all'interno aride vio¬ 
lenze e abitudini da caporale di 
giornata. Di lì comincia anche 
la vicenda del Hnlonlo E* un 
omaccio grande e grosso il mae¬ 
stro fiordigoni, altezza 1 .OH, pe¬ 
so 1*10 chili: « scalinate di car¬ 
ne, sacche ili grasso d'incalcola¬ 
bile consistenza, cordonale di 
lardo e spessore incredibile di 
cotiche, ntateriidizzavano in lui 
una forma che troppo facilmen¬ 
te poteva definirsi mostruosa ». 
Questo personaggio di Itabelais 
è peri'» assente: intorno a sé 
«Jiffonde un silenzio che gli al¬ 
tri possono interpretare come 
vogliono. Refrattario e candido 
come un giglio, all'iimocenle at¬ 
tribuiscono un brutto vizio 
« particolare », e la pidizia fa¬ 
scista lo spedisce al confino in 
un paesino meridionale che, per 
fortuna del a mostro », c a«‘co- 
glicnle e pagano quanto l'al¬ 
tro, sulla riva del lago, è ver¬ 
niciato «lì fenice moralismo. 
Rordigoni perde tutto, figlie e 
lavoro, fino alle valigie durante 
il viaggio. Non perde se stesso 
e lo spessore aulosiiffiriente «lei 
silenzio nel quale si muove l'or- 
«iine ideale «Iella musica. Se 
nel paese del nord era consi¬ 
derato appena uno strimpella- 
tore di pianoforte, nel sud a 
poro a poro i suoi talenti si ri¬ 
velano. «lirige bande e orche¬ 
stre. Dopo lo sbarco a Salerno, 

10 scopre un ufficiale america¬ 
no, e il maestro risale la peni¬ 
sola da liberatore, dietro l'avan¬ 
zala alleala, a .«non «li fanfare. 
Cosi ricapita nel pachino «l’ori¬ 
gine e questa volta In situazio¬ 
ne si rovescia, è accolto rnn 
grandi onori come « persegui¬ 
tato antifascista ». eletto sinda¬ 
co e «lirige la popolazione co¬ 
me nna banda, dando fiato e pa¬ 
rola a lutti, mettendoli in ar¬ 
monia Ingomma, il balonlo o 
«leficienle o svanito rivela una 
saggezza esemplare dal suo si¬ 
lenzio di Riidda. Invano, però, 
arrivato in punto di morte, ten¬ 
ta di tradurre quella saggezza 
in parole: dalle labbra gli sfug¬ 
gono proverbi da interpretare, 
per giunta proverbi corrosi dal¬ 
la diffiroltà «li comnnirare agli 
altri quello ch’è dentro: nel si¬ 
lenzio la musira è perfetta: nel¬ 
la parola è piena «lì stecche. 

La vena malinconica che per¬ 
corre il grottesco di Chiara, 
questa volta è più che visibi¬ 
le. in una moralità troppo sco¬ 
perta. Questa nuova « lettera 
dalla montagna » è dettata da 
un'ambizione che fa precipitare 

11 racconto nel dilatarsi della 
iperbole. Fra piaciuta, nei pre¬ 
cedenti racconti, sperìe nella 
Spartizione, quell'esalta misura 
che coll«»eava le figurine pro¬ 
vinciali nel loro presepe scon¬ 
sacrato trovamlo per ciascuna 
motivazioni attentamente ripre¬ 
se dal realismo delPambiente. 
1 j ricerca di una dimensione 
storica più ampia trova qui so¬ 
luzioni favolose congegnate ro- 
me raccordi fra visioni già no¬ 
te. Sì precipita ncH’eva«ione del 
simbolo, soprattutto nella parte 
finale. Giacché le «jualità per 
suscitare simpatia e interesse nel 
lettore Chiara le conferma e 
ritrova almeno in due momenti: 
quando ridisegna i personaggi 
del auo paesino sul lago e nel 
dialogo magistrale fra il silen- 
aio deiromaeeio, seduto sotto 
l'albero secolare, e la curio¬ 
sità rispettosa della gente — 
anche se un po’ Indistinta — 
dell’altro paesino, nel meri¬ 
dione. 

Michel* Rigo 
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VISITA A UN INTERESSANTE 
ARTISTA DELLA NUOVA 
GENERAZIONE SOVIETICA 



I RITRATTI DI MOGHILEVSKI 



A destra: Yu- 

ra Moghllev- 
ski: « Il gio¬ 
vane fisico di 
Dubna » 



MOSCA, maggio 

Il rischio più serio che possa correre oggi un pit¬ 
tore a Mosca è forse quello di dipingere, senza render¬ 
sene conto, quadri di trenta-quaranta anni or sono, 

con la convinzione, magari, di mettere, così facendo, alle strette 
tutti coloro — ce nè ancora qualcuno — che continuano imper¬ 
territi a tuonare contro il « modernismo » degli anni fra le due 
guerre. Guai a prendere sul seno questi vegliardi t antimndenusti »: c'è il 
rischio di lasciarsi trascinare in un'avventura imitile c disperata, di rispon 
dere all’accademia della retorica strapaesana del « ritratto di colcosiano otti 
mista * cadendo nella desolata provincia dei « quaranta anni dopo » C’è il 
rischio — soprattutto —di buttare dalla finestra, insieme alle cartoline illustrate, 
anche quel discorso sulla funzione, sulla responsabilità del pittore e della 
pittura, che è sicuramente attuale e che è in gran parte da recuperare, non 
solo nell'Unione Sovietico tura Maqhtlevski non corre questo rischio. Lo ha 
aiutato, e lo aiuta, forse, una lunga attività di grafico Chiariamo meglio il 
pensiero. Il lavoro dei grafici finisce sui manifesti di strada: da qui l’esigenza 
di un segno non naturalistico, aperto all’utilizzazione di schemi e di formule 
che, indipendentemente dalla loro origine grecoantica od egizia, informale o 


A sinistra: 

Yura Moghi- 
levski: « Ri- 
tratto della 
poetessa Bel¬ 
la Akmaduli- 
na 


SCIENZA 


Due opere americane suireducazione sessuale 

Come dire al bambino che 
non l’ha portato la cicogna 

«Il miracolo della vita» e «Como comincia la vita» offrono una 
informazione seria, coraggiosa e scientifica di grande utilità 


E' recente la traduzione di 
due opere americane accurata 
mente preparate per l'informa 
zione sessuale da darsi ai ra 
gazzi. e che si raccomandano 
come due tra le migliori uscite 
in questi anni ad arricchire la 
disponibilità ormai abbastanza 
vasta di scritti di questo tipo 
(Milton I. Levine. Jean H. 
Selgmann II miracolo delta vi¬ 
ta, Longanesi 1966. pagg 115. 
L. 1200; Jules Power Come co 
mmcia la vita, Bompiani 1967. 
pagg. 94. L. 1.800) Ciò che li 
contraddistingue è il metodo 
dell'esposizione, che ricalca in 
ambedue il medesimo schema, 
con qualche differenza che li 
rende complementari. Il metodo 
è da raccomandarsi, sia detto 
senza nessuna intenzione di 
fare dei paradossi, proprio per 
qublla che potrebbe apparire 
un'incompletezza. E‘ noto in 
fatti che un numero piuttosto 
grande di faOtori dell’educazia 
ne sessuale manifestano preoc 
cupazioni circa il pericolo d; 
fermarsi esclusivamente o trop 
po a lungo sugli aspetti bioio 
gici a danno di quelli affettivi 
senza i quali l'educazione non 
può essere completa. E’ vero 
Quegli aspetti possono e devono 
essere tenuti presenti in ogni 
fase e in ogni momento della 
educazione, sessuale o no. ma 
sta il fatto che l'informazione 
seria, coraggiosa, scientifica ci 
vuole e non contraddice per 
nulla, ma aiuta e rende possi 
bili tutti gli altri momenti. 

I bambini saranno tanto me 
glio educati sessualmente quan 
to più vedranno I genitori le 
gati da un amore sincero e 
intenso, la loro maturazione 
sessuale è solo un aspetto della 
formazione personale, ma se 
continuano a vivere con geni 
tori che si amano e li amano 
ma che intanto non danno loro 
un’informazione efficace su 
questi problemi, e se la scuola 
non interviene a completarla, 
la maturazione personale ne 
soffra. 


Ora i due volumetti sono so¬ 
prattutto e quasi esclusivamen¬ 
te redatti in termini di biologia: 
poiché la vita comincia dalla 
vita (Levine e Selgmann mtro 
ducono cenni sugli esperimenti 
di Redi e Spallanzani) si tratta 
di mostrare come la vita si 
forma e si sviluppa ai vari 
livelli di organizzazione, dagli 
esseri monocellulari all'uomo 
Ci sono fotografie e grafici, più 
suggestive le illustrazioni. 
« poetiche » ma senza ipocrisia 
nel libro di Bompiani, molto 
utili m ambedue. Un solo esem 
pio: il grafico sulle somiglianze 
fra eli embrioni di un pollo, un 
pesce, una mucca e quello del 
l'uomo che troviamo in tutt’e 
due i lavori, è una lezione di 
scienze diffìcilmente dimentica- 
bile. Ragazzi di otto dieci anni 
con l’aiuto di un adulto intelli 
gente e non inibito, e preadole 
scenti senza bisogno di nessuno 
hanno a disposizione due piccoli 
« trattati » scritti con un lin 
guaggio chiaro, dai quali trag 
gono un quadro completo dei 
fenomeni della vita nei loro 
aspetti anatomici e fisiologie’, 
con la nomenclatura esatta (e 
tanto di glossario in Levine e 
Selgmann) e senza reticenze. 

AI punto giusto, e senza dedi 
carvi uno spazio eccessivo, si 
rimarca la differenza tra Tuo 
mo e gli altri animali: he! 
l'uomo la procreazione è. o può 
essere, volontaria e l'attività 
sessuale implica un intervento 
della ragione, della sensibilità 
e dell'affettività. E basta. Se si 
insistesse oltre, si ruberebbe 
spazio, poniamo, alle succinte 
nozioni di genetica e di embrio 
logia che in questo caso sono 
assai più utili, essendo la prima 
volta che si parla con tanta 
chiarezza, in libri dedicati ai 
ragazzi, non solo di spennata 
zoi e ovocellule. di polluzioni e 
cicli mestruali, ma anche di 
cr omoso mi e geni, di Mendel 
e delle sue leggi, del perché 
si somiglia ai genitori o in certe 
famiglie nmscooo i gemelli • 


in altre no. quanto dura la gra¬ 
vidanza nelle varie specie e 
quanti figli possono nascere ad 
ogni gravidanza (va da sé che 
sono notizie ignorate da moltis 
simi genitori e da molti inse¬ 
gnanti: una lettura utile anche 
per loro, indipendentemente 
dalla funzione educativa) 
Ripetiamolo per non esser 
fraintesi: da libri come questi 
non viene tutta l'educazione 
sessuale, ma la loro lettura è 
indispensabile II prof Quadrio, 
nella presentazione di Come co 
mmeia la vita, affronta di pas 
saggio un altro argomento crii 
ciale: quando dare l’informa 
zione? Anche qui i pareri sono 
discordi: c’è chi dice che si 
deve solo rispondere alle da 
i mande e chi sostiene che se le 
! domande tardano a venire - e 


può già essere l'effetto di una 
forma d’inibizione — si deve 
prendere rmiziativa II presen 
latore è di quest'ultimo avviso, 
ed lia ragione. Ugualmente ha 
ragione il prof. Fagioli, presen 
latore del Miracolo della vita. 
quando con tutta franchezza 
scrive: * Debbo confessare io 
stesso che se avessi dovuto voi 
garizzare a mio figlio tutte le 
nozioni di questo libro, mi sarei 
sentito, ad alcune svolte, piut 
tosto imbarazzato: dirgli insom 
ma che anche lui. come tutti, è 
il frutto occasionale d una co 
pula, mi sarebbe sembrato la 
offerta di un boccone indigesto 
E si misuri da questo la nostra 
deteriore ipocrisia ». 

Un’ultima osservazione: il 
prof. Quadrio è libero docente 
aU’Università cattolica e la bi 
bliografìa italiana posta in ap 
pendice al libro di Bompiani 
comprende quasi tutte opere 
cattoliche. E' una bibliografia 
incompleta, ma è ugualmente 
un fatto significativo. Di questo 
però si parlerà ancora. 


Giorgio Bini 


astratta. 9t)0 od « op », serra 
no a parlare all’uomo, a tra¬ 
smettere una informazione o 
un messaggio. Una « storia del 
manifesto sovietico * — pa¬ 

rallela a quella della pittura 
maggiore — potrebbe permet¬ 
terci forse di indicare come e 
po' hè. nella grafica, gli arti 
sii sovietici cosi di frequente 
siculo riusciti, meglio che ne 
gli altri « generi », a salva¬ 
guardare quella particolare 
concentrazione dell' impegno, 
che è alla base del « realismo 
socialista » e ad inventare, in¬ 
sieme, forme nuove. 

Ma torniamo a Moghilevski, 
uno dei più interessanti arti¬ 
sti sovietici di oggi. Il suo stu 
dio è tappezzato di manifesti 
teatrali e cinematografici (per 
le opere di Majakovski, Brecht. 
Chaplin) e basta una occhiala 
per vedere come, anche il lavo 
ro * su commissione » gli ser¬ 
ra per continuare un comples¬ 
so. articolato, difficile discorso 
sull’uomo del nostro tempo 

Ecco così il « Majakovski * 
del 1959 — popolarissimo oggi 
nell'URSS perchè è stalo stam¬ 
pato in decine di migliaia di 
copie — il t Landau » del 1951, 
« L’attore Mihoels ». la «Rivolu 
zionaria polacca », « Aragon ». 
il «Giovane fisico ». E’ una se¬ 
rie di ritratti tutt’allro che 
conclusa (proprio in queste set¬ 
timane Moghilevski sta lavo¬ 
rando ad un * Gulluso ») ma 
che già rivela l'obbieltivo am¬ 
bizioso di proporre una sorta 
di « galleria di contempora¬ 
nei ». un gruppo di volti col¬ 
legati tra loro non dal caso ma 
da una comune carica dram 
malica portata allo luce attra 
verso un lungo lavoro di ricer¬ 
ca sul personaggio Cosi il « li¬ 
noleum * di Majakovski, il ri 
tratto della pittrice L.K., il voi 
to. perfino, cosi * nuova gene¬ 
razione * del giovane fisico di 
Dubna L'artista ha imparato 
ad affrontare i personaggi da 
un maestro d'eccezione. Eisen 
stein col quale Moghilevski è 
vissuto durante i primi anni 
di guerra ad Alma Ala. dorè 
il regista stava girando «/rari 
il terribile ». Il pittore aveva 
allora 15 anni e lo colpi il ri¬ 
gore col quale Eisenstein — fra 
una ripresa e l’altra del film 
— si dedicava allo studio del 
l’iconografia russa, dei segni 
che la vita imprime sui volti 
deqh uomini. E fu anche colpi 
to per lo studio parallelo che. 
pensando ai personaggi del 
suo * Ivan ». Eisenstein faceva 
allora su El Greco Così a po¬ 
co a poco si delineano tutti i 
punti di riferimento per in¬ 
tendere Moghilevski. 

Va detto ancora, però, che il 
discorso avviato dal grafico 
viene continuato e completato 
dal pittore. Pensiamo al ritrai 
to di Evtuscenko; le mani 
in tasca, il volto, apparente 
mente senza drammi, di « ra¬ 
gazzo per beve * e « moder 
no », altissimo come un eroe da 
cartellone pubblicitario o un 
c protagonista > di un film a 
colori, il poeta è per Moghi¬ 
levski, uno dei simboli della 
generazione di oggi, ma non ne 
è però la coscienza critica. Tut¬ 
te le sue simpatie vanno sem¬ 
mai al « giovane fisico di Dub¬ 
na », ad alcune figure fem¬ 
minili bloccate in uno sguar¬ 


do che, pur essendo meno spa 
valdo. ha tuttavia una ben al¬ 
tra forza. Accanto ai « ritratti 
critici », Moghilevski ha poi 
una serie di tele che richiama 
no subito alla mente l’avan 
guardia russa filtrata e rivis¬ 
suta. in un dialogo continuo con 
i protagonisti della pittura di 
oggi. Ecco « Rosso e nero ». 
il « Campo » — esposti a Puh 
na nel 1952 — e altre tele più 
recenti ove i colori ritrovano, 
da soli, una loro funzione 
drammatica. Il pittore parla di 
questi suoi lavori come di sem¬ 
plici appunti portati avanti non 
per le mostre ma soltanto per 
continuare a «studiar pittura ». 
Ma in realtà sembra a noi che 
i risultati vadano al di là di 
una semplice esercitazione e 
alla ormai prossima « mostra 
del cinquantenario » converrà, 
dunque fare attenzione alla 
parete di Moghilevski. grafico 
ma anche pittore. 

Adriano Guerra 


Mosca 

Relazione 
di Novicenko 
al Congresso 
degli scrittori 

GIUNTA LA DELEGAZIONE 
ITALIANA COMPOSTA DA 
CARLO LEVI, VIGORELLI, 
SALINARI E RIPELLINO 


MOSCA. 23 

Il congressi degli scrittori è 
continuato «>ggi al Palazzo del 
Cremlino con ,'e relazioni sulle 
critiche e la storia letteraria e 
sull'attività intemazionale dei 
letterati sovietici Nella tarda 
serata di ieri era giunta a Mosca 
la delegazione italiana, compren 
dente Carlo Levi. Giancarlo Vi- 
eorelli. Carlo Salinari e Angelo 
Mina Ripesino 

Tra le relazioni d: oggi segna¬ 
liamo in particolare quella di Na 
vicenko che si è particolarmente 
d ffusa all'inizio sulle iniziative 
prese per eliminare le conseguen¬ 
ze nocive de! culto della persa 
nalità nel campo «iella letteratu¬ 
ra. Novirenko ha poi ripetuto le 
no»e « critiche parallele » 3lle 
lue riviste c Novi Mir * e « Ok- 
tiabr », invitando i critici a man¬ 
tenersi fedeli ad una visione or¬ 
ganica. non unilaterale nella 
realtà, e a lottare contro < le 
correnti modernistiche della cui 
tura borghese». 

Novicenko ha poi preso posizia 
ne contro le « assurde conce¬ 
zioni entimarxiste attorno ai 
problemi della letteratura e del¬ 
l'arte propugnate dal gruppo di 
Mao» ed ha difeso la critica so¬ 
vietica dall’accusa di essere 
«precipitata nella palude del re¬ 
visionismo ». 


L'ultima lezione del 
ciclo di sludi a Torino 

Il concetto 
di egemonia 

in Gramsci 

La relazione di Badaloni e 
gli interventi di Gruppi, 
Riccardo Lombardi e Bobbio 

Dal nostro inviato 

TORINO. 23 

Gramsci e il problema della 
egemonia, uno dei momenti più 
articolati e comp’essi della ricer¬ 
ca del teorico comunista, il pun¬ 
to al (piale si riannodano le m- 
danmi sul Partito, sul rapporto 
Partito classe, suoli intellettuali, 
sul « blocco storico »: questo era 
il tema dell'ultima serata del 
ciclo ded'cato ad Antonio Grani¬ 
sci. relatore il professor Stenla 
Badaloni dell'Università di Pisa. 
Sono intervenuti nel dilmttito. 
presieduto da Franco Ferri, ><* 
pretorio dell’Istituto Gramsci. Lu 
ciano Gruppi. Riccardo Lombardi 
e Xorhrrto Rubi no. 

Intrixlucendo la discussione. 
Fianco Antomcclh ha tentato un 
primo bilancio dcVe serate tori 
itesi, sottolineando lo sforzo in 
esse compiuto tanche attrai erso 
l'intervento di più interlocutori 
ih diverso orientamento politico e 
tdeolninco) di .sottrarre Granisci 
alla letmcndr i. per un versa, di 
definirne senza riduzione e linda 
terahtà la lezione come patri 
monto della cultura e del’a politi¬ 
ca contemporanee, per l'altro 

Almeno tre gruppi di proli le 
mi — ha dello Badaloni — sono 
da esaminare in relazione al co¬ 
stituirsi. nell'arco della rifle ssio 
ne gramsciana, (leda nozione di 
egemonia 

Il primo riguarda la cosiddetta 
« ro'ontà collettiva *. come stru 
mento ih intervento nella stona 
in grado di modificare le con¬ 
dizioni di determinatezza, di il- 
libertà nelle guati l'uomo si tro 
va a operare, costretto do speci¬ 
fici rapporti di produzione F.' 
gucsto il tema dell’intervento 
dell'uomo nei confronti ile'la sto 
no (e dello natura)' il temo del¬ 
lo « prassi » 

La stessa nozione di « blocco 
.storico » sta ad indicare clip il 
momento della determinatezza 
deve essere ini eshto dal movi¬ 
mento politico, dalla formazione, 
attraverso la coscienza, d-dlo ro 
lontà collettivo 

Perchè il b'oeco stanco si at 
tm è necessario i he alle pmsibi 
htà del r linai o t maturate nel 
la crisi dei rapporti sai ioli pre 
esistenti faccia riscontro una ’ ro 
lontà x in grado di assumere 
come tmticgnn politico socia!,’ e 
tradurre nella storia ta’i posti 
bihtà 

Terzo gruppo il’ prob'enn è 
quello che nnuarda gli strumenti 
ver In realizzazione della sic^c'a 
nuova, più avanzata Questi s'm 
menti sono le classi (operai e 
contadini, secondo lo formula 
lemmana) ma — e qui Granisci 
va olire lo stesso I.enni — in una 
società civile cnmp’essa <■ art' 
colata come gurlla dell'Europa 
occidentale. la lotta rivoliizm 
nana non si esaurisce ni uno 
scontro o in un'azione rnp da e 
violenta, ma è lunga e (Lffic le. 
deve saper passare per la rnn 
giusta del « consenso s di altri 
strati della società. L'egemonia 
come mezza del consenso «'> p v 
Gramsci il metodo della rua’u 
zinne. 

Sui caratteri del portilo pnh’t 
co in Gramsci, in rapporto ai li 
ncamenti del concetto di egemo 
ma. è intervenuto Luciano Grnp 
pi- Il Parhtn. ha ricordato Grigi 
pi. è por Gramsci i' momento 
in cui coscienza e volontà si or 
oanizzano in visto de’la trasfor¬ 
mazione della sorcio: senza d 
Partito coscienza c i nlnnla col 
fettina restano inoperanti Qui 
Gramsci si riallaccia a Lavo 
ma attraverso un cammino tutt'al 
tro che rapido e agevole 

Intervenendo brevemente. Rie 
cordo Lombardi si è posto la 
domanda se l’e’aborazione gram 
sciano possa considerarsi come 
una tecnica di potere utilizzalo 
le anche da parte di forze cui 
guel’a elaborazione non era de 
stmata. Si deve — secondo Lnm 
bardi — rispondere negato amen 
te a questa domanda: il tènera 
storico non e soltanto < aicmo 
ma corazzata^, c con sa pei olezza 
di un compito storco da as.r,!- 
vere, di una direzione lungo a 
quale impegnarsi 

La questione degli intr!let , uaì‘ 
è stata affrontata, a conclusione 
della serata, da \nrherto Bob 
Ino Si tratta di un problema 
fondamentale — ha detto Bnhb o 

— strettamente connesso a’ tema 
della egemonia (drlla qua'e oh 
intellettuali sono protagom-ti) e 
a quello de! Partito leninista fd' 
retto dai teorici, dagli intellet 
tuali) Il modo in cui Gram-ci 
ha affrontato ta’e tema gli con 
ferisce nella tradizione teorica 
marxista una posizione Singolare 
Gli intellettuali sono per lui rum 
soltanto i teorici, ma tutti 1 
< funzionari della sovra struttura *. 
lutti coloro cioè che producono 
ed esercitano le tecniche del con¬ 
senso 

li rapporto intellettuali momen¬ 
to ideo’og co gh consente di ri 
condurre la funzione deìlintel- 
lettua'e al contesto della lotta 
delle classi, battendo m breccia 
guanti. nell'Europa degli anni 
trenta nel momento in cui da 
Juhen Benda al Mannheim di 
* Iden'ogva e utopia » la Questio¬ 
ne degli intellettuali renna po¬ 
sta in termini drammatici, ten 
devano ad eluderne il contenuto 
di classe, affermando (Benda) 
che l'intellettuale non deve por¬ 
si al servizio della politica, ma 
solo salvaguardare i sacri valo¬ 
ri o (.Mannheim) che l' intellettua¬ 
le deve elaborare sintesi ideolo¬ 
giche al di sopra delle classi in 
conflitto. 

Proprio una posizione del ge¬ 
nere Gramsci crii cara in Cra 
ce, svelando sotto la sua pretesa 
funzione di mediatore fra le parti 
in lotta, il suo farsi interprete 
di interessi di classe 

Ma non soltanto questo — ha 
detto Bobbio — ci ha insegnato 
Gramsci. Egli ci ha insegnato 
anche che esistono intellettuali 
« buoni » (la cui ricerca è fon 
data sulla « critica ») e in¬ 
tellettuali « cattivi » (dogmatici). 
Gramsci — ha concluso Bobbio 

— fu un intellettuale « bvonft ». 

f. O. 
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IConclusa la Rassegna del «New cinema» 


Joan Baez: «Quella USA lfilmdiMekas 


nel Vietnam è 

un'aggressione j 

Il 29 canta a Milano, il 30 a Roma 


Joan Baez è arrivata a Ro¬ 
ma ieri mattina e già, ieri se¬ 
ra, in una saletta dcll’Hotel 
Excelsior. è stata presa d’as¬ 
salto dai giornalisti e dai fo¬ 
tografi (una scena che le ricor¬ 
dava La dolce vita, ha detto più 
tardi quando le hanno chiesto 
se conoscesse il cinema italia¬ 
no): la curiosità era quasi 
morbosa, da parte di tutti. E 
le domande sono state numero¬ 
se, fìtte, polemiche, sfottenti 
ma anche serie tese ad otte¬ 
nere prese di posizione preci¬ 
se sui principali problemi del 
momento, quale la guerra nel 
Vietnam a lei che si conside¬ 
ra (e come tale viene combat¬ 
tuta nel suo paese) una don¬ 
na chiamata direttamente ad 
operare nella società, c Perchè 
non ha figli? Forse perchè non 
vuole mettere al mondo uomi¬ 
ni che si troveranno a vivere 
in questa società? ». le è stato 
anche chièsto, a suggello del¬ 
la conferenza stampa. E lei ha 
risposto: « Non ci ho mni pen¬ 
sato, ma è probabile che non 
ci pensi proprio per questi mo 
Livi ». 

Si è presentata vestita di blu 
scuro, calze bianche, i leggen¬ 
dari capelli sciolti, senza truc¬ 
co sulla pelle olivastra. Una 
figurina sottile, non molto alta, 
ma estremamente piacevole. 
Occhi vivissimi, sempre dolci, 
anche nelle risposte più impor¬ 
tanti o. al contrario, più rah 
biose. E quasi alla Pine è ve 
nuta quella che ha fatto arrab 
biare certi colleglli dei giorna¬ 
li dei monopoli chimico elettri¬ 
ci o di ispirazione fascista: 
« Cosa pensa di questa aggres¬ 
sione nel Vietnam? Aggressio 
ne americana, s’intende ». E 
lei: «E* una violenza tanto 
grande che non vedo i mezzi 
per fermarla. E’ qualcosa di 
diverso dalla violenza indivi¬ 
duale... ». « Così, secondo lei 
— è insorto a questo punto il 
solito collega al servizio dei 
chimico elettrici — gli ameri¬ 
cani sono degli aggressori ». 
Un « Yes ». quasi gridato, è 
risuonato nella saletta dell’al¬ 
bergo. Cosi il solito collega ha 
pensato di chiederle, con la 
consueta fantasia e buonafede, 
se canterebbe canzoni « in fa¬ 
vore della libertà dei berline¬ 
si, degli ungheresi, dei ceco- 
slovacchi ». Joan ha sorriso con 
malizia e ha risposto: « Non 
sono brava a scrivere canzo 
ni. Per caso ha intenzione di 
scriverne una lei? ». 

All’inizio, presentatasi con 
Sand Pcarl. direttore della 
Scuola per la non violenza che 
sorge a Carmel Valley. la Baez 
aveva parlato dei suoi metodi 
di « insegnamento ». Ogni corso 
comprende una venticinquina 
di allievi, i quali discutono tra 
loro, con i loro insegnanti (la 


Le «Feste 
musicali» 
a Bologna 

BOLOGNA. 23 

Un nuovo ciclo di manifesta¬ 
zioni musicali che prendono il 
nome di « Feste musicali a Bo¬ 
logna » è stato organizzato dal¬ 
l’Ente autonomo del Teatro co¬ 
munale in collaborazione con il 
Comune e con l'Ente provincia¬ 
le per il turismo. Queste mani¬ 
festazioni avranno inizio il 31 
maggio e termineranno il 24 
giugno. Si tratta del maggiore 
sforzo fatto dalla città di Bolo 
gna per dar vita ad un pro¬ 
gramma musicale organico esti 
vo e quello che più conta que 
sta \olta tutto è stato preparato 
con scelte opportune c con un 
indirizzo di lavoro capace di ri 
sultati ottimi. 

Il programma, che si svolge 
dal 31 maggio al 24 giugno com¬ 
prende: 31 maggio, concerto 
nella basilica di San Petronio, 
direttore maestro Tito Gobbi, 
musiche di Vitali. Pertì. Ga¬ 
brielli. Cazzati, Caldara. 

Martedì 6 giugno, concerto 
nel chiostro di San Michele in 
Ro*co. direttore Edwin Locher 
del Complesso polifonico della 
società cameristica di Lugano, 
Musiche di Adriano Banchieri. 

Martedì 13 giugno, concerto 
nella chiesa di S. Maria Gallie- 
ra dei padri filippini, direttore 
Tito Gobbi, musiche di G. A. 
Perii e A. Vivaldi. 

Lunedì 19 giugno, concerto 
nella chiesa di San Martino, di¬ 
rettore Michel Corboz dell’En¬ 
semble Chiral de Lausanne, 
musiche di Monteverdi e Fre 
scobaldi. Partecipa al concerto 
in veste di solista, l’organista 
Luigi Ferdinando Tagliavini. 

Sabato 24 giugno concerto a 
Villa Aldini diretto da Hans 
Swarosky. Verrà presentato 
l e Ocdipus Re* » di I. Stra¬ 
winski, regia di Georg Rein- 
hardt. orchestra e coro del¬ 
l’Ente autonomo Teatro comu¬ 
nale di Bologna. 


Baez e Sancì, appunto) e resta¬ 
no poi per molte ore in silen¬ 
zio a meditare. Perchè in si¬ 
lenzio? c Perchè — ha detto la 
Cantante — c'è troppo rumore 
nel mondo e si sente il bisogno 
del silenzio ». 

Domande sui suoi « arbitri » 
nel riproporre la canzone popo¬ 
lare (« Canto ciò che mi pia¬ 
ce *). sul suo stato civile (e 
non ha risposto, polemicamen¬ 
te), e sui suoi primi passi 
(« Quando fui stanca della 
scuola presi in mano la chi¬ 
tarra »). Riportiamo quelle più 
interessanti. 

« E’ vero che ha avuto un 
processo per essersi rifiutata 
di pagare le tasse? E perchè?*. 

« Perchè il 75 per cento del¬ 
le tasse, nel mio paese, servo¬ 
no a finanziare spese militari. 
Cosi io pago solo il 25 per cen 
to. L’altro 75 me lo hanno con 
fiscato... ». 

c Ritiene che la violenza ab 
bia anche una origine dalla re¬ 
pressione sessuale? » (e la fon¬ 
te di questa domanda era ben 
identificabile). 

« Non lo so. Non mi sembra 
importante e non mi pare 
ci sia tempo per scoprirlo ». 
Per lei, ha spiegato dopo ri¬ 
spondendo alle domande sulla 
sua filosofia della non violenza, 
valgono soprattutto le idee e 
i metodi di Gandhi. Sa che c’è 
molta opposizione verso di lei. 
negli Stati Uniti, ma quando 
la combattono, ciò dà più for¬ 
za alla sua azione. 

« Come è stata accolta ne¬ 
gli Stati Uniti la sua iniziativa 
della scuola? ». 

« Be’, due anni fa, quando 
l’aprimmo, ci fu una donna che 
ci denunciò. Poi, quando vide¬ 
ro che non mangiavamo bam¬ 
bini. ci lasciarono in pace... ». 

« Non crede che la sua azio¬ 
ne sia troppo isolata e che for¬ 
se dovrebbe essere inquadrata 
in un movimento politico? ». 

«Forse. Adesso è con noi Mar¬ 
tin Luther King e lo credo 
l’unico uomo capace di porta¬ 
re avanti un movimento... An¬ 
che perchè adesso ha preso un 
atteggiamento più radicale nei 
confronti della guerra nel Vit- 
nam e quelli come lui sono gli 
unici a rischiare di essere pic¬ 
chiati e feriti per il movi¬ 
mento ». 

Si è parlato anche di canzo¬ 
ni, di musica (e d’altra parte, 
i suoi numerosi « custodi » ita¬ 
liani tentavano continuamente 
di limitare all’aspetto musica¬ 
le tutta la conferenza stampa) 
e Joan Baez ha smentito di 
aver detto che Bob Dylan era 
sincero « ma soltanto per di¬ 
ventare ricco », mentre lei sa¬ 
rebbe diventata ricca restan¬ 
do sincera. Dylan resta il suo 
autore preferito, anche se non 
sa più bene che cosa faccia e 
voglia. Quanto agli innovatori 
della canzone di questi ultimi 
anni ha fatto i nomi di Dylan. 
dei Rolling Stones e dei Bea- j 
les. Dylan ha saputo dire cose 
nuove nei suoi testi, i Beatles 
e i Rolling nella musica. Ma 
tra i suoi autori preferiti c’è 
anche Donovan. 

Joan Baez. come sappiamo, 
canterà il 29 a Milano e il 39 
a Roma. Ma alla TV italiana, 
le hanno ancora chiesto, di¬ 
rebbe le cose che ha detto nel 
corso della conferenza stampa? 

« Certo — ha risposto — se 
mi faranno le domande 
giuste... ». 

I. S. 



X Festival dell'umorismo 

Sanremo e Bordighera: 
un invito alla risata 


Dopo due anni di sospensione, 
dovuta anche e soprattutto a mo¬ 
tivi economici, toma quest’anno 
il Festival internazionale del film 
comico e umoristico. Questa de 
cima edizione, rinnovata e po¬ 
tenziata, si svolgerà dal 15 al 
22 luglio a Sanremo e a Bordi 
ghera. L’unione delle due citta¬ 
dine turistiche ha, infatti, per¬ 
messo la realizzazione della ma¬ 
nifestazione che è stata illustrata, 
ieri a Roma, nel corso di una 
conferenza stampa, dall’asses¬ 
sore al turismo del Comune di 
Sanremo e dal direttore del Fe¬ 
stival. Cesare Prefetto. Il Festi¬ 
val. quindi, pur mantenendo un 
piede nel luogo dove è nato (Bor- 
dighcra), si « allunga * fino a 
Sanremo: tredici chilometri più 
in su verso la frontiera e... 
Cannes. 

Quest'anno, comunque, il Festi¬ 
val del film comico e umoristico 
presenterà in concorso solo sette 
lungometraggi, ma assolutamente 
inediti, mentre nella sezione in¬ 
formativa, ispirata al motivo 
« Come si ride nel mondo ». com¬ 
prenderà i film più significativi 
del genere, prodotti in campo in¬ 
ternazionale. ma che non siano 
ancora apparsi in Italia. La se¬ 
zione cortometraggi e la sezione 
telefilm presenteranno, anch’esse. 
una vivace panoramica della pro¬ 
duzione mondiale. 

Affiancheranno i film in con¬ 
corso e in « informati a » una 
« personale » del documentarista 
canadese Norman MacLaren. un 
convegno dei direttori dei Festi¬ 
val sulla validità di queste ma¬ 
nifestazioni (problema quanto mai 
attuale e interessante), una «ta¬ 
vola rotonda » sul tema « Per¬ 
ché si ride di meno nel mondo ». 
che sarà presieduta dal profes¬ 
sor Emilio Servadio e. infine, un 
altro convegno su « Umorismo e 
pubblicità », con particolare rife¬ 
rimento al cinema. 

Non mancheranno naturalmente 
i le manifestazioni mondane: espo¬ 


sizione di foto comiche, mostra 
di quadri e disegni umoristici sul 
cinema, competizioni sportive tra 
attrici, attori, registi e giorna¬ 
listi. 

Gii organizzatori della rasse¬ 
gna non hanno potuto precisare 
i titoli dei film in concorso e si 
sono dovuti limitare ad annun¬ 
ciare i paesi che, fino ad ora, 
hanno aderito a questa decima 
edizione: essi sono Argentina, 
Brasile. Usa. Gran Bretagna, 
Canadà. Francia. Spagna, Italia, 
Jugoslavia, Cecoslovacchia. Da¬ 
nimarca. Svezia. Ungheria, Polo¬ 
nia e Turchia. Si attende ancora 
la conferma da URSS. Giappone, 
Algeria, Marocco, Sudafrica e 
Romania. 

Chiuso il Festival cinematogra¬ 
fico. si aprirà, dopo pochi giorni, 
il Salone dell’umorismo, giunto 
alla sua ventesima edizione. Sulla 
riviera ligure, come si vede, si 
fa di tutto per divertire non 
solo gli appassionati di cinema, 
ma anche per dare una mano al 
turismo. 


URSS é interessata 
a produrre film 
con l'India 

NUOVA DELHI. 23 
« L’Unione Sovietica è grande¬ 
mente interessata nel produrre 
film con l'India ». Lo ha dichia¬ 
rato a Nuova Delhi, nel corso 
del Festival del cinema sovietico 
che si sta svolgendo in India, 
il capo della delegatone cinema¬ 
tografica dell’URSS, Ivanov, il 
quale ha aggiunto che d cinema 
sovietico è attualmente influen¬ 
zato da quello italiano e fran¬ 
cese. 

D Festival del film sovietico 
in India si svolge contempora¬ 
neamente a Nuova Delhi. Hyde- 
rabad. Madras e Calcutta. 


TEATRO PER RAGAZZI 



SI replica dal 11 maggio con weettw al Toatre Contralo un Indovinato spettacolo por ragazzi: 
la prima parta è affidata al burattini di Otalla Sarai, mantra nalla seconda II Toatro Naavo 
Moneto presenta « Chi Hot su Marte», una divertente commedia dell'argentino Roberta Nicelàs 
Modino, di cui presentiamo una acona. La sporta colo sarà portato In tournée in tutta Italia 


chiudono in 
bellezza a Torino 

Presentate 78 opere — Oltre 
cinquemila gli spettatori 


Nostro servìzio 

TORINO. 23 

L’altra sera, con quattro film 
usciti dal mobilissimo « cine- 
occhio » di Jonas Mekas — 
Mysteries del Living. Cassis, 
The circus Notebook e New 
York diaries — è terminato il 
« seminario dello sguardo », se¬ 
condo l'acuta definizione data¬ 
gli dallo stesso Mekas, iniziato 
a Torino sabato 13, all'insegna, 

* per la Prima volta in Euro- 
pa », del New American Cine 
ma Group Exposition. Nove 
infensi giorni di proiezioni a 
ritmo pressoché continuo. Vieti 
quasi da pensare, che dopo tan¬ 
te immagini, succedutesi in¬ 
cessantemente sullo schermo 
della Galleria civica d'arte 
moderna, la bianca superficie 
riflettente, ne sia stata quasi 
consumata. Qualche cijra a fi- 
tolo di rapida indicazione: 78 
film presentati per complessi¬ 
ve 50 ore di proiezione; le pre¬ 
senze del pubblico superano le 
5.000 unità. 

Insomma. chilometri e chilo¬ 
metri di pellicola — una vera 
orgia di immagini e di suoni 

— che hanno messo a dura pro¬ 
va i nostri occhi, ma indubbia¬ 
mente hanno anche arricchito 
la nostra sensibilità di spetta¬ 
tori. Una rassegna, quindi, ve¬ 
ramente eccezionale, non sol¬ 
tanto per la sua vastità, ma 
soprattutto per l’indiscutibile 
valore informativo e culturale, 
che — eventuali e possibili dis¬ 
sensi a parte — l’ha positiva- 
mente caratterizzata. 

Più che doveroso, a questo 
punto, rendere il giusto meri¬ 
to all'Unione culturale, agli as¬ 
sessorati all’Istruzione e alla 
Gioventù del Comune di To¬ 
rino, che con la collaborazio¬ 
ne del Museo nazionale del ci¬ 
nema e del Gruppo piemontese 
giornalisti cinematografici, han¬ 
no reso possibile una manife¬ 
stazione del genere, gbranten- 
do, con responsabile coraggio — 
non dimentichiamo che siamo in 
Italia, dove le agguerrite forbi¬ 
ci di € Madama Anastasia » 
sono sempre all’erta nella tute¬ 
la della cosiddetta * pubblica 
morale » — la sua completa li¬ 
bertà di svolgimento. 

Ed ora, spentosi definitiva¬ 
mente lo schermo — ma ci ha 
detto Mekas che tra qualche 
mese giungeranno a Torino al¬ 
tre opere del « NAC », fra cui 
il famoso Scorpio rising di 
Kenneth Anger ed un recente 
film di Andy Warhol, l’autore 
dell’esplosiva The Chelsa girl 
(La ragazza Chelsa), che dopo 
il successo di pubblico e di cri¬ 
tica ottenuto a New York, pro¬ 
babilmente, su interessamento 
di Luigi Chiarini, sarà presen¬ 
tato alla prossima Mostra di Ve¬ 
nezia — occorrerebbe tentare 
un sia pur frettoloso bilancio. 
Impresa questa tutt’altro che 
facile, specialmente nei neces¬ 
sari limiti di tempo e di spa¬ 
zio, imposti da un servizio 
quotidiano. 

Da parte nostra possiamo per 
ora esprimere impressioni di 
carattere generale. Dopo aver 
visto i due difficili film di Mar- 
kopovlos — uno tra i più noti 
e tra i più colli artisti della 
nuova avanguardia americana 

— Through a lens brightly (At¬ 
traverso una lente luminosa), 
ma soprattutto Himself as her 
self (Lui uguale a lei), la lun¬ 
ga, monotona attesa di un am 
biguo personaggio ripreso in un 
ambito scenografico al limite di 
un raffinato barocchismo con¬ 
trappuntato dal Gloria di Pou- 
lenc, ci era parso che il lin¬ 
guaggio narrativo di un artista 
come Markopoulos — e ce ne 
sono parecchi, tra i 230 aderen¬ 
ti alla Film Makers Cooperati¬ 
ti che prediligono un esaspe¬ 
rato soggettivismo espressi¬ 
vo —, la sua programmatica 
inintelligibilità, si risolvesse in 
una compiaciuta astrazione non 
tanto visiva quanto essenzial¬ 
mente concettuale. Conseguen¬ 
temente, se si pensa alla corag 
giosa chiarezza documentari¬ 
stica ed accusatrice di Time of 
thè locusL il film di Gessner 
sul Vietnam, o alla violenta al¬ 
legoria deU'antirazzista Oh dem 
watermelons di Brace Baillie 

— a nostro parere, uno tra i 
più validi film di tutta la ras¬ 
segna — sino al formalismo ad 
elevato livello intellettuale dei 
t ribelli * alla Markopoulos. ri¬ 
sulta evidente come il « Suovo 
Cinema Americano ». offra ve¬ 
ramente, distinguendosi in ciò 
da qualsiasi altra corrente ci¬ 
nematografica del passato o 
del presente, una stimolante 
pluralità di indirizzi e di ten¬ 
denze, spesso tra loro persino 
contraddittorie. 

Questo aspetto, che ci sem¬ 
bra fondamentale, se certamen¬ 
te non agevola un’esatta còllo- 
cazione, non si vuol dire ideo 
logica, ma neppure culturale 
od estetica dell'interessante fe¬ 
nomeno, attualmente in fase 
di efficace espansione, d'altra 
parte, e crediamo sia ciò, in 
ultima analisi, la cosa più im 
Portante, conferma e garanti¬ 
sce la Ubera e prorompente vi¬ 
talità della sua sempre meno 
t sotterranea » azione di rottu¬ 
ra. P u r trop po ci resta poco spa¬ 
zio per accennare ai film proiet¬ 
tati l’altra sera. Si pensi infatti 


che soltanto The art of Vision 
di Stan Brakhage, (quattro ore 
e mezzo di proiezione), presen¬ 
tato nel pomeriggio di domeni¬ 
ca, richiederebbe un ampio di¬ 
scorso descrittivo, non soltanto 
Per la stia lunghezza chilome¬ 
trica, quanto per il sito /ascino 
quasi ipnotico di rigoroso af¬ 
fresco narrativo dalle caden¬ 
ze bibliche; ma si tratta di un 
biblicismo laico filtrato altra 
verso una chiara simbologia di 
estrazione freudiana. La sera¬ 
ta di domenica, ultima della 
nove giorni * cinematografica, 
si è chiusa con la proiezione, 
richiesta dallo stesso Mekas, di 
alcuni film italiani, firmati da 
giovani autori che l’ispiratore 
del « NAC », riconosce quali 
probabili alfieri di un auspica¬ 
bile « nuovo cinema italiano ». 
Sono stati presentati: Situazione 
di Renato Ferrari e Franco 
Barbieri; Uno strano racconto 
di Gabriele Orinili e Beppe De 
roti, realizzalo con la colla 
borazione dell’* equipe » di pii 
tori del « eros *; Work in prò 
gress di Paolo Menzio e Toni¬ 
no De Bernardi c il documen¬ 
tario What’s happening? (Cosa 
sta succedendo?) di Antonello 
Branca e Raffaele De Luca, gi¬ 
rato a New York nel giugno 
del ’66. 

Nino Ferrerò 


A Parigi 
« I giganti 
della montagna » 

PARIGI. 23 

Nel quadro delle varie inizia¬ 
tive per commemorare il cente¬ 
nario della nascita di Luigi Pi- 
randello — che come è noto è 
particolarmente popolare ed ap¬ 
prezzato in Francia — è stato 
letto un adattamento in francese 
di Denise Lamarasquier dell’ulti¬ 
ma opera del famoso scrittore 
I giganti della montagna. 

La manifestazione è stata or¬ 
ganizzata dall’Istituto italiano di 
cultura di Parigi in collaborazio¬ 
ne con il Teatro Nazionale Po¬ 
polare. 

I giganti della montagna sarà 
presentato nella seconda quindi¬ 
cina di giugno dal Piccolo Teatro 
di Milano al Teatro Nazionale 
Francese (Odeon) quale parteci¬ 
pazione italiana al teatro delle 
nazioni di quest’anno; anche per 
questo l’Istituto italiano di cul¬ 
tura ha preso la iniziativa di 
farne recitare l’adattamento in 
francese. 


Gila Golan 
gira a Roma 
con Gassman 

Gila Golan, la bellissima attri¬ 
ce israeliana che ha interpretato 
La nave dei folli e II nostro 
agente Flint, sta lavorando a 
Roma, a fianco di Vittorio Gas¬ 
sman nel film L’animale (« Lo 
scatenato) diretto da Franco 
Indovina. 

Gila Golan non conosce 0 gior¬ 
no esatto della sua nascita nè 
il suo vero nome; crede di avere 
ventitré anni; si chiamava prima 
Zavadski, dal ■ cognome di una 
fanvglia di Cracovia alla quale 
deve la sua salvezza: aveva po¬ 
chi mesi quando fu ritrovata 
miracolosamente salva tra le ma¬ 
cerie di un fabbricato. Poi la 
ragazza fu trasferita in Francia 
e. più tardi, in Israele, dove as¬ 
sunse il cognome di Goldenburg. 

Vincitrice del concorso per 
miss Israele. Gila andò a New 
York per presetnare la moda del 
suo paese: lì conobbe Stanley 
Kramer che le fece un provino 
e la scritturò subito come in¬ 
terprete di La nave dei folli. 


Quilici vince- 
la Rassegna del 
film furisfico 

VENEZIA. 23. 

n documentano di Folco Qui- 
lici Basilicata e Calabria, ha 
vinto a Venezia la sesta Rasse¬ 
gna nazionale del film turistico. 
Il documentano ha inoltre otte¬ 
nuto il magg or riconoscimento 
anche per la regia, il commento 
parlato e la colonna sonora, qua¬ 
lificandosi come il miglior film in 
senso assoluto della Rassegna. Il 
secondo premio è andato 3 Mi- 
chetar,ne’.o di I. ic.a.no Emme:, e 
il terzo a Canzoni ri ‘inferno Al 
tri ncono«c menti sono andati a 
Turismo m-ro-e. SpaccavapoU 
Verde, giallo, mare, 1 due gi¬ 
ganti. ScalmateUa. 


Successo a Londra 
del «Piccolo 
di Milano » 

LONDRA. 23 

Il Piccolo Teatro di Milano ha 
rappresentato ieri sera, nel qua¬ 
dro dell’attuale stagsooe del tea¬ 
tro mondiale in corso a Londra. 
La serva di due padroni di Gol- 
doni. 

Stamani la stampa è pressoché 
unanime nell’elogiare la rappre¬ 
sentazione. Sia il Guardian che 
il Times che Q Dofly Mail hanno 
parole di vivo apprezzamento per 
la rappresentacene del Piccolo. 


RaìV 






I NAZISTI RIDONO - Con 
H processo di Linz, TV7 ci ha 
offerto l'altra sera un raro e 
ottimo esempio di servizio udì 
intervento ». A Linz vengono 
processati in questi giorni al¬ 
cuni degli autori degli attentati 
terroristici in Alto Adige: in 
un e pezzo * vigoroso, asciutto, 
di grande immediatezza, Deme¬ 
trio Volcic ce ne ha dato un 
breve resoconto, lasciando par¬ 
lare fatti e personaggi. 1 brani 
ripresi direttamente in aula, 
con una intelligente cura dei 
particolare, e le due sequenze 
sui sopralluoghi compiuti dal 
tribunale per controllare la po¬ 
tenza degli esplosivi adoperati 
dagli attentatori erano di sicu¬ 
ra efficacia: le risate con le 
quali gli attentatori imputati 
accoglievano le esplosioni era 
no ancora più eloquenti delle 
€ tirate » naziste pronunciate al 
banco de! testimoni. 

Ma Volcic non si è limilato a 
fare della cronaca. Egli ha 
puntualmente indagato nel re 
troterra politico degli imputati; 
ha stabilito un preciso collega 
mento tra gli attentati e la 
< ideologia » nazista; ha ricor¬ 
dato come l'ambiente di Linz 
sia ancora largamente permea¬ 
to di nostalgie naziste e lo ha 
documentato, non esitando a 
criticare il comportamento del 
tribunale e la stessa composi 
zione della giuria. Il processo 
si concluderà tra alcuni giorni- 
questa polemica, dunque, entra 
nel vivo dell'avvenimento e 
tende decisamente a condizio 
narne lo sbocco. Ecco perchè 
abbiamo parlalo di un servizio 
« d'intervento »: questa volta, 
TV7 ha superato il costume 
reticente che tanto spesso, or¬ 
mai. vizia i suoi servizi, ha su¬ 
perato i generici appelli morali 
siici, per assumere, sulla base 
dei fatti, una precisa posizione. 
Posizione non difficile nè peri¬ 
colosa. dobbiamo però aggiun¬ 
gere. dal momento che essa 
coincide con quella del gover¬ 
no. E nondimeno, il « pezzo » 
di Volcic è stato apprezzabile 
e può essere considerato un 
utile precedente. 


I FIGLI «PRIVATI» - Sem¬ 
bra che di certi argomenti in 
televisione non si possa parlare 
se non in tono patetico. E pa¬ 
tetica era. infatti, il tono del 
servizio di Campanella e Mor- 
rione dedicato ai due casi di 
cronaca di cui sono sfati prota¬ 
gonisti a Roma, nei giorni scor¬ 
si. alcuni bambini. Tra la pri¬ 
ma e la seconda parte del 
servizio, tuttavia, una differen¬ 
za c’era. Trattando del caso 
del neonato abbandonato, si è 
andati, almeno in una certa 
misura, alla ricerca delle cau¬ 
se che possono spingere una 
ragazza-madre a disfarsi del 
figlio: e le interviste registrate 
a Torino davano un quadro 
piuttosto impressionante della 
arretratezza che ancora pesa 
sul costume italiano. Qui. il ri¬ 
chiamo all’ambiente familiare 
e alle responsabilità dei geni¬ 
tori è stato certamente legitti¬ 
mo: anche se, ormai, sarebbe 
tempo di estendere il discorso 
all’educazione sessuale e al 
controllo delle nascile — senza 
di che si finisce sempre per 
ricadere nella moralistica con¬ 
danna degli € errori » delle ra¬ 
gazze-madri, in astratto. 

Comunque, se il richiamo alle 
responsabilità dei genitori era 
calzante in riferimento alla 
« morale dell’onore ». diventa¬ 
va fin troppo facile e generico 
in rapporto al secondo caso, 
quello dei bambini che una cop¬ 
pia romana ha chiuso in casa 
lungo un’intiera giornata per 
recarsi in gita. In questa se¬ 
conda parte del servizio la ri¬ 
cerca delle cause non è stata 
nemmeno tentata: si è passati 
direttamente all’accusa e alla 
richiesta di un codice penale 
più rigoroso. Eppure, taluni fat¬ 
ti accertati dal cronista avreb¬ 
bero dovuto portare alla rifles¬ 
sione. Perchè mai a coloro che 
la rimproveravano per il suo 
comportamento, la madre di 
quei bambini ha obiettato: 
m Non sono figli miei? ». Non 
c’è, dietro questa risposta , una 
concezione della famiglia come 
nucleo t privato ». una conce¬ 
zione della potestà dei genitori 
sui figli come * diritto di pro¬ 
prietà »? E queste concezioni 
non vengono forse autorizzate 
dalla società, che in nessun 
modo si sente responsabile dei 
bambini e poco o nulla fa per 
aiutare i genitori nei loro com¬ 
piti? Con che diritto la società 
può incrudire le pene per i ge¬ 
nitori t irresponsabili », quan¬ 
do comincia essa stessa ad es¬ 
sere < irresponsabile » nei con 
fronti dei bambini e a colpe 
sfarne i diritti (basta pensare 
ol modo in cui sono organizza 
te le città, la scuola, ecc.)? 


SVETLANA BUCOLICA - 
Sapevamo che Furio Colombo 
apprezza, giustamente, < l’altra 
America »: non sospettavamo, 
però, che egli amasse anche 
c quest’America * fino al punto 
di accreditare in chiave buco- 
lico-mistica la ovvia strumen¬ 
talizzazione che negli Stati Uni¬ 
ti sta subendo la c conrersio 
net di Svetlana Stalin. L’altra 
sera TV7 ce lo ha provato: e 
mancava soltanto . a conciusio 
ne del servizio, una simbolica 
dissolvenza sulla Statua della 
Libertà. 

g. c. 


- | 

Eurovisione per 

Inghilterra-Spagna (TV 1° ore 21) 

Il principale programma 
televisivo è Interamente 
dedicato questa sera ad 
una < ripresa diretta » in 
Eurovisione dal campo 
sportivo di Wembtey, a 
Londra, per l'incontro di 
calcio Ira la squadra cam¬ 
pione del mondo — l'In¬ 
ghilterra, reduce tuttavia 
da una sconfitta con la 
Scozia — e la Spagna. Al 
termine, prima del con¬ 
clusivo telegiornale, una 
breve parentesi musicale 
« Quindici minuti con Dai- f i 
sy Lumini », cantante e j A 
chitarrista (nella foto), | , gkW 

La solitudine della 
verità (TV 2° ore 21,15) 

Nella traduzione di Gennaro Pistilli * per la regia di 
Ottavio Spadaro, va In onda 11 dramma di Ibsen: « Un 
nemico del popolo ». La vicenda è quella di un medico 
che scopre che le acque dello stabilimento termale (sul 
quale vive tutta la cittadina) sono inquinale. Vuole rive¬ 
larlo pubblicamente e giunge perfino ad un comizio! ma 
tulli gli si rivoltano contro, timorosi del disastro econo¬ 
mico. Il medico, tuttavia, non si arrende e continuerà, da 
solo, a battersi per la verità. Interpreti del dramma 
sono: Carlo D'Angelo, Elena Da Venezia, Bianca Galvan, 
Antonio Battistella, Carlo Hlntermann, Gianfranco Om- 
buen, Andrea Malleuzzi, Silvio Spaccesl e Michele Rlc- 
ciardini. Nella foto: una scena del dramma. 




il dramma di « Porgy 
and Bess » (Radio 1° ore 21) 


In registrazione disco- 
grafica, viene trasmessa 
la nota opera musicale di 
George Gershwin « Porgy 
and Bess », su testo dì 
Heyward Du Bose. L'ope¬ 
ra — ben nota ormai al 
pubblico italiano — è In¬ 
terpretata da Lawrence 


Winters (Porgv), Camilla 
Williams (Bess), Warren 
Coleman (Crown), Inez 
Matthews (Serena), June 
McMechen (Clara), Sadie 
McGille (Annle), Eddie 
Mathews (Jake). Orche¬ 
stra sinfonica • coro J. 
Rosamund Johnson. 


* ' ' < >v » | 


TELEVISIONE 1* 


8.30-12 SCUOLA MEDIA 

té ,— 50* GIRO CICLISTICO D'ITALIA 

Arrivo dall* 5* lappa Roma-Napoll 
PROCESSO ALLA TAPPA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 OBIETTIVO CRIMEA 1855 . La naiclta dal raportaga 
fotografico 

IP,15 SAPERE - Difendiamo la vita 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO I DELL'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21*— Eurovlalona: Calcio: INGHILTERRA-SPAGNA 

22.45 QUINDICI MINUTI CON DAISY LUMINI 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2‘ 


17-17,30 GIOCAGIO' 

18,30-19 SAPERE . Corso di Ingtaso 
21,— TELEGIORNALE 

21.15 UN NEMICO DEL POPOLO di Henrik Ibwn 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15. 17, 20, 23; 
6,35: Corso di tedesco; 7,10: 
Musica stop; 7.48: Ieri al 
Parlamento; 830 : Le can¬ 
zoni del mattino; 9.07: Co¬ 
lonna musicale; 10,05: Un 
disco per l’estate; 1030: La 
radio per le scuole; 11: 
Trittico; 1130: Antologia & 
perlstica; 12,05: Contrap¬ 
punto; 13: 50" Giro d’Ita¬ 
lia (radiocronaca); 1338: 
Sempreverdi; 14,40: Un di¬ 
sco per l’estate; 15,10: Zi¬ 
baldone italiano; 16: Pro¬ 
gramma per i piccoli; 16,40: 
Corriere del disco; 17: Sui 
nostri mercati; 17,45: L’Ap¬ 
prodo; 18.15: Per voi gio¬ 
vani; 19.15: Ti scrivo dal¬ 
l’ingorgo; 20: 50” Giro d’Ita¬ 
lia (radiocronaca); 2030: 
Porgy and Bess. di Geor¬ 
ge Gershwin; 23: Oggi al 
Parlamento. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 630; 
730. 830. 930, 1030, 1130, 
12J5, 1330, 1430, 1530, 
1630, 1730, 1830, 1930, 
2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino a 
tempo di musica; 830: Pa¬ 
ri e dispari; 8,45: Un di¬ 
sco per l’estate; 8,12: Ro¬ 
mantica; 9,40: Album mu¬ 
sicale; 10: Giuseppe Balsa¬ 
mo, di A. Dumas; 1030: 
50* Giro d’Italia (radiocro¬ 
naca); 10,40: Corrado fer¬ 
mo posta; 11,42: Le canzo¬ 
ni degU anni *60; 13: Il de¬ 
stino bussa due volte, di 


G Calabrese; 1330: Un mo¬ 
tivo al giorno; 14: Juke¬ 
box; 14,45: Dischi In vetri¬ 
na; 15,15: Musica da ca¬ 
mera; 1535: Canta 11 so¬ 
prano Slavka Taskova Pao- 
letti (tra le 15,45 e le 17: 
50 Giro d’Italia); 16: Mu¬ 
siche via satellite; 1638: 
Ultimissime; 17.05: Un di¬ 
sco per l’estate: 1735: Per 
grande orchestra; 18,25: 
Sui nostri mercati; 1835: 
Classe unica: 1830: Aperi¬ 
tivo in musica; 1930: 50* 
Giro d’Italia (radiocrona¬ 
ca); 20,10: Colombina Bum. 
di D’Onofrio e Nelli; 21.10: 
Gli ultimi a tornare; 2136: 
Musica da ballo; 22.40: Ben¬ 
venuto in Italia. 


TERZO 

Ore 930: Corso di tede 
sco; 10: Musiche operisti¬ 
che; 1030: Musiche di T. 
Hume, L. Milian e A. Hol- 
mome; 1035: Musiche di 
G. F. Malipiero; 11.40: Mu¬ 
siche di Mendelssohn-Bar- 
tholdy; 1230: Il pianofor¬ 
te di P. Busoni; 13,05: Con¬ 
certo diretto da L. Bem- 
stein; 1430: Canta 11 sopra¬ 
no I. Bozzi Lucca; 15,10: 
Musiche di F. J. Haydn; 
1530; Musiche di E. ETlgar 
e C. Saint-Saens; 17: Le 
opinioni degli altri; 17,10: 
Musiche di A. Vivaldi; 1735: 
Musiche di Zoltan KodaJy; 
18,15: Quadrante economi¬ 
co; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto di ogni se¬ 
re: 2230: Interpreti a con¬ 
fronto: 21* La formazione 
dell’attore di teatro; *2: 
Il giornale del Terzo; 23 , 40 : 
Rivista delle riviste. 
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PARTENZA DALLE CAPANNELLE la tappa Firenze-Chlanclano a 

» « n .. , ,, „ Roma e partirà questa mattina 

alle 10,40 dalle Capannello. La carovana del « Giro » sarà concentrata alle ore 9,30 a piazza 
Venezia e raggiungerà le Capannello passando per II Colosseo, piazzale di Porta Capena, 
Porta S. Sebastiano, via Appla Antica, via Appia Pignatelll. In alto II grafico della tappa di 
oggi: Roma-Napoli, di km. 220 



L'Inter da ieri a Lisbona 


MAZZOLA IN CAMPO 
CONTRO IL CELTIC 


sfreccia Zandegù 


Fuga finale di Zandegù, Guerra, Schiavon 
e Carletto: i primi tre resistono al « ritorno » 
del gruppo e si classificano nell'ordine - Go- 
mez Del Moral sempre in rosa - Domani il 
« Giro » va in Sicilia per il Circuito del Mon¬ 
te Pellegrino e per la Catania-Etna 


V 



I! commento 


quarta gl 

Situazione 

^ 9 chio di Adorni. 

provvisoria f ^ 

1 — Piuttosto 1 

Da uno dei nostri inviati Hai dormito? 

CHIANCIANO TERME. 23. " Unpo s ‘ 

Dino Zandegù, il padovano scado abituato 
grande e grosso, quello che can- lo destra, dall 
ta e recita poesie, sfreccia sotto nocchio ferito. 


Da uno dei nostri inviati 

CHIANCIANO TERME. 23 

La quarta giornata del « Gi¬ 
ro» comincia a Firenze, in 
piazza della Signoria. Bisogna, 
anzitutto, controllare il ginoc¬ 
chio di Adorni. Ecco il dialogo 
fra il cronista e il corridore. 

Como va? 

— Piuttosto male. 

Hai dormito? 

— Un po' si e un po’ no, es¬ 
sendo abituato a riposare sul¬ 
la destra, dalla parte del gì- 


il telone della quarta tappa c lo 
spagnolo Gomez del Moral. un 
tipo col naso, il mento e le ma¬ 
scelle pronunciati che quando è 
impegnato si pronunciano ancora 


Allora hai pronto un alibi... 
— Non esageriamo: dovreb¬ 
be essere una cosa da niente. 
Chi sta peggio, assai peggio 


di più. va a letto per la terza di Adorni, è Contorno, incerot- 
sera con l'insegna del primato, tato alla testa, ai gomiti, alle 


Non c'è Jimenez in questo 
” Giro ”, ma Gomez del Moral 
potrebbe sostituirlo degnamente 
conservando a lungo il suo bene. 
In sostanza, però .abbiamo una 


braccia, ai ginocchi e alle gam 
be. E' « verniciato » ovunque 
da pennellate di tintura. Il ra¬ 
gazzo così ricostruisce la sua 


situazione provvisoria, la stessa drammatica giornata; « Sono 
di ieri, anzi praticamente siamo caduto in partenza battendo la 




Dal nostro inviato 

LISBONA. 23 


& 1 V :■£'< :■■■ >; 

'• ■. .... a * 


L'arrivo dell'ln- 
ter a Lisbona: 
CORSO (il pri¬ 
mo a sinistra) 
ed HERRERA 
guidano la co¬ 
mitiva neroaz¬ 
zurra (Telef.) 


al punto di partenza. 

Il ” Giro ", insomma rimane in 
«panne»; i «big* si rispetta¬ 
no. si risparmiano, si limitano 
a tenersi d’occhio. Ovvio che la 
corsetta di oggi era la meno in¬ 
dicata a provocare sconvolgi¬ 
menti piccoli e grandi. E proba¬ 
bilmente pure domani sera con¬ 
stateremo che nessuno ha mos¬ 
so foglia. I tecnici ad oltranza. 


testa sull’asfalto, più avanti, 
mentre il doti. Frattini conti¬ 
nuava a dirmi che dovevo riti¬ 
rarmi. ho forato, e nella disce¬ 
sa della Foce mi ha investito 
una macchina. A questo punto 
mi son <detto: ” piuttosto crepo, 
ma finisco la tappa ” ». 

Centomo fa pena, ma resiste. 



La «celebrità» 
di Mancini 


ZANDEGÙ', il vincitore 


Da uno dei nostri inviati 

CHIANCIANO, 23 

Stamane a Firenze il sindaco 
Bargellini ha salutato il « Giro » 
dicendo che gli sembrava di pre¬ 
siedere una riunione del Consi 
glio comunale. Ha detto anche 
che il «Giro — avendo cimiti.in 
Canni — comincia a diventate 
ululto » e questa affermazione, 
provenendo da una fonte tanto 
autorevole, è incoraggiante per 
chi ai cinquant'anni si avvicina 
con animo giustificatamentc in¬ 
fantile ed è tranquillizzante per 
chi il mezzo secolo ha già su¬ 
perato e si rifiuta di ammainare 
le vele. 

La faccenda del Consiglio co¬ 
munale, comunque, è la più in¬ 
teressante. A tutta prima potreb¬ 
be sembrare una immagine da 
scrittore, quale Bartjelllni è: in¬ 
vece ora risulta un dato di ero 
naca. Mi spiego: il Consiglio 
comunale presuppone — anche 
se si pensa spesso ai commis¬ 
sari prefettizi — presuppone di¬ 
cevo, l'esistenza di una opposi¬ 
zione. E oggi, finalmente, ho 
visto anche l'opposizione al 
■ Giro ». 

Finora — dovunque si passas¬ 
se — si leggevano cartelli di ev¬ 
viva: viva Gimondi e viva Mot¬ 
ta, viva la televisione e viva 


care di mettermela fuori uso i margine di fiducia e attendi»- 


sudila, * bLViuv.i au ui citili /ai, O n i ‘ P IL* 1 

diciamo pure quelli che voglio- Fino a quando. Basta infatti la 
no apparire tecnici a ' tutti i salitella denominata Osteria 
costi, continuano a lamentarsi Nuova a fargli perdere le ruote 
dei campioni italiani, colpevoli, del gruppo. Per giunta, l'avvio 
secondo il loro modo di pensare (Jclla tappa è frenetico. 


Mazzola, sempre- lui, è il glo- mi. K li et rati. delia tappa e irenetlCO. 

catore da cui dipendono in Lisbona è inondala di soie, ; cne non condi\ idiamo;, di aver primo ad entrare in sce- 

.._ _. _ m _ _.1 • «»»* « ___* __ t.t__ In crintn in nano / m nn c t ni 1 r* % an. * 


r - Il «Giro»- 


in cifre - -j 


Alle 12.30 l’aereo speciale che gran parte te sorti dell’Inter. ma la calura c mitigata da una 
trasportava l'Inter ha atterrato Con Sandrino In forma l’attac- fresca brezza atlantica che vlc- 
docllmente sulla pista dell'acro- co acquista completezza, la di- ne su dall’estuario del Tago e 
porto delia Portela dopo tre ore fesa viene sollevata dal trnp- fa sfornire le fronde dei suol 
dt tranquillo viaggio K’ cornili- po lavoro, la paura si fa stra- lussureggianti giardini. Il Cel- 


ciata cosi l'avventura dei nero- da negli avversari. Ma la ca- 
azzurri in terra portoghese, che vigila di Mazzola farà giudi¬ 
ci concluderà giovedì sera nel- zio o cederà al contatto rude del 
Io Stadio Nacional di Lisbona difensori scozzesi? E* questo. 


po lavoro, la paura si fa stra- lussureggianti giardini. Il Cet- 
da negli avversari. Ma la ta- tic è arrivato nel pomeriggio 
viglia di Mazzola farà giudi- rd alloggia al Palacio Do F.sto- 


difrusori scozzesi? E* questo, distante dal ritiro dell’Inter che 

dopo 90’ (se basteranno) di aspra forse, l’interrogativo piu ira- ha scelto l'omhrosa e sugge- tracciali cne divideranno 1 de¬ 
lotta col Ccltic di Glasgow. Del- portante. L'altro è: come può stiva Valle De I.os Gatos net- boli dai forti, 
la comitiva milanese fanno par- una squadra che solo pochi 1 entroterra Eccovi, comunque, i risultati 

tr II ■ clan Montiti • al gran giorni fa ha offerto un filiale «locR Stein ha piti tardi al- ^ una piccola inchiesta svolta 
completo, 1 vicepresidenti Prl- spettacolo di impotenza spera- Iellato i suoi ragazzi sul ter- . . d'attualità" Derchè eli 
sco e Chiesa, «errerà, Qiiarrn- r «" di aggiudicarsi una finale reno del Nacional e non ri- SUI tema d attualità, perone gli 
ghl e Della Casa, piu naturai- europea? Ma qui il logico scet- sulta abbia in mente modifl- italiani non hanno attaccato An- 
mente i srdici giuratori: Sar- lirismo si scontra davvero con che alla formazione che dovreh- quetll e Merckx nella seconda e 
tl. iiiirguich. Pacchetti. Untili. * a grande tradizione interista he essere quella tipo. Non ha terza tappa? Abbiamo rivolto la 
Guamrri. Picchi. Bicicli. Ma/- «’ — sr volete — con la calia- problemi. m,st< ‘ r Joclt * se non domanda a due campioni e tre 
«ola. Cappellini, Corso, Donieu- * a Do sapevate, ad esempio, che H U S, ... n,od erarc 1 euforia tecnici, gente con voce in capi- 
gliiiii. I.mulini. Solilo, Miniiissl, senza Suarcz 1 inter non ha dell ambiente, cresciuta a mi- » 0 i o g aueste sono le risnoste 
Carco r Dell» mai perso?). La squadra di Her- stira delle disavventure interi- 1 


............ . .............. ... o...., | , . . __ » „ li inimu au vilume oi ave- 

ma la calura c mitigata da una lasciato in pace « monsieur » An- , w =i i cfn-rzlr-i z-» •- 

fresca brezza atlantica che vie- quetil sulle prime salite. Abbia- , a e e 5lp * ZIC ‘; Ordine d cUTlVO 

ne su dall’estuario del Tago e nio già espresso il nostro punto Anquetil. Poi vediamo Adorni 

fa storture le fronde dei suol di vista in proposito, cioè siamo provare il ginocchio con un al- ** u,no Zandegù (Saivara 

lussureggianti giardini. 11 Cel- parere che Questa è una tre- Innari rhp sfilinoli'? l’intervento vite copre I km la5 della 

tic è arrivato nel pomeriggio «t-i parere cne quLsi-d e una ire lungo cne sollecita I intervento rt .„ze-Uiiauclano Terme In I 

ed alloggia ai Palacio Do Esto- g'ystificata. una fase di stu- jj Zilioli e Merckx, due che i8’ ir*, alia media orarla di t...- . „ ... . M . . 

ril._ vicino al. Cascais, piuttosto ^.o, _ d,_ assestamento jn^previ; eviden{€mcn te alla storia del iomctri je.uue; 2) Pietro Guerra \»\ 


ritiro ddVlntcr che sione delle grandi battaglie sui 
l'ombrosa e sugge- tracciati che divideranno i de- Sin° cc mo ci credono poco. 


una squadra che solo pochi 
giorni fa ha offerto un totale 


l'entroterra 

Jock Stein ha più tardi al- 


boli dai forti. 


La corsa si svolge nello 


(Salamini) a I”: 3) Silvano 

Schiavon (Vittadello) a 2”; I) 


22) Bitossi; 23) Gabica; 24) Zi 
lioli; 25) Mugnalni; 26) Fontona; 


Eccovi, comunque, 1 risultati splendore del paesaggio tosca- 
di una piccola inchiesta svolta no. Peccato che. qua e là. il 


spettacolo di impotenza spera- temalo I suoi ragazzi sul ter- recedi.» cne. qua e w. .. (Sp); 9) Altig (Gcrnl); , 0 , Mol . 

re di aggiudicarsi una finale reno del "Nacional” e non ri- sui tema a attualità, perone gli cielo Sia di piombo. Mealll va fa; 11 ) Armani; 12) Almar (Fr); 

europea? Ma qui il logico scet- sulta abbia in niente modifl- italiani non hanno attaccato An- avan tj wr salutare gli amici 13) Massignau; II) Zilioli; 15) 

ticismo si scontra davvero con cl » e alla formazione che dovreh- quetll e Merckx nella seconda e - r»;V a iA a mn P’è Merckx (Del) miti a 4”. 

la grande tradizione interista he essere quella tipo. Non ha terza tappa? Abbiamo rivolto la ul vntivciniii v dina ri io. ci Q a ^ jca /g-» a Qj. 

o — se volete — con ta calia- problemi, mister Jock, se non domanda a due campioni e tre una serio di saliscendi, di mon ai. tgv Gomez Del Moral 

Ir» fin can i*vnf e tari eco m mIm chn Olitili Hi TU fi f I f» r:i rn l’enfnrlo . * » ___ . •_ - _ ^ L...! ^ W W 'f ' _ _ _ 


Franco Bitossi (Filoic.x) a t"; 27) Gonzales; 28) Vclez; 29) Zan 

5) Plankaert (Uri); G) Dance!- canaro a 2'24"; 30) Schutz a 

li; 7) Adorni; 8 ) Perez Frances 2 '35"; 31) Den Hartog a 2*35"; 

(Sp); 9) Altig (Gcrm); IO) Mot- 32) |_ opez Carri | a 2 '41" ; 33) Co- 

‘.V, A Jh a ,n (F , r -, : lombo a 3'04"; 34) Denti a 3'23"; 

13) Massignau; H) Zilioli; la) r,i- s -u„ ~ vav. «v ui 

Merckx (Bel) tutti a 4 ”. 35) Ba^imamion a 3 43 , 36) Vi- 

16) Gabica (Sp) a 04"; 18) Gi- cen *: a ' a ' 37) Massmnan 

mondi; 18) Gomez Del Moral L 4 ® ' 

(Sp); 19) Pingeon (Fr); 20) Tac- ^9) Passuello a 6 24 ; 40) Maino 


Farro e Delio 


mai perso?). La squadra di Her- 


tolo. E queste sono le risposte, in cerco ciclistico che danno 
sic. Dalla bollente Glasgow Anqjictil. ^ « Domanda pertincn- | a scarica» a Taccone. Ritter quetil (Fr); 23) Vanderberghe ?.*. v Ba ' 

continuano ad arrivare tifosi: te. cd e chiaro che• gl, italiani Adorni. Niente di speciale. (Bel); 24) Binggeli (Svi); 25) f"' ■ 12 32 ® 

si prevede che I «supporters. non mi hanno dato battaglia per- Milioli: 26) Fontona; 27) Cartel- . 4 “ .5. i 4 ?? • 


« mangi c bevi ». come si dice (Sp); ' 19) p ing eon (Fr); 20) Tac- 
in gergo ciclistico, che danno C one; 21) Maurer (Svi); 22) An- 


F‘ questa la terza volta che rrra ,la sempre risposto Itene I s, e. Dalla bollente Glasgow rvnquviii. « uuinunuu perii rie fi- | a r carie; 
l'Inter si prepara ad affrontare a S | * appelli importanti: basti continuano ad arrivare tifosi: te. cd e chiaro che gli italiani p Adorni. 

la nnallssini.i europea. Ma co- pensare alla « partita-monstre» s * prevede che i « supporters » non mi hanno (lato battaglia per- . 

m'ò cambiala questa valorosa 1,1 Madrid scaturita quattro scozzesi saranno circa 10 mila che sapevano che non ce l'avreb- comunque 

squadra rispetto a quella che Slorno dopo lo sconsolante ^pa- 1 scars | venuti dal- bero fatta. I conti li aggiuste- La fila ] 


si aggiudico il titolo a Vienna regglo casalingo con il fa- 
contro il tirai Madrid e a S. Sì- nalino Lecco. Si tratterebbe 
ro contro li Denfica! Gin, gli eerto di una resurrezione Ini- 
anni na^sano nrr tutti, aneli** prevedibile e clamorosa* mi 


reggia casalingo con il ” fa- l'Italia a tifare Intrr. La vett- 
nalino ” Lecco. SI tratterebbe d,ta dci biglietti, per ora, va 
certo di una resurrezione Im- a rilento: il tutto esaurito (60 


anni passano per tulli, anche prevedibile e clamorosa, ma 
per I miti calcistici, speeialnien- , 1 , ? 1 ,er s ? eome ., Ppvhe passare registrerà, 
te quando l'eredità da difendere * polvere all’altare. Conce- D. 

si fa piu pesante in relazione diamole, quindi, un ragionevole 

aU'aunirntato prestigio Stavol- ____ 

ta l'Inter ha tutta l'aria di non 
giocarsi solo la Coppa, perche a | .. a a . _ 

F intuibile che trionfo o insuc- LO lOTlQ D 6 T |Q SOlVGZZCI Ifl R 

cesso avranno riprrrussloni psi- F v «MITUAAU III LJ 

cologirhe determinanti anche sul --—— ______ 

campionato. 

II momento F certo il piu de- 

tirato, anzi il piu dranunatirn la a M 

che l'Inter abbia mai attraver- fi ^ —M__ __ M 

salo da quando è diventata ■ MlnlMf f fM|MfMA 

la di prima 

Di rio sembra conscio WlflUf O#V# Mff §ff 

rera che, a bordo dell'aereo, ri- f 

sponde alle interviste dt rito, 
accettando di buon grado (ai- 

meno apparentemente) il fuoco 0 f§ a ■ 

di fila del giornalisti. ^ ^ Wm WM -- M .-_ M 

— il mister #f flffffjff J 

— si gioca tutta una stagione di fff J Il ll ffffff f f “ 

sacrifici in pochi giorni, forse mmm 'sjgF mm tg fvNH H 0 

In una sola partita E' un un- 0 

pegno duro e difficile, ma per¬ 
mettetemi di aver fiducia nella 11 varc«e ha mantenuto lai niente Ha 
mia squadra L’Inter non ha promessa fatta a < patron » Bor- I carte, ha 


ii° 1 sca „ rs * venuti dal- bevo fatta. I conti li aggiuste- 

1 Italia a tifare Inter. La veti- r emn niù aranti » 
dita dei biglietti, per ora, va re Cl° P , al ° nu *■ 

a rilento: il tutto esaurito (60 Merckx: * Per adesso tutto pro¬ 
mila paganti) difficilmente si cede bene, il caldo è un tocca- 


La fila procede compatta per 
un bel tratto e invano Neri 


E 11 ** ^arisahl^M) 2 Goma f |M- 46 ) Ncrì 3 U ' 24 "; 47) Baldan 
& qio M nulV Sì Viren. nV- a «'24"; 48) Guerra a 17'52"; 

* p— VtoSrsi M's&’rp , 3o, , Fa 

Frhevarria. 35) Zancanaro 36 ”*?!?. a A* 43 _» 5!) Fantinato a 


Rodolfo Pagnini 


sana, vedremo in seguito. Mi di- ' 
fendo, e gli italiani si compor- troviamo i 
tono secondo logica; la suonata Fiorentino. 
è lunga... ». j] vento 

Pezzi: t Dicono clic si ■ sta rnr ^ a M; pr 
correndo per Anquetil, io la , T Ie 
penso diversamente, ma se è „ a i eroi 


cerca di dare la sveglia. Pio- Echevarria; 35) Zancanaro; 36) pl TTa rdi a io'av 

viggina alle porte di Arezzo e Poggiati; 37) Mealli; 38) Mu- a 21 *«»». 54 » p 

troviamo il sole a Castiglion Qnaini; 39) De Roo; 40) Moser; a jZ'M"; 55 ) Elorza a 23'32"; 

Fiorentino. Gl3SSÌfÌCci ffCTICralG Mìnteri a 23'34"; 57) Fer¬ 

retti a 23'34"; 58) Temporin a 
1. Antonio Gomez del Moral 24'02"; 59) Portalupi a 24'02"; 


Il vento contrario frena la 
corsa. Niente a Camucia. nien- 


(Kas - Sp.) in 19 ore 44'53"; 


cosi aggiungo che stanno cor- Moral rimedia comodamente ad 
rendo anche per Gi mondi. Il mio una foratura. La superficie del 
caposquadra aveva bisogno di lago Trasimeno pare una lun- 
una fase dì rodaggio. Naturai- g a distesa di prati verdi. Qui. 

rn . enf £, .? p I e5 * a Pe*. Q 8 eT ™ aTe Merckx mette alla frusta il 
che Febee è già in forma. Sem- ___ 

mai aggiungo a malincuore che P^ 0 ^ 0nc ' f a cco ‘ en e ^ an I 
toccava a Zilioli lottare nelle datura si ravviva. Ancora Neri 
tappe iniziali, invece Italo ha alla ribalta quando mancano 
deluso l'aspettativa. Diamine, ci 15 chilometri al traguardo, e 
vuole un po' di coraggio per però la maglia rosa controlla 


te a Terontola. e Gomez del 2 . Dancelli (Vittadello) a 16"; 


9. Merckx a 1'29"; 10. Altig s.t. 68 ) Basso a 25'37"; 69) Bodrcro 
11) Carletto a 1'29"; 12) Ai- a 25'41"; 70) Chiarini a 25'44"; 
mar; 13) Gimondi; 14) Pingeon; 71) Galbo a 25'48"; 72) Carmi 
15) Motta; 16) Anquetil; 17) Mau nati a 26'03"; 73) Van Looy a 
rer; 18) Echevarria; 19) Adorni; 26'03"; 74) Panizza a 27'31"; 

20) Benfatto; 21) San Miguel; 75) Miglioli a 27'35"; 76) De Roo 

22) Bitossi; 23) Gabica; 24) Zi a 27'40"; 77) Brands a 27'40"; 
lioli; 25) Mugnaini; 26) Fontona; 78) De Franceschi a 28'09"; 

27) Gonzales; 28) Vclez; 29) Zan 79) Martin Pinera a 28*47"; 

canaro a 2*24"; 30) Schutz a 80) Vanderberghe a 29*40"; 
2*35"; 31) Den Hartog a 2*35"; 81) Mazzacurati a 30*40"; 82) Van 

32) Lopez Carril a 2*41"; 33) Co- Vlieberghe a 31*34"; 83) Tum 
lombo a 3*04"; 34) Denti a 3*23"; mers a 31*34"; 84) Grassi a 

35) Balmamion a 3*43"; 36) Vi 32*40"; 85) De Boever a 32*40"; 
cenimi a 4*36"; 37) Massmnan 86 ) Casalini a 32*41"; 87) Mi- 
a 4*36"; 38) Rebaut a 5*48"; lesi a 32*46"; 88 ) Le Pachelet a 
39) Passuello a 6*24"; 40) Maino 32*46"; 89) Chiappano a 32*46"; 
a 6*36"; 41) Armani a 8*22"; 90) Polidori a 33*11"; 91) Kunde 

42) Binggeli a 12*19"; 43) Bai- a 33*18"; 92) Novak a 33*35"; 

lini a 12*32"; 44) Oltenbros a 93 Plankaert a 33*36"; 94) Lute 
13*58"; 45) Mealli a 14*19"; a 33*37"; 95) Bracke a 33*39"; 

46) Neri a 16*24"; 47) Baldan 96) Durante a 34*40"; 97) Grain 
a 16*24"; 48) Guerra a 17*52"; a 34*51"; 98) Lemeteyer a 34*56"; 
49) Michelotio a 18*51"; 30) Fa- 99) Destro a 34*59"; 100) Pifferi 
risalo a 19*43"; 51) Fantinato a a 35*33"; 101) Viftiglio a 35*33"; 
20*39"; 52) Fezzardi a 20*45"; 102) De Wolf a 35*57"; 103) Dau 

53) Bolke a 21*41"; 54) Favaro nat a 35*57"; 104) Timmerman 
a 22*04"; 55) Elorza a 23*32"; a 36*38"; 105) Rilter a 36*39"; 
56) Minieri a 23*34"; 57) Fer- 106) Della Torre a 36*48"; 107) 
retli a 23*34"; 58) Temporin a Di Toro a 39*57"; 108) Leylen 

24*02"; 59) Portalupi a 24*02"; a 41*11"; 109) Centomo a 42*17"; 

60) Anni a 24*03"; 61) Stablin- 110) Denson a 42*47"; 111) Scan- 


39) Passuello a 6*24"; 40) Maino 
a 6*36"; 41) Armani a 8*22"; 


62) Albonetli a 


2. Perez Frances (Kas - Sp.) a 24*16"; 63) Cucchietti a 24*20"; 


«felli a 43*30"; 112) Derboven a 
43*42"; 113) Barivera a 44*14"; 


16"; 4. Taccone a 17"; 5. Moser 64) Campagnari a 24*31"; 65) Ste- 114) De Pra a 45*22"; 115) Tarn 
a 19"; 6 . Schiavon a 1*15"; 7. Pog- | fanoni a 24*31"; 66 ) Bocci a I pieri a 46*05"; 116) Andreoli a 
Siali a 1*18"; 8 . Zandegù a 1*25"; 25*02"; 67) Franchini a 25*22"; 51*25"; 117) Lievore a 52*38". 


Mugnaini, viva Bitossi e viva 
gli organizzatori. Insomma, im¬ 
peravano i governativi. Oggi sla¬ 
mo passati da un paese — Le 
vane — appena dopo Montevar 
chi, qui i cartelli craro piu 
Filli che In qualsiasi altra loca¬ 
lità che avessimo attraversata; 
praticamente non c'era un lava- 
ncse che non avesse il suo bra 
vo cartello: nia erano tulli car¬ 
telli di abbasso. Per gli appas 
sionati di Levane non esisteva 
— oggi — nessun altro che un 
tal Parodi, al quale dare ad¬ 
dosso. 

Il primo cartello che ho visto 
diceva: Parodi, va a pascolare 
Ho frainteso, mi sono sentito 
disorientato, buttato indietro di 
trent'anni. Perché In Liguria, 
durante il fascismo, per tacito 
accordo c li scili* l’aro il » era 
Mussolini: quando ci giravano 
te tasche, insultavamo a sangue 
il signor Parodi, gli auguravamo 
turpi malattie e vìa dicendo. 
Quel tale di Levane, quindi, mi 
era sembrato un tipo allegro ma 
un poco fuori del tempo. Senon 
che, quando al primo cartello 
ha fatto seguilo il secondo, poi 
il terzo e poi una selva di al¬ 
tri e tutti ce l'avevano sempre 
con il signor Parodi, ho capito 
che Levane non è una sorta di 
Sangrilà rimasta fuori del tempo. 

Il signor Parodi esiste, è al 
« Giro » cd è colpevole. Lui co 
manda la Germanvox, della Ger 
manvox fa parte Mario Mancini, 
nato non molli anni fa a Po 
lenza Picena; ma Parodi questo 
Mancini non l'ha incluso nella 
squadra del «Giro». Il guaio e 
che il Mancini era salito da Po 
lenza Picena Fino a Levane ed 
è diventato una gloria del Grup 
po Sportivo Levanese: c'era un 
paese che aspettava Mancini, Il 
quale oggi sarebbe passalo di li 
in testa al gruppo (i ciclisti so 
no gentili: se non c'è la lotta 
lasciano a tutti la gioia di pas 
sare primo davanti alla mamma, 
alla moglie o alla Fidanzata; 
ognuno per un momento può es¬ 
sere il più forte). Invece niente. 
Mancini non c’era e a Levane 
erano furibondi. Tanto furibondi 
che con l'involontaria collabora 
zione di Parodi, hanno dato al 
loro piccolo idolo tanta celebrità 
quanta non ne aveva mai avuta, 
quanta — probabilmente — non 
ne avrebbe avuta se oggi fosse 
stato in squadra, un numero 
qualsiasi tra i 117 che hanno 
passeggiato da Firenze a Chlan 
ciaro. 

Si può essere celebri in tanti 
modi; Mancini lo è stato cosi. 
Può darsi che In futuro torni ad 
esserlo per altri motivi e può 
darsi anche di no: a lui, comun 
que, la giornata di gloria è toc¬ 
cata. Tra questi 117 — e dovrò 
pure parlarne, un giorno — ve 
ne sono di quelli che sembraro 
destinati ad un eterno silenzio; 
di quelli che — come scriveva 
Wiechert — « trascorrono la nt i 
come in un soliloquio ». 

Kino Marzulio 


I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 


correre in bicicletta ». 


la situazione. Tenta Schiavon 


ia nella I 11 Varc«e ha mantenuto la 
non ha I promessa fatta a « patron » Bor¬ 
do l’ap- ! Sht cd ha vinto a Salerno E 


Geminiani: « Mi viene da n- „ „„ 

nere. t, malto chi pensa che uno , „ , „ „ , 

dei vostri avrebbe potuto svia- v ? n P ,p moano Carletto. Zande- 
colarsi da Anquetil sull’Abetone p Guerra. E 1 azione che 
o sulla Foce. Il giro sta andan- decide? Vediamo. Adorni ha in 


CRUCIVERBA 


mai tradito l'attesa quando l’ap- ~ “ .Y int “ a Salerno E partita o quasi, ma il Catania pazienza e ne vedremo delie 

puntamento era decisivo e coM non fé \oluto gran che. per la è quella squadra compatta e u ff pariewza e ne vearemo a ^ lle 
farà anche a Lisbona , ollenere , questo ri. ordinata che. col tempo. Bai- oeuc m „ , 

— Con gli Infortuni di Sua multato Al divano d| classe già lacci ù riuscito a creare e che Bartahr € Certo che non s? può 
rtz c di Jair rinter ha ormai ,e ^ 9 uac ^ re - sta fornendo un eccellentissimo pretendere la luna dai nostri, pe¬ 
tti uomini contati... anaiu. si è aggiunto I Infortunio finale di campionato ro attenzione a non vortare An- 


non ce \oiuto gran che. per la é quella squadra compatta e 
XL V 1 *' Pff ottenere questo ri. ordinata che. col tempo. Bal- 
sultato Al divario d| classe già lacci è riuscito a creare e che 


mente Ha giocato tutte le sue o sulla Foce . 71 piro sta andan- decide? \ odiamo. .Adorni ha in 
carte, ha attaccato per Cinterà do come deve andare . Un po’ fuga due compagni (Guerra e 

F ar qucHa squadr™compa a «a n 1 tir*™™ 6 vedremn deìle Carletto) c cerca di rompere i 
ordinata che. coi tempo. Bai- oeiie... *- . cambi alla testa del sruppo. T 

lacci ò riuccito a creare e che Bartah- t Certo che non si pud _ ->nn 


12 12 13 


Ili uomini contati... , 31 , e a BK>u*Ho 1 infortunio 

— E* vero. L atenza di Sua- d « Bolzoni a rendere ancora piu 


re* F certo grave, ma npe- P^ria^ ia situazione della Sa- do: j - aI |j sùa' qùarta "vittoria tr'o'dt' vèivncL _ .. _ __ _ 

wnno ch^si àp^r«tano ” S gm- va In Ì$?*° av f* moit^dalla p^,china h pe^hèla P™? a muoversi sarà Motta: è nc delf’ultimo chilometro, cin- 

care una carta decisiva e o- àne s^e 'sDal^ 0 ^ 'risftS’erato r *to tardava P » venire, poi ci ha Generoso, e quello che ha quanta aH’jmzjo della rampet- 

w ” w li s~s3sr£s.^s~ sss-j rarnss? s p es—- - - 13 . 


quattro guadagnano 300 metri, 
cioè una ventina di secondi. 


finale di campionato ro attenzione a non portare rln- cioè una ventina di secondi. 

L'Arezzo. Invece, sta esaltan. quetil in carrozza alla cronome- ma via via il vantaggio sj ri¬ 
do: è alla sua quarta vittoria (ro di Verona. Prevedo che il duce: cento metri allo striscio- 

COnSCCUtixa LerìCÌ ha SOfTerTO nrimn n rn tÀ li rttl/l- è .. -3-.il'. . 1*1 __l.rl — . 1 .. 


arrgie..- hastrannatoauel che sino a' gualche do- E facciamo punto. Un po’ di 

— Pu» dirci qualcosa sulla , serviva P non solo per assicu- menlca fa sembrava un mtrag-1 polemica non guasta, è giusto ac ^ a volata a tre feon il plo- 

irmaztonr? . rulu ." 5ICU nnn .h. *■ - i . v, _,,_ | fln a -> twk; 


ferm azione? 

— Domattina alle 10 ci alle¬ 
neremo alio stadio e ve la co¬ 
municherò. 

— Giocherà Bicicli? 


pmbabue Come avete ra f ta q ^ 0 fl PUn ’° " dÌWrSO 

^fa P Ì7£ E°S,ctcb h b% a ^ STglStfSf ST-ffiST 
5* JìSSJ. ^t C a ,a a^rdT a ma^^r- 


rarsi matematicamente la prò- K 1 ®? ° ra ,, non < l iciamo A ct ì!L 
mozione, ma anche per mante- portata di mano, ma è possibile 
nere almeno una lunghezza di conquistarla continuando stre- 
vantaggio sul Varese linamente a lottare. laddove — 


nuamente a lottare, laddove — * su Motta. Aoomi e oimon- 

l'abbiamo detto — sembrava di a 18 giorni dada conclusione 


anche suonare il campanello di tone a pochi metri). Zandegù 
allarme, ma non è giusto « spa- ha la meglio su Guerra e g 
rare » su Motta. Adorni e Gìmorv Schiavon. 


sfuggita per sempre 

Michele Muro 


del ” Giro 


Gino Sala 


delia squadra 


dannate i'AIessandria e la Sa- 


c -tt‘M=r s?o 


to d| tendini In difesa con spo¬ 
stamento di Facchrtti In me 


petti II Genoa Ita 3t punti, e 
cosi pure il Messina e il Potenza. 


diana e di Bcdin all'attacco, ma pV« A f perjeua. 

H H. taglia corto: «Dee,dorò io' spazm di quattro punri'^no T IRSh « Bugiardo*, osserva Mazza- 

domam sui terreno 'del Na- ammucchiate dodici squadre. M. ACCIAI curati nel rerinto del rinfre- 

fSi A'MSSSfcr S , i a ?r “ 0 -- --sco._ E a;!giun|!e: « Si dìrerfona 

me qualcuno l’ha descritto, da- a parer nostro non è neppure a f are ammalati... ». 

ii recente^uf^Hd^èd eil'iT- ^ nazionale dilettanti a Costanza JSSSpS SLi COnsen ' a 

aA’wssr.Ttas is itss’ss.'smtfxsi • ■ -? ss? fzxi vT™T & ™n ,a s 

un’altra cosa son sicuro. Non rI te perchè bastano due ountL °' e domani (con inizio alle z-ì.juj auroniera in amicnevoie i analoga 

ei sarà bisogno di uno spa- e fors'anche un punto solo per rappresentativa tedesca (pare che la Germania manderà in campo ' , ... 

regglo» acquisire la tranquillità Tanto nazionale olimpica vera e propria). btasera^ ó commaata la 


Zandegù dice: « E’ come se _ 
aressi bevuto un buon bicchie- • 
re di vino. Il morale era un « 
po’ a ferra... ». & 

Perchè? — chiediamo. 

— Perchè la salute non è 9 
perfetta. 

« Bugiardo>. osserva Mazza- 



_ . __ _ — — seo. E aggiunge* e Si divertono tell ° equino formato da peli di z:o di ossido; 6) sorelle dei ge- (il :|au * raiaz^ (oi :id * 

I _ v D p 1 j-_: i : _ -il r* J . I —.1 — 11 * -« /i- •».*»» «... ». 


ORIZZONTALI: 1) tacchino per i io dai greci e dai romani: 5) «a- 


curati nel rerinto del rinfre- alcune regioni o fungo; 2) man- lita ripida * senza asperità 


illuminazione; 8) putrefatte - prc i 
posizione; 9) il diritto alia i eri- 
detta privata in uso nel medio 
evo e di origine germanica - il 
cappelletto alato di Mercurio. 

VERTICALI: 1) per legare ca 
talli, a-ini e muli: 2) macchina 
primordiale per sollevare acqua: 
3) pecorone - avversativo; 4) con 
trasto. esercizio di forza o coni 
battimento - m nessun tempo, 
5) numi domestici - provenienza 
’ della tramontana: 6) Istituto Na- 
l zinnale Assicurazioni - succoso 
j frutto: 7) netto rifiuto - maga 
I figlia dei Sole che ospitò Ulisse 
; e fece delia sua ciurma un bran- 
I co di maiali; 8) poeticamente 
bionda oro: 9) il libro sacro dei 
l maomettani - Pisa per auto; 10) 

’i c.ttà lombarda molto dolce - prc- 
| posizione articolata; li) città in 
provincia di Ancona - poetica 
ana; 12) falsa divinità: 13) è 
nato nello stesso tuo paese. 

SOLUZIONI DEI GIOCHI 

ejeoo^os e-iapoo = VX eoogeh, 
V :« ^noo -3SVH.T sn«3M 
ouesaed (£[ :ojopt n\ raiae - tsaj 


o»pcl - cpiej (g :jad - annui (a 
:uoau - c.isojv • rz :bjc - oxia i 
- aiz (9 :-o - cuciti - cjjo (9 rapini 
pia - ij.yx) ({. rersaj] - cjjiur (}. 
■aio - ouroj (£ :oaactii||cg i[ 
:i,e,uoziMO - vaH3AIDflHD 

Rebus - Frase: 

(7; 9) 


tutti a fare gli ammalati... ». 
Gomez del Mora! conserva 


diversi colori - nella Gioconda nitori - elemento dell’ apparato -oa (6 (8 raonj - ou (», 

danzano; 3) palmipede domestico sensorio - per volare: 7) un po- :easad - VNI (9 :pJou - upcj (c 

o selvatico - Fiore; 4) si esprimo- chino di zavorra - città in cui è :tcui - e)x>j (fr :pui - apai-re (z 

no in versi - specie di manto usa- il Cremlino - sistema moderno di : bijou (g :ezzo dea (t :ne3jp*A 



regglo » I acquisire la tranquillità Tanto 

Al contrario di Hcrrrra che i pm che li Genoa solo in virtù 


sbandiera ostentatamente fidu¬ 
cia, 1 giocatori sono piu cauti. 
Essendo obbligato a scegliere 
— chiediamo a Tacchetti — 


di qualche ingenuità arbitrale 
ha dovuto dividere la posta col 
Padova, e il Messina flnalmen- 


nazionale olimpica vera e propria). Stasera è cominciata la 

j danza dei trasferimenti. Corri- 
Cuba alle Universiadi di Tokio i dori - tecnici, dirigenti, gìoma- 

Cuba si è iscritta alla Universiadi di Tokio che avranno luogo dal ^ st '; persone impe¬ 


ti oinnT'd 1 ner 26 agoMo al 4 settembre 1-a rappresentativa cubana (composta da nel Giro, hanno raggiun 

_ pp . _ F I * - -- ’ *** * I 60 rersone) parteciperà alle gare di atletica, pallanuoto, pallaca- ' ,n rnacchìn a Rnm* 


•pieresti per la Coppa o per ccntrazlonc. ha 
Il campionato? « Per la Coppa tezza il Novara 


4lce Giacinto — perchè acero- Il Potenza invece è veramente nestro e ginnastica. 


accrebbe la nostra quotazione disarmarne: la sconfitta dì Ales- 


intemazionale » 


sandria dimostra una qual certa 


— Come va la caviglia? chle- leggerezza che conferma 11 suo 


to in macchina Roma, sede 
di partenza della quinta tap¬ 
pa che ci porterà a Napoli. 
La gara di domani misura 
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diamo a Mazzola. 


sbiadito campionato Abbiamo 


— Bene — dice Sandrino — I di proposito lasciato per ultimo 


Imbattuta una squadra di dilettanti La gara di domani misura 

• La squadra di caldo del « Montesignano » (Genova), che ha di- ?^0 chilometri e dopo la parte 
sputato il campionato ligure dilettanti di terza categoria, è riu- iniziale in salita è completa- 


. *.__ 1a _Il nnmrLnrfan.xilA OJ'UIUVU II LaillDiUlHUV BRUÌ C UliUUGIIM VII iti «X vuivKlil l<S* C | IU* I 

Ùsdn"° sure il difbbiò T le- delle tre squadre toscane Bene: ««»• « terminare il torneo imbattuta La squadra, infatti^ su 18 mente lisria. 

C M. visto che i miei avversari il Pisa hà ceduto a Catania. Partite giocate ha totalizzato dodici vittorie e sei pareggi, mettendo 1 

felina oosa che fanno 4 cer- Non gli M pud rimproverare a segno 33 gol e lutandone soltanto dieci. 
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pag. li / echi e notizie 


Energica risposta popolare alla scalata dell'imperialismo USA 

Tutto il paese si muove: sciopero generale 
a Genova, corteo a Napoli, raduno a Milano 


Concluso il congresso dei d.c. tedeschi 

Kiesinger 
presidente 
della CDU 


Venerdì il lavoro si fermerà nelle campagne della Toscana - « Tregua elettorale » a Caltanissetta per consentire lo svolgimento di una manife¬ 
stazione unitaria per la pace - Successo dello sciopero a Pisa, altri se ne annunciano a Viareggio, Ferrara, Forlì, Pavia, Vigevano, Vercelli 



La polizia a Firenze carica brutalmente i manifestanti nei pre ssi del Consolato americano 



E’ tutto il paese che si muo¬ 
ve. Grandi città come Roma. 
Milano, Napoli, Genova, capo- 
luoghi di provincia, paesi del¬ 
l'Emilia, della Toscana, del 
Piemonte, della Lombardia, 
del Veneto, del Mezzogiorno: 
questa corale risposta degli 
italiani alla escalation USA net 
Vietnam e al pericolo di guer¬ 
ra è la mobilitazione più am¬ 
pia che si verifica dall'inizio 
dell'aggressione. Delegazioni di 
operai e democratici di tutto 
il nord si preparano a con¬ 
vergere a Milano dove ieri si 
sono avuti altri scioperi e fer¬ 
mate alla Redaelli di Rogore- 
do, alla Ferrotubi, alla Sido- 
termica, ecc. In molte cit¬ 
tà il lavoro si ferma. Nuove 
prese di posizione allargano lo 
schieramento delle forze politi¬ 
che che rifiutano la logica del 
bellicismo americano e impo¬ 
stano un nuovo discorso di 
pace. Si reclama una energica 
dissociazione di responsabilità 


Hong Kong 

Sciopero dei 
trasporti : 
Londra e Pechino 
scambiano note 
di protesta 

HONG KONG, 23 

Uno sciopero proclamato dal 
sindacato della categoria ha 
paralizzato oggi interamente i 
trasporti pubblici a Hong Kong. 
Nonostante il divieto delle riu¬ 
nioni. gruppi di cittadini si so¬ 
no raccolti nelle strade in a- 
perta sfida alle autorità colo¬ 
niali: ne sono nati in alcuni 
casi scontri, che tuttavia sem¬ 
brano meno gravi di quelli dei 
giorni scorsi. 

Una protesta uilìciale è stata 
presentata dall'incaricato d'af¬ 
fari cinese a Londra. Scieng 
Ping, per le « atrocità » com¬ 
piute dalla amministrazione 
britannica a Hong Kong. 
Scieng Ping ha conferito per 
mezz’ora con il sottosegretario 
parlamentare del Foreign Offi¬ 
ce, William Rodgers. il quale 
ha respinto la protesta. Egual¬ 
mente, una protesta britannica 
per la chiusura dell'ufficio con 
solare britannico a Scianghai 
è stata respinta dal vice mini¬ 
stro degli Esteri cinese Lo 
Kuei-po. al quale era stata pre¬ 
sentata dall’incaricato di affa¬ 
ri britannico Donald Hopson. 
U vice ministro si è allontana¬ 
to mentre la nota di protesta 
veniva tradotta dall'interprete. 
Lo Kuei-po ha quindi risposto 
a sua volta denunciando i fatti 
di Hong Kong come « atrocità 
fasciste che non si possono as 
solutamente tollerare ». I bri 
tannici, egli ha detto. «devono 
immediatamente porre termine 
alla persecuzione degli abitanti 
cinesi di Hong Kong, e rispon¬ 
dere al più presto alle richieste 
in cinque punti contenute nella 
dichiarazione del ministero de¬ 
gli Esteri cinese ». 

Si riferisce a Hong Kong che 
un articolo del Quotidiano del 
Popolo, di Pechino, contiene un 
appello per « una immediata 
cessazione delle violenze fra 
maoisti ». ciò che appare come 
una indiretta conferma delle 
notizie diffuse nelle scorse set¬ 
timane soprattutto da fonti 
giapponesi, secondo le quali 
scontri frequenti avrebbero a 
vuto luogo in Cina fra gruppi 
di « guardie rosse » di varie 
taodenze. 


da parte del governo la cui po¬ 
litica estera appare paurosa¬ 
mente indietro rispetto alla 
gravità del momento e all'al¬ 
larme che si diffonde nell'opi¬ 
nione pubblica. 

Venerdì i lavoratori di Geno¬ 
va scendono in sciopero gene¬ 
rale. Lo ha proclamato il Con¬ 
siglio generale dei sindacati. 
Con l’eccezione degli addetti 
ai trasporti i lavoratori fer¬ 
meranno il lavoro e si riuni¬ 
ranno in una manifestazione 
che verrà conclusa da un co¬ 
mizio di Vittorio Foa, segre¬ 
tario della CGIL. Lo stesso 
giorno si sciopera nelle cam¬ 
pagne della Toscana. A Siena 
e in alcuni comuni della pro¬ 
vincia dalle 16 alle 18 si af¬ 
fiancheranno alle categorie 
agricole anche le altre catego¬ 
rie. Una € tregua elettorale * 
è stata osservata ieri a Calta¬ 
nissetta per consentire lo svol¬ 
gimento di una grande manife¬ 
stazione indetta da PCI. PSIUP. 
PSU, PR1, DC. ACLl e dai tre 
sindacati. Nel bacino minera¬ 
rio gli operai si sono astenuti 
dal lavoro per due ore. 

Dimostrazioni, cortei, comizi 
in tutta la Toscana. Lo sciope¬ 
ro generale è stato attuato nei 
comuni di Montecatini Terme e 
Agliana in provincia di Pistoia 
e migliaia di cittadini hanno 
partecipato alle manifestazioni 
di protesta. Nel capoluogo i la¬ 
voratori sospendono oggi il la¬ 
voro dalle 10 alle 12 per essere 
presenti a una manifestazione 
di strada e al comizio della 
C.d.L. Alla stessa ora comincia 
lo sciopero del settore indu¬ 
striale e commerciale di Via¬ 
reggio. PCI, PSU. PSIUP e i 
loro movimenti giovanili, il mo¬ 
vimento cristiano sociale e il 
Comitato per il Vietnam aderi¬ 
scono a una dimostrazione in¬ 
detta dal sindacato unitario. 
Anche ad Arezzo la CdL ha lan¬ 
ciato un appello alla popolazio¬ 
ne perchè partecipi aita mani¬ 
festazione di questa sera al¬ 
le 18. 

Una forte dimostrazione ope¬ 
raia si è svolta ieri a Pisa 
dove migliaia di operai hanno 
aderito allo sciopero procla¬ 
mato dalla CGIL. Pressoché 
totale l'astensione dal lavoro 
alla Richard Ginori. alla Unio¬ 
ne Fiammiferi, alla Genovali e 
nelle aziende di trasporto. Do¬ 
mani avrà luogo un raduno tn- 
tercomunale a Castelfranco. La 


' NOVITÀ' PER UOMO 

Un nuovo prodotto 
che elimino 
i capelli grigi 

RI-NO-VA Fot Meo è l’ecce¬ 
zionale nuovo prodotto per uomo 
che ndà il primitivo colore ai 
capelli grigi. 

Ri-No-Va Fot Meo non è una 
comune tintura, non richiede 
scelta di tinte, agisce in modo 
cosi graduale e naturale die do¬ 
po 10 giorni tutù Vi troveranno 
ringiovanito di 10 anni senza ca¬ 
pirne il motivo. 

Se i W capelli sono radi e 
grigi o scoloriti razione di Rinova 
far Meo è anche più preziosa 
perché riacquistando fl colore 
primitivo essi appariranno più 
forti e vitali 

Ri-No-Va for Men si usa come 
una crema per capelli, non unge, 
mantiene la pettinatura. 

Gli amid che ammirate per 
U loro aspetto giovanile già la 
usano! 

? un prodotto dei Laboratori 
A k G. Vaj ui Piacenza, tn ven¬ 
dita nelle profumeria e farmacia. 


giunta e i capigruppo del PCI, 
PSIUP. PSU e DC del comu¬ 
ne di San Miniato hanno vota 
to un odg per la cessazione dei 
bombardamenti. E’ conferma 
in lo sciopero per domani nei 
comuni di Chiusi. Sarteano e 
Pieve di Sinalunga in provin¬ 
cia di Siena. 

Una carovana della pace or¬ 
ganizzata dal PCI è sfilata ieri 
per le vie di Grosseto. Piena¬ 
mente riuscite le manifesta¬ 
zioni di Ribolla e Scarlino. Do¬ 
mani ragazze e studenti da¬ 
ranno vita ad una « marcia » 
da Gavorrano a Bagni di Ga- 
vorrano. Una manifestazione 
unitaria viene annunciata a 
Castellazzara. 

Dalle 12 alle 17 di oggi il 
lavoro si ferma nelle campa¬ 
gne e nelle fabbriche di Fer¬ 
rara. Alle 17.30 i lavoratori sfi 
leranno in corteo. Anche a 
Forlì ci si prepara allo scio 
pero. Alle 20.30 di questa sera 
quattro cortei muoveranno 
dalle quattro porte della città 
per confluire nel centro dove 
si terrà un comizio della CdL. 
Migliaia ieri i partecipanti al¬ 
la manifestazione della CdL a 
Rimini. Numerose le iniziative 
annunciate nei centri del Reg¬ 
giano e del Modenese. Assem¬ 
blee e dimostrazioni popolari 
vengono segnalate da Massa¬ 
lombarda, Conselice, Mezzano, 
Lavezzola. San Patrizio. Villa 
Prati, Masiera, San Pancrazio, 
Fognano e Bagnacavallo in 
provincia di Ravenna. 

Davanti alle officine di Bat¬ 
taglia Terme nel Padovano 
avrà luogo un comizio della 
CdL alle 18,30 di oggi. Un al¬ 
tro comizio è in programma 
per domani a Cadoneghi. Una 
dimostrazione per la pace nel 
Vietnam si è svolta ieri sera 
nel capoluogo. Un corteo ha 
attraversato le vie centrali di 
Belluno dopo un comizio indet¬ 
to da PCI, PSU. PSIUP. MAS 
e dai loro movimenti giovanili, 
dall'ANPI, dalla CGIL, dalla 
UIL. da Nuova Resistenza, dal 
« gruppo 16 ». dalla Alleanza 
contadina e dalla Federazione 
delle cooperative. Una delega¬ 
zione si è recata dal prefetto. 
Scioperi generali sono procla¬ 
mati per oggi a Occhiobello. 
Stienta e Castelmassa in pro¬ 
vincia di Rovigo. Una caro¬ 
vana della pace è stata orga¬ 
nizzata per domenica ad A- 
siago. 

Oggi scendono in sciopero 
anche i lavoratori di Pavia, 
Vigevano e Vercelli mentre 
imponenti manifestazioni uni¬ 
tarie hanno avuto luogo a No¬ 
vara. Alessandria, La Spezia 
Savona, Brescia e Piacenza. 
1 lavoratori dello stabilimento 
meccanico Berto Audino di Cól- 
legno fermeranno oggi il lavo¬ 
ro in segno di protesta contro 
l e escalation > USA. 

Grandi giornate di lotta in 
provincia di Potenza per la 
pace e l'occupazione. Migliaia 
di persone alla manifestazione 
unitaria di Senise. PSU, PSIUP 
e PCI aderiscono alta dimo 
straziane per la pace indetta 
per domani sera nel capoluo¬ 
go dalla CdL. Un raduno in 
tercomunale è previsto per il 
28 a Piana del Cerro. 

Forte movimento contro la 
aggressione anche in Sarde¬ 
gna: comizi a Guspini e a 
Tempio, sospensioni del lavo¬ 
ro nel bacino carbonifero del 
Sulcis. 

Una manifestazione unitaria 
per il Vietnam indetta dalla 
CdL di Napoli ha fatto racco 
gliere più di tremila lavoratori 
in corteo in piazza Mancini. Il 
compagno Vignota, segretario 
della CdL ha tenuto il comizio. 
Una dimostrazione unitaria si 
svolgerà domani a Salerno 
alle ore 19. 

1 giovani e i lavoratori sono 
stati i protagonisti della mar¬ 
cia della pace svoltasi ieri se¬ 
ra a Trieste per iniziativa del 


Comitato per la libertà del 
Vietnam. In piazza Antonio, 
dove sono confluiti i dimo¬ 
stranti, hanno parlato Livio 
Saranz della CdL e Nadia 
Pahor. 

Comunicati contro l’aggres- 


Il Fronte di lotta 
dei greci in Italia 
alla manifestazione 
per il Vietnam 

Il Fronte di lotta antifascista 
dei greci democratici residenti 
in Italia in un suo comunicato 
ha denunciato l'aggravarsi della 
situazione tn Grecia. U tentati¬ 
vo della Giunta militare di de¬ 
capitare le forze democratiche 
della Grecia ed opprimere ogni 
tentativo di reazione popolare 
contro la dittatura, mediante spe¬ 
ciali tribunali militari che già 
oliera no, mette in serio pericolo 
oggi la vita di Andrea Papan- 
dreu. Leonidas Kirkos, Elia Eliu, 
Manolis Glezos e migliaia di de^ 
tenuti politici. 

L’ultima notizia è l'assassinio, 
a Rodi, di Nikiforos Mandilas 
avvocato difensore degli ufficia¬ 
li democratici durante il proces¬ 
so del cosiddetto affare ASPIDA. 
Il popolo greco di fronte a questa 
dittatura militare di puro carat¬ 
tere fascista ha reagito con la 
formazione del Fronte patriotti¬ 
co unitario e democratico al qua 
le partecipano tutte le tendenze 
politiche. 

La nota conclude con l'impe¬ 
gno a partecipare alla manife¬ 
stazione di oggi per il Vietnam, 
nella chiara consapevolezza di 
adempiere all'elementare dovere 
dei democratici die lottano per 
la libertà del proprio paese e per 
la pace mondiale. 


sione americana al Vietnam 
sono stali diffusi dalla segre 
lena della FILP CGIL e dal 
l'ARCI. La Segreteria della 
FILCAMS CGIL ha inviato al¬ 
l’ambasciata USA a Roma un 
telegramma in cui esprime da 
più energica e decisa condan¬ 
na della guerra americana nel 
Vietnam ». 

A Firenze, il comitato fede¬ 
rale del PCI e il comitato ese¬ 
cutivo della Camera del La¬ 
voro hanno denunciato og¬ 
gi il brutale intervento delle 
forze di polizia che ieri sera 
si sono scagliate — agli ordini 
del vicequestore Locchi — con¬ 
tro i dimostranti, colpendoli 
con il calcio dei moschetti e 
con bombe lacrimogene. Il bi¬ 
lancio di questo gravissimo in¬ 
tervento poliziesco è di tre fe¬ 
riti. due arresti e trentasette 
fermi. 1 tre feriti sono: Gra¬ 
ziano Sanesi di 24 anni, di 
Greve in Chianti. Carlo Ponzia- 
ni di 28 anni abitante a Firen¬ 
ze. e Antonio Di Janni di 28 
anni dì La Spezia, studente di 
architettura all'Università di 
Firenze. Gli arrestati sono la 
compagna Elsa Massai, consi¬ 
gliere provinciale del PCI e 
dirigente della CdL e un giova¬ 
ne di 17 anni, Antonio Maghe- 
rini. il movimento di solida¬ 
rietà con i colpiti dal selvaggio 
intervento della polizia e a 
favore della pace si va comun¬ 
que estendendo in città e in pro¬ 
vincia. Alla Rangoni. stamani, 
le maestranze hanno nuovamen¬ 
te manifestato la loro volontà 
di pace. Il comitato fiorentino 
per la pace ha promosso frat¬ 
tanto una pubblica sottoscri¬ 
zione a favore dei tre giovani 
feriti dalla polizia e che si 
trovano ricoverati all’ospedale 
di S. Giovanni di Dio. 


L'intervento alla Camera 


Vecchietti: «Atti 
politici concreti 
per il Vietnam» 


Soragat 

all'esercitazione 
nel Friuli 

MANIACO. 23. 

Il presidente della Repubblica, 
Giuseppe Saragat, ha assistito 
stamane all'esercitazione a fuoco 
svoltasi al poligono dell'aeronau¬ 
tica di Maniago, nel Friuli, sede 
della 51. aerobrigata. All'eserci¬ 
tazione hanno partecipato 46 
aerei militari (16 *F KM G». 28 
« G 91 », e due ricognitori « RF 
84 F »). Tema dell’esercitazione 
in due fasi: risposta ad un ipo¬ 
tetico attacco aereo sul nostro 
paese. La prima fase è stata di¬ 
mostrativa della messa in aliar- 
me delle forze aeree; la seconda 
ha simulato un'azione di ritor¬ 
sione a fuoco e al napalm su 
obiettivi a terra. AU’esercitazio- 
ne hanno presenziato anche il 
presidente del Consiglio, il mi¬ 
nistro della Difesa e altre auto¬ 
rità politiche e militari. 


Al largo delle coste occidentali di Marsiglia 

La petroliera «Circe» 
si è spaccata in due: 
37 marmai dispersi 

La violenta esplosione in alto mare si è verificata lunedi notte • Solo 
ieri mattina l'allarme - Un solo membro dell'equipaggio (tutto di nazio¬ 
nalità greca) è stato tratto in safvo - Proseguono le ricerche - La nave 
era diretta a Napoli per i! carico di carburante 


MARSIGLIA. 23. 

Navi olandesi, francesi, un mer¬ 
cantile italiano mezzi navali mi¬ 
litari e aerei, sotto la direzione 
deila portaerei francese « Arco 
manche* ». sono impegnati nella 
disperata ricerca dei 38 uomini 
di equipaggio (tutti di nazionali¬ 
tà greca) della petroliera « Cir¬ 
ce » che in seguito ad una violen¬ 
ta esplosione, mentre navigava 
al largo delle coste a occidente 
di Marsiglia, si è spaccata lette¬ 
ralmente in due. A tarda sera 
con un elicottero è stato possibile 
trarre in salvo un marinaio su 
perslite che era riuscito ad ag¬ 
grapparsi ad una lancia di sal¬ 
vataggio rovesciata. Nei pressi 
dell'imbarcazione erano cinque 
o sei cadaveri.. Quando le navi 
soccorritrici hanno raggiunto le 
due carcasse che andavano alia 
deriva distanti otto miglia luna 
dall’altra uno spettacolo desolan¬ 
te ai è offerto ai loro occhi: le 
sovrastrutture della nave erano 
ridotte a ferraglie annerite. Ai 
molti appelli nesnma risposta. 
Tre delle 4 scialuppe di salva 


I taggio s: trovavano ancora a 
bordo. La quarta è quella alla 
quale si era agrappato U man- 
' naio tratto in salvo e intorno al- 
! la quale galleggiavano i corpi 
| senza vi*a di altri suoi compa- 
I gnu 

L'esplosione deve essere avve¬ 
nuta ieri sera, tra le ventuno e 
la mezzanotte e deve essere stata 
di ina violenza eccezionale poi¬ 
ché la nave si è. come abbiamo 
1 detto, spaccata in due tronconi. 
L'allarme è stato dato solo sta¬ 
mani da una nave trasporto olan¬ 
dese la « Mataran > il cui timo¬ 
niere aveva avvistato i resti del 
la petroliera. I zi « Circe > che 
stazzava 16.860 tonnellate e bat¬ 
teva bandiera liberiana apparto 
nova alla Global Carriers Ine. 
e risultava noleggiata dalla So¬ 
cietà Venizelos s. a. di Monro 
via. La petroliera aveva scaricato 
ieri 18 mOa tonnellate di idro¬ 
carburi nel porto petrolifero di 
Seete ed era ripartita, carica 
di zavorra, alla volta di Napoli 
dove domani avrebbe iniziato le 
operazioni di carico di carbu¬ 


rante. Gli interessi «iella società 
armalnce deila « Circe » sono cj- 
rati a Napoli dall'agenzia marit¬ 
tima di Iuiggo e Wood 

E' questa la seconda petrohe 
ra liberiana che affonda ne! giro 
di poche settimane dopo la tra¬ 
gedia della « Torrey Canyon » di 
cui ancora non si è spento l eco. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINI 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delie c sole » di¬ 
sfunzioni • debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (neon-astenia, deficienze e 
anomalie sessuali). Consultazioni 
e cure rapide pre - postmatrimo¬ 
niali Dottor P. MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale U, lat. 4 
(Stazione Termini). Visite e cure 
3-1 2 e 15-19: festivi: 10-11 - Tele¬ 
fono 47.11.10 (Non si curano 
veneree, pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A> Co». Roma IMI» del K-ll-’M 


Nel reiocunto del dibattito sul 
Vietnam, che si è svolto ieri alla 
Camera sulle dichiarazioni rese 
dal ministro degli esteri Fanfani. 
per un involontario quanto spia¬ 
cevole disguido tecnico — di cui 
chiediamo scusa ai lettori e ai 
diretti interessati — non sono 
stati impaginati gli interventi 
dei compagni Vecchietti, segre¬ 
tario del PSIUP. e Anderlini, 
del Movimento socialista auto¬ 
nomo. 

11 compagno Vecchietti, repli¬ 
cando a Fanfani anche per fin 
terrogazione presentata dal coiti 
pagno on. Li.zzatto. aveva espres¬ 
so la sua insoddisfazione e pre¬ 
occupazione dato che il ministro 
degli esteri, come del resto tutto 
il governo, non sembra rendersi 
conto della gravità della situa 
zione nel mondo dopo l'invasione 
delle truppe di aggressione ame¬ 
ricane nella zona smilitarizzata 
del Vietnam. Fanfani — aveva 
detto Vecchietti — ha dato una 
interpretazione tendenziosa della 
violazione della fascia smilita 
rizzata, ipotizzando una preven¬ 
tiva violaz.one vietnamita: ma 
da tempo gli americani bombar¬ 
dano e cannoneggiano il Viet¬ 
nam del Nord, operando una 
ben più clamorosa e sanguinosa 
violazione! Infine il ministro 
Fanfani, pur riconoscendo la 
gravità degli avvenimenti, ha 
esposto una linea d’azione cosi 
moderata che non avrà certa¬ 
mente alcuna efficacia nei con¬ 
fronti de] governo americano. 

Dopo aver affermato che la 
nuova fase delia < scalata » ha 
un significato politico che deriva 
dalla volontà egemonica degli 
Stati Uniti nel Pacifico che non 
rifugge dalla prospettiva di un 
attacco frontale con la Cina. 
Vecchietti aveva messo in guar¬ 
dia chi ritiene che la tragedia 
vietnamita non ci tocchi se non 
assai indirettamente: ir. realtà 
il conflitto vietnamita si sta in¬ 
temazionalizzando e r sehia di 
provocare una c risposta z da 
parte dell'URSS e della Cria. In 
questa situazione — aveva con 
eluso Vecchietti — sono neces¬ 
sari da parte delTTtalia una po^ 
litica coraggiosa e atti pol.tici 
concreti che dissocino il nostro 
governo dalla politica degli 
USA. le forze sane del paese 
sapranno comunque far sentire 
il proprio peso perchè l'Italia 
non continui a restare a rimor¬ 
chio dog'; S*ati Un'!*. 

Anche i) compagno Anderkn 
si era dichiarato m«odd. sfatto 
della risposta di Fanfani. I; m. 
mstro degli esteri non h3 spie 
gaio le vere cause delle dimis 
sioni del nostro ambasc.atore a 
Washington, intese ad appoggia 
re all’interoo del governo ita 
Iiano la politica degli ambienti 
più oltranzisti di Washington. I 
veri termini di questo contrasto 
non sono stati chiariti. 

Fanfani ha dich : arato che la 
Italia è pregiudizialmente favo¬ 
revole al trattato di non proli 
feraz.cne nucleare, ciò che a- 
vrebbe rappresentato una note 
vole spinta all'accettazione del 
trattato da parte della riluttante 
Germania di Bonn. 

Ma soprattutto non possiamo 
condividere la copertura di quei¬ 
rautentico atto di aggressione 
imperialista costituito dall’inva¬ 
sione americana della zona smi¬ 
litarizzata del Vietnam, aggres¬ 
sione che il ministro Fanfani ha 
giustificato accettando la tesi 
statunitense di un’operazione di 
polizia limitata. 


Il cancelliere ha ribadito gli obiettivi delia ste¬ 
rile politica revanscista dei suoi predecessori 
e non ha menzionato la grave e preoccupante 
situazione internazionale 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 23 

Una sola preoccupazione ha 
dominato il discorso pronuncia¬ 
to stamane dal cancelliere Kie¬ 
singer al 15.mo congresso 
della DC tedesco - occidentale 
(CDU), conclusosi in serata a 
Braunschweig dojx) appena 
due giorni di lavori: garantirsi 
l’unità e il sostegno di tutto il 
partito in vista della prova e- 
lettorale del 1969, A questo line 
Kiesinger da una parte ha nm 
i monito gli eventuali oppositori 
l contro i perieoi» di una crisi 
j della « grande coalizione * e 
J dall’altra ha posto l’accento 
« sulla continuità tra la sua po¬ 
litica c quella dei suoi pretle- 
j cessori. Il discorso del can 
| celliere deve essere suonato 
! piuttosto spiacevolmente alle 
« orecchie dei socialdemocratici 
; che, dopo essere corsi in aiuto 
i alla CDU entrando nel gover- 
j no (e ricevendo dal corpo e- 
[ lettorale nelle elezioni regiona- 
I li di questi mesi, un primo col- 
J po), si vedono oggi sempre più 
ridotti da partners al rango di 
forze ausiliario, come a suo 
tempo furono i liberali nei go¬ 
verni di Adenauer e Erhard. 

Il prossimo numero dell'or¬ 
gano socialdemocratico Vor- 
ivaerts, che uscirà domani, in¬ 
fatti. pur senza attaccare di¬ 
rettamente il cancelliere, ri 
spenderà per le rime alla 
t messa in scena » di « una 
politica coronata da successo 
di Erhard » e ricorderà die 
la crisi deH'autunno scorso 
non fu solo « una crisi del can¬ 
celliere Erhard », ma «una cri¬ 
si della CDU. della sua poli¬ 
tica e del suo gruppo diri¬ 
gente ». 

Kiesinger. che nel pomerig¬ 
gio è stato eletto a stragrande 
maggioranza presidente effet¬ 
tivo del partito al posto di 
Erhard degradato al seggio di 
presidente onorario, ha inizia¬ 
to il suo discorso sottolineando 
che un fallimento della « gran¬ 
de coalizione » non significhe¬ 
rebbe soltanto una crisi di go 
verno, ma, per la mancanza di 
una vera opposizione in parla¬ 
mento. porterebbe probabil¬ 
mente a una crisi delle isti¬ 
tuzioni con conseguenze non 
prevedibili. 

In politica estera, il cancel¬ 
liere ha espresso il concetto 
che in nome di una politica 
di pace e di comprensione tra 
i popoli, non si può chiedere 
alla Germania di Bonn « la ri¬ 
nuncia ai suoi vitali interessi ». 
In altre parole, le rivendicazio¬ 
ni che furono di Adenauer e 
Erhard in tema di conTini e di 
riunificazione tedesca rimango 
no immutate, malgrado le mol¬ 
te parole a proposito di una 
politica « nuova ». 

Ancora più chiaramente Kie¬ 
singer ha rivendicato la con¬ 
tinuità col passato quando, in 
politica economica, ha sostenu¬ 
to che la linea seguita dal so¬ 
cialdemocratico ministro della 
economia Schiller « non è altro 
che la sperimentata politica 


dell’economia sociale di mer 
cato di Ludwig Erhard ». 

Assente, nel discorso del can¬ 
celliere, ogni sostanziale rife 
rimento alla gravità delle crisi 
in Asia e nel Medio Oriente. 
Egli si è limitato a lasciare 
intravedere ancora una volta 
l’insoddisfazione di Bonn per 
l'attuale scarsa cura da parte 
degli USA per l'Europa. Non è 
da dimenticare, egli Ita detto, 
che per una potenza mondiale 
come gli Stati Uniti vi sono 
spostamenti « di accenti di in 
teressi secondo il maggiore o 
minore impegno nelle diverse 
parti del nostro pianeta ». 

Alla RDT infine, Kiesinger 
ha rivolto l’accusa di « volere 
tutto o nulla », ma ha lasciato 
all'oscuro il problema della ri 
sposta all'ultima lettera del 
primo ministro Willi Stoph 

Dopo il discorso del eancel 
fiere, il congresso è proseguito 
secondo il programma 1 deli* 
gati hanno accettato la tesi di 
Kiesinger che il dottor Bruno 
Heck può essere segretario g® 
nerale del partito e insieme 
ministro per le questioni fami 
liari, e hanno eletto i nuovi 
organi dirigenti. 

r. c. 


Colloquio di 
Pompidou con 
l'ambasciatore di 
Hanoi a Parigi 

PARIGI, 23 

11 Primo ministro france.-** ha 
oggi ricevuto a colloquio l'am 
basciatore Mai Fam Ho. cai>o del 
la Delegazione generale della 
RDV a Parigi. Non sono state 
fomite indicazioni sugli argo 
mentì discussi, ma negli ambito 
ti politici si ritiene che tema prin 
eipale sia stata la situazione 
creata dall'invasione americana 
della fascia smilitarizzata a! 17 
parallelo e dall'intensificazione 
dei bombardamenti terroristici su 
Hanoi. 

" '-1 

E' morto 
il poeta James 
Langston Hughes 

NEW YORK. 23 
James Langston Hughes, il poe 
ta. romanziere e drammaturgo 
negro è morto ieri notte in ospe 
dale all'età di 65 anni. 

Era nato nel 1902 nel Mis 
souri. Il suo primo libro «The 
Wpary blues » fu pubblicato nel 
1925. Successivamente scrisse una 
trentina di opere tra le quali si 
ricordano « Black Nativity » e le 
composizioni poetiche per il mu 
sical « Street Scene ». 

Un suo famoso personaggio è 
il filosofo « Simple » cui. in vari 
saggi. Hughes fece esprimere il 
suo punto di vista sui problemi 
del momento. La sua autobio 
grafìa, intitolata « The big Sea » 
venne pubblicata nel 1940. 


Al seminario sul socialismo arabo ad Algeri 


Piena solidarietà 
con Egitto e Siria 

Il capo di Stato Maggiore dell'esercito 
algerino è partito per il Cairo e Damasco 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 23. 

Il Seminario sul socialismo 
arabo ha continuato oggi i suoi 
lavori sotto la presidenza di 
due personalità egiziane, il re¬ 
sponsabile del lavoro ideologico 
dell'Unione socialista araba, 
Kama* Ed Dine Rifaat, e il mi¬ 
nistro della pianificazione La- 
bib Choukair. La riunione si 
è conclusa con l’approvazione 
di una mozione di solidarietà 
col movimento arabo per la li¬ 
berazione della Palestina, que¬ 
stione che ha ovviamente domi¬ 
nato, e in un certo senso sof¬ 
focato, con tre successivi rap¬ 
porti di palestinesi, la discus¬ 
sione sul tema ben più vasto 
della liberazione dei Paesi a- 
rabi ancora occupati. Solo ver¬ 
so la fine della discussione, 
l’intervento di personalità del 
Libano, delle isole Bahrain. del 
ministro della pianificazione 
egiziano e del rappresentante 
dell'Unione socialista araba 
Ibrahim Saad-Ed-Dine hanno ri¬ 
portato la discussione sui temi 
che erano stati accennati nel- 
introduzione del presidente 
Bomnedienne. 


L'ultimo oratore in partico 
lare, in polemica con chi ten 
de a fare un solo blocco dei 
Paesi industrialmente sviluppa¬ 
ti, senza distinguere tra Paesi 
capitalisti e Paesi socialisti, 
ha precisato che. se vi posso 
no essere contraddizioni tra 
Paesi socialisti e paesi libera 
ti di recente, così come ve 
ne sono tra gli stessi Paesi di 
recente liberazione, tali con 
traddizioni non rivestono ca¬ 
rattere aggressivo e non van 
no confuse con le contraddizto 
ni fondamentali che oppongono i 
Paesi sottosviluppati alle po 
tenze imperialiste. 

Più ancora che al seminario, 
l'attenzione del popolo e del 
governo algerino è rivolta in 
questi giorni alla crisi del Me¬ 
dio Oriente. Le personalità al¬ 
gerine che partecipano al se¬ 
minario hanno diffuso una di¬ 
chiarazione di piena solidarie¬ 
tà con la Siria e l'Egitto. Que¬ 
sto pomeriggio, il colonnello 
Tahar Sbiri, capo di Stato 
Maggiore dell’esercito algerino 
e membro del Consiglio della 
rivoluzione, è partito per fl 
Cairo e Damasco. 

Loris Gallico 
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Si riorganizza in USA l'opposizione alla «scalata» 


Johnson accusato di alimentare 


una nefasta «febbre di guerra» 

King: « Siamo in una nuova fase maccartista » — Minacciosi 
atteggiamenti di Washington nella crisi del Medio Oriente 



NEW YORK — Una recente manifestazione contro la guerra 
nel Vietnam a Central Park 


WASHINGTON, 23. 

Il senatore Thruston Morto», 
ex-presidente del « comitato 
nazionale * repubblicano, ha 
accusato il presidente Johnson 
di incoraggiare « una febbre 
bellicista, nociva ed improdut¬ 
tiva » negli Stati Uniti, nascon¬ 
dendo al paese che « una vit¬ 
toria militare totale nel Viet¬ 
nam significherebbe un olocau¬ 
sto mondiale totale ». Mortori 
ha chiesto a Johnson di « par¬ 
lare chiaramente ». in modo da 
impedire che un movimento di 
opinione pubblica a favore del¬ 
la « vittoria » pregiudichi ogni 
possibilità di soluzione nego¬ 
ziata. 

A sua volta, il pastore negro 
Martin Luther King ha dichia¬ 
rato a Frogmore, nel South 
Carolina, che l'America sta 
entrando « in una nuova fase 
di tipo maccartista ». King ha 
nuovamente sottolineato che gli 
obbiettivi del movimento da lui 
diretto sono « indivisibili » dal¬ 
la pace nel Vietnam. 

La presa di posizione del se¬ 
natore Morton e quella di Mar¬ 
tin Luther King sembrano in¬ 
dicare che i diversi gruppi po¬ 
litici ostili alla guerra vietna¬ 
mita stanno rimettendosi in 
movimento, dopo la paralisi im¬ 
posta loro dal presidente at¬ 
traverso il ricatto dell’* esca- 
tion ». Morton è, come si sa, 
una delle personalità « modera¬ 
te » del partito repubblicano, 
die stanno cercando di impe¬ 
gnare quest’ultimo su una piat¬ 
taforma di « alternativa » alla 
politica di Johnson, in vista 
delle elezioni presidenziali del 
1968. King, che sta organizzan¬ 
do un esercito di diecimila at- 


Vietnam: scaduta la tregua per il Buddha 


«FUOCO UBERO» PER 
GLI YANKEE NELLA 
FASCIA SMILITARIZZA TA 

Diecimila abitanti della zona gettati in campo di con¬ 
centramento - Grande manifestazione di buddisti a Saigon 


SAIGON, 23 

Mentre a Saigon 10.000 bud¬ 
disti sfilavano oggi per le stra 
de in una manifestazione si¬ 
lenziosa contro la guerra, pa¬ 
recchie centinaia di chilometri 
più a nord 10.000 contadini — 
in maggioranza vecchi, donne 
e bambini — venivano cacciati 
nei campi di concentramento 
dopo essere stati strappati a 
forza dai loro villaggi nella 
parte meridionale delia zona 
smilitarizzata del 17. parallelo. 
Proprio mentre entrava in vi¬ 
gore la tregua parziale di 24 
ore annunciata dai collabora¬ 
zionisti e dagli americani, si 
veniva infatti a sapere che la 
« prima parte » dell'offensiva 
americana contro la zona smi¬ 
litarizzata era stata comple¬ 
tata. 
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La zona (in realtà la parte 
orientale della striscia meridio¬ 
nale della fascia smilitarizza¬ 
ta) è ora ufficialmente clas¬ 
sificata come una « zona di 
fuoco libero », una zona cioè 
in cui gli americani spareran¬ 
no a vista su tutto ciò che si 
muove. Lo ha annunciato il ge¬ 
nerale dei marines Bruno 
Ilochmuth: « La zona smilita¬ 
rizzata è ora una zona di fuo¬ 
co libero. Se vediamo qualcuno, 
per lui è finita ». 

Un solo battaglione di mari¬ 
nes è rimasto all’interno della 
zona, secondo quanto riferisce 
il New York Times, mentre 
gli altri sono stati ritirati al 
margine meridionale della fa¬ 
scia, sulle vecchie posizioni 
dalle quali erano partiti. Ma 
si tratta di una ritirata del tut¬ 
to provvisoria. Secondo il New 
York Times l'intera zona smili¬ 
tarizzata sarà rastrellata nel 
prossimo futuro fino al confine 
col Laos, a 64 km. dalla costa. 

Si precisano così sempre me¬ 
glio gli scopi dell’operazione: 
da un lato, creare un prece¬ 
dente sidla base del quale giu¬ 
stificare qualsiasi ulteriore vio¬ 
lazione della zona smilitarizza¬ 
ta, sia nella parte meridionale 
che in quella settentrionale 
(che d’altra parte per tutta la 
giornata di ieri è stata conti¬ 
nuamente battuta dalle artiglie¬ 
rie americane), e qualsiasi ul¬ 
teriore operazione a nord di 
essa, sul territorio della RDV; 
dall’altro gettare le basi per 
un progetto che comporta la 
estensione della aggressione 
diretta, con truppe di terra, al 
vicino Laos. Uno dei piani al¬ 
ternativi elaborati dagli ame 
ricani, infatti , prevede la crea 
zione di una lunga « linea Ma 
gìnot » — un insieme di terra 
di nessuno e di fotificazioni — 
dalla costa vietnamita fino al 
confine thailandese, attraverso 
il Laos. Nella prima parte di 
pratica attuazione di questo 
piano, come si è visto, gli ame 
ricavi non si sono fermati di 
\ fronte a nessuna misura, nem¬ 
meno a quelle di tipo nazista 
come la deportazione in massa 
delle popolazioni: 10.000 e for 
se 12.000 persone dall’interno 
della zona, altre 20.000 circa 
dai villaggi immediatamente a 
sud di essa. 

La tregua osservata dagli 
americani e dai collaborazioni¬ 
sti a partire dalle ore 0 di oggi 
(ore 17 di ieri per l'Italia) 
e conclusa 24 ore dopo, ap- 
ì pare intanto essere soltanto 


parziale. Al nord sono stati so¬ 
spesi i bombardamenti aerei, 
ma non le incursioni a scopo 
di ricognizione. Al sud sono 
continuate le azioni di pattu¬ 
glia fuori delle basi america¬ 
ne. con autentiche azioni of¬ 
fensive che hanno dato luogo a 
scontri armati con le unità del 
FNL. I portavoce USA hanno 
tentato di far passare questi 
scontri come incidenti causati 
dal FNL, elecandone una venti¬ 
na, undici dei quali « significa¬ 
tivi ». Gl» americani hanno ova¬ 
tto, in* queste azioni di pattu¬ 
glia, 12 morti, 6 dei quali più 
9 feriti in una soia azione nella 
provincia di Quang Nhai. 

La tregua dichiarata dal 
FNL scade alle 7 ora di Saigon, 
di domattina (ore 24 di oggi 
per l’Italia), quella dichiara¬ 
ta da americani e collaborazio¬ 
nisti è scaduta a mezzanotte 
(cioè alle 17 di oggi per l’Ita¬ 
lia). Ad Hanoi è stato festeg¬ 
giato ieri sera l’abbattimento 
del 101. aereo USA distrutto nel 
cielo della capitale della RDV. 
Hanoi dal 24 aprile scorso è 
stata attaccata quasi ogni gior¬ 
no dagli aerei americani. 


Bomba «H» 
sotterranea 
esplosa nel 
poligono 
del Nevada 

LAS VEGAS. 23. 

Una potente esplosione nuclea- 
.re sperimentale ha fatto trema¬ 
re stamane i più alti edifici che 
si trovavano ad oltre 160 chilo¬ 
metri di distanza dal luogo del- 
resperimento. nel deserto del Ne¬ 
vada. La Commissione america¬ 
na per l'energia atomica ha det¬ 
to che si è trattato di un ordi¬ 
gno di media potenza, vale a di¬ 
re di energia equivalente fra 
200.000 e un milione di tonnellate 
di tritola L’ordigno — che per¬ 
tanto era certamente una bomba 
« H » — era stato posto a 746 
metri dì profondità in località 
Pahute Mesa alla estremità set¬ 
tentrionale del poligona A Las 
Vegas, il leggero movimento di 
rollio è iniziato circa 30 secon¬ 
di dopo la detonazione ed è conti¬ 
nuato per circa un minuta 
L’esperimento — cui era stato 
dato il none in codice di 
c Scotch » è il secondo di que¬ 
sta potenza condotto a Pahute 
Mesa. 


tivisti volontari per una cam¬ 
pagna di massa contro la po¬ 
litica della Casa Bianca, da 
tenere quest'estate, ha trovato 
nelle ultime ore la solidarietà 
dei liberali dell's Americans 
for Democratic Action », uno 
dei gruppi del partito di gover¬ 
no, che hanno dichiarato di 
orientarsi verso gli avversari di 
Johnson. Presidente dell’ADA è 
attualmente John K. Galbraith. 
un amico di Robert Kennedy. 

A Ithaca, nello Stato di New 
York, trecentonovanta studenti 
della « Cornell University » han¬ 
no annunciato, con un'inserzio¬ 
ne a pagamento pubblicata su 
un'intera pagina del quotidiano 
locale, che si rifiuteranno di 
\estire la uniforme per com¬ 
battere nel Vietnam. Dice la 
loro dichiarazione: « Noi sot¬ 
toscritti. avendo concluso che 
il nostro governo sta conducen¬ 
do una guerra di aggressione 
nel Vietnam, dichiariamo che 
non serviremo nelle forze ar¬ 
mate fino a quando gli Stati 
Uniti siano impegnati in que¬ 
sta o in qualsiasi altra guerra 
ingiusta e immorale ». 

Alla Casa Bianca la regolare 
conferenza settimanale è stata 
dedicata oggi, oltre che al Viet¬ 
nam, ai problemi del Medio 
Oriente. Johnson ha avuto a 
questo proposito lunghe consul¬ 
tazioni con il segretario di Sta¬ 
to. Rusk. e con il segretario 
alla difesa. Me Namnra. Suc¬ 
cessivamente. il sottosegretario 
Rostow ha avuto un colloquio 
con l'ambasciatore della RAU. 
Mustafà Knmel. Contatti sono 
stati avviati con l'URSS. con 
la Gran Bretagna e con la Fran¬ 
cia, e l'ambasciatore presso la 
ONU, Goldberg. si era intrat¬ 
tenuto con U Thant. prima del¬ 
la partenza di quest'ultimo per 
il Cairo. 

I dirigenti americani hanno 
reagito con evidente disagio e 
con toni di larvata minaccia al¬ 
l’annuncio del presidente Nas- 
ser secondo il quale le forze 
armate egiziane bloccheranno i 
rifornimenti navali di interes¬ 
se bellico diretti a Israele at¬ 
traverso il porto di Eilat, nel 
Golfo di Akaba. 

II portavoce del Dipartimen¬ 
to di Stato ha dichiarato, a que¬ 
sto proposito, che gli Stati 
Uniti «si considerano tuttora 
impegnati al mantenimento del¬ 
la pace e della sicurezza nel 
Medio Oriente », in forza del¬ 
la dichiarazione del 25 maggio 
1950. ed ha invitato tutti i cit¬ 
tadini americani ad allonta¬ 
narsi sia da Israele che dai 
paesi arabi. Ufficiosamente, le 
fonti del Dipartimento di Sta¬ 
to enunciano la tesi secondo 
la quale il Golfo di Akaba sa¬ 
rebbe « una via d’acqua inter¬ 
nazionale » e ogni tentativo di 
bloccarlo accrescerebbe « il ri¬ 
schio di una guerra generaliz¬ 
zata ». 

La posizione statunitense, 
quale risulta da queste affer¬ 
mazioni. appare tuttavia assai 
debole agli osservatori, sia dal 
punto di vista politico genera¬ 
le che da quello del diritto. 

Si osserva, a questo propo¬ 
sito : 

1) che il richiamo alla di¬ 
chiarazione del 1950, con la 
quale gli Stati Uniti, la Gran 
Bretagna e la Francia si ar¬ 
rogarono una funzione di «po¬ 
lizia intemazionale » nel Me¬ 
dio Oriente, condizionando il 
diritto degli Stati arabi e di 
Israele ad acquistare armi alla 
« stabilità » della zona consi¬ 
derata da un punto di vista 
imperialistico e ad una rinun¬ 
cia dei contendenti all'« uso 
della forza », appare del tut¬ 
to anacronistico oggi, dopo che 
la RAU e la Siria sono dive¬ 
nuti Stati pienamente sovrani 
ed indipendenti, e dopo che lo 
Stato di Israele è stato armato 
fino ai denti proprio dai fir¬ 
matari di quei documento; 

2) che è difficile contestare 
alla RAU il diritto di rifiutare 
l'uso delle sue acque territo¬ 
riali come ria di accesso per 
rifornimenti destinati ad ac¬ 
crescere la potenza militare di 
Israele, nel momento in cui 
quest’ultima continua ad im¬ 
piegare la forza armata come 
strumento di politica nazionale 
contro i paesi arabi e contro i 
loro regimi anti-imperialistici: 

3) che l’iniziativa di Nasser 
ha posto Washington in una po¬ 
sizione assai imbarazzante, co¬ 
stringendola ad affrontare un 
dilemma: o prendere aperta¬ 
mente iniziativa, di consona 
con Israele, per realizzare gli 
obbiettivi perseguiti finora con 
l’intrigo, o rinunciarvi. 

La notte scorsa, prima di 
partire per il Cairo. U Thant 
ha mantenuto con i giornalisti 
un atteggiamento riservato. 
« E* ottimista? » gli ha chiesto 
un giornalista. « Non deside¬ 
ro discutere le mie previsioni » 
ha risposto. « Si incontrerà con 
i dirigenti israeliani? ». « Al 
momento opportuno », 

E’ atteso nelle prossime ore 
a Washington per una serie di 
colloqui, il ministro di Stato al 
Foreign Office. Thomson. Il go¬ 
verno britannico, come quello 
statunitense, ha consigliato'ai 
suoi cittadini di abbandonare 
la zona. 
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Medio Oriente 

affrontarci, questa volta senza 
l’aiuto della Francia e della 
Gran Bretagna, noi siamo 
pronti. Sappiamo che gli Stati 
Uniti appoggiano Israele e le 
forniscono armi, ma il mondo 
non permetterà un nuovo com¬ 
plotto come quello del 1956 ». 

Nasser ha spiegato dettaglia¬ 
tamente le origini e gli svi¬ 
luppi della crisi: «Il 13 mag¬ 
gio abbiamo ricevuto autore¬ 
voli informazioni che Israele 
stava concentrando ingenti 
forze al confine siriano e 
aveva dislocato queste forze su 
due fronti, a sud e a nord del 
lago di Tiberiade. Il 14 maggio 
abbiamo informato la Siria 
che disponevamo delle stesse 
informazioni e della nostra de¬ 
cisione di muovere guerra ad 
Israele, non appena Israele 
avesse iniziato la sua aggres¬ 
sione. Le minacce israeliane 
contro la Siria erano reali. 
Israele aveva ammassato al¬ 
le frontiere da 11 a 13 brigate. 
La data del 17 maggio era 
stata fissata per invadere la 
Siria e marciare su Damasco. 
Perciò abbiamo cominciato a 
inviare truppe nel Sinai, il 14. 
e solo in seguito abbiamo ri¬ 
chiesto i] ritiro delle truppe 
dcH'ONU ». 

Il presidente ha elogiato 
U Thant, le truppe dell’ONU, 
ed ha invece attaccato con 
chiarezza i regimi reazionari 
arabi. Il contingente del¬ 
l’ONU ~ ha detto — « ha 
compiuto il suo dovere con 
onore negli ultimi dieci anni. 
U Thant ha agito con onestà, 
realismo e saggezza, nell'acco- 
gliere la nostra richiesta del 
ritiro delle forze dell'ONU. Vi c 
gente in Inghilterra. Stati Uni¬ 
ti e Canadà. N.d.R.) che vor¬ 
rebbe fare delle truppe del- 
l'ONU uno strumento imperia¬ 
lista. Se ciò accadesse, le 
considereremmo forze nemiche 
e le disarmeremmo ». 

A proposito dei regimi arabi 
reazionari, Nasser ha detto: 
« Perché re Feisal dell’Arabia 
Saudita e re Hussein di Giorda¬ 
nia non convincono la Persia, 
loro partner nel ventilato "patto 
islamico", a cessare le conse¬ 
gne di petrolio a Israele attra¬ 
verso il golfo di Akaba e Eilat? 
La reazione araba ha cercato 
di parlare del coordinamento 
dei nostri piani di difesa. Ma 
nelle attuali circostanze, non 
possiamo coordinare la nostra 
azione con stati arabi che han¬ 
no preso impegni con l’impe¬ 
rialismo. legato a sua volta a 
Israele ». 

Da parte egiziana le ope¬ 
razioni di blocco proseguono a 
ritmo accelerato. Artiglierie so¬ 
no state piazzate a Sheram el 
Sheikh. e a Ras Nasrani. sulla 
penisola del Sinai, nonché sulle 
isole di Tiran e di Sinapur, da 
cui si può sparare su chiunque 
tenti di forzare lo stretto. Da 
Alessandria, sono giunte sul po¬ 
sto nari da guerra egiziane, fra 
cui almeno un sommergibile, e 
unità di sommozzatori, che po- 


Nostro servìzio 

LONDRA. 23 

Gli americani si preparano ad 
intervenire militarmente nel golfo 
di Akaba? Stasera la voce di un 
possibile impiego della VI Flotta 
USA circola insistentemente ne¬ 
gli ambienti politico-diplomatici 
di Londra che giudicano estrema- 
mente grave la situazione nel 
Medio Oriente. Si sa con cer¬ 
tezza che la prospettiva di una 
mossa americana in appoggio 
alle pretese israeliane è stata di¬ 
scussa dal Consiglio di gabinetto 
britannico rimasto ininterrotta¬ 
mente riunito per tutta la gior¬ 
nata. Siamo di fronte a una se¬ 
conda Cuba — si dice nella ca¬ 
pitale inglese — o meglio: ci tro¬ 
viamo ancora una volta, dopo 
dieci anni, davanti allo spettro 
di Suez. Allora la crisi venne 
precipitata dalla deliberata ag¬ 
gressione di Israele all'Egitto con 
la piena connivenza e appoggio 
della Francia e deH’Inghilterra. 
Anche ora il complotto ai danni 
della stabilità e della pace del 
mondo arabo parte dalla mede¬ 
sima fonte: Israele, con l'unica 
variante che, questa volta, la 
strategia imperialista passa attra¬ 
verso il sostegno e l’incitamento 
aperto fomiti dagli Stati Uniti. 

I fatti sono chiari soprattutto 
a Londra, dove nelle ultime set¬ 
timane si sono avvicendati i vari 
protagonisti della crisi. Il primo 
ministro israeliano, partito per 
acquistare armi sul mercato occi¬ 
dentale, si è sentito assicurare 
dagli americani: « Che bisogno 
c'è. dal momento che Israele può 
sempre contare sulla VI Flotta?». 
Re Feisal. da quindici giorni in 
Inghilterra, ha appena concluso 
un accordo segreto col governo 
britannico in base aJ quale ha 
ricevuto forniture di armi per 
130 milioni di sterline e un im¬ 
pegno di addestramento aereo, 
n capo dell’Arabia Saudita ha 
oggi conferito a lungo con Wil¬ 
son e col ministro degli esteri 
Brown (partito questa sera per 
Mosca): i suoi interessi nella 
zona — come è noto — coinci¬ 
dono con quelli delle potenze occi 
dentali e delie grandi compagnie 
petrolifere e il suo piano d'azione 
per Aden, sul quale ha cercato 
di ottenere l’approvazione in¬ 
glese. va contro le aspirazioni 
alla indipendenza e alla demo 
erari a delle popolazioni locali. 
Ma i nuovi, drammatici sviluppi 
hanno portato Feisal a disun¬ 


irebbero attaccare le navi israe¬ 
liane con piccoli battelli subac¬ 
quei e cariche di esplosivo. 

L'ultima nave che ha attra¬ 
versato indisturbata il golfo 
è la panamense « Amalia ». af¬ 
fittata dalla società di naviga¬ 
zione israeliana ZIM. La nave 
è giunta la notte scorsa ad 
Eilat con un carico di varie 
merci. Si vocifera che le pros¬ 
sime navi israeliane o ingag¬ 
giate da Israele potrebbero ten¬ 
tare di forzare il blocco scor¬ 
tate da navi da guerra ameri¬ 
cane. 

AI Cairo, atmosfera di mobi¬ 
litazione generale, affissione di 
manifesti, appelli a tenersi 
pronti per resistere all’aggres¬ 
sione. Nasser ha ricevuto lo 
ambasciatore sovietico Dimitri 
Pogidaiev, che gli ha conse¬ 
gnato un messaggio del gover¬ 
no di Mosca e del CC del PCUS 
in cui — afferma l'agenzia egi¬ 
ziana MENA — «si esprime lo 
appoggio dell'URSS al presi¬ 
dente e al popolo della RAU, 
come pure alle altre nazioni a- 
rabe nella lotta per la difesa 
della loro patria e dei loro 
principi contro le cospirazioni 
imnerialiste ». 

Radio Bagdad, esprimendo 
piena solidarietà con l’azione 
della RAU, ha annunciato l’in¬ 
vio in Egitto di forze corazza¬ 
te. appoggiate da aviogetti. 

Da Algeri, il capo di stato 
maggiore dell’esercito, colon¬ 
nello Tahar Zbiri, è partito alla 
volta del Cairo e di Damasco. 

La Giordania ha rotto im¬ 
provvisamente la solidarietà 
inter-araba, prendendo a prete¬ 
sto la tragica esplosione di ieri. 
H governo di Amman, infatti, 
ha chiesto all’ambasciatore si¬ 
riano di lasciare il paese entro 
giovedì, e ha ordinato ai suoi 


guere nettamente la sua posizione 
nei confronU di Israele. 

In una affollatissima confe¬ 
renza stampa nel tardo pome¬ 
riggio, Feisal ha stigmatizzato in 
termini assai forti l’attacco israe¬ 
liano, ha parlato di « aggres¬ 
sione » da parte di Israele ed 
ha affermato che di fronte a tale 
minaccia l’Arabia Saudita schiera 
le sue forze accanto a quelle 
dei « fratelli arabi >. 

Le dichiarazioni di Feisal 
hanno prodotto viva impressione, 
soprattutto quando il re del¬ 
l'Arabia Saudita ha distrutto la 
manovra propagandistica con la 
quale Israele pretende di farsi 
credere « Paese aggredito ». GII 
incidenti dei mesi scorsi con la 
Siria sono stati provocati e archi¬ 
tettati dallo stato maggiore israe¬ 
liano. Da tempo Tel Aviv è pronta 
e si prepara al « confronto » con 
l'Egitto ed ha incessantemente 
premuto per affrettare il punto 
di rottura. La cosa é del resto 
confermata da tutte le fonti di 
informazione inglese che da pa¬ 
recchio sono andate segnalando 
con crescente ansietà il rinirgito 
di bellicosità da parte di Israele. 
Siamo dunque davanti alla co¬ 
struzione artificiosa del « caso di 
guerra ». più o meno negli stessi 
termini in cui la congiura del 
1956 venne premeditata da Israe¬ 
le. la Francia e llnghilterra per 
dare modo alle potenze imperia¬ 
liste di intervenire — col pre¬ 
testo dì separare i contendenti — 
e di noocupare il canale di 
Suez e tentare di sbalzare dal 
potere Nasser. 

La manovra falli mìseramente 
e stasera Londra, mentre avanza 
tutto il suo scetticismo sui ri¬ 
sultati presunti dell'irresponsa¬ 
bile azione israeliana, esprime 
anche la piu seria preoccupa¬ 
zione per un pericolosissimo stato 
di cose che accentua le minacce 
più dense sul mondo. Il governo 
inglese condivide l'allarme gene¬ 
rale e insiste per un'opera di me¬ 
diazione attraverso le Nazioni 
Unite. L’Inghilterra si dimostra 
niente affatto disposta a correre 
ravventura di un conflitto: la dif¬ 
ferenziazione dagli americani è 
evidente e dovrebbe risultare dai 
contatti diplomatici fra Londra 
e Washington: questa sera il mi¬ 
nistro di Stato al Foreign Office 
George Thompson è partito per 
gli Stati Uniti. . 

Leo Vostri 


diplomatici a Damasco di rien¬ 
trare in patria. 

Re Feisal dell’Arabia Saudi¬ 
ta. invece, nonostante l’attacco 
sferratogli da Nasser, ha dichia¬ 
rato — a Londra — di essere 
disposto a mettere da parte tut¬ 
ti i contrasti con gli altri stati 
arabi per resistere all’aggres¬ 
sione israeliana. II sovrano ha 
detto ad una conferenza stam¬ 
pa che non merita di chiamarsi 
arabo chiunque vacilli in questa 
lotta. « Abbiamo già ordinato 
al nostro governo di mettere in 
stato di allarme tutte le nostre 
forze armate e di prepararle 
a partecipare alla guerra con¬ 
tro l’aggressione israeliana ». 

Il Sudan ha dichiarato di ap¬ 
poggiare Egitto e Siria. Lo Ye¬ 
men ha ordinato la mobilitazio¬ 
ne generale. Il presidente alge¬ 
rino Boumcdienne ha inviato il 
col. Tahar Zbiri. capo di S.M. 
dell'esercito al Cairo c a Da¬ 
masco. con messaggi di solida¬ 
rietà per Nasser e Atassi. 

Domani, mercoledì, al Cairo. 
Alessandria c nella zona del ca¬ 
nale di Suez, si svolgeranno e 
sercitazioni antiaeree di ad¬ 
destramento. con incursioni si¬ 
mulate. 

Si apprende aU'ultima ora 
che. pochi minuti prima dell'ar¬ 
rivo di U Thant. è giunto al 
Cairo il premier siriano Zuay- 
ven. accompagnato dal coman¬ 
dante in capo delle forze ar¬ 
mate siriane. Interrogato dai 
giornalisti, ha detto: « Ogni 
parola è inutile, il momento 
della lotta è arrivato ». Egli si 
è quindi recato da Nasser. con 
il quale ha avuto un colloquio. 

Mosca 

pace c la sicurezza nel Medio 
Oriente ». 

Nella dichiarazione si dice 
poi che Israele non sarebbe in 
grado di aumentare la tensio¬ 
ne e di fomentare una psicosi 
militare se « non fosse diretta- 
mente o indirettamente inco¬ 
raggiata da circoli imperialisti 
ben definiti, che tendono a re¬ 
staurare la schiavitù colonia- 
lista nella terra degli arabi ». 
« Questi circoli considerano 
nelle condizioni attuali Israele 
come la forza principale della 
lotta contro gli Stati arabi che 
conducono una politica naziona¬ 
le indipendente e che resistono 
alle pressioni imperialistiche ». 

Per la seconda volta il mini¬ 
stro degli Esteri inglese Brown 
non è giunto puntuale all'appun- 
tamento di Mosca. Trattenuto a 
Londra venerdì scorso per l'im¬ 
provviso aggravarsi della situa¬ 
zione nel Medio Oriente — si è 
detto — il ministro non ha potuto 
neppure oggi prendere l'aereo 
per Mosca all'orario preristo. 
Questo nuovo « forfait » — in¬ 
dipendentemente dalle ragioni 
che Io hanno provocato — dice 
quanto difficile e delicata sia la 
situazione e ripropone dramma¬ 
tici interrogativi sulle possibilità 
stesse di fermare la corsa verso 
l'allargamento del conflitto nel 
Vietnam e in altre parti del glo¬ 
bo. L'Unione sovietica segue con 
grande calma gli avvenimenti. 
Una complessa iniziativa politi¬ 
cadiplomatica diretta ad affron¬ 
tale la situazione è certamente 
in corso. Il tono della stampa è 
fermo. Manifestazioni di solida¬ 
rietà col Vietnam, la Siria e Cu¬ 
ba continuano a svolgersi in tut¬ 
to il paese 

In una serie di corrispondenze 
dall'estero e in alcuni commenti 


Tel Aviv 

Eshkol chiede 
un'azione 
delle potenze 
occidentali 

GERUSALEMME. ZI. 

II Primo ministro israeliano 
Levi Eshkol ha dichiarato que¬ 
sta «era in parlamento che il suo 
Paese considererebbe un atto di 
aggressione qualunque interferen 
za nella libertà di navigazione 
nel golfo di Akaba e nello stretto 
di Tiran. e ha invitato le .pa 
tenze occidentali « ad agire sen¬ 
za indugio per mantenere il di¬ 
ritto di libera navigazione * in 
quel braccio di mare. Levi Esh¬ 
kol ha detto che la attuazione 
della minaccia formulata ieri da 
Nasser, di impedire la naviga¬ 
zione israeliana dal porto di 
Eilat al Mar Rosso costituirebbe 
« una grave violazione del dirit¬ 
to internazionale ». 

Il Premier israeliano ha par- 
lato dei contatti con i governi 
amici dicendosi certo che l'ap¬ 
poggio internazionale a Israele 
« è serio e ampio ». Quindi ha 
dichiarato: «Siamo di fronte ad 
un’ora fatale non solo per Israe¬ 
le ma per fi mando intero ». 


la Prenda di stamattina in\ iiava 
a vedere negli avvenimenti nel 
Vietnam, ai confini della Siria 
e nel Sud-America, il segno di 
unii precisa volontà degli Stati 
Uniti di estendere il conflitto 
puntando sulle « piccolo guerre 
locali ». I.o scopo che persegue 
Johnson è chiaro: si vuole tra¬ 
scinare i riottosi alleati verso un 
maggiore impegno nel sostenere 
la sua politica aggressiva. Dia 
tro ai gruppi che nella Repubbli¬ 
ca di Israele fomentano l’nggres- 
siono contro la Siria — si fa no¬ 
tare — vi sono le grandi com¬ 
pagnie petrolifere colpite dura¬ 
mente il mese scorso, vi sono I 
gruppi americani — la CIA in 
testa — che hanno organizzato 
il colpo di Stato in Grecia e che 
ne preparano uno analogo n Ci¬ 
pro. i circoli dirigenti di Wash¬ 
ington infine, che contano di rea¬ 
lizzare nel Mediterraneo l'unità 
della NATO su posizioni offensi¬ 
ve. Pressoché analogo il discor¬ 
so che si fa sugli avvenimenti 
nei Caraibi. Da tempo — scrive 
sulla Provila di oggi Ignatiov — 
gli Stati Uniti cercano un prote¬ 
sto per rilanciare l'attacco a Cu¬ 
ba. La posizione presa ora de) 
governo venezuelano porta dun¬ 
que la firma di Washington e a 
dimostrarlo sta il fatto che su¬ 
bito dopo, sotto l'egida degli Sta¬ 
ti Uniti si è iniziato ad organiz¬ 
zare forze militari unificate ri¬ 
lanciando una clamorosa e Iste¬ 
rica campagna anticubana. 

I nuovi passi della scalata nel 
Vietnam, l'appoggio dato al ter¬ 
rore fascista in Grecia, il con¬ 
flitto che si prepara contro la 
Siria sono dunque — si Ta nota¬ 
re a Mosca — episodi di una 
stessa linea. 

Questi temi sono stati al cen¬ 
tro, ieri sera, di una manife¬ 
stazione che ha avuto luogo nel- 
le vie centrali di Mosca e che 
è durata quasi tre ore. Ad essa 
hanno partecipato oltre a mi¬ 
gliaia di giovani sovietici anche 
centinaia di studenti dei paesi 
arabi. dell’Africa e dell'America 
Latina. Un comizio è stato poi 
improvvisato davanti all'amba¬ 
sciata di Siria. L’ambasciatore è 
uscito sulla ria ed ha ringra¬ 
ziato l'Unione sovietica e i rap¬ 
presentanti dei paesi amici per 
il sostegno alla lotta della Re¬ 
pubblica siriana. 

Washington 

verno di Washington. Dopo a- 
vcr aspramente accusato il go. 
v erno della RAU. definendo 
« atto illegale e potenzialmente 
pericoloso per la pace » la 
chiusura del golfo di Akaba. 
che egli considera « una via 
d’acqua internazionale ». John¬ 
son ha dichiarato che « gli Sta¬ 
ti Uniti sono fermamente im¬ 
pegnati a sostenere l'indipen¬ 
denza politica e l'integrità ter¬ 
ritoriale di tutti i paesi della 
area ». Gli Stati Uniti, ha ag¬ 
giunto. si oppongono a qual¬ 
siasi tipo di aggressione, aper¬ 
ta o clandestina, nel Medio 
Oriente: a quanto è sembrato 
dal tono della dichiarazione, 
per Washington il blocco del 
golfo di Akaba potrebbe esse¬ 
re appunto un'aggressione 
« clandestina ». 

Johnson non ha risparmiato 
un attacco al segretario del- 
l'ONU. Ha detto infatti di es¬ 
sere « deluso per fi ritiro pre¬ 
cipitoso delle forze dell’ONU 
da Gaza e dal Sinai senza che 
l'Assemblea generale e il Con¬ 
siglio di sicurezza abbiano a- 
vuto modo di agire ». Come si 
sa. il ritiro della forza del 
IONU è stato disposto da U 
Thant, dietro richiesta del go¬ 
verno della RAU. ' 

A New York. Canada e Da j 
nimarea hanno chiesto la con- 
i vocazione urgente del Consi¬ 
glio di sicurezza. La riunione 
è stata indetta per domani alle 
ore 10. 

Fanfani 

rivati da ulteriori passi nella 
escalation. Quelle dichiarazioni 
avrebbero dovuto essere un se¬ 
no ammonimento nei confronti 
dei governanti americani. E per 
questo ebbero larga eco, prova 
cando tra l'altro il gesto tea¬ 
trale e deplorevole delle dim s- 
sioni dell'ambasciatore a Wash¬ 
ington. Fenoaltea. Ora però, di 
fronte all'invasione della fascia 
smilitarizzata da parte degli 
americani, il ministro pratica- 
mente si è lim.tato a riproporre 
le preoccupazioni del governo, so¬ 
stenendo di averle fatte conosce¬ 
re — ha detto Terracini — al¬ 
l'universo mondo, sia ai paesi 
alleati che a quelli non alleati. 
In questo atteggiamento c’è già 
un’impostazione inaccettabile che 
vorrebbe collocare tutti gli Stati 
sudo stesso piano dinanzi al tra¬ 
gico conflitto in atto nel Vietnam. 

C’è da sperare che il mini¬ 
stro abbia per lo meno usato 
un tono diverso nel riferire que 
ste preoccupazioni a'J'incaricato 
di affari degli Stati Uniti, i quali 
conducono in prim3 persona una 
deUe guerre più feroci della sta 
ria: un tono diverso da quello 
che avrà usato nei confronti del- 
l'URSS che. pur prodigandosi 
negli aiuti alla RDV, ha dima 


strato di essere impegnata nella 
ricerca di una soluzione giusta 
e pacifica. Ma, al di là di que¬ 
ste preoccupazioni espresse, il 
ministro Fanfani non ha condan¬ 
nato il nuovo atto dellT’scala- 
tion americana, che si è avuto 
con l'invasione della fascia smi¬ 
litarizzata. Non aveva forse detto 
Fanfani che nuovi atti del ge¬ 
nere avrebbero messo in {ieri- 
colo la pace mondiale? Ma. men¬ 
tre è mancata questa condanna, 
è stata addirittura accreditata 
la versione statunitense dei fatti 
che. richiamandosi a presunte 
infiltrazioni dei vietnam'ti del 
Nord, giustifica l’invasione come 
una risposta a una violazione 
del trattato di Ginevra. 

Se non stupisco che gli ame¬ 
ricani abbiano la spudoratezza 
di richiamarsi a questo trattato, 
che essi hanno fatto a brandelli 
con ì bombardamenti contro la 
RDV. con ’c operazioni di guer¬ 
ra estese a tutto il territorio del 
Vietnam, stupisce che il nostro 
ministro accetti questa ipocrita 
finzione. Gli americani hanno la 
prosopopea pacchiana di accom¬ 
pagnare le loro imprese feroci 
col commento dei princìpi del 
diritto internazionale. 

Ma il nostro ministro prende 
sul serio queste dichiarazioni? 

Dopo aver denunciato le depor¬ 
tazioni di popolazione civile com- 
P'iite dagli americani nella fa¬ 
scia smilitarizzata, contro le 
quj’i il governo non ha ritenuto 
eli dover spendete una parola. 
Terracini ha ricordato che oltre 
l’invasione della fascia smilita¬ 
rizzata gli americani hanno in¬ 
tensificato negli ultimi tempi m 
maniera eccezionale i bombar¬ 
damenti sul Vietnam del nord. 

Tuttavia il nostro ministro d# 
gli Esteri clic pure in una tale 
intensificazione aveva indicato 
imo sviluppo che avrebbe osta 
colato ulteriormente un negozia¬ 
to di pace, non ha espresso una 
condanna. Forse — ha detto Ter¬ 
racini — l’onorevole Fanfani fin¬ 
ge di credere alla versione che 
di questi fatti danno gli amari 
cani, in nome dell'arte diploma¬ 
tica. Ma io penso che una poli¬ 
tica di questa fatta abbia ormai 
dimostrato di non poter giungere 
ad alcun risultato valido. I diri¬ 
genti americani con i loro atti 
hanno irriso anche alla presa di 
posizione assunta il 27 aprile dal 
governo italiano. 

Il nostro governo ha il dovere di 
replicare condannando i nuovi 
atti di aggressione degli USA. 
indicando che su di essi pesa 
la responsabilità |>er {‘accentua¬ 
to jiericolo di guerra. 

Terracini, riferendosi alla cri¬ 
si nel Medio Oriente ha inoltre 
detto di augurarsi un successo 
dell'azione che il Segretario del- 
j'ONU. U Thant sta svolgendo, 
insistendo perchè anche in questo 
caso li governo intervenga per 
riportare nel mondo una almo 
sfera di distensione. 

Comunque ogni tentativo di 
spezzare con la violenza resi¬ 
stente struttura geopolitica del 
mondo, così come è uscita da! 
la conclusione vittoriosi della 
guerra antinazista o dalle deci¬ 
sioni dell'ONU o da patti bila¬ 
terali concitisi — ha detto Ter¬ 
racini — incontra la nostra con 
danna. Intanto, nel Medio Oncn 
te. si tratta rii salvaguardare 
l'indipendenza di tutti i popoli, 
nelle strutture degli Stati inizio 
nali, che si sono costruiti, e con 
la soluzione pacifica delle loro 
divergenze. 

Il compagno LUSSU (PSIUP) 
ha contestato il tentativo di Fnn- 
fani di presentare l'invasione 
della fascia smilitarizzata come 
un'operazione di carattere mili¬ 
tare. Se gli americani avessero 
voluto, avrebbero potuto fare de¬ 
serto con i bombardamenti aeiei 
nella fascia smilitarizzata ed è 
noto che non si fanno scrupoli 
del genere. L'occupazione terre¬ 
stre ha un preciso significato 
nelia «escalation» che punta 
già sul territorio del Vietnam 
del nord. Lussu ha detto che il 
governo perciò non può limitarsi 
a predicare la pace. « Anche 
Johnson non fa altro che auspi- 
care la pace mentre accentua 
l’aggressione nel Vietnam. Pren¬ 
dere posizione — ha detto Lussu 
— significa isolare politieamen 
te gli Stati Uniti e non concedere 
loro alcun avallo ». Lussu ha poi 
definito scandalosa la condotta 
dell’ambasciatore Fenoaltea. au 
spicando che il governo apra nei 
suoi confronti la procedura nc 

cessarla. 

Lussu ha affermato che questa 
sua richiesta non è dettata da 

motivi di parte, tanto più che fu 
proprio lui. nel 1946. a proporre, 
a nome del Partito d’Azione. a 
De Gasperi. la nomina di Fenoal¬ 
tea ad ambasciatore 

Il compagno MENCARAGLT \ 
fPCI) ha criticato che il mini 
«tro Fanfani non abbia fatto al 

cun accenno ai retroscena pa 

litici delle dimissioni dell’amba 
sciatore Fenoaltea. Questo ep'- 
sodio si inquadra in quefi’atteg 
giamento di crescente arroganza 
che gli USA adottano nei con 
fronti degli alleati europei, te 
stimoniato dal discorso dell’am 
miraglio Martin a Roma e del 
trasloco di marines nella capita 
le col pretesto di difendere Tarn 
basciata americana... 

•'ANFANI — Questa notizia è 
stata già smentita alla Camera 

MENCARAGLT A - E’ inncgahi 
le che le truppe americane a 
Livorno sono state in questi gior 
ni _«rffe*73te... 

ADAMO!.! (PCD - Le forze 
americane in Italia sono aumen 
tate. 

FANFANI — II problema non 
è di mia competenza. Potete ri¬ 
volgere un'interrogazione al mi 
nistro della difesa. Qui si con 
fondono troppi problemi, io non 
sono un'enciclopedia. 

Successivamente Fanfani ha 
reso nota la protesta espressa 
all'ambasciata USA a Roma, per 
le dichiarazioni dell’ammiragfio 
Martin. 

TI senatore BARTESAGHI ha 
criticato l'incapacità del governo 
rii staccarsi coraggiosamente dal 
le responsabilità americane. as«u 
mondo nuelle posizioni che gli ìp 
teressj del Paese e delia civiltà 
stessa imnoncono. 

LAMI STARNUTI (PSU) di 
eh (arandosi d’accordo còl gover¬ 
no. ha sottolineato debolmente la 
esigenza preliminare della cessa¬ 
zione dei bombardamenti sulla 
RDV. Per fi Med : o Oriente, da 
no avere rimproverato Terracini 
di non avere trattato l’argomen 
to (forse non aveva sentito fi 
discorso), ha auspicato una «a 
luzione pacifica, augurandosi fn 
caso contrario che « il popolo 
di Israele sanoia non solo resi¬ 
stere ma anche vìncere ». 

TANNirZZl 1DT1 riferendo^} al¬ 
l’invasione americana della zona 
«militarizzata ha parlato prima 
rii « difesa legittima »: ma ha poi 
aggiunto che comunque « a nes¬ 
suno deve essere consertilo di 
agire d'arbitrio e. 


Per il Medio Oriente 


Gravi perplessità e 
apprensioni a Londra 

Si teme che la VI flotta USA si prepari a inter¬ 
venire in appoggio a Israele - Il governo di Londra 
distinguerebbe la propria posizione da quella de¬ 
gli americani — Conferenza stampa di Feisal 
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SICILIA: complici la DC, gli agrari e parte del PSU 

L’Ente di sviluppo agricolo regala 
cento milioni alla Federconsorzi 


CRESCE LA PROTESTA POPOLARE CONTRO LA BARBARA AGGRESSIONE AMERICANA 

Via gli USA dal Vietnam! 

Manifestazioni contro il fascismo in Grecia 


Affidato all’organizzazione di Bonomi il compito 
di acquistare (incamerando una grossa tangen¬ 
te) macchinari agricoli della FIAT • Altra deci¬ 
sione scandalosa: pagato 256 milioni un feudo 
che doveva essere espropriato ! 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2.1 

Complici non soltanto la DC 
e gli agrari ma anche alcuni 
esponenti del F^U, Monomi è 
riuscito a mettere le mani sul¬ 
l’Ente reg.onale di sviluppo 
agricolo. Con un colpo di mag¬ 
gioranza che è destinato ad 
avere serie ri|iercu.->sioni sulla 
stessa vita dell'ESA, una parte 
del Consiglio di amministrazio¬ 
ne dell'Ente ha infatti ciisjxisto 
l'acquisto di un pruno stock di 
macchine agricole per un va¬ 
lore di mezzo miliardo presso 
la Fiat ma. . tramite la Feder 
c onsor/i che incasserà coti una 
tangente che in alcuni casi sfio 
ra il HO per cento del prezzo 
di listino dei macch.nari! 

La Federconsorzi incasserà 
cosi 100 milioni che l'Ente pub¬ 
blico avrebbe jxituto risparmia¬ 
re in due moli diversi: o indi¬ 
cendo un appalto concorso per 
l'acquisto delle macchine (era 
la proposta avanzata in consi¬ 
glio dal segretario regionale 
dell'Alleanza compagno Amico, 
e dal consegretario regionale 
della Federbraccianti, compa- 


Gli emigrati 
in Belgio per 
la stampa 
comunista 


FOGGIA, 23 

Un compagno emigrato in 
Belgio, Nicola Tempesta, in oc¬ 
casione della prossima campa¬ 
gna della stampa comunista, ha 
fatto pervenire alla Federazio¬ 
ne del PCI di Foggia un pri¬ 
mo versamento, oltre 20 mila 
lire, raccolte tra i lavoratori 
italiani emigrati, al fine di po¬ 
tenziare la stampa comunista 
• l'organizzazione del partito. 


Vivo successo 
a Messina 
della » personale » 
di Mazzullo 

MESSINA. 23. 

(■rande successo di critica e di 
pubblico continua a riscuotere la 
mostra antologica di Gmsopjx* 
M.i/./ullo. allestita dai Comune di 
Messina in occasiono del conferi¬ 
rne, rito delia cittadinanza onoraria 
all'artista siciliano. 

Sono esposti 130 ix-z/.i fra scul¬ 
ture e disegni dal 1030 a oggi. La 
mostra si chiuderà il 25 maggio. 


Chiusa a 
Palermo 
la clinica 
Gutfadauro 

PXLERMO. 23. 

l„i clinica psichiatrica « Gut- 
tndauro ». di I’artanna Mondello, 
è stata chiusa l'or ordine del 
medico provinciale dott. Rcal- 
muto I.a casa di cura, in funzio¬ 
ne da qnarant'anni. ospitava nna 
cinquantina di untati e la ehm 
stira è stata d.>i»>'ta in consi¬ 
derazione « dello stato di abban 
dono (he contrasta con le più 
elementari norme dell m ene e 
della morale ». 

li decreto del medico provincia¬ 
le impone il ricovero degli alie¬ 
nati. attualnieate ospiti della casa 
« Gutiadauro ». in altre case di 
cura o .stiiuti sotto la diretta re¬ 
sponsabilità dei titolari della cli¬ 
nica psichiatrica della quale è 
stata ordinata la chiusura. 


gito Militello) che avrebbe co¬ 
stretto le industrie interessate 
alla fornitura a praticare forti 
sconti: oppure — nel caso che 
la commessa dovesse andare, 
per valutazione di parte, sem¬ 
pre alla Fiat — trattando di¬ 
rettamente con il monopolio per 
ottenere le stesse riduzioni da 
questo concesse alla Federcon¬ 
sorzi (proposta avanzata, in su¬ 
bordino, dagli stessi rappresen¬ 
tanti dei lavoratori). 

A testimonianza del caratte¬ 
re scandaloso della procedura 
pretesa ed alla fine imposta 
dai consiglieri del centro sini¬ 
stra e degli agrari, sta l’elo¬ 
quente circostanza che. in ap¬ 
poggio ai suggerimenti di Ami¬ 
co e Militello. si erano pronun¬ 
ciati, nel corso della tempe¬ 
stosa riunione del consiglio del- 
l’ESA, anche il presidente del 
collegio dei sindaci, dottor 
N.cotn, ed il magistrato rap¬ 
presentante della Corte dei Con¬ 
ti. dott. Bonaci, ambedue so¬ 
stenendo che una procedura 
diversa da quella dell'appalto- 
concorso sarebbe stata contra¬ 
ria alla prassi e alle norme cui 
si conformano le amministra¬ 
zioni pubbliche. 

Ma la maggioranza del con¬ 
siglio. compreso il presidente 
socialista Ganazzoli. sorda ad 
ogni richiamo ha imposto la via 
più onerosa per l'Ente che, al 
di là dello stesso sperpero fi¬ 
nanziario. introduce un elemen¬ 
to di turbativa nuovo e molto 
grave nella vita dell'ESA: la 
presenza, cioè, della Federcon¬ 
sorzi e di Bonomi. 

Ma la vicenda della forni¬ 
tura dei macchinari. lungi dal¬ 
l'essere un caso isolato, è sol¬ 
tanto una nuova tappa del gra¬ 
ve processo degenerativo che 
sta investendo l'Ente per re¬ 
sponsabilità del governo di cen¬ 
tro sinistra. 

Immediatamente prima di 
quest'affare, per esempio, un 
altro e non meno stupefacente 
episodio aveva creato tempesta 
nel consiglio dell'ESA. Sempre 
a maggioranza, e naturalmente 
con l’avallo degli agrari, il con¬ 
siglio aveva infatti deliberato, 
nel quadro deU'applieazione del¬ 
la legge per la formazione della 
piccola proprietà contadina, 
l'acquisto di un feudo — il feu¬ 
do Ficuz-ze. in territorio di Bo¬ 
terà. Ravanusa e Licata, esteso 
325 ettari — che in realtà do¬ 
veva essere espropriato agli 
agrari con procedura punitiva 
ed assegnato alle cooperative 
coltivatrici che da due anni ne 
avevano fatto richiesta per pro¬ 
cedere alle trasformaz.ioni. 

Ma sin qui siamo ad un ele¬ 
mento relativamente secondario 
dello scandalo. Il fatto è che. 
per impedirne l'esproprio, gli 
originari proprietari avevano 
ceduto il feudo, per cento mi¬ 
lioni. ad un altro agrario, o che 
è stato quest’uliima a trattare 
l'affare con TESA: il feudo è 
stato da questi rivenduto al¬ 
l'Ente. ad appena un anno dal¬ 
l'acquisto. per la somma di 
25fi milioni! 

Con operazioni di questo ge¬ 
nere si torna indietro di 10 la 
anni, quando in Sicilia al posto 
dell'ESA c'era l’ERAS. e ope¬ 
razioni di questo genere erano 
la norma di una gestione scan¬ 
dalosa del potere pubblico in 
materia agricola. Ma allora i 
socialisti erano a fianco dei co¬ 
munisti a protestare, a denun¬ 
ciare gli scandali, a battersi 
per cambiare le cose. Ora. con 
l'ESA in mano ai socialisti, le 
cose sembrano non mutare di 
un ette: in realtà, come Farfa¬ 
re con la Federconsorzi dimo¬ 
stra. dietro il paravento socia¬ 
lista. chi comanda e chi decide. ; 
è sempre la DC. Un voto a 
sinistra. FU giugno, serve dun 
que anche a difendere l'ESA e 
ad impedire clic si perpetuino 
le gestioni degli scandali e de¬ 
gli sprechi. 

9- f- P- 


Calatebiano (Catania) 


La DC dilaniata 
da lotte interne 

Gli organismi provinciali del partito son dovuti in¬ 
tervenire d’autorità per cercare di placare le acque 


CATANIA, 23 

I profondi, insanabili contra¬ 
sti clic già da tempo dilania 
vano il gruppo dirigente della 
sezione democristiana ili Cala- 
tabiano sono esplosi clamoro¬ 
samente, dopo un lungo perio 
do di acuta tensione, nel corso 
di una agitata assemblea degli 
iscritti. 

La situazione è apparsa di 
gravità tale che i dirigenti 
provinciali, temendo di per¬ 
derne il controllo, hanno rite¬ 
nuto di dover intervenire di 
autorità, provvedendo d’urgen¬ 
za allo scioglimento dei consi¬ 
glio direttivo ed estromettendo 
dal suo incarico il segretario 
politico Settetrombe. 

La decisione del gruppo di 
potere che attualmente domi¬ 
na la DC etnea è stata accolta 
con vivo disappunto dai locali 
esponenti democristiani: con 
uguale malcontento è stata ap¬ 
presa la nomina a commissa¬ 


rio straordinario dell'assesso¬ 
re provinciale ai Lavori pub 
blici Pollicini!. 

Il provvedimento minaccia 
anzi di aggravare ulteriormen¬ 
te le cose, ingenerando nuo¬ 
va insoddisfazione e malcon¬ 
tento nei democristiani del luo 
go; per quanto la situazione 
sia confusa ed ingarbugliata, 
è infatti più che certo clic 
non è possibile allo stato at¬ 
tuale giungere ad una solu¬ 
zione di compromesso e ad un 
accordo fra le varie correnti 
ed i vari gruppi, attestati eia 
scuno sulle proprie posizioni. 

La feroce lotta interna e gli 
scontri fra le opposte fazioni si 
protrarranno ancora per mol¬ 
to. a rischio di compromettere 
del tutto la precaria unità fa 
ticosamente raggiunta in altri 
tempi dal gruppo dirigente in¬ 
torno a posizioni di potere, e 
in modo da recare grave no¬ 
cumento alla DC nella compe¬ 
tizione elettorale in corso. 


Le iniziative unitarie di questa settimana 

Taranto E' Sfata Indetta per venerdì 26 maggio, una mani¬ 
festazione per la pace e per la libertà nel Vietnam. Un appello lan¬ 
ciato da componenti le Commissioni interne delle sei maggiori fab¬ 
briche di Taranto, ha promosso la manifestazione che si svolgerà 
con un corteo che attraversera le principali vie del centro cittadino 
e, a conclusione, nella piazza della Vittoria parlerà il dottor An¬ 
tonello Trombadorl e due giovani studenti greci detl'universttà di 
Bari. 

Teramo L'Invasione della zona smilitarizzala del Vietnam 
ha provocato in tutti i Comuni della valle della Vibrata una vasta 
ondala di protesta che ha trovato espressione in una serie di ini¬ 
ziative che culmineranno In una grossa manifestazione a carattere 
di zona che è stata indetta per domenica 28 maggio alle ore 18 nel 
comune di Nereto. 

La manifestazione si svolgerà unitariamente ed è stato appro¬ 
vato un appello sottoscritto dal sindaco comunista di S. Omero, dal 
dottor De Luca Giuseppe, sindaco socialista di Bellante, dall'inse¬ 
gnante Umberto Fani, sindaco socialdemocratico di Tortoreto, da 
Giacomo Fioretti, sindaco socialista di Torano Nuovo, dal sindaco 
di Ancarano Domenico Migliorati del PSIUP, dal compagno An¬ 
tonio Angelini, vlcesindaco di Bellante, comunista, dal geometra 
Francesco DI Gaetano segretario del PSIUP di Nerelo, dal sig. Fran¬ 
cesco De Santis, segretario dei PSU di Alba Adriatica, dal compagni 
Claudio Di Mattia capogruppo consiliare del PCI di Alba Adriatica, 
dal prof. Felice Salmoiraghi, capogruppo socialista della minoranza 
consiliare del comune di Nerelo, dal sig. Armando Leli, presidente 
della cooperativa edite di Nerelo, dal compagno Donato Pacifici, 
consigliere provinciale comunista di S. Egidio. 

Foggia Forti manifestazioni si sono avute Ieri sera in pro¬ 
vincia di Foggia per condannare l'ulteriore « escalation » americana 
nel Vietnam, alle quali hanno preso parte migliala e migliaia di 
lavoratori, giovani, studenti, ragazze. Intellettuali. Particolarmente 
Imponente è stata la manifestazione di Cerignota che si è svolta In 
due tempi: dopo un ampio e lungo corteo che ha percorso te prin¬ 
cipali vie cittadine al grido * Pace, pace, pace », i compagni Pa¬ 
squale Specchio, sindaco del comune e Gaetano D'Atessandro hanno 
sottolineato l'esigenza di sviluppare una ampia azione unitaria per 
assicurare la pace ne! Vietnam e nel mondo. 

Alla iniziativa di Cerignola hanno aderito il PCI, il PSU. il 
PSIUP, la CdL, altre associazioni e circoli democratici. 

Anche a Manfredonia la partecipazione del lavoratori al comizio 
del compagno Michele Pistillo sulla pace nel mondo è stata Impo¬ 
nente. A San Ferdinando dopo il corteo I compagni Russo e Vania 
hanno parlato sut problema detta pace. Sono in alto altre manifesta¬ 
zioni nei vari Comuni della provincia. 

Gioia del Colle 

Un ordine del giorno unitario è stato 
votato dal Consiglio comunale. In esso si condanna II nuovo crimine 
USA e st auspica la fine dei bombardamenti americani. 


SARDEGNA: un nuovo colpo all'economia del Sulcis 


Decisa la soppressione della 
linea ferroviaria Siliqua-Narcao 



Una veduta delle Ferrovie meridionali sarde. 


Con il nuovo centro turistico 


La lista delle sinistre 
a Oria (Brindisi) 


1) Calò Luciano, Autonomia Socialista, avvocato. Sindaco 
u ••ccnte 

2) Ardito Attilio, PCI. commerciante. Vice Sindaco u-conte 

3) Bellezza Emanuele, PCI. artigiano 

4) Buoncompagno Giuseppe, PCI. pe~civendoìo 

5) Birtoii Luigi, Autonomia Socialista, colono 

6) Carbone Cosimo, commerciante 

7) Carene Renato, PCI. unii orbitario 

8) Carrozzo Pio Nono, Indipendente, commerciante 

9) Carucci Francesco, Autonomia Socialista, coìta atore diretto 

10) Cavallo Coriolano, PCI. imalido civile 

11) Cigtiola Antonio, PCI. operaio 

12) Cozzelto Lorenzo, PCI. pensionato 

13) Delle Grottagtie Salvatore, PCI. bracciante 

14) De Sano Basilio, PCI. pittore 

15) Durante Angelo, PCI. maniscalco 

14) Erario Gianfredi, Autonomia Socialista, artigiano 
17) Facciolati Giovanni, Autonomia Socialista, bracciante 
1«> lunco Cosimo, PCI, bracciante 

19) Matarrelli Cosimo, Autonomia {socialista, barbiere 

20) Mazza Damiano, Autonomia Socialista, piccolo imprendi¬ 
tore edile 

21) Mingolla Antonio, Autonomia Socialista, frantoiano 

22) Oggiano Francesco, Indipendente, coltivatore diretto 

23) Patumbleri Damiano, PCI. idraulico 

24) Panzefta Bruno, Autonomia Socialista, commerciante 

25) Patlsso Pasquale, PCI. invalido 

26) PemiccI Amerigo, PCI. bracciante 

27) Pernice! Giovanni, PCI, segretario Camera del Lavoro 
2t) Pidulo Mariino, PCI, edile 

29) Proto Antimo, Indipendente, coltivatore diretto 

30) Proto Cosimo, Autonomia Socialista, coltivatore diretto 


I 


Marsia : ingenti profitti per 
un gruppo di speculatori 


.1 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO. 23. 

A novanta chilometri da Roma, 
a circa centi da Taghacozzo. do 
po tremila metri di strada bian¬ 
ca. ad una altezza i_ dal livello 
del mare di m 1.450. ira i bo¬ 
schi delio . 1ppcnn.no centrale. 
sorge Marsia 

E* un nuovo centro turistico 
montano dell'Abruzzo. costruito 
tre anni fa da una soc età fi-t ari 
ziarta romana lontano dai centri 
ab-tati, tra le bellissime valli 
e le ripide discese aei monti 
circostanti. 

La zona è frequentatissima di 
interno, per le numerose piste 
da sci. Si calcola che nella sta¬ 
gione invernale il movimento tu 
nstico è di circa quindicimila 
persone, di cui la stragrande 
maggioranza proveniente dalla 
capitale. Per le attrezzature, 
tutte di proprietà di piccoli im¬ 
prenditori romani collegati alla 
società finanziaria, esistono tre 
ristoranti bar. di cui * Lo sco¬ 
iattolo » che è il P ù grande, 
funziona anche da locale da bai 
lo; ed una funivia per il tra¬ 
sporto degli sciatori. 

I prezzi delle consumazioni so 
no relatiramente bassi (rispetto 
agli altri luoghi turistici ricini) 
per un pasta normale si spendo¬ 
no dalle 1.400 alle 1 5 00 lire. Tra 
le cose delle quali Marsia è an¬ 
cora sprovvista, c'è l'acqua. 
(che deve essere trasportata con 
le cisterne) e le attrezzature al¬ 
berghiere. per le quali si sia 
provvedendo. 


Insomma. secondo l'intenzione 
degli ideatori e costruttori di 
questa nuova oasi turistica, e.s 
sa deve essere ;l luogo idea'e 
del cittadino medio romano che 
la domenica (specialmente di 
inverno) runl trascorrere una 
a,ornata di i acanza con la fa 
tmpl.a in mezzo alla neve. E i 
risu’tati con tre anni di attività, 
stanno dando raa one al stnr.or 
Rubino, comproprietario con al¬ 
tri tre soci della società finanzia 
ria romana che possiede tutto il 
cnmprrn*or,o dove sto nascendo 

•1 'lirismo 

S, d-ce. che la società abbia 
o à speso circa settecento milio¬ 
ni per le rane opere di valoriz¬ 
zazione della zona. ma. si han¬ 
no anche notizie del costo delle 
lottizzaz orti, che partite qualche 
hanno fa da un premo base bas¬ 
sissimo. sono arrirate oggi fino 
a due milioni per lotto. E se si 
pensa che sono sfati aià /atti 
quattrocento lotti (in buona par- 
I te renduti ) ed è m fase di stu 
| dio un altro progetto. Si può 
j avere una idea precisa del gran 
• de profitto che realizza questa 
j società finanziaria. Tutto questo 
! (come se non bastasse!) vene 
j incoraggiato anche da qualche 
intervento straordinario del de¬ 
naro pubblico, tramite la Cassa 
per il Mezzogiorno ed altri isti¬ 
tuti. 

Marsia quindi, è una bella 
idea ed un grosso affare per 
Rubino e soci, dorè si possono 
ricavare tanti, tanti milioni di 
utili. Anche in questo posto in 
fondo, si sta realizzando la scel¬ 


ta politica fatta dal centrosini¬ 
stra per l’Abruzzo, che è quella 
del nefasto sviluppo turistico 
neocapitalistico, e delle auto¬ 
strade. Mentre migliaia e mi 
ghaia di lavoratori sono costret¬ 
ti ad emiararc chi rimane. 
. od e'-ere occupalo a -o*ro*a 
lar o. 

Il Comune di Taghacozzo. rrt 
to da una maggioranza dcmocri 
st ana. è totalmente e-franro a 
quanto sfa succedendo a Marsia 
Alcuni sostengono che es-.-te ur.a 
'pece di re-al’tà tra la D C. 
ed il P.Sf loca’c. percht qite.-io 
ultimo rivendicherebbe la po 
ferrata di quanto si sta facendo 
nella nuora zona tur stica I na 
specie di gelosia insamma, che 
rede % due .schieramenti politici 
in continuo contrasto per qn~ ."> 
riguarda i prorrcdimcnti per 
Marsia. 

Sella zona intanto è pò co 
j minnata a sorgere qualche rii 
i letta, e con queste, aumentano 
| le possib.htà per maggiori uMi 
per la società finanziaria, che 
realizzando nella pratica le scelte 
anti-abruzzesi del centro sinistra 
guadagna milioni, ed elude com 
pletamente i problemi dramma 
tici delle popolazioni del luoao 

« Visitate Marsia centro turi 
stico... lottizzazioni.. bar. scio 
ria ». sono questi, i cartelli pub¬ 
blicitari che si incontrano lungo 
tutta la ria Tiburlina e che in¬ 
diano ad incrementare il pro¬ 
fitto dei « padroni » di Marsia. 

Giovanni Santilli 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 23 

I.c Ferrovie meridionali sarde 

— società a gestione governativa 

— hanno disposto la soppressici 
ne della tratta Siliqua-Narcao a 
partire dal prossimo mese di 
giugno. Da notizia ha suscitato 
un profondo malcontento tra le 
popolazioni del Soìcis-Iglesiente 
e in particolare tra i lavoratori 
del settore. 

Le organizzazioni sindacali di 
categoria aderenti alla CGIL. 
FISI, e UIL. unitamente ai di- 
roriivi delle sezioni simlacali 
delle Ferrovie meridionali sarde, 
si son trovate d’accordo nel re- 
.-pingere il provvedimento, rii- 
s[x>.sto dal commissario governa¬ 
tivo ing. Maraviglia. 

1 sindacati, in un documento 
approvato aH'unanimità. si ri¬ 
chiamano alle assicurazioni for¬ 
nite dagli ex presidenti della 
Giunta regionale onn. Corrias e 
Detton. riconfermate in sede 
di dichiarazioni programmatiche 
dall'attuale presidente on. Del 
Rio. e cioè che * nessuna tratta 
ferroviaria verta soppressa in 
quanto la materia dei trasporti 
in Sardegna, nella sua globa¬ 
lità. deve trovare un approfon¬ 
dito studio nell'apposita com¬ 
missione regionale e nella con¬ 
ferenza reg.onalc che si dovrà 
tenere ne] prossimo autunno ». 

Una de'egazione si è recata 
a Roma per trasmettere sia a! 
ministro dei Trasporti che ai 
gruppi parlamentari le proteste 
de: lavoratori interessati e del¬ 
le popolazioni. I deputati coma 
nisti compagni Luigi Marras e 
Ignazio Pirastu hanno garantito 
ri pronto interessamento del no¬ 
stro partito. 

In una mterrogaz.one urgente 
molta al ministro dei Traspor¬ 
ti. i due parlamentari de! PCI 
chiedono, infatti. « la sospensio¬ 
ne del prov cedimento, conside¬ 
rato che il problema dei tra¬ 
sporti in .Sardegna, comprese le 
funzioni delle linee secondarie, 
non può essere affrontato con 
misure parziali, ma deve essere 
v i>:o nella sua globalità. come 
del re-co si è impegnata a fare 
Li Regione, anche nelle recenti 
àichrarazkxii programmat.che del 
pre- dente della Giunta » 

c A q lesto fine — avvertono 
cl; onorevoli Marra 5 e I. Pira- 
Ma — la Regione sta nreparan 
do ira conferenza regionale dei 
Trasnorti. e fino al suo svolgi¬ 
mento ogni misura di ndimerv 
sawamen'o appare inopportuna 
e inaccettabile ». 

Gli interroganti hanno fatto in¬ 
fine presente che eventuali pre¬ 
testi di ord.ne tecnico che po¬ 
tessero essere avanzati dalla so¬ 
cietà FMS in ord.ne al tratto 
S I qua-Xarcao. sono contestabili 
sia perché è disponibile sul luo¬ 
go il materiale destinato al rin¬ 
novamento delle rotaie, sia per¬ 
ché tale rinnovamento è in par¬ 
te già avvenuto. 

I tre -sindacati — dopo il pas¬ 
so effettuato presso i parlamen¬ 
tari — hanno rivolto un appello 
alle ammini«traziom comunali del 
Sulcis perché premano sulle au¬ 
torità regionali e nazionali per 
evitare i provvedimenti indiscri¬ 
minati che si vogliono mettere in 
atto senza prima affrontare una 
soluzione organica dell'aiterò 
problema dei trasporti ferroviari. 

g. p. 



Nelle foto: due aspetti delle manifestazioni svoltesi ad Irslna per la Grecia e il Vietnam 


Corato: per favorire la speculazione edilizia 


I democristiani contrari 


al piano di fabbricazione 


Nostro servizio 

CORATO. 23 

La DC coratma ha rinnovato 
gli attacchi, questa volta .in¬ 
cora piu scoi iella mente, al pia¬ 
no di fabbricazione che ha iap 
presentato d fatto più rilevante 
di questi ultimi tempi nella vita 
della città di Corato. lui ha fat¬ 
to nel corro di un convegno di 
cui è stato relatore il segretario 
della IX’. Occorrono, ha detto 
la DC. * opportune revisioni » 
tenendo conto del.e opposizioni 
fatte al programma stesso. 

Con queste argomentazioni 1 1 
DC di Corato si è messa, an 
torà più apertamente, dalla par¬ 
te degii speculatori. 

L'idea di un programma di 
fabbricazione era stata combat¬ 
tuta dalla DC sin dal primo mo 
mento. Poi c sembrato che lo 
avesse subito a segnto della 
pressione ixjjxilure e della de¬ 
cisa azione di sostegno a! prò 
gromma da parte del PCI e del 
PSI i quali ritengono che il 
programma di fabbricaz : one — 
che ora è all'esame de] Provve¬ 
ditorato alle OO PP — rairire 
senti un p-imo serio sfo-zo per 
orientare lo sviluppo edilizio di 
Corato nella direzione giusta. 

Man mano che si avvicinano 
le eiezioni amministrative del 
FI! e 12 giugno quando si rn 
noverò i! Orn-iclio coui.ma’e. 
la DC p'eiacr Mt i delle rei 
toni de'.l'elettorato di destra ha 


sferrato un altro attacco al pia¬ 
no sostenendo la necessita die 
e>so sia modificato. L'uttucvO 
(iella DC non è solo rivolto al 
programma di f.ibbrica/ione ma 
anche al piano della legge 107. 
che e compreso ne. programma, 
e che rappresenta oltre tutto lo 
st la mento indispensabile per una 
rapida approvazione dello stesso 
piano di fabbricazione. 

li piano di fabbricazione rum 
rappresenta una mmaeeia per 
l'ulteriore sviluppo edilizio di 
Corato - come vuoi far credere 
in malafede la DC - ma al 
contrario rappresenta da una par. 
te un giusto freno al continuo, 
disordinato, irn/o’ule specula 
tivo crescere della città, e dal | 
l'altro rappresenta un serio ini ] 
perno della futura amministra 
/ione ad operare concre'amente 
>n direzione di uno sviluppo edi 
lizio economico e popolare 
I cittadini di Corato sanno he 
mssimo che e stata ancora la j 
DC (he nel recente passato ha ; 
onerato coi successo perché non ! 
si giungesse ma. alla definizione • 
e all'approvazione ilei pia^o re | 
golatore Zocca. L'opnosi/ictie i 
che oggi la DC muovo al pro j 
gromma di fabbricnz.one è i! 
npeterri di quella jxilitica. è v 
nunto di partenza per boicottare 
poi il piano recolato-e generale, 
di cu. il programma di fabV. 
tazone e una preme.-.-a. 

i. p. 


La morte 
del compagno 
Antonio Macro 

CAMPOHASSO. 23 
E' deceduto in S. Mai tino in 
l’eiisilis all'età di 77 anni il ioni 
pugno Anton.o Mac io. in.litanie 
antifascista, iscritto al IVI dal 
11>21. 

La salma è stata visitata dai 
( ompagru del posto nomile da 
gran parte della popolazione che 
hanno voluto rendei e omaggio al 
compagno i stinto. I funerali si 
sono svolti in forma civile con 
grande concorso di popolo A i.ip 
pi esentare la Federazione era 
pre-ente il segretario compagno 
Alfredo Marraffini (he con il 
compagno Michele Mancini hanno 
tenuto l'elogio funebre. 

Il compagno MarialTmi nel trac¬ 
ciare il proiilo del compagno 
scomparso lo ha additato alle 
illune generazioni quale esempio 
da seguire p* r la sua lunga mi¬ 
lizia di militante rivoluzionario 
I comunisti molisani, inchinano 
le bandiere di fronte al compa 
gno scomparso, si associano cori 
profondo cordoglio al di.loie che 
Ìia colpito la Limigli.i alla q'i.t'r 
inviano le li ù sentiri- condo 
gli.mze della nostra roda/ < re <i< 1 
1 » Unità -. 


Potenza: assediato con Colombo per 
mezz'ora in un teatro cittadino 


Studenti contro Gui 


POTENZA. 23 

Un centinaio di studenti del lo¬ 
cale istituto professionale di Sfato 
hanno bloccato in un teatro citta¬ 
dino ieri mattina per oltre mez¬ 
z'ora il ministro Gui e il mini¬ 
stro Colombo che erano interve¬ 
nuti in pompa magna ad un con¬ 
vegno sull'istruzione professio¬ 
nale e tecnica organizzato dalla 
Amministrazione provinciale di 
Potenza. 

I manifestanti, schieratisi da¬ 
vanti al teatro, hanno dimostrato 
tutto il loro sdegno malgrado fa 
presenza di un forie quantitativo 
di questurini e carabinieri e sotto 
una pioggia torrenziale. I cori e 
le parole d ' ordine contro il 
c piano Gui » hanno aperto gli 
occhi alla Potenza c bene » che 
era accorsa compatta alla ma¬ 
nifestazione. 

Già in precedenza, durante l'in¬ 
tervento del ministro Gul, I gio 
vani che avevano preso posto nel 
teatro occupando un intero set 
torà della galleria avevano ma. 
nifestato la loro protesta uscendo 
contemporaneamente dal teatro 
in perfetto silenzio lasciando un 
appariscente vuoto e tra la rab¬ 
bia dal commissario di pubblica 
sicurezza che addirittura ha ten¬ 
tato di far chiudere le porte. 

Alla fine, dopo aver parlato con 
la delegazione, I ministri si sono 
allontanati In macchina tra una 
selva di fischi e sotto una pioggia 
torrenziale. 



Lo schieramento di agenti e carabinieri davanti al cinema nel 
quale hanno parlato Gui e Colombo (Foto A.G.L.) 
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Al Consiglio comunale di Ancona 


SIROLO: in attuazione del Piano regolatore 


Fallito il nuovo tentativo Imminenti i lavori 

di eleaaere il sindaco per il «paese• giardino 

■■ Su iniziativa dell'Amministrazione comunale un nuovo quartiere r 
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Occhio sulle città 

i ~ 

| ANCONA: strada sotterranea 
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L'ufficio tecnico del Comu¬ 
ne di Ancona ha approntato 
un progetto — approvato 
dalla Giunta comunale — 
per la realizzazione di una 
sottostrada carrabile e di 
un sottostante autosilos al¬ 
l'altezza (ti Vecchini e per¬ 
tanto nei pressi della cen¬ 
tralissima via Cavour. L'o¬ 
pera verrebbe effettuata 
sfruttando i lavori già in 
corso per la costruzione del 
collettore principale della 
città. 

Fra l'altro, sopra il col¬ 
lettore, si stanno realizzan¬ 
do burriere murarie per im¬ 
pedire lo smottamento del 
terreno. In altri termini, al¬ 
lorché verranno ultimati i 
lavori sopra il collettore, si 
sarà formata una specie di 
* scatola » di cemento ar¬ 
mato profonda circa 25 me¬ 
tri. E' questa * scatola * 
che si intende utilizzare. La 
sottostrada — che dovrebbe 
rivelarsi efficace ai fini del¬ 
lo snellimento di traffico — 
in quella zona intensissimo 
— avrà una lunghezza di 
150 metri c andrà ad eli¬ 


minare una serie di incro¬ 
ci. attualmente causa di nu¬ 
merosi incidenti stradali. 

Al di sotto del piano di 
scorrimento della sottostra¬ 
da si prevede la sistema¬ 
zione nella « scatola » di ce¬ 
mento armato di un auto- 
silos a più piani serviti da 
appositi ascensori mnntauto. 
La superficie totale utile 
dell'autosilo può calcolarsi 
in circa mq. 8800, con capa¬ 
cità di circa 700 auto. Il 
progetto ha un lato negati¬ 
vo: per l'uscita delle auto 
dal silos occorre un ampio 
piazzale che si intende ri¬ 
cavare eliminando una par¬ 
te della zona verde di piaz¬ 
za Cavour. 

Il costo dell'opera dovrei) 
he oscillare attorno ai 650 
milioni di tire di cui 250 mi¬ 
lioni per la realizzazione del¬ 
la sottostrada (con relative 
rampe, illuminazione, ecc.), 
200 milioni per la realizza¬ 
zione della jHirte muraria 
dell'autosilos e lire 200 mi¬ 
lioni per le attrezzature 
meccaniche interne deU’ati- 
tnsilos. 
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| PESARO: palazzo per uffici 
i finanziari 


L'Am minisi razione cotti ti¬ 
naie di Fesaro ha chiesto al 
ministero dei Lavori Puh 
filici il prescritto nulla osta 
per l'approvazione del prò 
getto di costruzione per il 
palazzo degli uffici finanzia¬ 
ri. in deroga alle norme e 
prescrizioni del vigente pro¬ 
gramma di fabhricazoine. 

L’area su cui sorgerà l'e¬ 
dificio è quella compresa 
fra le vie Mastrogiorgio. 
Mameli, Neviera. 

La nuova costruzione di 
indubbio carattere pubbli¬ 
co concentrerà, quindi, in 
posizione centrale ed ido¬ 
nea. tutte le attività che 


fatino capo ai servizi finan¬ 
ziari dello Stato nella pro¬ 
vincia di Pesaro. In essa, 
infatti. troveranno sede 
l'Ufficio Tecnico erariale. 
l’Ufficio distrettuale delle 
Imposte dirette, la Ragione¬ 
ria di Stato, l'Ufficio del Te¬ 
soro, l'Intendenza e Guar¬ 
dia di Finanza nonché l’Ar¬ 
chivio di Stato. 

Il relativo progetto è sta¬ 
to esaminato, prima di por¬ 
tarlo in discussione in Con¬ 
siglio (ove ha avuto un pa¬ 
rere largamente favorevo¬ 
le) dalla Commissione edi¬ 
lizia comunale che l’ha ri¬ 
conosciuto idoneo. 


SIROLO: nuovo pontile in ferro 


Per l'imminente stagione 
turistica il centro balneare 
di Sirolo disporrà di un pon¬ 
tile in ferro atto all'attrac¬ 
co dei battelli da diporto. 
Im decisione è stala presa 
dalla Azienda di soggiorno 
Riviera del Conero. Alla 
spesa necessaria alla co¬ 
struzione concorreranno an¬ 
che VEPT ed il Comune di 


Sirolo. 

Il pontile di attracco avrà 
una lunghezza di 35 metri 
cd una larghezza utile di 
metri 2.50. La testata sarà 
formata da una piattaforma 
di metri 10 x 5 munita di 
scalette che scendono sino 
al pelo del mare, in modo 
che anche piccole imbarca¬ 
zioni potranno attraccarvici. 


| ANCONA: lavori per strade 
I provinciali 


U Amministrazione pro¬ 
vinciale di Ancona ha ap- 
jxiltalo recentemente i la¬ 
vori per la sistemazione ed 
ammodernamento di alcune 
strade della provincia, per 
una cifra complessiva di 
ISO milioni di lire. 

I lavori interessano alcu¬ 
ni tratti delle strade: Cu- 
prensc: Polverini - Aspin; 

Offagna-Osimo: Camerann- 
Offagna: Ancona - Sirolo; 

Giuncare Castelli. 


Da rilevare inoltre che 
il Consiglio provinciale nel¬ 
la sua ultima riunione ha 
approvato l'accensione di 
un mutuo di WS milioni e 
500 mila lire per finanziare 
anche lavori stradali: fra 
questi la circonvallazione di 
Pietralacroce e la € provin¬ 
ciale » del Conero, da vil¬ 
la Bosdari al bivio di Por¬ 
tauovo. I relativi progetti 
sotto stati illustrati dal vice- 
presidente della Provincia. 


ASCOLI PICENO 


ANCONA. 23. 

Fumata nera ieri sera al 
Consiglio comunale di Ancona 


per la composizione deH‘allean- 
za. ciascuno fa appello all’uni¬ 
tà di principi e di intenti, poi 


Su iniziativa dell'Amministrazione comunale un nuovo quartiere resi* 
denziaie e turistico sorgerà in località « Le Vigne » 


per la elezione del sindaco di- tutti e tre annunciano scheda 
missionario. L'unico consiglie bianca. Allora, che cos’è clic li 
re a ricevere voti è stato il divide, quali sono le ragioni 
compagno Luigi Buggeri per il per cui non vanno d’accordo? 
quale hanno votato i consiglieri Si era detto che si trattava di 
comunisti ed il rappresentante crisi politica, perchè allora si 


del PSJUP, presenti in aula. 
Tutti gli altri hanno votato 


vuol far resuscitare la formula 
l'udita? Evidentemente i coti- 


scheda bianca. Tutto sembra trasti non possono essere iden- 
rimandato a lunedi prossimo. lineati sui programmi, ma su 
1 partiti del centro sinistra spe- certe posizioni di potere. Intan- 


SIROLO, 23 

Sella relazione al bilancio per 
il 1967 del Comune di Sirolo ap¬ 
provato da oltre un mese, era 
detto che quanto prima l'Amtni- 
nistrazione sarebbe stata in orn¬ 
ilo di mettere a disposizione dei 
cittadini che lo desiderassero, 
una vasta area edificabilc. La 
promessa sta per essere mante¬ 
nuta. Dilatti, dopo oli organi tec¬ 
nici. la GPA ha oià approvato 


supererà i 21 nula mq. pari al bltco. mg 7.500. La rolli metro 
58‘ó dell'intera area. Gli alber- edificabilc sarà ciimplessivainen 
giu sorgeranno sui lotti ubicati te di me 64 800 pari a 18 nula 
:el settore meridionale e saran- me per ettaro, contro il massimo 
no contornati da una fascia prò di 2 0 000 previsti dal Piano re 
tettino e decorativa di verde pub- volatore. 

blico. Essi non potranno supe 11 preventivo ilei costi di tir- 
rare l'altezza di ni. 12.50 e una banizzazione. ascende a 39 indio 


capacità da 20 a 30 camere. 

Al centro del quartiere è lo 
calizzato il centro di servizio 


ni di lire, cosi suddivisi: 29 mi¬ 
lioni per strade: 2 pei fognature: 
I 300.000 per rete trinca: 3.600.000 


nino nel frattempo di raggiun 
gere un accordo. 

Non è passata per un voto 
neanche la proposta del FRI di 
rinviare ad oggi pomeriggio la 
seconda votazione. La maggio¬ 
ranza ha deciso che il Consi 


lineati sui programmi, ma su la lottizzazione del terreno di 
certe posizioni di potere. Intan- proprietà comunale ove dovrà 


to chi ci va di mezzo sono gli 
abitanti della città che non ve¬ 
dono realizzato nessuno dei tan¬ 
ti problemi che da anni li as¬ 
sillano 


sorgere il nuovo quartiere negozi, bar e ristorante, il mer elusi, il costo unitario delle opere 

,. notevole fabbisogno arretrato tvl | 0 _ parcheggi ed un giardino dì urbanizzazione m rapporto alla 

di abitazioni tu relazione allo pubblico. La superficie delle superficie delle aree edificalo li, 
stato di consistenza degli allog- S ( ra( j e d i mq 7.300 e quella sarà di 1.800 lire d metro qua- 

™ r . al “: r ? delle attrezzature e verde pub. drato. 


dell'insediamento; esso riguarda per illuminazione pubblica e ar- 
un'area di circa 3,300 mq, nella ca 3 milioni per alberature e si- 
quale sono previsti la piazza, i stemazione a verde. A lavori con 
negozi, bar e ristorante, il mer elusi, il costo unitario delle opere 


proniemi clic da anni II as- gj g alle esigenze di carattere 
llano. turistico, nonché l'alto casto del- 

11 gruppo consiliare comuni- le aree fabbricabili — tendente 
a lia fatto appello a tutti gli ? mantenersi rigido nonostante 

unirti rii fincmn nnlnnlA nnr In 1(1 Crisi (*(ìllÌ2IQ Ctlf* /Iti OStQ- 


pubblica. La superficie delle superficie delle aree edificatilii, 
strade ù di mq 7.300 e quplla sarà di 1.800 lire d metro qua- 


gano fermi sui punti che i co 
munisti considerano irrimmeia 
bill. Punii che sono stati suffi¬ 
cientemente portati a cono- 


protnuorerc la realizzazione del 
nuovo insediamento che sorgerà 
in località « Le Vigne » su una 
superficie di circa 36 nula mq. ni 
posizione panoramica sulla col- 


scenza della cittadinanza attra- lina immediatamente a monte- del 
verso comizi, manifesti ed a capoluogo. Sarà collegata al con 


ronza ha deciso che il Consi- sta ha fatto appello a tutti gli f mantenersi rigido nonostante 

glio comunale debba riunirsi uomini di buona volontà per la a , cns \ f,.,.- 1 . . ost ?' 

fra otto giorni. Quest’ultimo realizzazione di un programma stesso Sviluppo"delie 

tentativo di guadagnar tempo, unitario capace di portare a attrezzature ricettive per fat¬ 
ivi mostrato chiaramente che compimento e risolvere i tanti tività turistica, hanno suggerito 
la questione non sarà discussa problemi, sempre che rimanga- olla Amministrazione popolare di 
e risolta nella sua sede natu- gano fermi sui punti che i co promuovere la realizzazione del 
rale. ma che le trattative sa- munisti considerano irrimmeia "uovo insediamento che sorgerà 

ranno portato avanti nel chiù- bill. Punti che sono stati sufll 'superficie d*circa 36m‘la*mq'm 
so delle segreterie dei partiti, cicnlcmente portati a cono- posizione panoramica sulla col- 
Trattnttive che si sono protrat scenza della cittadinanza attra- lina immediatamente a monte del 

te per l'intera scorsa settimana verso comizi, manifesti ed a capoluogo. Sarà collegata al ceri 

fino a Ieri sera mezzo stampa. Irò urbano mediante la strada 

Il consesso cittadino, infatti. I comunisti hanno ripetuto io- provinciale cui il quartiere ac- 
si è riunito in ritardo sull'ora ri sera in aula la loro disponi- prezzata 1 ^ ^ ° l,,, "" òSlone 

fissata, nel tentativo appunto bilità senza contropartite di Secondo il progetto elaborato 

di rabberciare i contrasti al sorta e posti di potere in ginn- dall’architetto Giorgio Morpttrqo. 
l'ultimo momento. Le posizioni ta od in altri enti, purché pre- la viabilità primaria del nuovo 
espresse dai singoli capigrup- valga l'intendimento di discute- quartiere è stata prevista con 
po non si sono spostate di un re un programma e di reali/.- un percorso a spina di pesce che 

millimetro da quelle già espres- zurlo. L'invito dei comunisti Zumila°dilla “via""Thè v£è 
se in precedenza. L unica cosa non e stato tuttavia raccolto a ^ a xcn . )0 rallentare la velo 
che sopravvive, nonostante i In apertura dei lavori l'asses- c ,( ( ) degli automezzi in tranato: 
contrasti, è la convinzione de sore anziano Ricciardi che pre- le strade interne saranno a fori¬ 
gli uomini della coalizione che siedeva In seduta, ha dato let- do cieca per accentrarne la fini- 

ta formula di centro sinistra tura di alcune interrogazioni, zione ili esclusiva accesso ai lotti 

sia ancora valida; però «oc- La prima sullapossibilità di liti- f/i co d. 'uanlito! fC'wÙoìa 

corre — come ha detto il capo lizzare i fondi (inora ricavati ( stradale sono state previste 


mezzo stampa. 

I comunisti hanno ripetuto ie¬ 


ri sera in aula la loro disponi- Ql ,^ ata _ 


Irò urbano mediante la strada 
provinciale cui il quartiere ac¬ 
cederà con una sola immissione 


bilità senza contropartito di 
sorta e posti di potere in giun¬ 
ta od in altri enti, purché pro- 


secondo il progetto elaborato trattative fra Muaritania e go 


Per l'attività peschereccia 

Verso una collaborazione 
con la Mauritania? 

ANCONA. 23. | tività della pesca lui un aspetto 

Dopo il colpo d'arresto nelle economico assai rilevante. 


dall'architetto Giorgio Morpurgo. 
la viabilità primaria del nuovo 


valga l'intendimento di discute- quartiere è stata prevista 


re un programma e di realiz¬ 
zarlo. L'invito dei comunisti 
non è stato tuttavia raccolto 
In apertura dei lavori l'asses- 
sore anziano Ricciardi che pre¬ 
siedeva la seduta, ha dato let¬ 
tura di alcune interrogazioni. 
La prima sulla possibilità di uti¬ 
lizzare i fondi finora ricavati 


grupo socialista Strazzi — che dal riscatto di case di proprie 
tutti i partiti lo vogliano cd tà comunale cedute agli affit 


un percorso a spina di pesce che 
collega la strada provinciale alla 
sommità della via delle Vigne 
allo scapo di rallentare la velo 
citò degli automezzi in transito: 
le strade interne saranno a fon 
do cieco per accentrarne la fun¬ 
zione di esclusiva accesso ai lotti 
ed evitare i pericoli derivati dal 
traffico di transito. Per tutta la 
rete stradale sono state previste 
alberature e decorazioni a verde. 

I lotti residenziali sono 39. Di 


rgo. verno italiano sulle zone di pesca 
010 antistanti la costa africana, una 
con delegazione di armatori e pesca- 
C j tori di San Benedetto si è recata 
11,0 nella stessa Mauritania per pien- 


Attualmcn'.e nelle Marche la 
flottiglia di pescherecci oceanici, 
facenti capo ai porti ili Ancona 
e ili San Benedetto, è composta 
da una ventina di unità moder¬ 
namente attrezzate. Fra i tanti 


dere contatto con esponenti di problemi che pesano sull'atto uà 
quel paese, (ili incontri pare che oceanica ih queste navi pesche- 


abbiano avuto positivi riflessi so¬ 
prattutto sul piano della reciproca 
comprensione. 

Fra le iniziative concordate li 
gora l'invio a San Benedetto di 
un gruppo di mauritani che fre¬ 
quenteranno un corso di specia¬ 
lizzazione per la ilosca. La (Iole 


lecce c'è «nello dell'inserimento 
in zone di pesca peraltro costan¬ 
temente battute ila battelli di bau 
diera --pagnola. franie«e, savie 
fica tedesca e belga. 

L'auspicato in-ei lineato — si 
pen-ni — dovrebbe venire facili¬ 
tato dalla coopcrazione diretta 


esprimano la volontà e la for¬ 
za di portare avanti il pro¬ 
gramma ». 


F.’ evidente che il dialogo comunale a chiedere la conces- 


appare un discorso fatto fra 
sordi. Infatti i tre partiti del 


centro sinistra si dichiarano l asilo. 


tuari. per la costruzione di nuo I questi. 35 avranno una superficie 
ve abitazioni; la seconda per ( li 400-450 mq e 4 di 500 mq. 

sollecitare l'amministrazione l . area 

. . • . deliziali e prevista in circa JS mi • 

hiedere la conces- j a m(J ap p ez2 amenti destinati 

casa del fascio di a( j alberghi, sono 4 di circa 900 

per adibirla ad mq ciascuno. Pertanto, la super¬ 

ficie edificabilc complessiva non 


sione dell'ex casa del fascio di 
Massignano per adibirla ad 


gazione sambenedettese ha anche con i pescatori della Mauritania, 
proposto l'imbarco, su motope Nel contempo tale eollahorazione 
schereecl atlantici della lin=e dovrebbe comportare anche una 
adrintica. di un notevole nume soluzione sul problema delle zone 
ro di pescatori della Maurita- di pesca antistanti la Mauritania 
nia. Sembra che la proposta abbia i>cr le (piali le trattative a livello 
incontrato un largo accoglimen- governativo sono giunte ad on 
to. Coinè noto, in Mauritania l’at- punto motto. 


Umbria _ 

Sulla drammatica situazione dell'economia umbra 


Clamorosamente smentito 
lo stato maggiore doroteo 


Una lettera del fanfaniano Nicolinì 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 23 


con la Finsider. l'ignota desti- 
nazione degli indennizzi ENEL, 
l'assoluta mancanza di qualsiasi 


I contrasti nella DC di Terni ,-„ 0 i 0 svolto nel passato e nel 
sulla politica del governo in Uni- presente dall'industria a parteci- 
bria e sulla situazione economica, p^/jone statale per lo sviluppo 


sono esplosi in modo violento, con 
una sortita dell'avv. Renzo Nico- 


economico della regione, l'isola¬ 
mento sempre più grave dei- 


lini che mette sotto accusa le pe- l'Umbria determinato dall'asso- 
santi resi>onsabiiita governative, luta mancanza di idonee vie di 

Proprio ieri, sulle colonne del no comunicazione, la palese stasi 
stro giornale, abbiamo rilevato f j t »| settore edilizio, l'incremento 
come la parola d'ordine sia quel t i,.|la disoccupazione, le prospet- i 

la di « non drammatizzare » di- Uve po t -(i rassicuranti dell'appii- re 

nanzi a una situazione oggettiva- trazione della legge 614. la scan- ( j e 


Possente manifestazione 
per la pace a Terni 

Vergognosa vigliaccata fascista 


TF.RNI. 23. 


Vi è stata però la risposta dei 


La crisi 
finanziaria 
all'ospedale 
di Foligno 


FOLIGNO. 23 

Circa uri anno fa fu rinnovato 
il Consiglio damnumstrazione 
degli Istituti riunii: di Cura e As 
sislenza della nostra citta e ni 
quella occasione, i partiti del 
centrosinistra, estromisero, /ira 
zie torse alla democrazia e alla 
liberta delle (piali <i proclamano 
ad ogni piè .-.osg uto i pai fedeli e 
sinceri sostenitori, <>gn, ragpre 
scntanza delie minoranze. 

Il fatta che dette minoranze 


nanzi a una situazione oggettiva¬ 
mente drammatica dell'economia 
regionale. 

Lo abbiamo ripetutamente scrit- 


«laiosa lentezza con cui si va co¬ 


li Uniti nella lotta per salva- lavoratori che hanno chiesto rappresentassero circa il 49', 

‘ la pace»; dietro questo gran alla polizia di acciuffare i vi riel!c VopyMziom fohgnate invi 
? pannello hanno sfilato celi- gliacchi fascisti. Ma gli agenti , ici dl uuct partiti i quali si as 


tinaia di lavoratori ternani, si sono mossi con lentezza seti 


agri'cólfura! ^silenzfo ''ch?* ci?- nella vigorosa manifestazione za riuscire ad acciuffare i fa 


to nei giorni scorsi, denunciando i conila la vita e l'opera delia Fi- promossa dalla CGIL a Terni scisti che erano sul tetto 


tentativi del * ras » della IX’. il 


di recente creazione. 


doroteo Alcini. che ha inventato «iii costituiscono da sole — con 
la lirica dello sviluppo della pie- elude X-.co.'mi - fatti tali da su 


contro il nuovo assurdo passo 
aggressivo americano 


E' stata rinvenuta sulle «ca¬ 
le dello stesso stabile dal quale 


la linea «telo sviluppo (ella pie- elude Nao.'ini -- fatti tab da su- termine del corteo che ha sono stali lanciati ivolantini. 

colti industria a prescindere dal- I tritare tx*r il futuro le oiu Ptes- » in • . . . , - . 

i a nnlitin doli** mrtpcimymni ♦ ^ u iiuuiu ic piu i c. percorso le vie (fella citta ha una bomba a mano che >i tro 

ia poniica tiene panie ipazioni santi preoccupazioni e richiedono ^ , -, ^ u 

a a •*. .t ii* ti i - ■ ■ - I J 1 ... I n>>«*Iolzk il «MOAcnrtrnt artn no-zi/» I « - »» t - -i m » t ri nvorf liu«zi 


Ipensionati contro 
l'aggressione USA 


statali; dcll'on. Radi, die ha in- „na decisa azione unitaria delle Parlato il vicesegretario nazio 

ventato il miracolo in Umbria, con forze democratiche*. naie della CGIL Dino. Mentre j La bomba for«e doveva essere 

calata dal cielo di 200 miliardi: Appaiono assai chiare nelle il corteo percorreva le vie del I lanciata. La questura, al mo¬ 
del sottosegretario Malfatti, che , inr olo dell'avv. Nicolini le rispo- centro, la città è rimasta pa j mento in cui andiamo in mac 

tagliando un nastro per le ino S fe ai discorsi di Alcini. Mal- ralizzata per lo sciopero delle • cina. sta piantonando la bomba 


avvolta in un magione. 


. » * * .. *•<* *• • i (i||//ui(i ja. i m u\ m ■ i iim. olii m m/mun 

cihcrder^n'v^^-* fotti Radi, e la pesante denun- autolinee urbane effettuato dai a mano, dopo un energico passo 
cerctf di°scasi'onare°!e"responso- Si^rdei ìi "™ lori affermare con j del parlamentare comunista 

bilità del governo grossi* problemi dell'economia for7a ,a P r °P ria vo,on, 'à di j on. Guidi: si attendono eli ar 


.. .. # ... SFOSSI f,| MU «VII «.vvuviiiau i I . * . , 

Girci lavv. Renzo Nicoiint. regionale. In questi giorni ab- P ace j tincipri por accertare se ora 

membro della giunta esecutiva hiamo rintuzzato le manovre dei ' Ma quando il corteo dei la- inesplosa e quindi se doveva 
della OC. fanfaniano consiglio- ( t on tte!, d P i segretario di Pietro ! voratori si dirigeva verso il essere lanciata. 


si attendono gli ar 


re comunale, ha inviato una let- \enni o degli agenti della Mon¬ 
terà at>erta al .-'egretano regio- tedison. dei giornali c indipen- 


centralissimo corso Tacito. 


I! fatto è gravissimo: 


naie della DC. Alcini. e .al segre¬ 
tario provinciale della DC. on. 


denti ». proprio per provocare 
una reazione neH’ambito dello 


è stata una vigliaccata fascista, che la questura, che aveva 
Da un tetto del palazzo ove mandato decine di agenti at- 


«C/'/Xf T iVt | •'« v Riunii ■ .'im/ a uiii vnv. i binici rq ( 

ASC OLI. 23. . cratico vengono per prime ad 1K)n è vero che 1 Umbria è stata I jà verità. 


Micheli, affermando tra l'altro: stesso schieramento del centro aveva s0 ^ e *1 AI SI fino a pochi torno al corteo, mandi i suoi 
' Si f giunti persino a dire che ministra, oltre che per ristabilire | giorni fa sono stati lanciati vo- j militi appresso ai provocatori 

e delinquenti fascisti, i soli che 


Domenica 21 maggio si è te- essere cancellate, i pensionati dimenticata e che affermare ciò 
nuta ad Ascoli una manifesta- e i lavoratori di Ascoli riaffer- significa riferirsi a un luogo co- 
zione di pensionati e lavoratori mano il principio che la lotta j mime ichiaro il riferimento po- 
attivi indetta dal comitato co per la pace e l'indipendenza lemico al discorso del! on. Radi): 

munale del ITTI per le pensioni, dei popoli è strettamente legata 1,11 sembra che a questo punto 
. _ , ._, _ ..ii.. i _ _■ __ - si impongano — continua Nico- 


lantini a firma del MSI. di in¬ 


attivi indetta dal comitato co per la pace e l'indipendenz. 
munale del ITTI per le pensioni, dei popoli è strettamente legat. 
La manifestazione nel corso alla lotta per conquistare mi 
della quale ha parlato il com gliori condizioni di vita e d 
pagno dott. Gennaro Onesti, ha lavoro. 


rappresentato un miHmnto ili 
forte denuncia per raggressio- 
ne americana al Vietnam e la 
politica governativa interna ed 
intemazionale. La manifesta 
zione. alla quale ha partecipato 
un folto pubblico di pensionati 
e lavoratori attivi, si è conclusa 


alla lotta per conquistare mi f ~ continua Mco- 

- f. . ' . ,. Imi — indilazionahilmcnte sia 

g u ri condizioni di vita e di (fw:sa presa di coscienza 

lavoro. | ,(,.j partito, attraverso i suoi 

Il rifiuto del governo di man- organi re«pon<abiIi. della reale 
tenere gli impegni presi di finn- situazione economica, sia uno 
te al Paese coti la legge delega studio serio di iniziative per 
sulle pensioni va quindi respin pretendere dal governo e dalle 

to come espressione di una ^ r * * a, ‘<™e 

ch c fino ad f mancata per 


volontà conservatrice che in 
politica estera si manifesta con 
la comprensione agli imperia 


Alberto Provantini 

Convegno sulla 
moda maschile 
a Orvieto 


suiti anticomunisti, a favore sono dalla parte degli ameri 
degli americani aggressori. J cani. 


con la raccolta di firme sotto listi americani e in politica in 
la petizione nazionale per la tema si traduce in atti tendenti 
pace e la libertà del Vietnam a far pagare sempre e soltanto 
e l'approvazione del seguente alle categorie lavoratrici le 
ordine del giorno inviato al go- scelte fatte per sostenere i mo 
verno italiano: nopoli e le classi privilegiate. 

« Pensionati e lavoratori atti I pensionati e i lavoratori di 
vi di Ascoli partecipanti alla Ascoli chiedono pertanto che il 
manifestazione indetta dal PCI governo italiano si impegni im 
sul problema delle pensioni, di mediatamente: 
fronte ai recenti sviluppi della 1) a condannare esplicita 
guerra nel Vietnam, esprimono mente l'aggressione americana 
sdegno e condanna per il nuovo al Vietnam chiedendo la cessa 
criminale passo della "scalata” zione immediata dei bombarda 
americana che. con l’invasione menti sul Vietnam del Nord; 
della zona smilitarizzata, rap- 2) a rispettare, senza ulte 


ottenere il soddisfacimento deile 
legittime aspirazioni delle nostre i ORVIETO. 23. 

popolazioni. Nei giorni 27 e 28 maggio a cu- 

Infatti. pur se è vero che qual- ' ra deli'Associazior 
che investimento vi è stato in della Stampa, avrà 
questi anni, è altrettanto vero vesrno sul tema- « 
che queste spese non hanno de .renato sartona’e 


Manifestazioni 
turistiche 
e sportive 


Festa di 
quartiere 
a Terni 


ORVIETO. 23. ORVIETO. 23. TERNI. 2-5. I e prv.denz ale. 7 

Nei giorni 27 e 28 maggio a cu- Domenica 28 maggio organ.z- Sabato e domenica s é svolta e r.-podo che Ir. 
ì dell'Associazione orvietana za: < J dall'Azienda autonoma turi- nei locali del centro sociale la { mnaog-a ed aliar 

ella Stampa, avrà luogo un con- smo e dalla Sezione autieri di Or- fe-ta di quartiere del v.iiaggio realtà è tale eh 

reno sul tema: «Perchè Farti- vieto avrà luogo la gara automo- * .e grazie >. La manifestazione uomini del centri 


cianato sartoriale divenga una 


vieto avrà luogo la gara automo¬ 
bilisti ca * Caccia al Tesoro ». Al¬ 


terminato i risultati sperati: in valida conqxxiente dèlia va- - € 07C ,n del D.iomo ra | delle autorità per un magg or 

tale situazione credo rhe si ab- or.zzaz!oue economico turi-tica duno delie macch.ne. lato «edo | impegno atto a risolvere i pre 
bia il diritto e il dovere di dire deli' Uir.br. a » az.enda Turismo, alle ore 15.15 j blem. del quartiere e per «viiur 


* .e grazie ». Ui manifestazione 
serviva a stimolare ì'a'tenzione 
delle autorità per un magg ore 
impegno atto a risolvere i pro¬ 


che chi ha sbagliato ì calcoli, 
chi ha mescolato le carte o ha 


I! rmi '-'n 1 i--v'n r»»*-*' partenza. ■ v imt.j .jui.oii.i u;i a..acca- : lhj uu.i im ■ 

(arV ÌlN è .. mlrè' ! P re:Tli andranno: ai quattro | memo sempre maggiore verso la I I ’ i, ‘ mutuai<a-ci di tener fede 


nezii abitanti un attacca- 


sisero sulie poltrone del Consi¬ 
glio di anno n straziane in tutta 
tranquillità e con tanta volontà 
:li rinnovare e trasformare che 
nemmeno <i accorsero di certe 
precedenti delthere a favore dei 
propri colimi o ilei pauroso ag 
gravarsi della situazione fluori 
ziaria. 

Le precedenti dei-bei e dimenti¬ 
cate gl eie r cordammo noi an¬ 
che da queste colonne: V condi¬ 
zioni economiche -necce ul-ele ha 
ricordate la tesoreria ni naccmn- 
do la sa spi nuoce d: ulteriori un 
liCip:. Se non interverranno fatti 
imo’ -, alla J ne del mese, non 
potranno e-sere vagati i salari 
e ah si-peni’ a! per-onaìe d-prr, 
ri-vite mentre t ’or-rtnn di medi 
e vali 0 ’à da tempo minacciano 
li sospendere alla farmacia de! 
l'ospedale oyr uller.ore fornitu¬ 
ra d med ertoli se essa non ter 
rà fede ai pagamenti arretrati 
assommanti ormai a decine e de¬ 
cine di m lio-ii 

Iai 5 Inazione è veramente grò 
ve e penjion saranno le con<e 
aueize non solo per i arca 2f-P 
dipendenti dep lRCA ma per i 
ricoverali ore-n To-peia.V che 
rischiano d rimanere sci.za v-- 
suna cura ed a- -i-tenza. .1 tonto 
-i «• a u-.t ir.az e alla gal lica d. I 
centro s ia-tra 

E da tango che >. comune-!: 
and amo dentine anno la 
mb le situaz nne fmanz ara crea 
ta-i -,egh ospedali a cau.-a della 
insolvenza negli enti mutuabshci: 
da tempo ano amo r chiamato 
go 'err.n a.,e - ne g-ecn e re-prei 
•ao I te r.e, - t tiare assi-tenz al-- 
e pre-'uienz ale. ma sempre Ci -i 
e r. -posto che la no-ira era de 
rnaaoa’a ed allarm smn. Gai. la 
realtà e tale che nemmeno ah 
un inni dei centro s -astra pns.-o 
no g ù tacere. 

Bisogna che il governo si de 
e da a varare rap damer.te la ri 
torma ospedaliera, h-sonna che il 
centro s mstra impano,? aah j si>- 


comunicati interessati, gli studi 
della zona smilitarizzata, rap- 2) a rispettare, senza ulte fatti e la costituzione di comi- 
presenta un'altra gravissima riori rinvìi, la scadenza e gli tati non bastano più a tranquil 
violazione degli accordi di Gi- impegni della legge delega, lizzare nè la nostra popolazione 


‘ j ‘ . zata entro e non oltre il 26 mag- ! I! Comune ha provveduto ad una 

, ne ** arì1 b- ° degli Incontri gj 0 presso l’Azienda Turismo in radicale opera di manutenzione 
italiani di moda ma->chile. a San piazza de! Duomo Tel. 51.72 e degli spazi verdi di sua pertinen- 

Remo. . a fo reo !a rio’ott iti rvn i i PT in •* •% a >%*• l'o rA -» Atvf icf on. 


violazione degli accordi di Gi- impegni della legge delega, 
nevra e un immediato pericolo presentando al Parlamento il 
di guerra per tutta l'umanità, progetto di legge per asmi a re 


,emo - • presso le delegazioni ACl in Cor- 

I lavori del convegno orvietano so Cavour, tei. 55.87. 


né la nostra coscienza di uomini si inquadrano nello spirito delle A cura dell’Unione sportiva or 


impegnati nella vita pubblica. 
L’inutilità, sul piano dei risul- 


iniziativc c Turismo passaporto I vietana sabato 17 giugno, con ini- 


za e attrezzando l’area antistan¬ 
te il Centro sociale a parco gio¬ 
chi per bambini. 

Per quello che riguarda la fe- 


Coscienti che quando la pace I la riforma del sistema pcnsio- 1 dibattito in parlamento I l*OXU >. Il con\*egno si avvale 


per la pace caldeggiato dal- zio alle ore 21,30 neUa suggesti- sta essa verteva intorno a nu- 


in perìcolo le stesse prospet- nistico e per l’aumento delle sulTUmbria e delle conseguenti 
tv* di sviluppo sociale e demo- pensioni ». mozioni, la fusione della Temi 


TONU ». Il convegno si avvale va cornice della fortezza dcH’Ar- merosi giochi e concorsi oltre 
della collaborazione del gruppo bomez giardino comunale avrà al festival beat ed a uno spet- 
ìtaliano drappieri di alta moda, luogo il « Gran ballo d’estate ». tacolo musicale. 


dote. 

Gii ammalati non possono e non 
debbono essere lasciati senza as¬ 
sistenza nemmeno per un'ora: 
i dipendenti hanno il diritto di 
ricevere la busta paga alla fine 
del mese e questo è il meno che 
possano fare degli amministratori 
onesti che sentano il peto dalle 
loro responsabilità. 


Srilnii 


Raccogliamo il 
grillo di coloro clic 
soffrono e 
muoiono: no 
alla guerra! 

In uno dei momenti più 
cruciali della nostra storiu. 
per tutti yh uomini amanti 
della libertà e della vita, è 
armato il tempo di prendere 
una decisa posizione atta ad 
impedire l'espandersi di quel- 
la guerra che può determina¬ 
re la fine dell'umanità. 

Mentre fino a noi giunge il 
grido angoscialo di coloro che 
soffrono c muoiono, noi di¬ 
ciamo loro • non siete soli, la 
vostra sofferenza è la nostra 
e nostra è la vostra morte, 
poiché noi ti siamo vicini, 
soffrendo e morendo insieme. 

In nome dei più sacri ra¬ 
ion umani, rivolgiamo il no¬ 
stro tiispelato appello a tutti 
i popoli, iti modo particolare 
ai giovani, perche tulli insie¬ 
me si ponga fine alla violen¬ 
za. alla guerra, alla morte. 

Volendo dare il nostro con¬ 
tributo. nuche se modesto, al¬ 
l’azione per la pace, abbiamo 
voluto scrivere questo appel¬ 
lo: confidiamo che troverete 
un angolino anche per noi. 

Giulio DE MENECH - 
Pier Giorgio ZANNARI- 
NI - Angelo MANGIA- 
NI e altre 13 firme. 

(Torino) 


Le impronte 
digitali dei giovani 
di leva 

l'i prego di ospitare que¬ 
sta mia « lettera aperta « al 
ministro della Difesa Tri-mel¬ 
loni. 

« Egr. sia Ministro, mi per¬ 
metto di rubarLe un po’ del 
Suo prezioso tempo per sot¬ 
toporle un caso, che eviden¬ 
temente non è unico, il quale 
rii: ha notevolmente preoccu¬ 
pato e mi lascia perplesso. 

<t Mio tigìu) e stato in questi 
atomi "precettato tra i nati 
della classe 19-17 per presen¬ 
tarsi all'esame fisico psico-tec¬ 
nico attitudinale ed arruola¬ 
mento”. Presentatosi al Con¬ 
siglio di Leva I in viale Giu¬ 
lio Cesare 54 II di Roma, tra 
le prime operazioni cui è sta¬ 
to sottoposto ri è slata quel¬ 
la del prelievo delle impron¬ 
te digitali. 

« Onesto metodo di “sche¬ 
dare". come pregiudicati o 
presunti tali tutti t cittadini 
che si presentano alla prescrit - 
tu visita militare non solo mi 
suona nuovo ma ritengo sia 
in pieno contrasto, sia con la 
tanto vantata dignità del cit¬ 
tadino. sm con il rispetto det¬ 
te libertà democratiche, che 
ci siamo conquistati con la lot¬ 
ta di liberazione, a cui mi 
onoro di aver dato anch'io 
un modesto contributo. 

« Si tratta di uno dei tanti 
abusi, o di una norma di cui 
Ella signor Ministro è al cor¬ 
rente E se così fosse sarebbe 
possibile ad un modesto e li¬ 
bero cittadino come me, ex 
partiaiano, conoscerne le ra¬ 
gioni 

» Da parte mia La posso in¬ 
formare che nemmeno l’eser¬ 
cito fascista, quando nel 1928 
mi sono presentato alla visi¬ 
ta militare (ed ero. già no¬ 
to. malgrado la mia giovane 
età. come antifascista e. co¬ 
me tale, perseguitato) arena 
osato impormi tale umiliazio¬ 
ne. E' possibile che questo 
debba avvenire oggi, nel 1967, 
dopo più di venti anni di Re¬ 
pubblica democratica? ». 

BENVENUTO SANTUS 
( Roma ) 

Nel (libailiti) sulla « deviazioni » 
del -SIFAR. dopo rhe 11 compa¬ 
gno Patena denunziò la scheda¬ 
tura dei giovani di leva e il rile- 
vair.t-Mn delle loro impronte dlRl- 
t.tll. il ministro Tremelloni rispo¬ 
se con una laprlmevoip battuta: 
a E’ un metodo che non mi pia¬ 
re » Ma allora perchè non Io 
elimina'* 

Il rilevamento delle impronte 
didimi! dei militari di leva e 
si..in iritrnd-'tto il il l'HsS con uni» 
i indiare Andreottl sulla base dei 
metodi «eauiti nelle forze artna’e 
USA Irisnmmj. il t miai. D » per 
la schedatura e la discriminazione 
politica non bastano. Bisogna con¬ 
trollare i giovani anche attraverso 
le impronte digitali. I giovani di 
Sinistra possono cosi piu facil¬ 
mente essere discriminati o « con¬ 
segnati » in caserma nel caso 1 
reparti dovessero essere impiegati 
In iniziative liberticide. 


Sul Concilio ili 
Trento un giudizio 
storicamente errato 

In occasione della mostra 
allestita a Milano col titolo 
• Aspetti della riforma catto¬ 
lica e del concilio di Trento ». 
il provveditore agli Studi di 
Milano, prof A. De Paolis. con 
sua circolare del 28-4-1967 
iprot 48429 2481. invitando * l 
docenti e gli alunni degli isti¬ 
tuti medi superiori » a risita¬ 
re tale mostra, ha definito il 
concilio di Trento * il grande 
evento che ha aperto il cor¬ 
si i dell'età moderna ». 

Tale affermazione, facendo 
scaturire t! corso dell'età mo¬ 
derna dai concilio di Trento, 
rende dtf^.cile capire in che 
cosa digeriscano i principit di 
tde-rte religiosa, civile e po¬ 
lirla rhe caratterizzano l'età 
mi'ierna. trutta delle riforme 
ri ana-Ei: he e della rivoluzio¬ 
ne -rncie>e_ dalla restaurazio¬ 
ne Gerarchica e dalla recrude- 
iccnza inquisitoriale della corj- 
! vantar ma 

In attesa che t! giudizio sto¬ 
nicamente errato e didattica- 
mente equivoco sia corretto 
o smentito, e che il provvedi¬ 
tore di Milano faccia ammen¬ 
da di un atto così poco ri¬ 
spettoso della personalità in¬ 
tellettuale di coloro (* docen¬ 
ti e alunni ») ai quali è stato 
rivolto, questa associazione os¬ 
serva che. invece d'imporre 
giudizi storici, il provvedito¬ 
re dorrebbe piuttosto favori¬ 
re la libertà e l'autonomia del¬ 
l'informazione storico critica 
in materia religiosa. 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
DELL’ASSOCIAZIONE PER 
LA LIBERTA' RELIGIOSA 
(Milano) 


Un graziato 
per l’alluvione 
in favore di 
altri carcerati 

Sono un graziato dal carce¬ 
re « Santa Teresa » di Firen¬ 
ze per il lodevole comporta- 
mento tenuto durante le fune¬ 
ste giornate delTalluvione del 
4 novembre. Firenze per vir¬ 
tù, soprattutto, dei propri abi¬ 
tanti e dei suoi lavoratori sta 
tornando lentamente alla vi¬ 
ta. In carcere vi sono anco¬ 
ra. invece, detenuti che atten¬ 
dono un gesto di clemenza 
che essi meriterebbero pro¬ 
prio per quanto fecero — in¬ 
sieme ai graziati — per sal¬ 
vare altre vite e le stesse at¬ 
trezzature della casa di pena. 

Tralascio di narrare vicen¬ 
de sulle quali, tuttavia st è 
scritto poco e quando lo si è 
fatto si è preferito la strada 
lacrimevole della compassio¬ 
ne laddove il discorso anda¬ 
va fatto sulla scelta che in 
quel momento molti detenuti 
fecero: scappare o aiutare chi 
stava per soccombere. Dirò 
solo una cosa: la relazione sui 
fatti in base alla quale la ma¬ 
gistratura propose e il Capo 
dello Stato dispose i decreti 
di grazia non ha narrato tut¬ 
ta la verità. 

Purtroppo anche in questo 
caso istinti umani malevoli 
sono prevalsi contro la veri¬ 
tà. Volete un esempio'.’ lo stes¬ 
so sono stato graziato due 
mesi dopo gli altri «■ solo in 
seguito ad una mia denunzia 
all'autorità giudiziaria che di¬ 
spose un'inchiesta accertando 
la veridicità di quanto altri 
avevano deliberatamente na¬ 
scosto. lo potei farmi assiste¬ 
re da un avvocato, ne avevo 
i mezzi, ma altri detenuti co¬ 
me Atzeni. Catalano, Laudi. 
Riggio e altri attendono an 
cara che la loro posizione sin 
esaminata. 

Se qualcuno aveva taciuto 
quanto io avevo fatto in pri¬ 
ma persona in favore del per¬ 
sonale careerario e delle loro 
famiglie, costui può avere ta¬ 
ciuto anche quanto c stato 
fatto da altri. Non vi pare? Il 
dubbio è legittimo di fronte 
al fatto che io ho potuto pio¬ 
vare che qualcuno aveva men¬ 
tito. 1 motivi potrei anche 
elencarli, ma il magistrato 
non avrebbe difficoltà ad ap 
purarli. Peraltro ho inviato al¬ 
la Procura copia di un gior¬ 
nale locale sul quale i fatti 
sono estremamente precisati. 
A voi chiedo ospitalità per 
unire un'altra voce a questa 
azione di umana solidarietà. 
Grazie per la pubblicazione. 

ANTONIO SPAVONE 
(Napoli) 


Giriamo la segnalazione alla Pro 
cura Generale di Firenze cui com¬ 
pete l'eventuale aperturu di una 
nuova inchiesta. 


Un commento 
più severo 

Vorrei fare un'osservazione 
sul resoconto non firmato del 
discorso del Papa a Fatima, 
riportato dall' Unità del 14 
maggio. Il giornale, pur met¬ 
tendo in rilievo ta singoture 
scelta del Portogallo — uno 
Stato fascista — come sede 
per pronunciarvi un discorso 
venuto subito dopo la n Po 
pulorum progressio », c ri 
marcando l’aspetto negativo 
dell'incontro di Paolo VI col 
dittatore Salazar e gli altri 
esponenti di un regime che 
soffoca la libertà, ha traseu 
rato di riportare alcune af¬ 
fermazioni del Papa a mio av¬ 
viso estremamente gravi. 

Egli ha detto: « ...questo 
pensiero che anima ed agita 
la nostra preghiera porta in 
questo momento il nostro ri¬ 
cordo verso quei Paesi noi 
quali la libertà religiosa è pra¬ 
ticamente oppressa e dove la 
negazione di Dio è presentata 
come rappresentativa della ve 
rito dei tempi moderni e della 
liberazione dei popoli, mentre 
tutto ciò è falso. Noi preghia¬ 
mo per questi Paesi: noi pre¬ 
ghiamo anrhe per i nostri fra¬ 
telli credenti di queste inizio 
ni perchè la forza intima di 
Dio li sostenga e che sia lo 
ro accordata la vera libertà 
civile... ». 

E' questo un duro attacco 
ai Paesi socialisti, come era 
solito fare Papa Pacelli quan 
do parlava della cosiddetta 
r. chiesa del silenzio », c che 
richiama i tempi delta « guer 
ra fredda »: sarebbe stato 
quindi opportuno dedicare a 
tale passo un più severo com 
mento. 

R. G. 

(Ginevra) 


Una scuola clic non 
Ita la biblioteca 

Gli insegnanti e gli alunni 
dell’Istituto tecnico statale per 
geometri di Codigoro. creato 
nel presente anno scolastico, 
si trovano completamente 
sforniti di una biblioteca 
D’altra parte in paese non esi¬ 
ste alcun organismo cultura¬ 
le che possa supplire a que 
sta mancanza e perciò noi 
tutti ci rivolgiamo a voi per¬ 
che, in nome della cultura e 
della civiltà, ci diale un aiuto 
di Qualsiasi natura per potè 
re dotare la scuola d una bi 
blioteca. 

Sicuri del rostro intcres 
samento, ringraziamo senti 
tornente. 

p. 11 Preside 
FRANCESCO MONTI 
(Codigoro . Ferrara) 

Pionieri di Berlino 
vorrebbero scrivere 
a ragazzi italiani 

Gioiani pionieri di Berlino- 
Est desiderano avere indirizzi 
di ragazzi italiani di 1Ù-12 an¬ 
ni per poter corrispondere. 
Scrivete al seguente indirizzo: 

PIONIERFREUNDSCHAFT 
«G. WALTER» 

19 Oberschule - Dunker- 
strasse 6466 . 1058 Berlin 
(Repubblica Democratica 
Tedesca) 




















